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TRIESTE VIVA 


Non tutti i lettori ricorde- 
ranno i tempi ormai lontani in 
cui piombavano a Trieste «in- 
viati» di giornali e periodici, 
uomini politici, sociologi e 
storici, a studiare la situazio- 
ne, a stendere diagnosi e a fis- 
sare prognosi. Erano talmen- 
te tante e così piramidali le 
stupidaggini che si ‘andavano 
scrivendo un po’ dappertutto 
sul nostro conto che, nell’im- 
possibilità di ‘confutarle, di 


precisarle o di rettificarle, una | 


per una, avevamo istituito una 
rubrica: «Ciò che pensano gli 
altri dei nostri problemi», che 
era una specie di mostra de- 
gli orrori contro la quale si 
sfosavano poi per settimane 
i lettori, bersagliando i testi 
degli sfortunati «studiosi» con 
pungenti segnalazioni. Erano, 
quelli, i tempi euforici del se- 
condo ritorno dell’Italia a 
Trieste e «a quei tempi» tut- 
to andava bene, almeno sul 
piano morale, sicché era an- 
che facile ridere, o perlomeno 
sortidere, di tante enormità. 
+ 


A distanza di quindici e 
più anni ecco che la nostra 
città, non sappiamo se per 
fortuna o per disgrazia, è ri- 
tornata al centro della atten- 
zione di molti grandi giorna- 
li i quali, sia pure per inte- 
ressi molto meno ideali e as- 
sai più concreti, quali il ra- 
strellamento in loco di lucro- 
se pubblicità di enti o di gran- 
di aziende, se ne vengono fra 
noi a «scoprire» la nostra «ve- 
ra» anima, le nostre autenti- 
che vocazioni, a «diagnostica- 
re» il nostro futuro, a «giudi- 
care» e magari a seppellire 
tutto il nostro passato. E il 
concerto, costantemente suo- 
nato sul tema monotono e 
monocorde della politica uffi- 
ciale, riesce sempre nello stes- 
so modo: benissimo sul piano 
delle «adesioni» degli inserzio- 
nisti, malissimo su quello del- 
l'aderenza alla verità. 

Ora, che..a compiere tale 
opera di’ «fiancheggiamen- 
to» interessato possano esse 
re giornali dichiaratamente fo- 
taggiati o comunque del giro 
politico in auge, non meravi- 
glia e non sorprende. Stupi- 
sce invece che tutto ciò pos- 
sa trovare eco nel «Corriere 
della Sera» che non è soltan- 
to il massimo dei quotidiani 
nazionali, ma anche quello 
che dovrebbe con maggiore 
distacco e la massima obiet- 
tività affrontare inchieste del 
genere di quella che ha in cor- 
so appunto sulla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

= 


Scrive il giornale milane- 
se: «Ora la verità è quella che 
tutti i triestini conoscono e 
che solo pochissimi, fra essi 
hanno il coraggio di dichiara 
te con parole semplici: l’Ita- 
lia è stata la rovina di Trie- 
Ste. La Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia potrà, forse, ri- 
costituirne la fortuna in un 
nuovo quadro europeo». La- 
sciamo da parte l’affermata 
speranza sulle possibilità del- 
la nostra Regione che, con tut- 
to il rispetto per i suoi organi 
e per le persone che la com- 
pongono, ci sembra chiamata, 
Sia pure in modo dubitativo 
e arbitrario, a un compito 
sproporzionato alle sue forze 
e alle sue possibilità. E venia- 
mo invece a quella «rovina» 
di Trieste che sarebbe stata 
l’Italia. 

Può darsi che emettere 
«sentenze» di questo genere 
soddisfi la moda dissacratri- 
ce di certi ambienti e dia a 
chi le scrive il brivido dell’an- 
ti-conformismo. Sta di fatto 
che, a parte il modo più 0 
meno volgare di dire deter- 
minate cose, il patriottismo di 
Trieste e dei giuliani non è 
Mai stato una «operazione di 
calcolo» o di «interesse ma- 
teriale», Se le geriti di queste 
terre hanno voluto e implo- 
Tato l’Italia, due volte nella 
loro storia e tutte due le vol- 
te soffrendo e morendo per 
questo loro ideale, non è sta- 
to certo per «potenziare il lo- 
To porto» o per «incrementa- 
te i loro traffici» che, fra Val 
tro, erano già tanto fiorenti 
da non aver bisogno di incen- 
tivi. 

La rovina delle genti di 
Queste ‘terre sono stati e sono 
Quegli italiani che invece di 
Venirsene quassù con idee e 
Progetti, con piani e program- 
Mi, si sono buttati a derider- 


Ne il passato, a frustrarne gli 


aneliti patriottici e gli ideali, 
ad instauratvi gli squallidi 
Mercati della politica da basso 
Impero che ammorba la vita 
Nazionale. La rovina delle 
Senti di queste terre sono que- 


gli avventurieri del miracoli- 
smo «impegnato», spregiudi- 
cati e catrieristi, cinici e de- 
magoghi, vittime di una pre- 
sunzione e di una megaloma- 
nia divorante che di certi am- 
bienti si sono fatti eco e por- 
tabandiera nel tentativo vano 
e stolto di affondare la vita 
ideale della Trieste di ieri e 
di oggi nella cloaca morale in 
cui prosperano. 

|. Ma quale legame hanno 
questi personaggi con la ve- 
ra, con l'autentica Italia che 
ha dato gli Eroi del Carso e 
gli artefici della ricostruzio- 
ne, i morti di Redipuglia e i 
vivi del miracolo economico?! 
Saranno forse, questi, accosta- 
menti spericolati, ma ci sem- 
bra che riassumano la vera 
entità di quella Italia per la 
quale i nostri padri hanno lot- 
tato e sofferto, e che noi con- 
tinuiamo ad amate e servire 
nonostante tutto, 


* ** 


Teri la posta ci ha recapita- 
to una lettera che potrebbe 
sembrare scritta per l’occasio- 
ne. E’ del dott. Ugo Irneri, 
che è il fondatore e il capo di 
una giovane azienda triestina 
che onora l’Italia. Dice tra 
l’altro: «... questi nostri calun- 
niatori fingono di ignorare il 
nostro disperato amore’ per 
l’Italia, quell’amore che indu- 
ceva il mio povero padre a 
ripetermi tutte le volte che 
gli si presentava l’occasione: 
Ugo, ricordati che anche se 
avremo l’erba per le strade 
quando saremo sotto l’Italia, 
ciò non avrà alcuna impor- 
tanza: meglio poveri ma ita- 
liani che non ricchi ma sotto 
giogo straniero». E per tali 
suoi sentimenti ha scontato 
col carcere il suo amore per 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
Nel polemico dialogo a di- 
stanza tra i partiti sulla situa- 
zione economica e le prospet- 


| me che la conferenza stampa 
tenuta ieri dal ministro del 
| Javoro Donat Cattin ha ‘avuto 


fondità esplosa in un mare già 
agitato, se — e non lo si può 
negare — l'intento di Donat 
Cattin era, in sostanza, quello 
di favorire una sdrammatizza- 
zione, dimostrando la possibi 


tive di attuazione delle rifor-| 


l’effetto di una bomba di pro-| 


NUOVA ESCA ALLA POLEMICA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA E LE RIFORME 


Suscita un'ondata di reazioni 
la conferenza di Donat Cattin 


Esplicito invito del PRI al ministro del lavoro a rassegnare le dimissioni dal governo 
Definite «al di fuori di ogni logica le sue tesi» - Riserve anche da parte dell'on. Colombo 


lità di conciliare il momento 
economico con le riforme, Je 
| molte frecciate polemiche con- 
‘tenute nelle sue affermazioni 
hanno avuto invece l’effetto 
opposto, provocando reazioni 
molto aspre e quindi imme- 
diati riflessi a livello politico. 

La conferenza del ministro 
del lavoro è stata definita, in 
un corsivo del giornale  re- 
pubblicano, «sortita demagogi- 
ca del tutto ‘sconveniente con 
lie responsabilità di un mem- 
bro del governo», Il corsivo è 
Siglato dal direttore del quo- 


LE CONTINUE SOLLECITAZIONI AL CONGRESSO. 


Il PLI deve uscire 
‘dal suo isolamento 


Votato l'accordo sulla composizione del consiglio 
Per protesta De Cataldo se ne va - Aperture al PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
Anche l’ultima giornata di di- 
battito di questo congresso libe- 
rale che ha superato tutti i re- 
cord di durata di una assise 


l’Italia e ha mandato il suo 
unico figlio a combattere per| 
la redenzione di Trieste», | 

Parole semplici ma chiare| 
che ci siamo atbitrati di cita-| 
| re senza autorizzazione, per-| 
i. ché ci sembrano molto: perti-| 
nenti. Oltretutto sono di un 
uomo che l’erba dalle strade 
ha saputo toglierla. 

E questa è l’anima di Trie- 
ste, e la sua operante realtà. 


Chino Alessi 


La situazione 


La conferenza stampa tenuta 
l’altro ieri dal ministro del la. 
voro Donat Cattin ha provocato 
una serie di vivaci reazioni ne- 
gli ambienti politici e soprattut- 
to da parte socialdemocratica e 
repubblicana. Gli strali polemici 
di Donat Cattin anche nei con- 
fronti dei colleghi di governo, 
secondo alcune voci, avrebbero 
spinto alcuni ministri a chiedere 
‘una convocazione del consiglio 
dei ministri per un chiarimento. 
Tali voci non hanno però tro- 
vato alcuna conferma a Palazzo 
Chigi. 

Comunque, lo stesso presidente 
del consiglio ha fatto una preci 
sazione in proposito in cui, pur 
non mancando di esprimere indi- 
rettamente una critica per il to- 
no e la forma usata da Donat 
Cattin, ha detto di condividere 
i contenuti delle sue afferma- 
zioni. Ciò all'evidente fine di 
sdrammatizzare. Colombo  infat- 
ti ha anche sottolineato che con- 
tano solo le decisioni prese col- 
legialmente dal governo. I re- 
pubblicani hanno sparato a zero 
contro il ministrò del lavoro. In 
un corsivo molto polemico della 
«Voce repubblicana» si accusa 
Donat Cattin di demagogia e se 
ne sottolineano le dimissioni. 

Il congresso liberale si avvia. 
alla conclusione. Dall’ampio di- 
battito che si concluderà oggi con 
la replica di Malagodi, è stata 
seppure con diverse sfumature, 
unanimemente sottolineata la ne- 
cessità di superare l’isolamento 
del partito. Oggi, fino a tarda 
ora, si svolgeranno le votazioni 
conclusive. Con ogni probabilità 
Malagodi conserverà la segrete- 
Tia; vicesegretario generale sarà 
Bignardi. 

Nel Medio Oriente due fatti del 
giorno: la ‘calma subentrata in 
Giordania dopo i violenti combat- 
timenti dei giorni scorsi, in se- 
guito all'accordo intervenuto tra 
governo e «fedain»; e la visita 
del presidente sovietico Podgorni 
al Cairo. Podgorni ha avuto, ieri, 
lunghi colloqui con Sadat, il qua- 
le gli ha esposto la. situazione 
attuale del Medio. Oriente; il 
leader del Cremlino ha assicura- 
to, a sua volta, il presidente egi- 
ziano del costante aiuto sovietico 
in ogni campo. Oggi Sadat e Pod- 
gorni pi leranno all’inaugura- 
«zione della diga di Assuan. 

Conferme al fermento esistente 
ancora in Polonia sono venute da 
un alto esponente del PC di Var. 
savia, ìl quale ha rivelato che 
operai dei cantieri navali di Stet. 
tino hanno tentato, giorni fa, di 
dar vita a uno sciopero, e ha 
ammesso, altresì, che l’attuale cri- 
sì in Polonia è ancora più grave 
di quella attraversata dal paese 
nel 1956, 

Nel Camerun, il presidente Ahi- 
djo ha: graziato il vescovo catto- 
lico Ndongmo, commutandogli la 
pena di morte nella condanna 
all'ergastolo; altre due condanne 
capitali sono state commutate, 
mentre altre tre — inflitte a capi 
dell'opposizione, presunti autori di 
ua complotto antigovernativo — 
sono state, invece, confermate. 


congressuale, è stato dominato 
dal tema della rottura dell’iso- 
lamento del PLI. Un isolamento 
che, secondo alcuni esponenti 
della maggioranza, è determi- 
nato principalmente dalla «poli- 
tica di disattenzione» dei partiti 
del centro-sinistra verso i libe- 
rali, ma che secondo altri espo- 
nenti della maggioranza e delle 
minoranze è dovuto alla man- 
canza di iniziative e alla inca- 
pacità di adeguarsi alla evolu- 
zione dei tempi che il vertice 
del partito ha manifestato. in 
questi ultimi anni. 

Sarà interessante sentire qua- 
le sarà la risposta che domani, 
prima delle votazioni che si con- 
cluderanno a tarda ora, Malago- 
di con la sua replica darà a 
queste dure critiche che non 
sono state espresse soltanto dal 
fronte «antimalagodiano». Oggi 
si è avuto uno strascico di quel- 
la battaglia sulle modifiche allo 
statuto e cioè sui criteri di ele- 
zione del nuovo consiglio nazio- 
nale che terrà domenica matti 
na la sua prima. riunione. 

Stamattina il congresso ha ap- 
provato, con una votazione per 
appello nominale, il compromes- 
so sulle modifiche allo statuto, 
che riserva il 66 per cento dei 
seggi del consiglio nazionale al- 
la maggioranza e il 34 per cen- 
to alle liste minori. Hanno vo- 
tato 521 consiglieri, di cui 520 a 
favore e uno solo contro. E° la 
prima volta — ha osservato un 
rappresentante dell'opposizione 
— che Malagodi scende a patti 
con le minoranze. E’ stato lo 
stesso Malagodì a illustrare l'ac- 
cordo e a raccomandare l’ap- 
provazione immediata. 

Questa votazione ha avuto de- 
gli strascichi. L'avvocato Fran- 
co De Cataldo (uno dei membri 
più autorevoli della corrente di 
sinistra «Presenza liberale») si 
è dimesso dal partito per pro- 
testare contro l'accordo, accu- 
sando i suoi compagni di cor- 
rente di aver «ceduto alla lusin- 
ga di un compromesso fra po- 
sizione politica e spartizione di 
‘potere, senza rendersi conto che 
in tale incontro è sempre la 
logica del potere a prevalere». 
Questo gesto è stato definito 
ingiustificato in un comunicato 
di «Presenza liberale», la quale 
assicura che continuerà con fer- 
mezza la sua battaglia «contro 
una politica della classe diri- 
gente che, nel suo insieme, è 
ancora su posizioni conserva- 
trici». È 

E torniamo all’amplissima di 
scussione che ha caratterizzato 
la sesta giornata di lavori. Sep- 
pure con diverse sfumature, da 
tutte le parti, come si è accen- 
nato, è stata chiesta una ener- 
gica ripresa politica del partito, 
che dovrà basarsi sulla ripresa 
del dialogo con le forze demo- 
cratiche laiche, e l’inizio di un 
nuovo atteggiamento verso il 
PSI. In questo quadro si pone 
il problema della segreteria Ma- 
lagodi. La situazione è parados- 
sale. L’attuale ieader viene espli- 
citamente invitato dalle mino- 
Tanze a dimettersi come respon- 
sabile principale dell’involuzio- 
ne del partito; ma questo dopo 
che egli ha pronunciato il più; 
«avanzato» discorso della sua 
carriera politica. 

A tale osservazione gli oppo- 
sitori rispondono che Malagodi 
sì è mosso troppo tardi, mentre 
se avesse ascoltato più attenta- 
mente le altre voci che veniva- 
no dall’interno del partito, que- 
sto non avrebbe perso l’autobus 
che ora cerca disperatamente di 
rincorrere. Malagodi, comun. 
que, con ogni probabilità supe- 
rerà l'ostacolo e sarà rieletto 
alla segreteria. Vicesegretario 
generale — secondo le voci più 
accreditate sarà Bignardi; 


partito, dal quale sarebbero e- 
sclusi invece Battistuzzi e Va- 
litutti. 

Anche alcuni dei rappresen. 
tanti più conservatori del par- 
tito, come il vicesegretario u- 
scente Bozzi hanno sottolineato 
la necessità di un adeguamento 
ai tempi nuovi. «E’ necessario 
— ha detto Bozzi — che le forze 
democratiche ritrovino respon: 
sabilmente la solidarietà, la ri- 
trovino in formule e contenuti 
che nulla ovviamente possono 
ripetere, poiché la storia avan: 
za, da esperienze passate. Noi 
liberali conosciamo le differen: 
ze che ci distinguono dagli altri 
partiti dell'arco, e comprendia- 

Roberto Perugini 
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idiano, Pasouale Bandiera, ed 
è difficile credere che non sia 
passato al vaglio del segretario 
repubblicano. La Malfa, tanto 
più che la polemica replica di 
‘Bandiera va ben oltre la frase 
suddetta. 

«Se veramente l’on. Donat 
Cattin — è detto nel corsivo — 
‘pensa che la realtà politica sia 
| quella che egli descrive e che 
i suoi colleghi di governo ed 
i più alti funzionari dello Stato 
quando non sono manigoldi so- 
no degli imbecilli, non vedia- 
mo che cosa egli aspetti per 


-| rassegnare le dimissioni e scin- 


dere le sue responsabilità da 
quelle di un’accozzaglia di scri. 
teriati che sta portando il Pae- 
se alla rovina», 

Definite «al di fuori di ogni 
logica» le tesi del ministro del 
lavoro e rilevato che ponendo 
tutti sotto aceusa Donat Cat- 
tin ha voluto scagionare «uno 
dei principali responsabili del- 
le attuali traversie: cioè lo 
stesso ministro Donat Cattin», 
il corsivo della «Voce Repub- 
biicana» aggiunge che «nean- 
che un capo lega di paese avreb- 
be una così assoluta ‘assenza 
di facoltà critiche da presen 
tare un programma che in 
altri tempi si diceva alla. don 
Ciccio Cocozza, l’agitatore a- 
narchico napoletano che vole- 
va riformare il mondo». 

A questa e ad altre reazioni 
che, come vedremo hanno fatto 
seguito alla conferenza del mi- 
nistro del lavoro, Donat Cattin 
ha replicato immediatamente af- 
fermando: «alcuni organi di 
stampa anziché valutare il con- 
tenuto della conferenza stampa 
\ di ieri sulla politica del lavoro 
le della occupazione, hanno as- 
{sunto ‘il faito tome motivo di 
preconcetta polemica politica. 
To credo — ha aggiunto — che 
tutte le linee fondamentali svi- 
luppate nella conferenza stam- 
pa siano nel quadro del pro- 
gramma e nell’indirizzo del Go- 


|verno: stabilizzazione e svilup- 
po produttivo integrato nell’im- 
mediata attuazione delle rifor- 
|me di struttura». 

Donat  Cattin, come si vede, 
ha cercato di sdrammatizzare 
non ricorrendo ad un replica 
polemica, ma rilevando di esse- 
Te in linea con. la politica del 
Governo. Tutto ciò accredita le 
voci secondo le quali la preci. 
sazione è venuta dopo una as- 
sai autorevole «tirata di orec- 
chie» non tanto per le teorie 
espresse dal ministro del lavoro, 
quanto per il tono con cui le 


ha espresse e per il fatto che 
con i suoi strali non ha manca: 
to di colpire colleghi di governo 
e quindi nel suo complesso la 
compagine di cui fa parte. 
Risulta, infatti, che alcuni mi- 
nistri avrebbero protestato con 
Colombo sia per la «contesta- 
| zione» di Donat Cattin, sia per- 
ché il ministro avrebbe sconfi- 
nato dal terreno di sua compe- 
tenza, ed avrebbero chiesto una 
apposita riunione governativa 


R. P. 
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Copie arretrate il doppia 


AMMISSIONE DI UN ALTO ESPONENTE DEL PC 


Un tentato sciopero nei 


Varsavia, 14 


L'organo del partito comuni. 
sta di Stettino, «Glos Szezecin- 
ski», riferisce che lunedì scor- 
so, un gruppo di operai del 
cantiere navale «Adam War- 
ski» della città baltica — tea- 
tro in dicembre della sangui- 
| nosa sommossa — ha tentato 
senza successo di attuare uno 
sciopero, I particolari di que- 
sto tentativo aggiunge il 
giornale — sono stati illustra- 
ti da Jan Szydlak, membro del 
«politburo» del PC polacco, in 
‘una riunione, svoltasi lunedì 
stesso, del partito comunista 
di Stettino. Secondo il giorna- 
| le, Szydlak — giunto apposita- 
mente da Varsavia per parteci. 
pare alla riunione — ha dichia- 
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rato che il tentativo di scio- 


Ispezi 


DI 


S 


one in Cambogia 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Phnom Penh — L'ammiraglio americano Thomas Moorer ha ispezionato un importante campo 
di addestramento in Cambogia. Nella foto, i soldati passano abilmente sotto i retticolati 


= 


ONCATO 


IL SANGUINOSO CONF RONTO 


Tacciono le armi in Giordania 
AI Cairo colloqui Sadat-Podgorni 


U leader del Cremlino ha riaffermato l'appoggio sovietico alla RAU in tutti i campi 
Oggi i due presidenti assisteranno all'inaugurazione della gigantesca diga di Assuan 


Amman, 14 


Due, oggi, gli avvenimenti di 
maggiore importanza mel tor- 
mentato quadro mediorientale; 
il ritorno alla calma în Giorda- 
nia, dopo l'accordo raggiunto 
ieri sera tra governo e guerri- 
glieri, e la visita del presidente 
sovietico Podgorni in Egitto. 
Per quanto riguarda il primo 
argomento, va registrata l’asso- 
luta' assenza, nella giornata o- 
dierna, di incidenti e scontri 
fra le opposte forze, sia ad Am- 
man sia nel resto del paese: 
ambedue le parti hanno riba- 
dito la propria «sincerità nel 
troncare lo spargimento di san- 
gue» e la ferma determinazio- 
ne di portare ad attuazione l’in- 
tesa raggiunta ieri. 

‘Essa prevede, tra l’altro, che 
non dovranno esservi attacchi 
contro basi controllate dai com- 
mandos palestinesi o contro po- 
stazioni tenute dall’esercito gior- 


dano, per nessuna ragione; l’ac- 
cordo concede altresì completa 
libertà di movimento aì membri 
delle organizzazioni di resìsten- 
ra palestinesi e afferma che nes- 
suno di essì può essere arresta 
io, a meno ché non venga col- 
to în flagrante reato. Le due 
partì hanno inoltre deciso dì li- 
berare tutti ì prigionieri prima 
del 20 gennaio, e di sospendere 
tutte le campagne propagandi. 
stiche ostili. Quanto alle armi 
dei guerriglieri, saranno raccol- 
te e immagazzinate în determi- 
nati posti, e potranno venir di- 
stribuite o utilizzate solamente 
sotto la supervisione deì leader 
della resistenza. Allo stesso mo. 
do, le armi dell'esercito giorda- 
no in dotazione alle forze po- 
polari di resistenza saranno im- 
magazzinate nelle armerie del- 
l'esercito. 

Per quanto riguarda le armi, 


già nella giornata odierna diri- 


genti governativi e dei guerri- 
glierì hanno iniziato la raccolta 
di armi ed esplosìvi dei rispet- 
tivi sostenitori, im uno sforzo 
comune — così è stato detto — 
di riportare la pace nel paese; 
ad Amman la situazione era, 
nelle ultime ore, pressoché nor- 
male, tanto che — come ha pre- 
cisuto il ministro: dell’educazio- 
ne — saranno presto riaperte le 
scuole e riprese le lezioni. Tut- 
tavia, non tutti i presagi sono 
buoni; anche se alcune tra le 
più estremiste frange del movi- 
mento di resistenza palestinese 
-- come il «Fronte popolare di 
liberazione della Palestina» di 
George Habash — sì sono det- 
te soddisfatte dell'accordo e 
hanno promesso di accettarlo 
«nella lettera e nello spirito», 
altre Organizzazioni lo hanno 
apertamente denunciato. 


Un discorso particolarmente 


bellicoso è stato fatto, oggi, da 


= 


Bozzi assumerà la presidenza 
del gruppo di Montecitorio; Bo- 
naldi e Biondi più un terzo che 
sarà Cassandro o Compasso 
completeranno l'esecutivo del 


Bucarest — Il ministro Moro, nel corso dell’attuale visita in Romania, 


Incontro Ce 


ausescu-Moro 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
è stato ricevuto dal 


Presidente della Repubblica Nicola Ceausescu, con il quale ha avuto ampi scambi di vedute 


Abu Sultan, capo della milizia 
palestinese per il campo di Wa- 
hadate, il quale ha dichiarato 
alla stampa che î miliziani pa- 
lestinesi respingono l’accordo, 
e sì oppongono alla consegna 
delle loro armi: essi — ha ag- 
giunto Sultan — condurranno 
una guerriglia contro il «regi. 
me reazionario giordano». Sul 
tan ha riconosciuto il «carattere 
positivo» di certi punti dell’ac- 
cordo, come la libertà di spo- 
stamento e dei trasporti: ma 
ha tenuto comunque a sottolì. 
neare che l'intesa non viene re- 
spinta soltanto dai miliziani del 
campo di Wahadate, ma da tut- 
te le milizie in Giordania. «Bi- 
sogna scatenare la guerriglia 
contro il regime giordano, che 
è nemico della rivoluzione — 
egli ha detto ancora —: le mi- 
lizie non debbono attendere che 
i querriglieri palestinesi pren 
dano l’iniziativa della guerri- 
glia, ma debbono sferrarla esse 
siesse». 

Dal Cairo, intanto, si hanno 
particolari sulla visita del pre- 
sidente sovietico Podgorni in 
Egitto: stamani, il leader del 
Cremlino ha ascoltato una rela- 
zione sulla situazione nel Me- 
dio Oriente, fattagli dal presi- 
dente egiziano, Sadat, il quale 
— secondo l'agenzia di stampa 
«Men» — ha sottolineato che 
Israele continua a rifiutarsi di 
evacuare i territori occupati e 
di attuare la risoluzione del 


«| diga: come noto, l'Unione So- 


consiglio di sicurezza dell'ONU 
Sadat ha anche ringraziato î so- 
vietici per le loro «enormi» for- 
niture d’armi e per il «grande» 
appoggio che danno alla RAU. 
Da parte sua, — aggiunge la 
ia — Podgorni ha riaffer- 
mato l'appoggio sovietico alla 
RAU e agli arabi in tutti è campi. 
L'incontro, svoltosi a palazzo 
Kubbeh con la partecipazione 
degli altri componenti della de- 
legazione sovietica e di alti fun- 
gionari egiziani, è durato circa 
tre ore: quindi, nelle prime ore 
del pomeriggio, Sudat e Podgor- 
ni sono partiti in aereo per 
Assuan, dove domami assiste: 
ranno alle cerimonie organizza. 
te per il completamento della 


vietica ha contribuito con qua- 
sì 51 milioni di dollari al mi- 
liardo e 200 milioni di dollari 
investiti nella costruzione del 
gigantesco sbarramento idrico. 
Durante ì lavorì erano stati im 
piegato 800 tecnici e ingegneri 
sovietici: oggi ne sono rimasti 


GRAZIATO 
MONS. NDONGMO 


IL VESCOVO CATTOLICO 
DEL CAMERUN RIMARRA' 
PERO' IN CARCERE A_VITA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Yaounde, 14 

Il vescovo di Nkongsamba, 
monsignor Albert Ndongmo, 
mon sarà fucilato: il presiden- 
te della repubblica del Came- 
run, Ahidjo, ha deciso infatti 
di commutargli la pena capi. 
tale in quella dell’ergastolo. 
A questa decisione il presiden- 
te dev’essere giunto anche in 
considerazione della profonda 
impressione suscitata all’este- 
to dalla sentenza del tribuna- 
le militare e delle pressioni 
subite da ogni parte, per in- 
durlo a esercitare clemenza 
nei riguardi degli imputati e, 
in particolare, del vescovo cat- 
tolico, 

Come è noto, monsignor 
Ndongmo venne condannato 
a morte il 6 gennaio, per es- 
sere stato riconosciuto colpe- 
vole di aver preso parte, due 
anni fa, a un complotto per 
rovesciare il governo di Ahi. 
djo. Il presidente ha, deciso 
di commutare nell’ergastolo 
anche le condanne a morte 
pronunciate nei confronti di 
due altri imputati nello stes- 
so processo, e cioé Celestin 
Takala e Mathieu Njasser, en- 
trambi condannati per ribel- 
lione come membri della 
«Unione popolare del Came- 
run», un’'organizzazione mes- 
sa fuori legge dal governo. 

Ahidjo non ha invece rite- 
nuto di dover intervenire per 
risparmiare la vita di altri 
tre condannati alla pena ca- 
Pitale, e cioè Ernest Quandie, 
capo dell’ «Unione popolare 
del Camerun», Raphael Fot- 
sing, altro autorevole dirigen- 
te del movimento, e Gabriel 
Tabeu, che avrebbe svolto 
‘una parte di primo piano nel. 
l’attività clandestina diretta 
a dare al Camerun un diver- 
so regime. Anche per tutti gli 
altri 72 imputati al processo, 
le condanne sono rimaste 
inalterate: si tratta. di pene 
detentive che vanno da cin- 
que anni all'ergastolo. 

La notizia della grazia con- 
cessa dal presidente del Ca- 
merun al vescovo di Nkong- 
samba, monsignor Ndongmo, 
è stata appresa «con sollievo» 
in Vaticano: così si è espres: 
so l’«Osservatore Romano», 
che tuttavia ha formulato la 
speranza che l'atto di clemen- 
za «possa estendersi a tutti i 
condannati alla peia capita. 
le». Anche, la radio vaticana 
ha ‘parlato di «speranza di ul: 
teriori, possibili atti di cle- 
menza», e ha sollecitato, pra- 
ticamente, un nuovo interven 
to del capo dello stato dei 
Camerun per i tre africani 
cui è stata confermata la con. 


un centinaio. 
(Condensato Ansa -Ap) 


danna a morte. 


Più grave che nel'90 
la crisi della Polonia 


cantieri navali di Stettino 


conferma il persistente fermento operaio nel paese 


pero è stato fatto da un pie- 
colo gruppo di operai, i quali 
hanno cercato invano di con- 
vincere i loro compagni a in 
crociare le braccia, 

«Gli stessi operai — ha det- 
to Szydlak — hanno sventato 
| il tentativo, e hanno mante- 
nuto l'ordine nel cantiere»; egli 
ha aggiunto che la situazione 
dimostra come l'umore preva- 
lente tra i lavoratori sia di 
calma e di prudenza sociale. 
Com'è noto, nel corso della 
stessa riunione di lunedì il ca- 
po dell’organizzazione del par: 
tito per Stettino, Antoni Wa- 
laszek, ha rassegnato le di. 
missioni, 

Nel suo discorso di lunedì, 
dedicato ai problemi del raffor- 
zamento del partito nella re- 
gione di Stettino, Szydlak ha 
fra l’altro dichiarato: «Bisogna 
dire tutta la verità sugli errori 
dei vecchi dirigenti, per evita- 
te che si ripetano. La crisi 
dello scorso dicembre è stata 
ancora più grave di quella del 
1956. Per uscirne, bisogna ap- 
profondire la democrazia so- 
cialista, rinnovare i quadri di- 
rigenti del partito, senza atten- 
dere scoppi drammatici come 
quelli che abbiamo conosciu- 
ti». Per quanto riguarda i sa- 
lari, ha detto Szydlak, le auto- 
rità studiano la possibilità di 
fissare un tetto che non potrà 
essere superato, 

(Ansa - Afp - Reuter) 


KOSSIGHIN RICEVE 


l'ambasciatore polacco 


Mosca, 14 

Il presidente del consiglio 
sovietico, Kossighin, ha ricevu- 
to oggi, al Cremlino, l’amba- 
sciatore polacco nell’URSS, Jan 
Ptasinski. Un brevissimo co- 
municato, diffuso dall'agenzia 
sovietica «Tass», non fornisce 
‘in proposito alcun particolare, 
limitandosi a precisare che l’in- 
contro si è svolto su richiesta 
dell'ambasciatore, e che è sta- 
to «amichevole». (Ansa) 


DELEGAZIONE POLACCA 


PAEto4 
in visita a Belgrado 
Belgrado, 14 

E’ giunta a Belgrado una de- 
legazione del comitato centrale 
del PC polacco, capeggiata da 
Jozef Tejchma. E’, questa, la 
prima delegazione inviata dal 
partito comunista polacco a 
Belgrado, dopo i noti avveni- 
menti nel paese; secondo le 
fonti solitamente bene informa- 
te, essa ha il compito di «in- 
formare i compagni jugoslavi 
sullo sviluppo della situazione 
in Polonia» dopo il defenestra- 
mento di Gomulka. Com'è noto, 
il PC polacco ha già inviato 
rappresentanti in tutti i paesi 
socialisti. 

I cambiamenti a Varsavia so- 
mo stati accolti a Belgrado con 
«notevole interesse», e si è se 
guito con ansietà il corso degli 
avvenimenti e l'indirizzo della 
nuova direzione del paese. La 
stampa. jugoslava, che ha tut- 
tora inviati speciali a Varsa- 
via, ha messo in rilievo, negli 
ultimi giorni, come in Polonia 
sì sia avuto «un certo risveglio 
dell'idea dell’autogestione» ope- 
raia. (Ansa) 


CINQUE VOPOS FUGGONO. 
nella Germania Ovest 


Hannover, 14 

Cinque guardie di frontiera 
tedesco-orientali hanno varca- 
to il confine, la scorsa notte, 
nella Bassa Sassonia, chieden- 
do. asilo alle autorità della 
Germania federale: i primi 
due «Vopos», di 19 e 20 anni, 
hanno superato la linea di de- 
Îmarcazione, attraversando V’El- 
ba gelata nei pressi di Lune- 
burg; altre due guardie di 
frontiera hanno attraversato 
un campo minato, mentre la 
quinta ha compiuto l’impre- 
sa da sola. (Ansa- Afp) 


UN'ALTRA ASSOLUZIONE 
per la strage di My Lai 


Fort MePherson, 14 


Il sergente americano Charles 
‘Hutto, processato da un tribu- 
nale militare a Fort McPherson 
(Georgia), in relazione al mas 
sacro nel villaggio sudvietnami- 
ta di My Lai, è stato oggi pro- 
sciolto dalle accuse: i sei uffi- 
cia, tutti reduci dal Vietnam, 
che componevano la giuria han- 
no raggiunto il verdetto di non 
colpevolezza in due pre. È 

Charles Hutto, di 22 anni, era 
stato accusato di tentato omici 
dio e di aver attaccato con ar- 
mi da fuoco almeno sei civili 
vietnamiti durante l'operazione 
contro My Lai; se riconosciuto 
colpevole, egli avrebbe potuto 
essere condannato sino a 20 an- 
ni di reclusione. Hutto ha sem- 
pre sostenuto di essersi limitato 
a eseguire gli ordini a My Lai, 

Sempre in merito alla vicen- 
da di My Lai, l’unico altro sol. 
dato che sia stato sinora proces- 
sato dinanzi ad un tribunale mì 
litare il sergente David Mitchell, 
è stato scagionato lo scorso au- 
tunno da una corte marziale a 
Fort Hood, nel Texas. E* inoltre . 
attualmente in corso il proces- 
so dinanzi a una corte marziale! 
a Fort Benning, in Georgia, con- 
tro il tenente William Calley, ac- 
cusato dell'omicidio premedita- 
to di oltre un centinaio di abi 
tanti del villaggio di My Lai. 

(Ansa - Upi) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 gerimaio 1971 


FRANCA DIAGNOSI ALL’ASSEMBLEA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Gava: nessun <rilancio> 
senza pace nelle fabbriche 


L'INTEGRAZIONE DI 400 


LIRE PER LE PATENTI 


E° possibile una «vivace e rapida ripresa produttiva»: ma sono indispensabili 
la stabilità politica e il ritorno alla normalità nelle aziende e nell’intero Paese 


Roma, 14 


La situazione attuale dell’eco- 
nomia italiana, i problemi eco- 
momici e sociali ad essa con- 
nessi, le prospettive per il 1971 
sono stati esaminati, oggi, du- 
rante l’assemblea degli ammi- 
nistratori delle camere di com- 
mercio, svoltasi nella sede del- 
l’Unioncamere: sono intervenu- 
ti alla riunione, tra gli altri, il 
ministro dell'industria e com- 
mercio, sen: Gava, il ministro 
della marina mercantile, sen. 
Mannironi, e il presidente del 
CNEL, on. Campilli. 

Prendendo la parola, il mini- 
stro Gava ha detto che egli toc- 
cò per primo, nel discorso inau- 
gurale alla scorsa Fiera di Mi- 
lano, l'argomento, oggi di gran- 
de attualità, secondo il quale 
«il vero rilancio della nostra 
economia sarà assicurato sol 
tanto dal verificarsi del conso- 
lidamento dei nostri istituti de- 
mocratici e della stabilità poli- 
tica, e dal ritorno alla norma- 
lità nelle fabbriche e nel circo- 
stante ambiente sociale». Dopo 
aver rilevato, a questo proposi- 
to, che «nessun serio e durevo- 
le progresso si consegue senza 
un efficace, coerente e ordina- 
to governo della cosa pubblica 
e senza sforzo, senza sacrificio, 
senza il normale lavoro», il mi- 
mistro ha aggiunto: 

«Negli ultimi tempi, da mol- 
te parti — da uomini. politici, 
da responsabili di organismi 
‘produttivi, da esponenti della 
classe dirigente economica — 
è stata segnalata la gravità di 
fenomeni che si sono prodotti 
e si producono nella vita inter- 
ma delle aziende industriali, pri- 
vate e di Stato. Ora, è evidente 
che i nuovi diritti riconosciuti 
ai lavoratoti dalle leggi recen- 
ti e dalle nuove regolamenta- 
zioni collettive non possono 
tradursi nell’assenteismo ingiu- 
stificato, in violazione della di- 
sciplina interna e dell'ordine 
del lavoro nelle fabbriche o, 
peggio, in atti e atteggiamenti 
che nulla, hanno a che fare con 
questi diritti, o in gesti ed epi- 
sodi del tutto incivili, o perfino 
tali da configurare ipotesi di 
reato», | 
Dopo aver rilevato che vivia- 
mo un momento «delicato» del- 
la vita economica, Gava si è 
soffermato sui «gravi problemi 
di carattere sociale per la cui 
soluzione occorrono mezzi ade- 
guati». «Bisogna promuovere 
pertanto — egli ha detto — lo 
assorbimento del nostro ancor 


ricco potenziale di lavoro, senza 


mortificare i tassi ‘di produtti- 
vità che, anzi, debbono diventa» 
re — per l'intensità della com- 
petizione internazionale — sem- 
‘pre più elevati. Bisogna inoltre 
‘modificare radicalmente le con- 


dizioni del Mezzogiorno ma, per 
fare questo, occorre eliminare 
o almeno attenuare i forti e cre- 
scenti divari che separano il 
Mezzogiorno dal resto del pae- 
se». 

In particolare, è necessario 
assicurare al Mezzogiorno — ha. 
‘aggiunto il ministro dell’indu- 
stria — per un lungo periodo 
«investimenti proporzionalmen- 
te superiori rispetto a quelli 
delle altre regioni, invertendo la 
tendenza contraria, purtroppo 
manifestatasi e accentuatasi in 
questi ultimi anni». A proposi- 
to ‘del rapporto tra sviluppo e 
riforme, Gava ha detto che le 
riforme debbono essere garanti- 
te nel loro finanziamento at- 
traverso un volume di reddito 
adeguato e via via crescente: 
«Occorre insomma — ha aggiun- 
to — spingere con ogni mezzo 
ai più alti livelli il tasso di au- 


mento del reddito nazionale, in 


particolare tornando a una più 
elevata percentuale annua del. 
la produzione industriale e al 
più vivace andamento degli in: 
vestimenti produttivi». 

Gava ha poi detto che è pos- 
sibile una «vivace e anche ra- 
pida ripresa produttiva» della 
economia italiana, ma ha riba- 
dito «la necessità del ritorno 
alla normalità nelle fabbriche 
e in tutto il paese». «Le impre- 
se — ha aggiunto — debbono 
potersi organizzare secondo le 
loro valutazioni finanziarie e 
tecniche e attraverso turni di 
lavoro adeguati per assicurare, 
insieme, la maggiore produzio- 
ne e la maggiore produttività». 
L'«economicità» delle iniziative 
produttive resta una legge in: 
derogabile per conseguire un 
progresso reale e durevole, tan- 
to per le imprese private quan- 
to di altra natura, ed è da ri- 
provare «certa vana tendenza a 


deluderla, premendo per rove- 
sciare le aziende pericolanti nel- 
l'ampio seno delle partecipa. 
zioni statali). 

Da parte sua il presidente 
dell'Unioncamere, Stagni, nella 
sua relazione all'assemblea, ha 
affermato che, sulla base delle 
segnalazioni delle singole ca: 
mere di commercio, il reddito 
è aumentato nel corso del 1970 
intomo al 5,2 - 5.5 per cento» 
Pertanto —'ha aggiunto Stagni 
— anche se i dati definitivi do- 
vessero smentire questa valuta; 
zione e dovessero indicare un 
aumento in misura di poco su- 
peniore, ci troveremmo comun- 
que di fronte a uno sviluppo 
produttivo. insoddisfacent, con- 
siderando che esso include an- 
che una componente di recu- 
pero rispetto a un anno anoò- 
malo come il ’69. 


(Ansa) 


Obbligatorio per tutti 
pagare il «superbollo» 


I morosi avranno tem 
ma: dovranno versare 


po fino al 27 gennaio 
in più quaranta lire 


s Roma, 14 
Il ministero delle finanze, in 
merito ad alcune notizie impre- 
Gise apparse sulla stampa circa 
il pagamento dell’integrazione 
della tassa di concessione gover: 
nativa sulle patenti di guida, ha 
comunicato che gli automobili- 
sti che non hanno corrisposto 
l’integrazione di lire 400 entro 
il 28 dicembre 1970 sono tenuti 
‘a corrispondere,.se il pagamen- 
to. dell’integrazione stessa’ .vie- 
ne effettuato entro il termine 
di 30 giorni da-tale data, e cioè 
entrovil.27 gennaio, la soprattas- 
sa del 10 per.cento pari a lire 40. 

La soprattassa’può essere ver- 
sata, unitamente alla tassa, sul 
c/c postale Tix-26000. intestato al 
1.0 ufficio IGE divRoma. Il ver- 
samento. complessivo. deve es- 
sere, pertanto, di'lire 440. Per 
quanto riguarda le patenti rila- 
sciate in' Sicilia il versamento 
deve essere effettuato sul c/c po- 


CONCLUSA L'INCHIESTA SULLA MOR 


I P.S. A MILANO 


‘istruttoria conferma: 
Annarumma fu assassinato 


Il tipo di ferita mortale esclude ogni ipotesi di urto contro parti del «gippone» 
guidato dalla vittima - Vano il tentativo di identificare l'autore dell'omicidio 


Milano, 14 

L'agente di pubblica sicurea 
za Antonio Annarumma, morto 
durante gli incidenti avvenuti 
în via Larga il 19 novembre 
1969, fu colpito da una sbarra 
metallica che gli sì conficcò nu 
la testa, all'altezza della regi 
ne parietale destra; ‘ma il re- 
sponsabile della sua morte non 
è stato ancora identificato, co- 
sì come non è stata mai ritro- 
vata la sbarra che ne provocò 
la fine. 

L'istruttoria sulla morte di 
Annarumma è stata completata 
a più di un anno di distanza 
dall’accaduto, dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica di 
Milano dott. Elio Vaccari, il 
magistrato incaricato di con- 
durre l'inchiesta sui fatti di 
via Larga, e sarà depositata neì 
prossimi giorni. Sul contenuto 
dell'istruttoria e della relativa 
sentenza viene mantenuto dal 
dott. Vaccari il più stretto ri- 
serbo. Da indiscrezioni risulta 


tuttavia che il magistrato avan- 
zerà una richiesta dì non do- 
versì procedere perché è rima- 
sto ignoto l'autore dell'uccisio- 
ne dell’agente. 

Alla conclusione che Anna- 
rumma è stato ucciso il magi- 
strato sarebbe arrivato dopo 
che le perizie medico-legali han- 
no accertato che la morte di 
Annarumma è avvenuta in se- 
guito alla fuoriuscita di mate- 
ria cerebrale provocata da un 
corpo contundente metallico pe- 
netrato nella testa. La relazio- 
ne, firmata dai professori Cat- 
tabeni, Pozzato, Luvoni, Alzi e 
Dignozetti, consta di una ci 
quantina di pagine dattiloscr 
te ed è documentata da una 
ventina di fotografie in bianco 
e nero e a colori e da una de- 
cina di radiografie che raffigu- 
rano il cadavere di Annarum- 
ma, è particolari del foro alla 
regione parietale destra e una 
serie di rilievi compiuti sull’au- 
tomezzo guidato dall’agente al 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ondata di reazioni 


‘per discutere del caso, Tali voci 
non hanno trovato ovviamente 
conferma in ambienti ufficiosi di 
palazzo Chigi, ove è stato fatto 
rilevare che nessuna richiesta 
in tal senso è pervenuta al pre- 
sidente del consiglio, neanche 
da parte di ministri del PSU. 

Comunque, è significativo che 
l'organo ufficiale del PSU, 
l'«Umanità» ha accusato oggi 

at Cattin di appropriarsi in- 
debitamente di prerogative che 
la Costituzione attribuisce esclu- 
sivamente al presidente del con- 
siglio, Da parte sua il capogrup- 
po socialdemocratico di Monte 
citorio Orlandi ha affermato che 
Donat Cattin «ha apportato a 
quell’incertezza politica di cui 
lamenta le conseguenze, un ul. 
teriore apprezzabile contributo, 

Di fronte a questo quadro di 
reazioni lo stesso presidente 
del consiglio ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Sugli 
aspetti dell'intervista, sui quali 
concordo — ha detto — non ho 
ovviamente alcun commento da, 
fare. Su quelle parti sulle quali 
potrei avere un giudizio diver- 
so non è questa la sede per 
esprimerlo. Ciò che vale è il 
pensiero collegiale del gover- 
no, ciò che più conta — ha ag- 
giunto — sono le manifestazio- 
ni di volontà del governo quali 
si esprimono attraverso le: sue 
decisioni. Delle decisioni colle 
giali e della politica del gover: 
no — ha concluso il presidente 
del consiglio — tutti coloro che 
ne fanno parte sono sempre 
corresponsabili». 

E’ evidente che Colombo, pur 
manifestando le sue riserve sul. 
la forma, non ha mosso rilie- 
vi alla sostanza delle afferma. 
zioni ‘del ministro del lavoro, 
per non dare ulteriore spazio 
‘alle polemiche. E’ facile preve 
dere, comunque, che il nuovo 
«caso Donat Cattin» non man 
cherà di provocare ulteriori 
strascichi. Probabilmente se ne 
avrà un'eco domani alla dire 
zione della DC, convocata per 
completare la discussione sui 
problemi del Mezzogiorno. 

Il segretario repubblicano La 
Malfa nella conferenza stampa 
con la quale stasera ha riaper- 
to il ciclo -di «Tribuna politica» 
alla TV, ha confermato che i 
repubblicani sono in uno stato 
di crescente disagio, ma non 

di provocare una cri. 
si. «Siamo arrivati — ha det- 
to — ad uno stato di profondo 
disagio rispetto ai contenuti, 
non agli schieramenti. Ma non 
ci si dica poi che siamo noi 
i! vero partito della crisi, per- 
ché per non essere il partito 
della crisi dobbiamo sopporta 
Te dei contenuti che ripugna- 


no alla nostra coscienza poli- 
tica», E' evidente in queste pa- 
role una risposta a quel «par- 
tito della crisi» di cui ha parla- 
to ieri Donat Cattin. 

La Malfa ha poi deplorato 
che sulle proposte del PRI e 
sul modello di sviluppo della 
società prospettato non si sia 
discusso a fondo. Il leader re- 
pubblicano ha riaffermato che 
i sindacati devono partecipare 
come protagonisti, accanto alle 
forze politiche e allo Stato, al 
processo di sviluppo economi. 
co, ma «La loro azione deve 
collocarsi nel quadro della pro. 
grammazione: non possono ini- 
ziare la politica delle riforme 
fuori della programmazione 
come in una azione rivendica- 
tiva salariale ricorrendo allo 
sciopero». «Il sindacato, accer- 
tato quel che avviene nella fab- 
brica, deve ricondurlo ad una 
valutazione centrale, altrimenti 
si hanno — ha aggiunto — Îe- 
nomeni di disintegrazione del- 
la società». 


Il PLI deve 


mo il travaglio storico della DC 
e del PSI; quest’ultimo è alla 
continua ricerca di una conci. 
liazione in sé impossibile, tra li. 
ibertà e collettivismo. 

«Nei confronti del PSI ci com- 
‘porteremo senza indulgenze, 
ben misurando i pericoli morta- 
li per la libertà e la democra- 
zia insiti in alcuni suoi atteggia- 
menti di punta, ma senza pre 
giudiziali ostracismi. Ed auspi- 
chiamo, e in tale direzione ope- 
reremo, che di fronte alla gra- 
vità della situazione italiana e- 
merga in tutti i partiti demo- 
cratici il convincimento della 
solidarietà politica sull’essenzia. 
le, e che si compia e si conso- 
lidi a un tempo la maturazione 
di una più viva coscienza de. 
mocratica, che tenga lontane le 
suggestioni d'incontri e di com. 
promessi col comunismo». Boz: 
zi si è poi pronunciato contro 
l’ipotesi di scioglimento antici 
pato delle Camere. 

A sua volta Baslini, nell’an: 
nunciare la propria adesione al- 
la corrente di «Rinnovamento» 
(Zanone), ha detto che il discor- 
so Sulla collocazione politica 
del PLI, cioè Sulle forze con le 
quali è opportuno interesse le. 
gami operativi, non può essere 
spinto fino al PSI. Alla obiezio. 
ne che molti nel PSI preferisco. 
no guardare al comunismo an: 
ziché alla democrazia, ha rispo: 
sto: «Ma quanti ce ne sono nel. 
la DG che hanno la stessa pre: 
feret  ?». A «rinnovamento» ha 
aderito anche il leader del fron- 
te delle minoranze, l'ormai «ex 
battitore libero» Veronesi, l’av- 
‘versario numero uno di Ma- 
lagodi. 

Per «Presenza liberale» ha par- 
lato oggi pomeriggio anche il 


consigliere regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia Trauner. «La 
repubblica conciliare così come 
è ipotizzata da comunisti e de- 
mocristiani deve essere intesa 
— ha detto — come una scelta 
antidemocratica e reazionaria, 
minando la organizzazione del 
dissenso e Ja conflittualità. Sì 
impone quindi la creazione di 
una piattaforma politica sulla 
quale si possano confrontare le 
forze laiche e democratiche che 
non si riconoscono nella repub- 
blica conciliare. 

«Non è il caso quindi — ha 
proseguito Trauner — di un pat- 
to laico meccanico, realizzato 
con accordi di vertice o una 
riedizione del centrismo o dei 
comitati civici, ma di una serie 
di scelte politiche ben precise 
che permettano un confronto 
di base con le altre forze laiche 
progressiste. Anche se tale piat- 
taforma non dovesse risultare 
un nuovo schieramento politico, 
tuttavia proporrebbe nuove e 
comuni soluzioni laiche per i 
problemi del Paese. E' indispen- 
sabile quindi — ha concluso — 
che il partito liberale riveda la 
sua strategia politica, abbando- 
nando tematiche conservatrici, 
rivolte alla difesa di privilegi 
di ristretti gruppi economici». 

RAP. 


momento în cui è ‘stato colpito. 
Questa relazione parla di una 
lacerazione a forma circolare, 
del diametro di circa quattro 
centimetri, profonda altrettanti, 
che non può essere stata cuu- 
sata che da un corpo contun- 
dente di natura metallica, pre- 
sumibilmente una sbarra, che 
non trova il corrispondente in 
nessuna delle parti metalliche, 
sporgenti o no, che costituisco- 
no la struttura del «gippone» 
sul quale si trovava Antonio 
Annarumma. 
A convalidare la tesi, per al- 
tro data per certa fin dal gior- 
no del fatto, che l'agente è sta- 
to ucciso vi sarebbero alcune 
deposizioni di testimoni diretti, 
che figurano agli atti, tra le 
quali determinante appare quel- 
la di una guardia di pubblica 
sicurezza che si trovava sul 
«gippone», seduto alle spalle di 
Annarumma. Secondo questa te- 
stimonianza, l’automezzo della 
polizia venne assalito da un 
gruppo di dimostranti nel mo- 
mento in cui Annarumma ave- 
va rallentato l'andatura per 
compiere una manovra di svol- 
ta a sinistra. E° stato allora che 
un giovane dimostrante che si 
trovava a non più di due metri 
di distanza dal «gippone», che 
era quasì fermo, si è avventato 
contro gli agenti con in pugno 
una sbarra della lunghezza di 
circa un metro e mezzo. La 
sbarra sarebbe rimasta infissa 
nella nuca dell'agente per alme- 
no una ventina di secondi. An- 
narumma perse immediatamen- 
te conoscenza. 

Fu lo stesso poliziotto che sì 
trovava dietro Annarumma ad 
estrarre la sbarra dalla testa 
del compagno. La sbarra, men- 
tre il ferito, ormaî agonizzante, 
veniva soccorso, venne gettata 
a terra e finì vicino ad una 
ruota del «gippone», ma, sem- 
pre secondo la stessa testimo- 
nianza, fu subito raccolta da 
due giovani, che poi, nella con- 
fusione creatasi, sì allontanaro- 
no di corsa riuscendo a far 
perdere le loro tracce. Per que- 
sto il corpo contundente che 
ha ucciso Annarumma non fi- 
gura tra ì corpì del reato. 

I risultati delle perizie medi- 
co-legali furono consegnati al 
‘magistrato dopo circa un mese 
dalla morte dell’agente, ma il 
dott. Vaccari ha ritenuto di do- 
ver concludere l'istruttoria s0l- 
tanto ora, dopo che ogni tenta- 


tivo da parte degli inquirenti 


di identificare la persona che 
colpì Antonio Annarumma è ri 
sultato vano. In proposito è 
stata compiuta, sia da parte del 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, sia da parte della po- 
lizia, ogni possibile indagine. 
(Ansa) 


LA SASSAIOLA DI REGGIO 


ANCORA GRAVE 
l'agente colpito 


Messina, 14 

Sono sempre gravi le condi- 
zioni dell'agente di pubblica si- 
curezza Antonio Bellotti, di 19 
anni, originario di Lettere (Na- 
poli), rimasto ferito alla testa 
da una pietra lanciata da un 
gruppo di ragazzi contro il tre- 
no che trasportava alcuni re- 
parti della Celere di Padova 
che rientravano in sede. Il gra- 
vissimo episodio si è verificato 
la sera di martedì fra le sta- 
zioni di Reggio Calabria  Cen- 
trale e Reggio Calabria Lido, 

L'agente Bellotti, che è stato 
sottoposto ad un intervento chi- 
rurgico presso il reparto neuro- 
chirurgico del. policlinico di 
Messina, è tenuto ancora rin vi: 
ta con specialiapparecchiature 
che gli assicurano la respirazio- 
ne e la circolazione, (Italia) 


stale n. 7/3400 sempre intestato 
al 1.0 ufficio IGE di Roma. Co- 
loro che, entro il 27 gennaio, 
non avranno pagato l’integra- 
zione saranno invece soggetti al- 
la pena pecuniaria minima del 
doppio della tassa, e massima 
del sestuplo della stessa. 

Tale integrazione deve essere 
obbligatoriamente versata, sen- 
za alcuna esclusione, da quanti 
avevano corrisposto nel 1970 la 
tassa di concessione governati- 
va nella precedente misura. Il 
‘pagamento per l’anno 1971 della 
fassa di concessione governati 
va nella nuova misura deve es- 
sere effettuato, come in passato, 
a mezzo marche entro il 28 feb. 
braio. 

Coloro che hanno pagato l’in- 
tegrazione di lire 700, prevista 
dal primo «decretone» decaduto 
per mancata conversione, pos- 
sono recuperare la differenza 
di lire 350 non dovuta, detraen- 
dola dall'importo della tassa di 
concessione governativa di pa- 
tente per il 1971; in questo caso, 
anziché con marche, .il. versa- 
mento. della tassa dovuta, de- 
tratta tale differenza, deve esse- 
re effettuato nel conto corrente 
postale. La ricevuta serve di 
attestazione di avvenuto adem- 
pimento dell’obbligo tributario. 

(Italia) 
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SMENTITA DEL VATICANO 
alle assoluzioni collettive 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 


E’ circolata voce nel giorni 
scorsi che la Santa Sede avreb- 
be allo studio un nuovo docu- 
mento per autorizzare la assolu- 
zione collettiva in ogni diocesi: 
e cioè gruppi di fedeli potreb- 
bero essere assolti insieme. Il 
portavoce vaticano professor A- 
lessandrini ha smentito che sia- 
no in preparazione in Vatica- 
no iniziative di questo genere. 

Ha anche ricordato che una 
«istruzione» della penitenzieria 
apostolica del 25 marzo 1944 con- 
ferì ai sacerdoti la facoltà di 
dare la assoluzione generale al- 
le persone esposte ad un im- 
minente pericolo di morte come 
— in quel periodo di guerra — 
a militari impegnati in opera. 
zioni belliche e civili durante i 
bombardamenti. «Sempre però 
— ha precisato citando il testo 
latino della istruzione — a con- 
dizione che i penitenti confes- 
sassero poi i peccati gravi in 
una successiva confessione, se 
scampati al pericolo di morte» 
«Comunque — ha aggiunto il 
professor Alessandrini — si ri. 
chiedeva il sincero pentimento 
dei peccati». 

Ar. Pa. 


» 


(Telefoto UPI al « olo») 


Città del Vaticano — Il Papa ha ricevuto il Presidente del Niger Hamani Diori in visita pri. 
vata in Italia. Con il Capo della Repubblica africana era presente all’incontro anche la moglie 


"UN NUOVO SCIOPERO 


"COLPISCE IL SETTORE MARINARO 


OGGI 24 ORE DI PARALISI 
IN TUTTI I PORTI ITALIANI 


Nelle università ondata di astensioni del personale non docente 
Forse in febbraio la protesta per le riforme - Dissensi nei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


I portuali delle tre organizza- 
zioni sindacali hanno conferma- 
to per domani le ventiquattro 
ore di sciopero nazionale pro- 
clamato la settimana scorsa 
con lo scopo di «sbloccare l’in- 
tollerabile situazione che è an- 
data determinandosi nel setto- 
Te» e di promuovere una «pron- 
ta ripresa di costruttivi rappor- 
ti» tra il ministero della mari. 
na mercantile e i sindacati. I 
portuali protestano specifica. 
mente contro il «mancato avvia- 
mento delle trattative sulle li- 
nee di politica portuale solleci- 
tate dalle organizzazioni sinda- 
cali», per il mancato accogli 
mento di certe loro rivendica 
zioni e, naturalmente, per pre- 
mere sulla. realizzazione dellé 
riforme sociali. 

Questo delle riforme è un pro- 
blema sul quale le organizza- 
zioni sindacali puntano ogni at- 
tività del momento. Oggi sì par- 
la con maggior precisione dello 


RAGICO LUTTO NELLA FAMIGLIA DELL’INDUSTRIALE VENETO 


Muore in uno scontro 
Il figlio di Augusto Zoppas 


L’auto guidata dal giovane di 20 anni si schianta a un incrocio 
contro un camion - Tre anni fa sfuggi a un altro grave incidente 


Treviso, 14 


In un incidente stradale ac- 
caduto nel pomeriggio è morto 
Paolo Zoppas, di 20 anni, figlio 
del cavaliere del lavoro Augu- 
sto Zoppas che è stato, fino al 
momento della fusione con la 
Zanussi, il presidente delle in- 
dustrie Zoppas di Conegliano. 


I due autisti sono rimasti ille 
si. Paolo Zoppas è morto du- 
rante il trasporto all'ospedale 
di Castelfranco, 

Paolo Zoppas era già rimasto 
coinvolto, il 3. febbraio 1968, 
in un grave incidente stradale, 
nel quale morirono quattro per- 
sone. L'incidente avvenne nei 


contro un’autocisterna. 


di Godego. 


47 anni, di Zambana (Trento). 


Il giovane, alla guida di un'Alfa ; 
Romeo «1750», si è schiantato|ZOpPas era a bordo di un’auto 
L’inci- 
dente è avvenuto. all'incrocio 
tra la statale 53 e la 245, sulla 
circonvallazione di Castelfranco. 

L'«Alfa Romeo» di Paolo Zop- 
pas proveniva da Cittadella ed 
era diretta verso Treviso men- 
tre l’autotreno da Castelfranco 
stava dirigendosi verso Castello 
L'automezzo era 
guidato da Licurgo Lapioli, di 
50 anni, di Comezzadura (Tren- 
to); con lui era il secondo auti- 
sta Vittorio ‘Franceschini, di 


pressi di Conegliano e Paolo 


di grossa cilindrata guidata dal 
fratello Renzo. (Ansa) 


GIORNALISTA ROMANO 
aggredito per strada 


Roma, 13 

Tl giornalista Giuseppe Rauti, 
di 45 anni, è stato ricoverato 
nel policlinico «Agostino Gemel- 
li» per una contusione alla te- 
sta e alle spalle. Il Rauti, che 
lavora al quotidiano «Il Tempo», 
ha denunciato che, appena usci- 
to da casa in via Stresa, nel 


«RELAX» AL CONGR 


Ò SS Ì 


ESSO 


raggiungere a piedi la propria 
auto parcheggiata a pochi metri 
dal portone, è stato aggredito 
da un giovane che portava un 
giubbotto di pelle nera il quale 
lo ha colpito alle spalle con un 
oggetto metallico, probabilmen- 
te con una spranga di ferro. 

Le grida di aiuto del Rauti 
hanno richiamato l’attenzione 
della moglie la quale — sempre 
secondo il racconto del giorna- 
lista — lo ha soccorso e ha po- 
tuto notare che l’aggressore ha 
Taggiunto un’auto a poca di 
stanza sulla quale si trovavano 
almeno due persone, Il Rauti è 
stato soccorso, ti rtato allo 
ospedale dove è stato medicato 


SS 
(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Roma — Breve «relax» al congresso liberale. Malagodi e Bonea si scambiano le impressioni 


e trattenuto per accertamenti 
radiografici. 5 
(Ansa) 


TROPPE IRREGOLARITA' 


Ù 
CONTROLLI DELL'ACI 
sui bolli delle auto 
Roma, 14 

«L’ Automobile Club inizierà 
immediatamente una serie di 
‘minuziosi controlli per accerta- 
re l’entità delle evasioni e delle 
irregolarità compiute nel paga- 
mento della tassa di circolazio- 
ne automobilistica». Lo ha di- 
chiarato il presidente dell’ACI 
avv. Gustavo Marinucci. 

«Noi avevamo già ripetuta 
{mente segnalato, a partire dal- 
l’anno scorso — ha aggiunto 
l'avv. Marinucci —, le irregola- 
tità dopo che i nostri uffici pe- 
riferici avevano registrato un 
calo. nei versamenti. La punta 
massima di queste frodi si è 


registrata comunque nei periodi 
compresi tra il 28 e il 31 di- 
cembre e tra il 3 e 1'8 gennaio. 
Nella giornata di domani — ha 
aggiunto il presidente dell’ACI 
— darò disposizioni al capo del- 
l’ufficio controlli affinché ven- 
gano intensificati in maniera 
massiccia i controlli stessi per 
cercare di individuare la. zo- 
na dove vengono maggiormente 
commesse le irregolarità». 

«In questa operazione chiede- 
Temo l’appoggio anche della 
Guardia di finanza e della Poli- 
zia stradale. Purtroppo però 
non ayremo la possibilità ma- 
teriale di controllare singolar- 
mente i versamenti e dovremo 
affidarci ai controlli campione. 
Sono convinto — ha concluso 
l'avv. Marinucci — che esiste 
una vera e propria organizza- 
zione impegnata nella falsifica- 
zione dei timbri». (Italia) 


sciopero generale e si dice che 
le tre confederazioni sono deci- 
samente orientate a proclamar- 
lo in febbraio. La prima occa- 
sione per un’azione di protesta 
dovrebbe essere data dallo scio- 
pero generale proclamato dagli 
edili, su scala nazionale, per il 
prossimo 26 gennaio. 

La CISL si è messa all’avan- 
guardia, elaborando una bozza 
di documento che poi è stata 
esaminata in serata nel corso di 
una riunione congiunta dalle 
tre segreterie indetta, appunto, 
per concordare la relazione in- 
troduttiva per la riunione dei 
tre direttivi prevista per le gior- 
nate di lunedì e martedì pros- 
simi. E in quell'occasione sarà 
ufficialmente annunciata la li 


nea d'azione che avrà, come pri- 
ma fase, la proclamazione di 
uno sciopero generale naziona- 
le. La CISL ha anche avanzato 
l’ipotesi. di.una-grande manife. 
stazione promossa da lavorato- 
ri provenienti da ogni parte di 
Italia da tenersi a Roma. La 
bozza di documento è, comun- 
que, il risultato degli incontri 
riservati che le tre segreterie 
confederali avevano avuto in 
questi ultimi giorni, anche se, 
a quanto si dice, non tutte le 
componenti del mondo sindaca- 
le sembrano d’accordo su que: 
sta che è stata definita un’azio- 
ne strategica. 


In fatto di dissensi, i sociali. 
sti dell'UIL, a conclusione del 
loro convegno, hanno riconfer- 
mato la loro intenzione di chie. 
dere un congresso straordina- 
Tio se, in seno al comitato cen- 
trale, non sarà possibile supe. 
rare la «esasperata logica delle 
correnti che si è tradotta al 
livello confederale e tende tra- 
dursi a tutti i livelli in struttu- 
Te triarchiche o peggio in du- 
plicazioni di rappresentanze che 
di fatto paralizzano l'organizza- 
zione, cristallizzano le posizioni 
e rischiano di trasformare il 
dialogo politico in rissa di po- 
tere), 

Subito dopo l'approvazione di 
questo documento, un gruppo di 
partecipanti ai lavori ha presen- 
tato un ordine del giorno in cui 
sì propone che la componente 
socialista dell'’UIL si organizzi 
«mediante la costituzione al suo 
interno di adeguate strutture 
operanti su tutto il territorio na- 
zionale», e chiede di non trascu- 
rare l'opportunità che i sociali- 
sti delle tre centrali ‘sindacali 
«ricerchino insieme una linea 
comune di politica e di azione 
sindacale, soprattutto in fun- 
zione della realizzazione delle 
riforme». Sono problemi dei 
quali si parlerà più ampiamen- 
te in una nuova riunione in 
programma per febbraio. 

Contrasti anche in seno al 


DEGENTI IN CURA CON. L'EMODIALISI A ROMA 


Rischiavano di morire 


acousa di uno sciopero 


L'allarme lanciato dal direttore risolve il caso 


Roma, 14 

«Se entro domani mattina i 
malati del Centro di emodia- 
lisi” non verranno sottoposti al 
lavaggio del sangue, le ‘conse 
guenze potranno essere gravis- 
sime»n. Questa l’allarmante di- 
chiarazione fatta stamane dal 
prof. Cerulli direttore del repar- 
to «rene artificiale» della clinica 
urologica del policlinico, dove 
uno sciopero di cinque giorni 
del personale non insegnante 


di | dell'università ha creato una se- 


rie di gravi disagi ed ha, blocca- 
to praticamente il funzionamen- 
to dell'importantissimo centro. 
Nell'astensione dal lavoro rien- 
trano anche gli infermieri che, 
sotto la guida di due medici, so- 
no addetti al funzionamento del 
centro. 

Nel centro attualmente sono 
ricoverati diciotto malati. Essi 
vengono sottoposti al trattamen- 
to del rene artificiale una volta 
ogni tre giorni: i giorni prescelti 


ritardo di un giorno o addirit- 


sono il lunedì e il venerdì. «Un 


tura di due: giorni — aveva spie: 
gato il prof. Cerulli — potrebbe 
essere letale a questi malati». 
L'agitazione, che è stata indetta 
dalla CGIL, è cominciata marte» 
dì mattina. 

L’allarmante situazione si è 
però sbloccata nella stessa mat- 
tinata dopo che il prof. Cerulli 

i è incontrato nella clinica uro- 
logica con alcuni rappresentanti 
della CGIL. Quésti ultimi, in- 
fatti, hanno dato ampie assicu- 
razioni che per tre giorni alla 
settimana saranno presenti nel 
reparto «rene artificiale» gli in- 
fermieri in numero di cinque, 
‘sufficienti cioè a garantire il 
funzionamento del «centro di 
emodialisi». Nei rimanenti gior- 
ni, anche in caso di agitazioni 
sindacali, sarà sempre assicu- 
rata la presenza ‘di almeno un 
infermiere addetto al reparto. 
Fertanto sin da domani i diciot- 
to pazienti bisognosi delle cure 
specialistiche del sene artificia- 
le saranno regolarmente sotto- 
posti al trattamento. (Ansa) 


consiglio generale della CGIL 
che ha proseguito oggi la di- 
scussione sulla relazione Storti, 
Si punta tutti all'unità sindaca- 
le ma manca unità di vedute sul 
come arrivarci e in quanto tem- 
po. La stessa relazione Storti 
è stata criticata e secondo al- 
cuni avrebbe inteso imporre 
una frenata al processo unita- 
rio. Si tratta però — ha dichia- 


rato Macario ai giornalisti — di — 


una «interpretazione falsa.e am- 
bigua». Secondo Macario se non 
ci fossero divergenze — e che 
ce ne siano non è scandaloso — 
l’unità sarebbe già fatta. Allar- 
gando la sua polemica dichiara- 
zione, Macario ha detto che è 
tempo di denunciare i molti che 
dopo avere auspicato l’unità ora 
guardano ad essa con terrore 
«consapevoli come sono che va 
avanti e diversamente da quan- 
to si potesse pensare da taluni 
costituisce la più efficace e at- 
tuale risposta” politica che-i Ia” 
voratori possano dare al padro- 
nato, nel rafforzamento autono- 
mo del sindacato). 


, Sul piano delle vertenze con- 
crete da registrare che le uni- 
versità resteranno ferme, in 
tutta Italia per quasi tutta la 
prossima settimana, a. ilvello 
del personale non insegnante. 
E sarà soltanto l’inizio di una 
lunga serie di manifestazioni. 
La prima ondata è fissata da lu- 
nedì fino giovedì compreso; 
poi ci sarà uno sciopero di qua. 
tantott'ore il 27 e 28 gennaio. 
In febbraio, gli scioperi sono 
stati già fissati per il 4 e il 5, 
per il 9 e il 10, per il 18 e il 
19, per il 25\e il 26. 

Durante tutto questo periodo 
i sindacati si riservano di in- 
tensificare l’azione se non sa- 
ranno rapidamente risolti i pro- 
blemi più urgenti della catego- 
tia: immediata applicazione 
della legge che prevede l'inqua- 
dramento di tutto il personale, 
comunque assunto e in servizio 
al 31 luglio 1970; la presentazio- 
ne di un provvedimento per la 
rivalutazione e l'estensione del- 
l'indennità di rischio, profilassi 
eccetera; l'emanazione della cir- 
colare ministeriale per l’adozio- 
ne dell’orario unico in tutte le 
università; la regolamentazione 
dei premi di incentivazione; il 
Ticonoscimento del ruolo e del- 
la funzione del personale non 
insegnante, nella riforma uni- 
versitaria. Allo sciopero hanno 
dato adesione anche i dipen- 
denti degli osservatori astrono- 
mici, 

Angelo Flamini 


OTTO ARRESTI 
per il blocco di Pescara 


Pescara, 14 

Otto proprietari di barche di 
Pescara sono stati arrestati og- 
gi dai carabinieri, in base ad 
Ordine di cattura spiccato sta- 
mani dal procuratore generale 
della. Corte d'Appello degli A- 
bruzzi, dott. Guido, Conte, per 
aver bloccato con le loro im- 
barcazioni il porto-canale della 
città. Gli arrestati sono Aure- 
lio Pomante, Vincenzo. Ammi- 
rati, Filippo Pagliaro, Romeo 
Pomante, Carmine Pomante, 
Antonio Maione, Nazzareno Sul- 
tizio e Vittorio Pomante. 

Il blocco, ancora in' atto, 
era stato deciso nei giorni scor- 
si dai proprietari dei pesche 
recci - .r richiamare l’attenzio- 
ne delle autorità sui problemi 
della. categoria. Le imbarcazio» 
mi erano state messe di tra: 
verso all’interno del ponto-car 
nale, bloccandovi la navigazio 
ne. L'intervento di un rimor: 
chiatore della capitaneria 
porto, che avrebbe dovuto spin 
gere le imbarcazioni contro la 
banchina, è stato. sospeso, im 
quanto, appena cominciata la 
‘operazione di sgombero i pe: 
scatori hanno gettato pali di 
legno e grosse ancore sul fon- 
viale, impedendo le manovre 
timorciatore.. | 

Dopo l'arresto degli otto at- 
matori, i pescatori hanno int 
ziato una manifestazione chie 
ciendo l'immediato rilascio del 
loro colleghi. Uno sciopero 
solidarietà è stato proclamato 
per domani dagli studenti pe 
scaresi. Tre navi che dovevano, 
iungere nel porto di Pescara 
anno dovuto gettare le am 
ore al largo. 

(ansa) 
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mis 


. Soncreta: 
distinguibili, ad esempio, in 


Venerdì, 15 gennaio 


IL PICCOLO 


Discorsi a tavola di Luloro 


ql Vangelo è vita. Il papa |propri attraverso la dialetti-| delle ben note posizioni lu- 


mi ci ha spinto dentro e 
mi ha svegliato. Come Ago-| 
Stino dice di sé: ,,gli eretici 
ci spingono a scrutare la | 
Scrittura”, altrimenti nessu- 
no rifletterebbe sulla parola». 

Costituirà quindi nell’euffi- 
cio della parola» l'organa- | 
mento del «verbo» nella sua | 
duplice dinamica: quella in-| 
tima della riflessione, quella 
morale, pratica della cono 
scenza: «In questo ufficio del- 
la parola imparo cos'è il mon- 
do, la carne e l'odio di Sata- 
na. Prima del Vangelo que-| 
Ste cose non si potevano co- 
hoscere; allora credevamo | 
che non ci fosse altro pecca: | 
to che la libidine». 

Pone concretamente in at- 
to la funzionalità della Scrit-| 
tura, dunque. Scrutandola — 
secondo il riferimento agosti- 
Niano all’eresia — attraverso 
l'impatto con la sperimenta 
zione di ciò che ne è la ne- 
gazione in atto: il peccato e 
le sue molteplici articolaz 
ni. E' anche così che viene 
sconfittb il peccato. S'apre 
ormai il varco per cui il ner- 
bo dell’«io» s’incarna in figu- 
Ye e personaggi con i quali 
è lecito, per non dire inevi- 
tabile, volta a volta contra- 
stare o colloquiare, scender 
a patti, prenderli sottobrac- 
cio o rifiutarli. 

Qual è, per esempio, il per- 
sonaggio di questo tipo, più 
scomodo col quale abbiamo 
tuttavia una frequentazione 
inflessibile, quotidiana? Un 
«tristo omiciattolo», un «bric- 
cone» come il Diavolo: «Qua: 
Sì ogni notte, quando mi sve- 
glio, mi trovo davanti il Dia- 
Volo e vuole che disputi con 
lui. Allora ho appreso que- 
Sto: se non ti giova l’argo- 
mento che il cristiano è af- 
francato dalla legge ed è su- 
beriore ad essa, allora lo si 
mandi subito indietro... Quel 
tristo omiciattolo vuol dispu- 
tare con uno sulla giustizia 
ed è lui stesso un briccone, 
perché ha scacciato dal cielo | 
Dio, ed ha crocifisso suo  fi- 
glio». 3 

Eccolo sdoppiarsi, il Dia- 
volo, moltiplicarsi in pratica 
all'infinito per poter assedia- 
Te l’uomo intero nella mente 
è nel cuore. Sempre con la 
Sorposità del figuro in cui ci 
Sfimbatte ad ogni cantone: 
«Il Diavolo. viene spesso a 
Spasso con me nel dormito- 
Tio e io ho uno 0 due Dia- 
Voli tenaci e quando non pos: 
Sono ricavare niente dal cuo- 
Te, allora mi agguantano al. 
la testa e me la tormentano». 

L'uomo ardito, passionale, 
che dalla parola scritta e in- 
carnata nella sacra scrittura 
Ticava, appunto perché inat- 
tingibile nella sua assoluta 
dimensione, sprone e lezione 
al più vigoroso corpo a cor- 
bo con se stesso: sa, sente 
Con violenza che anche l'ag- 
gressione al nido dei pensie- 
ti (la «testa») sonda la vita 
del dolore. Sicché i pensieri 
assumono a loro volta (come 
lutto accade per quest'uomo) 
Volto e aspetto di persona 
fisionomicamente 


| 
| 


«pensieri della mente» e «pen- 


| al termine della lunga batta- 
| glia condotta e vinta dentro: 


{do scottanti figure, volti, per- | 
|sonaggi addirittura, diresti,| 


| tri peccati più grandi». 


1971 


ca umana dell'allegria e del- 
la ‘tristezza: «I pensieri della 
mente non rendono tristi, so- 
no invece i pensieri della vo- 
lontà che fanno sì che una 
cosa ti crucci o ti faccia pia- 
cere. Quelli sono pensieri me 
lanconici e tristi, allora si so 
spira e ci si lamenta. La men: 
te invece non è triste». 
«Dio vuole che noi siamo 
lieti ed odia la tristezza», di- 
rà rincalzando questa conqui- | 
sta di una ilarità interiore, | 


di sé, dentro impulsi e ter-| 


rori diventati a questo mo» | 


n carne € 5 
Ancora ne scaturisce un ar- 
co vitale integro: una solle- | 
citazione che ha il dono del. | 
l’universale, sublime inter- | 
comunicabilità: «Dio vuole | 
che noi siamo lieti e odia la 
Se infatti volesse | 


mo tristi, non ci da- | 
rebbe il sole, la luna e gli al: | 
tri frutti della terra, che tut- 
ti ci dà per allietarci. Fareb- | 
be le tenebre. Non lascereb- | 
be sorgere il sole o tornare 
l'estate». 

Proprio dentro questo ar- 
co totale, che è poi la vita e 
la realtà, si scandiscono e 
fioriscono le stagioni come} 
infallibile segno e documen- 
to del divino. L'introspezione 
verace, sofferta, senza veli, 
finisce per incastonarvisi co- 
me insostituibile motore è 
garanzia di successo: «Sono 
immune dall’avarizia. Dalla 
libidine mi difende l'età e la| 
debolezza del corpo; e non 
sono afflitto dall'odio o dalla 
invidia per alcuno. Mi è ri- 
masta ancora solo la rabbia, 
che tuttavia è per lo più ne 
cessaria e giusta. Ma ho. al- 


Il peccato cangia ora nel- 
l'offesa più diretta a quella 
realtà della vita. Ne diven- 
tiamo complici qualora ci ne- 
gassimo alla dialettica della 
inter- comunicabilità: «Una 
volta il mio confessore, quan- 
do gli raccontavo uno dopo 
l'altro tutti i miei stolti pec-| 
cati, mi disse: ,,sei uno stu-| 
pido. Dio non monta in col. 
lera con te, ma tu con lui.| 
Dio non si adira con te, ma| 
tu.con lui”». 

Questo contatto corporeo 
con l’anima, con la divinità, 
che comunque prende le mos- 
se da un rigore teologico e| 
dottrinario tutt'altro che alie- 
no da astrazioni misticheg- 
gianti o addirittura magiche: 
è tratteggiato da Martin Lu- 
tero con uno scarto autobio- 
grafico che non diminuisce, 
anzi autentica fino in fondo, 
l'intervento dello studioso, 
del religioso, del riformista. 
Arriva da un'azione che do- 
veva sommuovere dalle radi- 
ci tanta parte del cristiane 
simo in concomitanza con 
specifici fattori socio-politico- 
militari di cui era teatro la 
Europa di quattro secoli fa. 

Hanno provveduto i disce- 
poli a tramandarci il succo 
di questo risvolto autobio- 
grafico che, a suo modo, ha 


Sieri della volontà» per farli 


il sapore di una «vulgata» 


| teriane. Si ha così il volume 
«Discorsi a tavola» di cui è 
| possibile ora leggere la pri- 
ima sistemazione antologica 
| italiana nel volume di Einau- 
| di curato da Leandro Perini. 
"il «Già sul finire degli anni 
|venti si raccoglievano intor- 
(no alla tavola di Lutero — 
l avverte il Perini — verso le 
inque di sera, per cena, al- 
cune persone... anonimi stu- 
denti poveri che ricevevano 
nella casa del. riformatore 
vitto e alloggio... segretari del | 


dottore, altri pedagoghi, al-| 
tri pensionanti.. Armati dei | 
loro taccuini scrivevano tutto | 
quanto usciva dalla bocca di | 


n | 
Lutero e il riformatore si| 


prendeva. talvolta beffa 
questi grafomani...». 
Nei «Discorsi» l’intera ta 
stiera di Martin Lutero teo. 
logo e riformista, studioso di 
lingua, traduttore dei Vange- 
li e osservatore di costume | 
e della società, pedagogo e | 
polemista, marito e padre: 
scatta direttamente dalla sua | 
bocca con arguzia, con rudez, 
za, con malizia. Nasce così 
quell'autoritratto di cui s'" 


di| 


s'è | 
accennato: come da un regi-| 
stratore che assorbe e resti 
tuisce l'elaborata matrice di 
un circolo dottrinario e psi- 
chico. 


Antonio Manfredi 


| 
(E: 
I 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Tokio — Il Principe Hiro, figlio maggiore del Principe Akihito erede al trono del Giappone 
vestito con il tradizionale costume impugna una spada di bambù durante un'esercitazione di 
«kendo», la classica «scherma» nipponica nella palestra della scuola pubblica che frequenta 


| solutezza. 
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«S’I” FOSSE FOCO, ARDEREI ’L MONDO ...> 


Cecco Angiolieri 
antico contestatore 


Poeta nuovo, imitatore di nessuno e iniziatore d'un genere 
descrisse ambienti antagonistici a quelli del dolce stil novo 


Nella poesia realistica e bor- 
ghese del Duecento emerse in 
primo piano Cecco Angiolieri, 
il quale non fu imitatore di nes- 
suno, Anche il fiorentino Rusti- 
co di Filippo (1230-1295) che, 
prima seguace di Guittone di 
Arezzo, si diede poi alla poesia 
briosa e satirica contro la so- 
cietà del suo tempo, ebbe un 
carattere diverso. Si può dire 
quindi che Cecco fu un poeta 
«nuovo», iniziatore di un gene- 
re di lirica giocosa a sé stante, 
intessuta di cinismo, di empie- 
tà e anche di tristezza. 

Nato a Siena anteriormente 
al 1260, da Angioliero e da Lina 
Salimbeni, Cecco crebbe e vis- 
se nella meschinità e nella dis- 
Libertino e beone, 
odiava i suoi genitori per il fat- 
to che gli facevano mancare il 
denaro di cui aveva bisogno per 
la sua vita viziosa ed ebbe per 
amante una donna volgare, di 
nome Becchina, figlia di un cuo- 
iaio. Prese parte alla battaglia 
di Campaldino e in quell’occa- 
sione conobbe, pare, Dante, al 
quale non risparmiò i suoi pun- 
genti strali in alcuni sonetti. 
Probabilmente morì al princi 
pio del 1313. 

Dell’Angiolieri parla il Boc- 


P 


CRISTIANI 


R GRAZIA DI DIO, GENTILUOMINI PER LA HISPANIDAD, SIGNORI PER 


DISCENDENZA 


INDIANA 


Gliannidifficili della Chiesa 


nel Messico credente e cattolico 


Solo ora festività religiose come il Natale sono riconosciute ufficialmente: prima tutta l’organizzazione ecclesiastica 
era messa all'indice: «per aver troppo preso all’epoca dei conquistadores di Cortez e aver dato troppo poco dopo » 


Città del Messico, gennaio 

C'è un quartiere a Città del| 
Messico dove le strade ricor-| 
dano, con î nomi, le grandi| 
metropoli europee. E ognuna | 
ha una sua caratteristica: mer: | 
cato per. l'artigianato, l’anti-| 
quariato, agenzie di viaggi, ga- 
stronomia. Calle Liverpool è 
fjamosa per î suoi ristoranti, 
dove sì possono mangiare sia | 
i piatti internazionali che quel- | 
lì tipicamente messicani, piut- 
tosto piccanti, conditi con îl 
«mole», una salsa che brucia 
in bocca, ma non lo stomaco, 
costituita da una ventina d'in- 
gredientì jra cuì il «chile», un 
peperoncino molto forte, ara- 
chidi, cioccolato, mandorle e 
aglio. In uno di questi risto- 
ranti ho letto, inciso su una 
parete, un motto che è un bi- 
glietto di presentazione del | 
messicano al turista. Dice: «Cri- 
stiani per grazia di Dio, genti 
luomini per la nostra discen- 
denza spagnola, nobili signori 
per î nostri antenati indiani: ec- 
co cosa siamo noi messicani». 


Un popolo composito 


Sono, in realtà, un popolo 
composito, sia dal punto di 
vista razziale che da quello del 
carattere e della personalità. 


Di 


(Telefoto TASS al «Piccolò») 
Mosca — Moda sovietica in mostra nella capitale dell'URSS: questo modello orlato di pelliccia 
con manicotto e colbacco fa parte della collezione ’71 per la primavera... russa, naturalmente 


La nostra guida, Horacio, che 
dichiara di essere stato colla- 
boratore e interprete dì Trotz- 
ky, e se ne vanta, ma si pro- 
jessa anticomunista viscerale 
e lavora per VAmerican Ex 
press, ci spiegava che esistono 
ben sedici tipì diversi di «me- 
stizos». I sanguemisto sono il 
frutto d’incroci più o meno 
riusciti di spagnoli, creoli, in- 
diani e negri. Possono essere 
intelligenti e colti, conoscito- 
ri di parecchie lingue — come 
lui, Horacio, naturalmente — 
o analfabeti. Oltre il 30 per 
cento della popolazione, înfat- 
li, non sa né leggere né seri 
vere, ma ancora per poco — 
dice luì — perché la scolariz- 
zazione è un impegno del go- 
verno e l'istruzione sta facen- 
do passi da gigante. Il Messi 
co lotta disperatamente per ri- 
solvere il problema, erigendo 
anche scuole prefabbricate nei 
più remoti villaggi alla media 
di quasi tremila nuove aule 
ogni anno. L'università eretta 
nei pressi di Città del Messi- 
co, su un antico terreno vul- 
canico, si stende su 220 etta- 
ri. Per costruirla hanno lavo- 
rato per quattro annì 150 fra 
i migliori architetti e îngegne- 
ri locali, Intanto, mell’attesa. 
che tutti siano în grado di leg- 
gere, dovunque, anche nella 
modernissima metropolitana, 
da un anno vanto di questa 
città di oltre 7 milioni di abi- 
tanti che è seconda în Ameri- 
ca solo a New York, accanto 
al nome di una stazione o dî 
un ‘oggetto c'è un disegno, un 
simbolo, per consentirne l’iden- 
tificazione. Senza contare che 
il «contrassegno», che a noi ri- 
corda è primi contatti con lo 
asilo d'infanzia, spesso è utile 
anche ai turisti, che talvolta 
sì trovano in difficoltà nel pro- 
nunciare o ricordare certi no- 
mi di origine indiana. Per scen- 
dere alla stazione più vicina 
al mio albergo, ad esempio, è 
molto più facile ricordarne lo 
emblema, la cavalletta, che non 
il nome: «chapultepec». Ho lei- 
to il 5 gennaio una manchette 
su uno degli innumerevoli quo- 
tidiani di qui. «Catolico:  ma- 
fiana dia de Reyes. Obliga la 
misa». Una esortazione e un 
memento, insieme. Impensabi- 
le, in questo paese, fino a qual- 
che anno addietro, quando la 
Chiesa viveva in modo gramo, 
qll’indice, «per aver troppo 
preso all’epoca dei conquista- 


| dores dì Cortez e aver dato 


troppo poco dopo». 


Sissione netta 


Il Messico della Riforma, e 
poi della Rivoluzione, aveva 
voluto una scissione netta fra 
stato e chiesa, un ritorno, con 
suddivisione ‘al popolo, del la- 
tifondo a chi è în grado di col- 
tivare la terra. Questa era ri 
masta appannaggio quasi esclu- 
sivo degli ordini religiosi, re- 
taggio del periodo della «Nuo- 
va Spagna», che inizia nel 1522, 
con la conquista e la conse- 
guente eclissì forzata delle ci- 
viltà precolombiane, e va fino 
ai primi anni del secolo scor- 
so, Il messicano può essere de- 
voto cattolico 0 anticlericale 
acceso, sempre pronto a de- 
nunciare le iniquità che il Mes- 
sico attribuisce ufficialmente 
alla Chiesa. Può anche essere 


_——— LE VAI 


insieme cattolico e anticleri- 
cale. € sto è forse il caso 
più jrequente. La sua devozio- 
ne non è maì venuta meno dal 
12 dicembre del 1531, diecì an- 
ni dopo la conquista. 


Il colle di Guadalupe 


Quel giorno un povero india- 
no che si chiamava Juan Die- 
go stava scendendo a piedi la 
collina di Tepeyac diretto a 
Città del Messico. Prima del- 
l'arrivo degli spagnoli la colli 
na di Tepeyac ospitava il san- 
tuario di Tonantzin, la venera- 
ta dea azteca della terra e del 
mais. I conquistatori avevano 
distrutto ìl santuario, gettando 
nella disperazione gli indiani 
sopravvissuti. Quel giorno, dun- 
que, Juan Diego camminava, 
pensando di fatti suoi e a non 
stancarsi, come fanno ancor 
oggi i suoi connazionali, pre- 
occupati dalla rarefazione del- 
l'aria a 2400 metri sul livello 
del mare e del cibo, che non 
sempre arriva a tutti în quan- 
tità sufficiente. Improvvisa- 
mente ecco un'apparizione: era 
la Vergine di Guadalupe che 
si palesava e gli ordinava di 
raccogliere delle rose. Juan 
Diego sì scrollò, tremò di s0g- 
gezione o dì paura, ma obbedì. 
E sul mantello, su cuì depose 
î fiorì, sì trasferì l’immagine 
della Vergine e vi rimase. Sce- 
so a Città del Messico, Juan 
Diego riferì al vescovo Juan 
de Zumarraga, che stava cer- 
cando di sradicare ogni trac- 
cia di paganesìmo fra gli in- 
dios, la visione avuta sulla col- 
lina un tempo consacrata a 
Tonantzin. Da allora la Madon- 
na di Guadalupe è diventata 
la patrona del Messico e alla 
basilica, eretta sul luogo della 
apparizione, ogni 12 dicembre 
affluiscono î pellegrini, scalzi 
o în fuoriserie. provenienti da 
ogni parte dell'immenso pae- 
se. E° stato così anche negli 
anni più oscuri, anche se per 
certi indiani i, nomi di Guada- 
lupe e dì Tonanizin sono an- 
cor oggì una cosa sola. 

In realtà molto spesso il ri- 
tuale cattolico sì è sovrappo- 
sto a una base di credenze in- 
digene, che non sono ancora 
del tutto eliminate. Mi dico- 
no che jra le molte angosce 
che afflissero l'imperatrice Car- 
lotta vì era proprio la situa- 
zione religiosa dell'impero, do- 
ve con l'arciduca Massimilia- 
no era venuta a regnare mel 
1864, giungendo da Mirama- 
re. Horacio — che dichiara di 
non amare la Chiesa, ma va 
in. brodo di gìuggiole nel de- 
canturcì le sontuose. decorazio- 
ni barocche della chiesa del 
Convento di Tepotzotlan, pri- 


mo insediamento gesuita ‘in 


America — racconta che Car- 
lotta avrebbe scritto.a un ami- 
co: «Noi cì stiamo sforzando 
di rendere cattolico questo pae- 
se, perché non lo è e non lo 
è mai stato». 

E Horacio — în chiave di' 
approfondimento della realtà 
messicana — precisa che, co- 
me durante il Medio Evo in 
Europa, così nel Messico odier- 
no la fede religiosa serve @ 
molteplici usì. Ai milioni di 
devoti. cattolici non. promette: 
soltanto una vita dopo la mor- 
te, ma adorna anche l’esisten- 
za attuale. Le opere d’arte in 


chiesa sono forse le uniche che 
molti messicani riusciranno a 
vedere. Le processioni religio- 
se e le solennità della chiesa 
sono gli unici momenti di gio- 
îa in una vita che mella stra- 
grande muggioranza dei casi 
è un susseguirsi d’interminabi- 
li sacrifici, in una povertà 
spesso senza speranza. Ma di- 
cevamo che da qualche anno 
a questa parte qualcosa sta 
cambiando anche nell’atteggia- 
mento ufficiale del governo 
verso la Chiesa cattolica, la 
cui attività per la divulgazio- 
ne dell'istruzione, oltre che del- 
la jede, ritorna ad essere ap- 
prezzata. E come conseguen- 
ra aumentano di una settimana 
le vacanze natalizie. Ancora re- 
centemente queste andavano 
dal 16 al 24 dicembre: erano 
i nove giorni delle Posadas. 
Poi si faceva festa soltanto il 
6 gennaio, giorno deìi Re, de- 
stinati a portare i regali ai 
bambini. Ancora pochi anni ad- 
dietro î biglietti augurali — 
mi dicono — erano venduti in 
pochi negozi, e la loro divul- 
gazione era scarsa. Lucì e can- 
deline erano quasi sconosciu- 
te. Nelle case e nelle chiese 
però sì allestiva il presepe. 
Oggi viene soppiantato dall'al- 
bero. 


I viali — primo fra tutti quel- 
lo della Riforma, lungo una 
ventina di chilometri — hanno 
avuto quest'anno una illumina- 
zione fantasmagorica. Non c’e- 
rano augurì di Natale, ma quel- 
li di un «Feliz Aîîio Nuevo». I 
‘ messicani però hanno affollato 
le chiese e per la Natività si 
sono scambiati gli auguri an- 
che ad alto livello. Lo Zòcalo, 
la piazza principale su cui sì 
affacciano î maggiori edifici, 
era illuminata sia dalla parte 
della cattedrale che da quella 
del Palacio Nacional. Poì teo- 
rie di automobili hanno percor- 
so le vie del centro infiorate, 
con tanti palloncini multicolori 
tenuti fuori dai finestrini da 
mani di bimbi, sorridenti e vo- 
cianti. Attendevano î regali deì 
Tre Re. Questi sono arrivati, 
per molti copiosi, per î più po- 
verì e disadorni, come consen- 
tono le magre finanze della 
maggior parte dei messicani. 
Per i genitori deì bimbi, ab- 
bienti o meno, î Tre Re han- 
no portato un altro regalo: un 
aumento dei prezzi del 10 per 
cento, decretato dal governo 
per cercare di migliorare una 
situazione economica di cuì 
parleremo nella prossima cor- 
rispondenza. 


Italo Orto 


cacciò nella novella quarta del 
la giornata nona del «Decame- 
rone», raccontando un tiro bìr- 
bone che sarebbe stato giocato 
al poeta senese dal suo amico 
Cecco di messer Fortarrigo del- 
la famiglia dei Piccolomini (an- 
che lui pieno di rancore verso 
il proprio padre). Angiolieri è 
presentato dal Boccaccio come 
«bello e costumato uomo» (ma 
non si allude certo ai costumi 
morali). Narra la novella che 
Angiolieri, stufo di vivere a Sie- 
na con l’insufficiente «provvisio- 
ne» che il genitore mensilmente 
gli passava, decise di recarsi 
nella marca d’Ancona, nella spe- 
ranza di ottenere un impiego 
ben retribuito presso un cardi. 
nale, suo protettore, che era le- 
gato del Papa. Chiese al padre 
l'anticipo del denaro spettante- 
gli in sei mesi, onde poter prov- 
vedersi del necessario per il 
viaggio (abiti, cavalli ecc.) e lo 
ottenne. Indi partì, conducendo 
con sè, come famiglio, l’amico 
Cecco di messer Fortarrigo,, il 
quale però aveva il vizio del 
gioco. A Buonconvento i due si 
fermarono e, dopo il desinare, 
mentre Angiolieri se ne andava 
a riposare, Fortarrigo passò nel- 
la taverna e si mise a giocare 
a carte con alcune persone. 
Avendo perduto tutto il proprio 
denaro e volendo rifarsi, andò 
a rubare quello di Angiolieri, 
che dormiva, e se lo giocò, per- 
dendo. Angiolieri, svegliatosi e 
accortosi di tutto, dopo avere 
investito con violenti parole e 
minacce lo sleale amico, se ne 
partì irritatissimo, ma Fortarri- 
go lo seguì in camicia e, dan- 
do a intendere a tutti d'essere 
lui il derubato, lo fece ferma- 
re dai contadini. Poi, toltigli gli 
abiti, li indossò. Rimasto in ca- 
micia e scalzo. Cecco Angiolie- 
ri dovette rinunciare al viaggio 
e, vergognandosi di tornare a 
Siena, si recò invece a Corsigna- 
no, dove fu ospitato da parenti 
per sei mesi, fino a quando cioè 
il padre non riprese il pagamen- 
to del consueto assegno mensile. 

Fra i lirici del secolo XIII, 
nel genere della poesia giocosa, 
riflettente nel modo più reali- 
stico la vita borghese e popola- 
na, Cecco è senza dubbio il più 
importante. Scarsamente varia 
è la sua ispirazione, ma alla 
sua arte non si può negare il 
pregio. dell’originalità. 

Gli vengono attribuiti circa 
centocinquanta sonetti, dei qua- 
li parecchi però certamente non 
gli appartengono. Fra le edizio- 
ni. della sua produzione vanno 
citate: quella di A. F. Massera 
nel primo volume dei «Sonetti 
‘burleschi e realistici dei primi 
due secoli» (Bari, Laterza, 1920) 
e il «Canzoniere di Cecco An- 
giolieri», con introduzione e 
commento di C. Steiner (Tori 
no, Utet, 1925). 

Alterne sono nella poesia di 
Cecco le note della sua triste 
intimità (ma forse vi è molta 
ostentazione), quelle esprimenti 
l’esacerbazione spirituale, la di- 
sperazione, con maledizioni e 
bestemmie contro la società, 
contro se stesso, contro la sua 
sorte, e quelle di più semplice 
stile burlesco e satirico. 

Egli canta le sue miserie e 
descrive il proprio stato d’ani- 
mo con accenti di forza e con 
immagini pittoresche, compia- 
cendosi d’intrattenersi sulle me- 
schinità e sui vizi umani. Esalta 
le proprie gioie e impreca con- 


tro le proprie amarezze, usan: 


La rassegna dei libri 


La Lozana Andalusa 


Francisco Delicado: La Lozana An- 
dalusa (Ed. Adelphi, pagg. 340, lire 
3800) — Non si può certo sostenere 
che Francisco Delicado sia un auto- 
te molto conosciuto, specialmente in 
Italia. Eppure la sua opera maggio» 
te, «La Lozana Andalusa», ha. senza 
dubbio caratteristiche di singolare 
valore, dal punto di vista storico se 
non da quello letterario. 

Prete, spagnolo, ebreo, Delicado ca- 
pitò a Roma dopo il 1492, anno in 
cui gli ebrei sefarditi venivano scac- 
ciati dalla penisola iberica. E*. pro- 
babile che il suo arrivo nella città 
dei Papi sia da collocare intorno ai 
primi anni del Cinquecento e.la «Lo. 
zana» venne pubblicata — anonima 
— appena nel 1528. Di questo lungo 
periodo di tempo, Delicado approfit- 
tò per raccogliere personalmente un 
cospicuo. materiale intorno, alla vita 
della ‘Roma rinascimentale, di cui 
egli nell'opera fornirà poi un qua- 
dro quanto più realistico sia possi. 
bile, immaginare. 

Protagonista del lavoro è la Loza- 
na, una spagnola venuta in Italia, in 
cerca di fortuna, senza serupoli talî 
da star a. badare ai mezzi per con- 
quistatsela. L'«eroina» si muove così 
‘su uno: sfondo variopinto e canaglie- 
sco che si anima e ruota intorno al. 
Ja corte romana. Espedienti, imbro- 
gli. e corruzione sono. il motivo .cen- 
trale di questo libro cui, piuttosto 
che la qualifica di romanzo, spetta 
quella. di documentario. 

Dal 1845 — anno in cui, dopo un 
silenzio. di qualche secolo, si. ripre- 
‘se ‘a. parlare, della «Lozana» — ad 
‘oggi, è stato fentato più di una vol- 
ta un accostamento. di Delicado al- 
l’Aretino, fino ad. avanzare perfino 
l'ipotesi che questi sia stato. influen- 
zato dall'opera del prete spagnolo. 
Ma per confutare quest’opinione, è 
sufficiente una lettura anche somma: 
ria della. «Lozana»: anche non volen- 
do considerare la diversità profon- 
da dell’ambiente sociale descritto dai 


gua di Delicado non ha nulla a che | 


vedere con quella raffinata e perfet- 
ta dell’Aretino; ma questa insuffi-. 
cienza linguistica nulla toglie ai pre- 
gi della «Lozana», anzi, semmai, vi 
‘aggiunge qualcosa: una -prepotente 
freschezza, per esempio, e una as- 
sai fedele adesione alla materia trat- 
tata. Del resto lo stesso Delicado 
era perfettamente conscio di quanto 
la sua lingua dovesse suonare bar- 
bara tanto ai lettori italiani quanto 
a quelli spagnoli: ed essa è, infatti, 
un curioso miscuglio dei due idiomi, 
più qualche notevole puntata nel la- 


tino; ne è conscio, dicevamo, e se 


ne scusa subito col lettore, là dove 
dice, con un’arguzia che non è che 
‘un saporito preannuncio delle prove 
seguenti: «Ora il ritratto (della Lo. 
zana) è quello che è, e non voglio 
che alcuno vi aggiunga 0 tolga niente, 
perché a ben considerare quel che 
manca al principio è restituito alla 
fine, sì che dal poco deve dedursi 
il molto: e a chi farà il contrario, 
auguro di essere sempre innamorato 
e mai amato. Amen), 
Cc. S. 


© 


Georges Blond: Storia della Filibu- 
sta (U. Mursia & C., pagg. 380 con 
28 dll. e 5 cartine fuori testo, lire 
3800) — Per gli appassionati di Sal. 
gari e per gli amanti delle avventure 
dei pirati, che non si contano solo 
fra i ragazzi, è uscita, ultimamente, 
questa. «Storia della Filibusta», che 
sarà senz'altro per questo genere di 
lettori un libro di notevole interesse. 
Il volume fa parte della Biblioteca 
del mare, che era sorta tempo fa 
per iniziativa della casa editrice Mur- 
sia, come una semplice Collana, ma 
che poi sulla spinta del successo ot- 
tenuto si è trasformata in una vera 
e propria Biblioteca, comprendente 
diverse sezioni e curata dai più qua- 
lificati competenti italiani e stranieri. 

L'autore di «Storia della Filibusta» 


due autori, resta il fatto che la lin-1è Georges Blond, un giornalista che 


collabora. al telegiornale francese e 
che coltiva il moderno genere lette- 
rario della storia non già romanzata, 
ma esposta in modo attendibile, con 
stile giornalistico e d'immediata pre- 
sa. Infatti il libro è di facile lettura 
e non ha assolutamente la pretesa 
di dare delle interpretazioni dei fe- 
nomeni di cui si occupa e di vederli 
inquadrati in una vasta prospettiva 
storica, cosa che in fondo è un po” 
anche il suo limite. Quel che se ne 
Ticava alla fine è comunque una vi- 
sione abbastanza insolita dei Fratelli 
della Costa, che appaiono animati, 
più o meno consapevolmente, da una 
aspirazione alla libertà e all’ugua- 
glianza non molto diversa da quella 
che. doveva esprimersi nella Rivolu- 
zione francese, 

Comunque il pregio maggiore del 
libro è che ne balzano fuori vive e 
vitali figure leggendarie come quelle 
dell’Olonese, di Henry Morgan, di 
‘Barbanera, di Jean Lafitte e di tutti 
gli altri famosi filibustieri, in uno 
sfondo naturale ricco e lussureggian- 
te come quello delle isole dei Ca: 
raibi, di cui tra l'altro sono’ ripor- 
tate moltissime antiche abitudini in- 
digene. 

I. A, 


Impiego del tempo libero in Cala- 
bria - Seconda indagine campiona- 
ria - Pubblicazioni SIAE - Pagg. 293; 


e) 


Gabriele, Negri Da Oleggio: Niente 
di meno - Edizioni Edikon - Pagine 
177 - Lire 3000. 


o) 
Ester Dinacci: Realtà della Germa- 
nia - Edizioni Scientifiche Italiane - 
Pagine 326 - Lire 2800. 


(o) 


I cinesi parlano ai cinesi: La stam- 
pa in Cina - A cura di J. Duval, F. 
Detay, M. Faure, A. Bleno, C. Lo- 
chen - Bolla ed. - Pagg. 279 - L. 2500. 


do toni drammatici e beffardi. 
Soprattutto è argomento dei 
suoi sonetti la povera Storia 
del suo «amore» per la Becchi- 
na: una storia priva di qualsia- 
si elemento di spirituale eleva- 
tezza. 

Nel complesso, ì versi dell’An- 
giolieri sono pervasi di un sen- 
so di tristezza, che però non è 
manifestazione naturale dello 
animo suo spinto alla ricerca 
di alte soddisfazioni che non 
riesce a raggiungere, bensì il 
derivato di un senso quasi di 
noia, di abbattimento, di delu- 
sione, che la sua esistenza, po- 
vera d'’ideali, gli procura. La 
sua vita è, sotto ogni aspetto, 
priva di scopo ben definito, 
quindi vuota, non dedicata a 
nobili cose, ma sospinta nelle 
meschinità e nelle bassezze di 
un materialismo vizioso, per 
cui non può offrirgli alcuna ve- 
Ta soddisfazione. Così come il 
suo spirito non può trarre al- 
cun diletto dall'amore per la 
donna alla quale egli si è uni 
to, amore che non riposa su 
sentimenti puri e delicati, ma 
soltanto sul piacere dei sensi. 

Nelle taverne, delle quali è 
assiduo cliente, Cecco Angiolie- 
ri allieta con la lettura dei suoi 
sonetti gli altri frequentatori, 
tutta gente di bassa lega, dai 
gusti volgari, che non può non 
apprezzare il tono spregiudica- 
to, anzi cinico, mordace e ma- 
levolo di quei versi senza bel. 
lezze ideali, che sono soltanto 
espressione di odio, di sensua- 
lità, di sfoghi personali, di po- 
lemiche, di pettegolezzi. Da ta- 
li versi però emergono il velo 
d'una malinconia indefinibile e 
tutto un groviglio di accese pas- 
sioni, così diverse e. contra- 
stanti. 

«La mia malinconia è tanta e 
tale, / ch'i non discredo che, 
s’egli ’1 sapesse / un, che mi fos- 
se nemico mortale,./ che di me 
di pietade non piangesse». 

Tuttavia, nei sonetti di Cecco 
non manca — l'abbiamo detto 
— l’arte istintiva. Le rime ir- 
rompono senza sforzo, con im- 
mediatezza naturale, e sono 
spesso di stile notevole, riuscen- 
do a tracciare rapidamente de- 
scrizioni assai efficaci. 

La poesia dell’Angiolieri ebbe 
degli imitatori e fra i principa- 
li vi furono (nel secolo XIV) 
Pieraccio Tedaldi di Firenze e 
Piero de’ Faitinelli di Lucca, i 
quali diedero una produzione 
molto interessante, perché ric- 
ca di verità umane, seppure 
contenuta entro i confini che 
vanno dalla letteratura vera e 
propria. alla registrazione della 
realtà della vita. Ma il genere 
della poesia borghese troverà il 
suo maggior cantore in Folgore 
di San Gemignano (morto pri- 
ma del 1332), autore dei «So- 
netti per la brigata spenderec- 
cia», il cui genere scherzoso è 
gentile e raffinato. Fra i culto 
ri della poesia giocosa va ricor- 
dato anche Cene delle Chitarre, 
aretino, che parodiò in modo 
grossolano i sonetti di Folgore. 

Gli ambienti descritti nella 
poesia dell’Angiolieri sono anta- 
gonistici a quelli del «dolce stil 
novo», i cui poeti identificava- 
no l’amore con la gentilezza, 
espressione della virtù, conside- 
rando la donna un angelo desti- 
nato a tornare in cielo, che ave- 
va il compito di beneficare la 
umanità. Nelle rime di Cecco il 
movimento, anche dal lato psi. 
cologico, è del tutto diverso da 
quello dei poeti precedenti. Es- 
se hanno però chiarezza e pron- 
tezza sorprendenti, nonché una 
grande capacità di descrizione 
pittoresca e di documentazione 
di vita, che costituisce, insieme 
con l’originalità dello stile, il 
pregio più importante della sin- 
golare arte del senese. 

Lampi di fosca allegria getta- 
no bagliori di luce sinistra sui 
versi di Cecco, il cui animo, agi. 
tato da meschine passioni, è 
pieno di perfidia bieca e irra- 
gionevole, di empietà repellen- 
te: un miscuglio di tristi senti. 
menti che con maggior vivaci. 
tà si manifesta nel più celebre 
suo sonetto: «S'i' fosse foco, 
arderei ’l mondo...» 


Vincenzo Caputo 


Un concerto inedito 
di Niccolò Paganini 


New York, 14 

Il violinista Henryk Szeryng 
vegistrerà la Dosi settima: 
na con l'Orchestra sinfonica di 
Londra un concerto inedito di 
Niccolò Paganini. 

«Per me, suonare questo pez: 
zo sarà come dare la vita a 
qualcosa», ha dichiarato il vio 
linista di origme polacca, che 
registrerà il «Concerto per vio- 
lino n. 3» per conto della so 
cietà olandese Philips che ha 
svolto una parte importante nel 
ritrovamento del manoscritto. 

Il concerto venne scritto 145 
‘anni fa. Si temette in seguito 
che fosse andato distrutto. 

Né la Philips, né Szeryng so- 
no apparsi propensi, almeno 
per ora, a dire come sono ar- 
rivati alla scoperta del mano- 
scritto, Il violinista ha dichia. 
rato al «New York Times» sol. 
tanto di averne avuto sentore 
da amici milanesi, «un inge- 
gnere e un collezionista d’ope- 
Te d’arte che è anche un violi. 
nista dilettante». 

Ha affermato di avere cerca- 
tc il concerto andato perduto 
da almeno sette anni, Suonerà 
li pezzo in pubblico per la 
‘prima volta nella nostra epoca 
entro quest'anno, probabilmen- 


te a Genova, la città natale del 
compositore, (Ap) 


RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE ALL'APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO 


IL DILUVIO DEGLI ATTI DI CLEMENZA 
AGGRAVA LE DISFUNZIONI DELLA GIUSTIZIA 


Con l'auspicio di più adeguate strutture per snellire i giudizi, anche quello di una maggiore severità 
per stroncare la dilegante violenza - Amare considerazioni sui problemi riguardanti Ja. nostra città 


Con la consueta solennità, ieri 
mattina al Palazzo di giustizia, 
ha avuto luogo la cerimonia i- 
naugurale del nuovo anno giu- 
diziario. Fra le maggiori autori. 
tà erano presenti il presidente 
della Giunta regionale, Berzan- 
ti; il presidente del Consiglio 
regionale, Ribezzi; l'arcivescovo 
mons. Santin; il. commissario 
generale del governo, Cappelli. 
ni; i prefetti di Gorizia, Sgan- 
ga, di Udine, Cellerini e di Por- 
denone, Biondo; il sen. Sema e 
l'on. Skerk; i presidenti delle 
province di Trieste, Zanetti, e 
di Udine, Turello; i sindaci dei 
capoluoghi di provincia, Spacci. 
ni. (Trieste), Martina (Gorizia), 
Cadeitto (Udine), Ros (Pordeno- 
ne); il comandante ‘della regio. 
me militare Nord-Est, genera- 
dle. di corpo d’armata Giglio; 
i. comandante della Legione 
dei carabinieri, colonnello Del 
Bianco; il, comandante della 
zona triveneta della ‘Guardia 
di Finanza, generale di brigata 
Calabrese; il comandante. d’i- 
spettorato della V zona delle 
guardie di P. S., col. ispettore 
Del Donno; il comandante del 
presidio militare di Trieste, gen. 
di divisione Manzi, i questori di 
‘Trieste, D’'Anchise, di Gorizia, de 
Focetiis, di Udine, Fatigati e di 
‘Pordenone, Rosanova, nonché 
rappresentanze forensi, consola- 
ti e di vari altri enti ed istitu 
Zioni. 

Alle 10.30 il corteo dei magi- 
strati si è mosso dall'ufficio del 
Primo Presidente della Corte di 
Appello, dott, Aldo Renzi. Lo 
precedeva uno stuolo di ufficia- 
li giudiziari, in toga rossa, che 
recavano lo scettro e le mazze, 
insegne del potere giudiziario. 

Mentre gli ufficiali giudiziari 
deponevano lo scettro e le maz- 
ze su un cuscino di velluto cre- 
misi, ai piedi del banco presi- 
denziale, sul podio prendevano 
posto i magistrati della Corte 
d'Appello; al centro il Primo 
Presidente Renzi, con a fianco i 
presidenti di sezione Franz e 
Zumin, tutti in toga cremisi; 
in toga rossa erano i consiglie- 
ri Caldaroni, Edel, Boschini, Ur- 
so, Cariglia, Lo Cuoco, Cinelli, 
Zanetti, Rosano, Costa e Adel- 
mann Della Nave. Al banco 
della Procura Generale, il dott. 
Alberto Mayer, procuratore ge- 
nerale reggente, ed il sostituto 
procuratore generale, Franzot. 
‘Aì loro fianco, il capitano dei 
carabinieri Lembo rappresenta- 
va il potere esecutivo. Le funzio- 
ni di cancelliere sono state svol. 
te dal cancelliere capo Accon- 
cia. Sul fondo erano schierati 
carabinieri in alta uniforme. Un 
grande drappo tricolore addob- 
‘bava la sala, che era gremita di 
invitati. 

Dichiarata aperta l’udienza, il 
‘Primo Presidente ha dato la pa- 
rola al Cancelliere capo, il quale 
ha dato ‘lettura della ‘composi. 
zione delle varie sezioni giudi- 
ziarie della giurisdizione della 
nostra Corte. d'Appello. Quindi 
ha preso la parola il P. G. reg- 
gente, dott. Alberto Mayer, per 
il discorso inaugurale. Egli ha 
esordito osservando che questo 
delicato compito era stato affi. 
datova lui a causa delle gravi 
condizioni di salute del titola- 
re della Procura Generale, dott. 
Francesco Cananzi, al quale ha 
formulato gli auguri di una 
pronta guarigione. Ha espresso 
quindi il devoto omaggio al Pre. 
sidente della Repubblica, al Mi- 
nistro Guardasigilli, al diretto- 
Te dell’organizzazione giudizi: 
ria, comm. Mario Janiri, al Pri. 
mo Presidente della Corte di 
Cassazione, dott. Gaetano Scar- 
pello e al Procuratore Genera. 
le presso la Corte medesima, 
dott. Ugo Guarnera. 

Il dott. Mayer ha quindi ini- 
ziato una disamina delle vicen- 
de non solo giudiziarie dello 
scorso anno, improntandola ad 
una critica severa. «L'anno giu- 
diziario, che per la storica ri- 
correnza del primo centenario 
di Roma Capitale avrebbe dovu- 
to trascorrere festoso ed esal- 
tante in tutto il Paese — ha 
detto egli — è rimasto doloro- 
samente turbato presso al suo 
spirare, allorché — ha soggiun- 
to — grosse nubi foriere di tem- 
pesta si erano andate addensan- 
do sul nostro orizzonte giuliano, 
con i programmi di ristruttura- 
zione dei servizi marittimi, che 
mon avrebbero tardato ad infe- 
tire alla marineria di questa 
martoriata città di San Giusto 
un altro grave colpo mortale; 
dopo quello del 1966’ che 
con i famigerati quanto impo- 
polari provvedimenti ingenua- 
amente motivati, aveva decretato 
la soppressione e la conseguen- 
te chiusura dei nostri gloriosi, 
plurisecolari cantieri di S. Mar- 
co, soppressione che fece per- 
dere il pane a migliaia di la- 
voratori altamente qualificati, 
monché a numerose ditte ausi- 
liarie, pure queste tecnicamente 
specializzate e agganciate per 
le più svariate esigenze alla 
multiforme attività dei cantieri 
medesimi». 

«A seguito del ripetersi di sif- 
fatti iniqui. attentati alla vita 
stessa di questa mia adorata 
città natale, ho ritenuto — qua. 
le figlio suo devoto — rendermi 
portavoce presso il Comitato di 
Presidenza dell’onorevole  no- 
stro Consiglio Superiore, ad es- 
so sommessamente rappresen- 
tando l'opportunità di sospen- 
dere, quest'anno, la prevista ce- 
vimonia inaugurale, la quale. im- 
plicando, per più che ovvie ra- 
gioni, una relazione consultiva 
sulla giustizia” nel Distretto, e 
quindi sulla giustizia’ nella cit- 
tà, non avrebbe certamente po- 
tuto evitare di assumere, qui a 
Trieste, l’ironico sapore di una 
amara quanto spietata beffa». 

Il dott. Mayer ha quindi ac- 
cennato al «più vischioso male 
del meccanismo giudiziario» che 
— ha. detto —.va individuato 
nella sua scarsa speditezza è, di 
conseguenza, alla sua inevitabi- 


le congestione, Indagando sulla 
origine di questa pesantezza del. 
l'apparato giudiziario, il P. C. 
ha osservato che le troppe leg- 
gine occupano il tempo. e il po- 
sto destinato alle leggi, le quali 
vengono quindi rinviate da un 
anno all’altro e da una legisla- 
tura. del. parlamento all’altra, 
privando il paese di provvedi- 
menti legislativi d’ampio respi- 
To e quindi capaci di mettere or- 
dine nella materia giudiziaria. 

Trattando dell’attività giudi. 
ziaria in generale, il dott, Mayer 
ha affermato che non potrà es- 
sere posto sollievo. alla lamen- 
tata congestione strutturale dei 
vigenti istituti processuali, se 
non con la riforma dei codici. 
Egli ha poi auspicato l’estensio- 
ne del giudizio per decreto a 
reati di modesta entità, in mo- 
do da definire molti affari penali 
senza un pubblico dibattimen- 
to, e ciò con sollievo degli stes- 
Si interessati. 

L’oratore ha quindi criticato 
l'eccessiva generosità con cui 
vengono emanati i provvedimen- 
ti di clemenza (28 dalla fine del- 
ia guerra), osservando che am- 
nistie e indulti premiano chi 
ha. violato la legge, creando nel 
cittadino onesto un senso di 
sfiducia verso la giustizia, «Il 
vero delinquente è incoercibile 
— ha detto — ed è reso anzi 
più protervo dai continui atti 
di clemenza, ai quali guarda or- 
mai come ad un provvedimen- 
to che gli spetti, periodicamen- 
te, di diritto». 

‘Ha poi auspicato l’inasprimen- 
to delle sanzioni per taluni rea- 
ti, particolarmente per lo spac- 
cio di stupefacenti, distinguen- 
do, peraltro, tra coloro che, fa- 
cendone uso, ne sono vittime, 
e quelli che traggono profitto da 
questo mercato. In altri casi 
— ha detto — sarebbe doveroso 
stabilire la inapplicabilità di ta- 
luni benefici, come negli omici. 
di per rapina, nella rapina a 
mano armata in pieno centro 
urbano, nei sequestri di minori 
a scopo di libidine o, peggio, 
di sfruttamento, ed in altri fe- 
nomeni del «raket». 

In materia civile, il dott. Ma- 
yer ha rilevato un aumento delle 
separazioni personali fra i co- 
niugi, indicandone le cause nel- 
lo. scadimento della. moralità 
familiare, in matrimoni ripara- 
tori di situazioni di fatto, nella 
immaturità degli sposi e nella 
rapida emancipazione della don- 
na, «Vien fatto di pensare — ha 
osservato il P. G. — che il sen- 
sibile aumento del flusso dei 
ricorsi per separazione fra co- 
niugi, possa essere stato origi- 
nato, negli ultimi tempi, pure 
dal proposito delle parti di pre- 
costituire determinate situazio- 
ni di fatto e di diritto da uti- 
lizzare nel regime del divorzio», 
frattanto istituito. 

In aumento pure le contro- 
versie previdenziali e del lavoro, 
Anche le procedure fallimentari 
stanno registrando un certo in- 
eremento, in relazione alle dif- 
ficoltà finanziarie per effetto del- 
le restrizioni del credito. 

Trattando della criminalità, lo 
oratore ha rilevato il. sensibile 
aumento e l’accresciuta gravità 
dei delitti contro il patrimonio. 
In aumento le rapine, le estor- 
sioni, i sequestri di persona; 
raddoppiati gli omicidi volon- 
tari; i furti saliti da 9215 nel 
1969 a 10.632 nel 1970. Staziona- 
ri, ma sempre rilevanti, gli in- 
dici relativi ai reati colposi da 
incidenti del traffico. A_ questo 
proposito il P. G, ha auspicato 
provvedimenti particolari con- 


tro i cosiddetti «irriducibili del. 
la strada», in modo da toglierli 
dalla circolazione con il ritiro im- 
mediato della patente di guida. 


Dopo avere accennato all’op- 
portunità di disciplinare il dirit- 
to di sciopero, il dott. Mayer è 
passato ad esaminare il proble- 
ma della delinquenza minorile, 
che è in lieve aumento dal pun- 
to di vista quantitativo, Ha bia- 
simato i recenti disordini stu- 
denteschi ed in particolare il 
riaffiorare delle violenze estre- 
miste da parte delle cosiddette 
«frange extraparlamentari», spe- 
cialmente quelle di estrema de- 
stra, verso le quali — ha detto 
— si ha l'impressione che il 
potere politico usi troppa tol- 
leranza. Ha quindi ricordato gli 
incidenti dell’8 dicembre scor- 
so, osservando che quei giova. 
ni che li avevano provocati s0- 
no stati denunciati all'autorità 


giudiziaria per partecipazione a 
manifestazione non autorizzata, 
blocchi stradali, violenza e resi- 
stenza alla forza pubblica, dan- 


neggiamento doloso e possesso 
ingiustificato di armi, «I basto- 
ni, le mazze ferrate, i manga 
nelli di ferro sono saldamente 
custoditi presso il deposito dei 
corpi di reato», ha detto il 
Par 

Conclusa Ja relazione del P. 
G., il Primo Presidente Renzi 
ha pronunciato la formula di ri. 
to: «In nome del popolo italia- 
no dichiaro aperto l'anno giu- 
diziario 1971 nel distretto di 
Trieste». Le prime udienze 
avranno luogo già oggi in Tri- 
bunale ed in Pretura, Alla Corte 
d'Appello le prime cause penali 
saranno discusse martedì pros- 
simo, 19 gennaio. 


Durante il discorso del P. G. 
reggente, e in particolare quan- 
do l'oratore ha svolto alcune 
considerazioni su recenti episodi 
di intemperanza politica e pre- 
sumibilmente per un suo giu- 
dizio espresso sulle foibe, alcuni 
‘presenti, in particolare avvocati, 
hanno lasciato l’aula in segno 
di contrarietà. 


IL PICCOLO 


Vener 


re] TT e 


*GIORNALE DI TRIEST 


‘dì, 15 gennaio 1971 
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TRA IL COMUNE E L'ISPETTORATO DEL LAVORO 


Conflitto di 


competenza 


sulle vernici contestate 


La Procura ha affidato il caso alla Questura 
dove ieri è stato sentito l'ufficiale sunitario 


Di un conflitto di competenze 
fra, \’Ufficiale sanitario del Co- 
mune e l’Ispettorato regionale 
del lavoro è stata eletta arbitra, 
per iniziativa di quest’ultimo 
ente, la Magistratura. A dare 
origine al contrasto è stata la 
vicenda delle intossicazioni di 
cuì sono rimasti vittime di re- 
cente alcuni operai dell’Arse- 
nale-San Marco, addetti alla sal- 
datura a fuoco delle lamiere, e 
ciò a seguito di misteriose esa- 
lezioni venefiche prodotte 
sembra — da alcune vernici, 

Il Sindaco — su pressione dei 
sindacati — si era attivamente 


pio con i dirigenti dello ‘stabili- 
mento; le vernici non erano di 
impiego nuovo, per cui non si 
capiva per quale ragione da esse 
st sprigionassero, da un momen- 
te all’altro, quelle velenose esa- 
lezioni; e campioni vennero spe- 
diti ad istituti specializzati. 
Resterà però il fatto del veri- 
ficarsi di casì gravi (un operaio 
dovette essere trasportato d'ur- 


(«Giornaljoto») 


La solenne atmosfera della cerimonia inaugurale dell’anno giudiziario nell'aula delle Assise 


COMUNE E FERROVIE DI FRONTE ALL'ANNOSO PROBLEMA 


Il treno delle rive 
deve far posto al traffico 


Riaffermata dal Sindaco l’urgenza del provvedimento 
fin qui rinviato per i ritardi della circonvallazione 


L'anno da poco iniziato ripro- 
pone, in tutta la sua urgenza; 
l’annoso, interminabile proble 
ma della galleria ferroviaria di 
circonvallazione. Un problema 
affrontato infinite volte, ma che 
è ancora ben lungi dall'essere 
risolto, e che anzi dimostra pau: 
rosi rallentamenti, là dove, in- 
vece, si sarebbe dovuto brucia- 
re ‘i tempi, considerata la sua 
fondamentale importanza. 

Il. Sindaco. Spaccini. aveva 
trattato della questione ripetu- 
te volte e, più recentemente, 
con gli organi romani, diretta. 
mente interessati; e, a quanto 
risulta, è più che mai deciso a 
trovare una soluzione a quanto 
sta succedendo, ormai da mesi 
e mesi, lungo le rive, percorse 
dalla vaporiera. Un treno ormai 
fuori dal tempo, per il caos che 
provoca quando trova sul suo 
percorso ‘macchine parcheggia. 
te e che devono giocoforza ve: 
nir rimosse; la sua estempora- 
neità, inoltre, viene maggior 
mente ad essere marcata quan- 
do si pensi alla ristrutturazio- 
ne del traffico che fra non mol. 
to dovrebbe essere attuata, @ 


che naturalmente esigerà una 
fluidità maggiore di quella at. 
tuale; tutte le rive, inoltre, as- 
sumeranno la fisionomia di 
scorrimento sia esterno che in- 
terno. Ecco, allora, che si pone 
il problema della incollocabilità 
del treno sulle rive: e in que: 
sto senso l'ing. Spaccini inten- 
de intervenire. 

E' da prevedere, quindi, che 
fra non molto saranno prese 
drastiche ma necessarie deci. 
sioni in tal senso, considerato 
che la situazione della galleria 


‘POTENZIATA LA LINEA TRIESTE-ASHDOD 


Nuova nave traghetto 
sulla rotta di Israele 


L’unità potrà trasportare 66 contenitori 
Rafforzerà il servizio della «Dyvi Anglia» 


Quanto prima entrerà sulla 
rotta diretta Trieste-Israele una 
nuo: ‘ssima nave traghetto che 
sarà consegnata dal cantiere di 
costruzione entro il mese di 
marzo. L'unità £ virà per raf- 
forzare la linea suddetta, in ag- 
giunta alla «Dyvi Anglia». La 
nave potrà ospitare 33 trailers 
da 40 piedi, pari a circa 65 con- 
tenitori da 20 piedi, di cui 60 


Sciopero: 
oggi in porto 
tutto bloccato 


Il porto, oggi, resterà pa- 
ralizzato, a seguito dello 
sciopero di ventiquattr'ore 
dei dipendenti dell'Ente au- 
tonomo e dei portuali; il la- 
voro riprenderà domattina, 
col primo turno, Complessi. 
vamente sì calcola che il per- 
sonale interessato alla mani. 
festazione di protesta ascen- 
da a quattromila unità, 

Come noto, l’astensione dal 
lavoro è proclamata  unita- 
riamente dai sindacati di ca- 
tegoria per tutto il territorio 
nazionale, ma nella nostra 
città essa riveste degli aspet- 
ti particolari, per quanto 
concerne lil personale del. 
l'Ente porto. Sui motivi del- 
l'agitazione stamane alle ore 
8,30 si terrà alla stazione 
marittima un’assemblea di 
‘tutti gli interessati, : 


refrigerati. In più potrà porta- 
re un certo numero di autovet- 
ture. La nave è tecnologicamen- 
te di tipo avanzato con ormeg: 
gio e rampa poppieri; avrà ele- 
vatori da 35 tonnellate; la pos: 
sibili /di caricare pure camion 
pesanti con rimorchi ed anche 
merce palettizzata. L'unità è a 
tre ponti. 

Frattanto va rilevato che il 
servizio della «Dyvi Anglia» con- 
tinua a svolgersi con la massi. 
ma resolarità: la linea Trieste 
Ashdod (con toccate eventuali 
a Famagosta) ha avuto inizio 
nel dicembre del 1968 con. il 
programma di esportare auto- 
vetture verso lo Stato di Israe- 
le. In genere le autovetture so- 
no delle principali case tede- 
sche e delle inglesi Ford ed 
Austin. Il programma 1971 è 
piu che soddisfacente: la nave 
avrà sempre un pieno carico di 
automobili a Trieste salvo che 
nel periodo di agosto, quando 
le case automobilistiche chiu- 
dono ì battenti per le ferie. 

La «Dyvi Anglia» è attesa og- 
gi in porto, ma inizia ad opera- 
re domani, a causa della gior- 
nata di sciopero portuale. Sbar- 
cherà alcuni contenitori vuoti, 
ma d’ora innanzi essa traspor- 
terà anche containers pieni di 
prodotti israeliani. Uscirà dal 
nostro porto a pieno carico di 
autovetture cioè circa 400 uni- 
tà. Nel nrossimo viaggio la na- 
ve trasporterà anche dei conte- 
nitori con prodotti chimici di 
origine germanica. .Il servizio 
dell «Dyvi Anglia» è di una par- 
tenza da Trieste ogni 10 giorni. 


ferroviaria è quanto mai preca- 
ria ed. i lavori per la sua rea- 
lizzazione sono già in enorme 
ritardo. Iniziati nel ’59, tali la- 
vori a tutt'oggi fanno registra 
re il compimento di una parte 
soltanto dell’opera, mentre pro- 
blemi che dovevano essere ri. 
selti da anni sono tuttora aper. 
tissimi. Privo di qualsiasi indi. 
cazione per una valida soluzio- 
ne risulta tuttora il sottopasso 
del complesso Crismani di via- 
le D'Annunzio. L’accoglimento 
del ricorso, e. quindi l'accetta: 
zione di una variante comporta 
l'abbandono di opere già ese- 
guite per un importo oscillan: 
te tra gli 800 milioni e il miliar- 
do di lire. 

Il ritardo nel completamento 
della galleria e del raccordo fer- 
roviario costituisce indubbia- 
mente un danno notevole per 
la città. La non disponibilità 
del raccordo rende infatti ino- 
perante l’intero sistema Porto- 
nuovo - molo VII, e tutte le 
previsioni di sviluppo ad esso 
connesse (nuovo centro empo- 
riale e per gli ortofrutticoli). 

Inoltre la mancata eliminazio- 
ne della linea ferroviaria delle 
rive (dove transitano già ades- 


CALENDARIETTO|] 


0 , Mauro — Il sole sorge 
‘alle 7.42. e tramonta alle 16.46. La 
luna nasce alle 20.57 e cala alle 9.32, 

Ieri: temperatura massima 7,5, mi- 
nima 5,4; pressione mb. 1024,5, sta 
zionaria; umidità 52 per cento; ven- 
to kmh 18 da E.N.E, (bora) con raf 
fiche a 32; temperatura del mare 7,7. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, Al'Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 35, tel. 90247; Chia. 
ri.Crotti, via Tor S, Piero 2, tel. 
38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 1930 alle 8.30): Busolini, via. P. 
Revoltella 41, tel. 741447; Pizzul-Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel. 37524; 
Prendini, via. T. Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 74491, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


[s ‘ATO CIVILE | 


14 gennaio 


MORTI: Culot Lotario, anni 60; 
Paliaga Antonio, 78; Ricci Rinaldo, 
58: Rigutti in Capriglione Bianca, 
51: Penco ved. Giovi Maria, 78; Da- 
miani ved, Apollonio Irma, 80; Sigon 
ved. Bortolutti Anna, 91; Roici Pie 
tro, 68, Casamassima Filippo, 22. 


so venti coppie di treni al gior- 
no) impedisce la realizzazione 
dell'asse attrezzato di scorri 
mento veloce previsto dai nuo- 
vi piani urbanistici della cit- 
tà, nel quadro della grande cir- 
convallazione a mare congiun- 
gente il Portovecchio e la zona 
industriale; infrastruttura, que- 
sta, ritenuta indispensabile alla 
valorizzazione e allo sviluppo 
del comprensorio industriale ed 
emporiale di Trieste. 

Una volta di più, quindi, il 
Sindaco è convinto che s'impon- 
gono un’urgente revisione di tut- 
ti i tempi di lavoro e la messa 
a punto di un programma rigido 
di adempimenti tecnici che ga- 
rantiscano la disponibilità del. 
l'opera funzionante nel termine 
di tempo più breve, se si vo- 
gliono evitare irreparabili con- 
seguenze nello sviluppo e nel 
rilancio dell'intera economia 
cittadina. Ecco, quindi, perchè 
è deciso questa volta, ad anda- 
re sino in fondo, 

+ 


Domande di rinvio 


al servizio di leva 


Il ministero della difesa co- 
muynica che i frequantatori del 
tera'ultimo anno di scuola se- 
condaria superiore interessati 
alla chiamata alle armi del pros: 
simo febbraio appartenenti alle 
classi 1948, 1949, 1950 e 1951 po. 
tranno essere ammessi al rinvio 
del servizio di Jeva per un qua- 
drimestre. Le domande per la 
concessione di questo rinvio do- 
vranno essere presentate ai di 


stretti militari non oltre 111 


febbraio 1971. 


genza in sala di rianimazione) 
con ricoveri all'ospedale. E in- 


Una nota del M.S.I. 


sulla relazione del P.G. 


La Federazione provinciale 
del MSI ha diramato ieri sera 
il seguente ‘comunicato: 

«La Federazione del MSI dis. 
sente dalle dichiarazioni del s0- 
stituto procuratore della repub 
blica dott. Majer nel discorso 
di inaugurazione dell’anno giu 
diziario. Esulando dal tema e 
venendo a parlare della Jugo- 
slavia, il dott. Majer ha affer- 
mato che le foibe altro non sa 
rebhero che una ritorsione di 
torti precedentemente subiti da- 
gli slavi. A prescindere dal fat- 
to che gli italiani non hanno 
mai commesso simili nefandez- 
ze, si rileva come le foibe furo- 
no il mezzo per terrorizzare gli 
italiani della Venezia Giulia e 
dell'Istria che nella misura del 
90 per cento hanno dovuto fug- 
gire dalle loro case. Nulla di 
simile è mai toccato agli slavi 
in 27 anni di sovranità italiana 
su quelle terre. L'unico esodo 
in massa da un villaggio slove- 
no è quello di Crevatini nel 
1954, ] quando passo all'ammini 
strazione jugoslava. Evidente. 
mente gli sloveni di Crevatini 
non apprezzavano quell'aria di 
civiltà che il dott. Majer ha af- 
fermato di respirare quando va 
in Jugoslavia». 


Agitazione del personale 
all'Ente zona industriale 


E’ cominciato ieri a Trieste 
uno sciopero a tempo indeter- 
minato dei dipedenti dell'Ente 
zona industriale. L’agitazione, 
decisa dall'assemblea dei lavo- 
ratori, è stata motivata con la 
mancata approvazione del rego- 
lamento contenente nuove nor- 
me Sullo stato giuridico e il 
trattamento economico del per- 
sonale. 


tom dI a 

Quindici giorni dopo una caduta 
provocata dalla bora, il pensionato 
Antonio Bonivento, di 74 anni, abi. 
tante in via Molino a Vento 42, si 
è fatto trasportare ieri pomeriggio 
dalla CRI all'Ospedale maggiore. Il 
medico gli ha riscontrato una. so- 
spetta lesione al femore destro per 
qui lo ha fatto ricoverare con la 
prognosi di un mese. 


’UCCISIONE DELL 


"ING. KOZUHAROV 


RASFERITI A COMO 
I BULGARI DEL DELITTO 


Compete a quella magistratura l'istruttoria 


I tre bulgari implicati nel de- 
litto dell'ingegnere Kozuharov, 
partiranno oggi per Como, Il so- 
stituto Procuratore della Repub- 
blica, dott. Borraccetti ha di 
sposto infatti la loro traduzione 
dal -Coroneo al carcere coma- 
sco, a disposizione della magi- 
stratura di quella città, compe- 
tente a procedere nell’istrutto- 
ria, poiché l'uccisione dell’inge- 
gnere bulgaro è avvenuta nei 
pressi di Como. Dimitar Filipoy, 
Pelo Pelov e Valeri Nikolov, 


Tengo saranno, tradotti alla 
stazione centrale da dove pro- 
seguiranno il viaggio in treno. 


usciranno pertanto oggi dal Co- Ha alla 


EI ARI 
. 1.86%,3 
Fuoco in un'officina 
In un'officina di Aquilinia si 
è sviluppato ieri un incendio 
che ha provocato danni per mez- 
zo milione di lire circa. Il fat 
to è avvenuto in una carrozze 
ria, mentre un operaio stava 
pulendo un carburatore con la 
benz.na, Improvvisamente i va- 
pori del carburante si sono in- 
cendiati e le fiamme si sono pro- 
pagate; sono subito accorsi i 
vigili del fuoco. 


Commessa investita 


In piazza Goldoni. mentre sta- 
va attraversando con 1) semafo- 
ro rosso è stata investita ieri 
pomeriggio la. commessa Pieri. 
na Calligaris, di 17 anni, abi 
tante in via Pitacco 11. La gio- 
vane, che è stata urtata da una 
vettura guidata verso la Galle. 
ria Sandrinelli da Gino Benco, 
di 26 anni, abitante in strada 
di Fiume 17, ha riportato con- 
tusioni alla gamba sinistra. Alla 
astanieria dell'Ospedale maggio- 


Prestigio e stimolo per l'Ateneo 
il riconoscimento al prof. Baldini 


A Trieste un centro specializzato di ricerca? 


Un ambito riconoscimento è 
stato tributato, in campo nazio: 
nale, al prof. Luciano Baldini, 
titolare della cattedra di far- 
macologia e preside della fa- 
coltà di Farmacia della nostra 
Università, per le sue ricerche 
contro i tumori, Assieme ai pro: 
fessorr Brambilla, Mattioli® e 
Di Marco, il prof. Baldini — 


TM lento procedere della vaporiera 


(«Giornatfoto») 
sui binari lungo le rive 


che ‘al vertice di tale équipe 
scientifica aveva operato allo 
Ateneo genovese prima di tra- 
sferirsi a Trieste — ha vinto 
il secondo premio, intitolato a 
«Papa Giovanni XXIII», istitui- 
to dalla Lega italiana per la lot- 
ta contro ì tumori per una mo- 
nografia di. ricerca sul «male 
del secolo». 

Il prof. Baldini, unitamente 
agli altri vincitori delle borse 
di studio, ha ricevuto il premio, 
al Quirinale, dal Presidente Qel- 
la Repubblica, Saragat, il qua- 
le sì è compiaciuto per la be- 
nemerita attività e per felici- 
tarsi con i vincitori «non sol. 
lanto per il successo conseguì 
to ma anche per il contenuto 
delle ricerche cui il premio, sì- 
gnificativamente intitolato ad 
un uomo così ricco d'umanità 
quale :ju Giovanni XXIII, dà 
lustro e risalto particolari». «La 
lotta contro 1 tumori questo 
cimento della scienza medica 
contro un ‘male così fosco @ 


terribile — ha proseguito il Ca- 
po dello Stato — è veramente 
un'impresa nobile, meritoria, 
degna del più aperto consenso 
e favore. Essa occupa un posto 
speciale in quella lunga, conti 
nua lotta che l’uomo conduce 
contro î mali dell’uomo. Un po- 
sto speciale, perché anche l’av- 
versario contro cui è indirizza- 
ta la lotta semina tuitora tanto 
dolore e tanti lutti. Sia dunque 
reso merito e lode a chi, come 
moi, in questa lotta è impegna- 
to, a chi dà ad essa il proprio 
contributo ‘di fede, dì propul. 
sione, di studio, di ricerca». 
In particolare, le ricerche del 
prof. Baldini — il cui ricono- 
scimento sì riflette sull’Ateneo 


triestino, che l’annoveru fra è 
suoi più stimati docenti — ven- 
gono condotte nel campo della 
chemioterapia dei tumori; si 
tratta di studi effettuati speri- 
mentalmente in laboratorio su 
quelle sostanze che sono în gra- 
do di controllare la crescita dei 
tumori e possono avere un'even- 
tuale utilità terapeutica; la sen- 
sibilità dei tumori umani e tm- 
fatti diversa rispetto quelli ac- 
certati sugli animali, ma que- 
sto è l'unico approccio possibi. 
le con il problema del control 
lo dei tumori nell'uomo è dato 
appunto da questì studi condot- 
ti in laboratorio sugli animali. 

Negli auspici dell’illustre stu- 
dioso — la cui opera si è di- 
stinta in campo nazionale — è 
ora di creare. a Trieste un cen- 
iro di specializzazione în que- 
sto settore di ricerca dal quale 
si attendono risultati assaî si- 
gnificativi; purtroppo, sono da 
lamentare î soliti problemi fi- 
nanziari che affliggono in gene- 
re la ricerca scientifica in Ita- 
lia, anche in sede universitaria, 
ma la Regione potrebbe essere 
di valido ausilio nel sostegno 
di una tale attività, presso lo 
‘Ateneo triestino. Intanto, ‘il 
prof. Baldini — che è stato pre- 
miato per aver elaborato una 
nuova sintesi della serie dì com- 
posti rivelatisi interessanti alla 
‘chemioterapia dei tumori — sta 
ricostruendo a Trieste una vali- 
da équipe di collaboratori, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


re è stata medicata e quindi di 
messa con la prognosi di una 
decina di giorni, 

POLE BRITA 


Nell'Associazione inquilini 
delle case OAPGDR 


Nell’assemblea degli *inquilini 
e condomini delle case dell'Ope- 
ra per l’assistenza ai profughi 


fine — sentita la relazione del- 
l’Ufficiale sanitario del Comune 
sulla. situazione — il, Sindaco 
emise la nota ordinanza in base 
alla quale doveva essere sospesa 
all’Arsenale-San Marco ogni at- 
tività che avesse connessione 
con l’impiego di quelle vemici: 
e la direzione dello stabilimento 
reagì ponendo in blocco centi 
naia di operai in cassa d’inte- 
grazione. 

A questo punto insorse il con- 
trasto con l’Ispettorato del La- 
voro, che — ritenendo un'ille- 
cita ingerenza quella dell’Ufficia- 
le sanitario nello specifico ‘cam- 
po — presentò infine un, esposto 
alla Procura della Repubblica 
per segnalare i fatti. Il Sinda- 
co — avuta assicurazione scrit- 
ta dall’Ispettorato del Lavoro 
che nel caso ‘era intervenuto 
l’ente stesso con i propri tec- 
nici e specialisti e con le ade-, 
guate apparecchiature, assumen- 
dosi così la responsabilità per 
quanto avveniva in quell’azien- 
da — aveva senz'altro ritirato 
l'ordinanza. Contemporaneamen- 
te alla Magistratura comincia 
vano a pervenire le denunce de- 
gli infortuni, trattandosi d’auto- 
matica competenza dell’autori- 
tà giudiziaria i casi che com- 
portino una lunga degenza. 

Ora, la Procura ha disposto i 
ri accertamenti e» ieri 
stesso è. «tato sentito, presso 
l'Ufficio politico della Questu- 
ra, investito del caso, l’Ufficià- 
le sanitario del Comune, dottor 
Aldo Fabiani. Da un lato — è 
da rilevare, — l’Ispettorato' del 
Lavoro hà contestato la com- 
petenza in materia da parte del 
Comune, e specificatamente del- 
l'Ufficiale sanitario la cui azio- 
ne ha infine provocato l’ordi- 
nanza del Sindaco; dall’altro il 
Comune ritiene d’aver assunto 
un atteggiamento - coraggioso 
(così gli è stato dato atto in 
aula dai consiglieri che sull’ar- 
gomento. avevano presentato. in- 
terrogazioni) a tutela della sa- 
lute dei lavoratori e ciò nel. 
l'ambito della propria sfera di 
competenza. 

———rr*a-or_-—- 

Marce — OGGI: alta alle 10:45: con 
cm 28 Sopra il Lm.; bassa ‘alle 17.20 
con ‘cm 50 sotto-il 1.m, — DOMANI: 
‘alta’ alle 020. con em 86 sopra È 


giuliani e dalmati ed ai rimpa- 
triati. (OAPGDR) della zona di 
Chiarbola-Baiamonti, si è proce- 
nomina der comitato 
‘Associazione degli in: 


te del comitato Giusto Barbo, 
Sergio Favretto, Licerio Lippi, 
Francesco Marcucci, Nazarino 
Viola, Sergio Riosa, Francesco 
Soccolich, Mario Tofful, Luigi 
Zolli, Mario Mamilovich, Evari. 
sto Zacchigna. Alla. presidenza 
del comitato è stato chiamato 
Sergio Favretto e alla vicepre 
sidenza Licerio Lippi, segretario 

stato nominato Mario Toffu] 
‘ssi rappresentano la zona di 
Chiarbola-Baiamonti in seno al 
comitato provinciale dell’Asso- 
ciazione degli inquilini e condo: 
mini delle case dell’Opera, co- 
stituita in analogia con ja legge 
QGescal (ex INA-Casa), La sede 
provinciale è in via Valdirivo 
21 (tel. 68-608). 


tl Comitato federale del. PCI ha 
deciso la \Convocazione di una «Con- 
ferenza provinciale! ‘d'organizzazione» 
che avrà luogo domani e domenica 
nella sala maggiore di via Ma- 
donnina 19, 


un viaggio in treno 


Albergo di I categ. Quota 


SALDI! 
SALDI! 
SALDI! 


CAPPOTTI 
CAPPOTTI 


SAINTÎS GIORGE'S. rinnova 


a prezzi di realizzo. 
ALTA MODA 


Sainl.s 


CORSO ITALIA 24/D 


saldi di fine stagione 


UOMO da L. 13.900 
DONNA da L. 9.900 


GiOVANI 


ARTICOLI DI QUALITA' PER CHI SI SENTE GIOVANE 


con domani una grande vendita di tutti gli articoli 1970 


GictieS| 


im.; bassa ‘alle 6.05 con cm 1 sotto 
lim, 


‘dentiere-rotte?- 
Riparazioni IM M ED IATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Via S. Rita 1 - Tel. 30201 
Ore 8-12,30 e 15-19 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz. Centrale nel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ognì altro orario (autoli- 
nee, treni. aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


CARNEVALE A VIENNA 


L’U.T.A.T. effettua dal 17 al 21 febbraio 


a VIENNA in occa- 


sione del celebre «Carnevale viennese». 


di partecipazione L. 50.000 


POSTI LIMITATI 
Iscrizioni presso l’UTAT, via Imbriani e Gall. Protti 


OCCASIONISSIME 


Patrizia 


VIA CORONEO f 


LA BORSA ASSICURATA! 


1.500 


VIA ROMA 18 


le proprie collezioni e inizia 


sosta ci SEL SIENNA LL  M‘ »-_\}}t|tbkt va Da si SE 
di è li 
so È ai MRO dr ala 


di 


e 


Venerdì, 15 gennaio 1971 


IL PICCOLO 


BUON INIZIO D'ANNO PER GLI AGENTI DELLA MOBILE 


Con l'arresto di tre ladri 
luce su <vari> colpi notturni 


La fruttuosa «enaceia» come in un labirinto nel deposito della ditta Hausbrandt 


facchina calcolatrice rubata ceduta a un fotografo: ma il giovane ha un alibi 


L’anno, iniziato sotto una 
buona stella, continua per la 
Mobile in modo positivo, Do- 
po la scoperta dell’assassino 
dell'ingegnere bulgaro e dei 
suoi cemplici, dopo l'arresto 
dei tre turchi corrieri di dro- 
ga, ecco che gli agenti della 
Mobile diretti dal dott. Petro- 
sino hanno acciuffato ed arre. 
sizto ieri tre giovani sorpresi 
a spaccare con un pie' di por. 
co una parete allo scopo di 
impadronirsi della cassaforte 
dela ditta Hausbrandt. I tre, 
Walter Apel (18 anni, via Man. 
tegna 1), Ennio Martin (19 
anni, via Diaz 10) e Carlo Mu: 
radori (20 anni, via della Te- 
so 18) sono stati arrestati, e 
vengono ancora interrogati. 


Si sono confessati autori 
dell’irruzione notturna negli. 
uffici dell'Automobile Club 
d’Italia di via Cumano, del 
colpo alla Eppinger, dove — 
ceme abbiamo pubblicato — 
erano riusciti a strappare la 
cassaforte dal muro, e infine 
del furto alla falegnameria 
Aries nella zona industriale. 


Con un'altra, parallela ope- 
razione, gli inquirenti hanno 
recuperato la macchina calco- 
latrice che era stata rubata 
la stessa notte del «colpo Ep- 
pinger» negli ujfficì dell’indu- 
stria Tecnical della stessa via 
Monte d'Oro. La macchina, 
una divisumma, era stata oj- 
ferta in vendita da un giova- 
ne a un fotografo del viale 
XX Setiembre. Il negoziante, 
dopo l’acquisto, ha avuto il 
sospetto che potesse trattarsi 
di una macchina rubata; si è 
‘perciò consigliato con un ami- 
co, il quale gli ha detto di 
avvertire la Mobile. Il giovare, 
che è stato catturato dal ne- 
goziante e dall'amico, aiutati 
da un carabiniere, è stato con- 
dotto in Questura: egli ha det- 
to però di aver irovato la mac- 
china abbandonata e di non 
sapere assolutamente nulla 
del furto, A quanto pare ha 
potuto fornire un alibi. 

L'operazione che ha  per- 
messo invece di arrestare ì 
tre giovani e di far luce sulla 
«banda delle casseforti» è scat- 
tata la scorsa notte. Verso 
l'una il consigliere delegato 
della società, Ermanno Haus- 
brandt, ha telefonato al «113» 


per avvertire che alcuni inqui- 


lini dello stabile di via Fa- 
| bio Severo, adiacente al depo- 
| sito della sua ditta, gli aveva- 
no telefonato dicendo che dal 
suo magazzino provenivano ru- 
mori sospetti, 

Il telefonista ha immediata- 
mente avvertito l'ufficiale di 
servizio, il quale ha inviato 
sul posto due «Giulie» della 
Volante avvertendo il funzio- 
nario di turno, dott. Eleute- 
rio Rea, 

I rumori uditi dagli inquili- 
ni dello stabile non erano 
ancora cessati: gli agenti han- 
no sentito rintronare i ‘colpì 
ed hanno deciso di circondare 
l'edificio prima di entrare nel 
magazzino. Il dott. Rea ‘ha 
avvertito via radio il dirigen- 
te della Mobile, il quale è 
accorso sul posto. E’ stato al- 
lora' concertato un piano: sì- 


curi che tutte le uscite fos- 
sero controllate e bloccate, gli 
inquirenti sì sono fatti apri- 
re la porta d'ingresso degli 
uffici. Il rumore fatto dalla 
polizia ha fatto cessare di col- 
po quello dei ladri. Nell'uffi- 
cio tutti i cassetti erano aper- 
ti e tutto er stato buttato al- 
l'aria. Inoltre la parete della 
cassaforte presentava alcuni 
squarci. Se vi fosse stato an- 


(«Giornalfoto») 


La cassaforte della ditta Eppinger, squarciata, così come è stata ritrovata presso Trebiciano 


cora qualche dubbio sull'origi- 
ne del rumore, l’ufficio de- 
nunciava il passaggio dei la- 
dri; ed essi erano in trappola. 
Bisognava soltanto scovarli 
fuori, Nel vasto magazzino 
c'era un silenzio di tomba. 
Quando sono state accese le 
luci non si è sentito il più 
piccolo movimento: sembrava 
impossibile che qualcuno vi 
fosse nascosto, I funzionari, i 
sottufficiali e gli agenti hanno 
iniziato la ricerca. Hanno spo- 
stato ì sacchi di caffè, glì sca- 
toloni contenenti dolciumi, le 
cassette di liquore e persino 
le machine tostatrici, e non 
hanno trovato nessuno. Pare- 
va che î ladri si fossero vola- 
tilizzati. In fondo al magazzi- 
no c’era una porta di ferro 
chiusa a chiave, Che fossero 
entrati là dentro? La chiave 
— hanno spiegato i responsa- 
bili del magazzino — era sta- 
ta lasciata nella toppa, ma 
non è stata trovata. E' risulta- 
ta chiara allora la misterio- 
sa sparizione dei ladri. Vista 
la chiave nella toppa, hanno 
pensato gli agenti, î ladri 
avranno aperto la porta di fer- 
ro e saranno penetrati nello 
adiacente magazzino chiuden- 
do dall'interno, nella speranza 
di farla franca. 


I poliziotti hanno cercato 
di abbattere l'uscio ma la por- 
ta di ferro resisteva ad ogni 
tentativo. Per entrare non re- 
stava che il lucernario. Dopo 
averlo raggiunto, gli agenti 
hanno spaccato i vetri e si so- 
no calati nel magazzino. Sotto 
uno scaffale, nascosti dietro 
pacchi di caramelle, c'erano 
due giovani: Walter Apel.e En- 
nio Martini, Erano soli? For- 
se sì, ma bisognava frugare 
dappertutto, E così, sull'ulti- 
ma scansia di uno scaffale al- 
to fino al soffitto, è stato sco- 
perto il terzo, Carlo Mura- 
doti. Tutti e tre sono stati 
trasferiti in Questura: erano 
le quattro di ieri mattina. 

Dopo alcune ore è iniziato 
l'interrogatorio deì tre, ìî quali 
hanno confessato — come ab- 
biamo detto — il furto alla 
Eppinger, all’ACI e alla fa- 
legnameria Aries. 

Il dirigente del commissa- 
riato di Muggia, dott. Volpe, 
che stava svolgendo le inda- 
gini per î colpì nella Zona in- 
dustriale, è stato informato 
del fatto ed ha preso parte 
attiva all'inchiesta. I tre arre- 
stati hanno confessato di aver 
squarciato la cassaforte della 
ditta Eppinger nella speranza 
di trovare denaro. Poi, dal 
momento che conteneva solo 
documenti, l'hanno abbando- 
nata nei pressi della discari- 
ca di Trebiciano, Il dott. Vol- 
pe e i suoi uomini hanno com- 
piuto una perlustrazione nella 
zona indicata ed hanno tro- 
vato il rottame della cassafor- 
te e i documenti trafugati. 


Ricordo di Berto Pacifico 


Domenica dieci gennaio in Val 
Rosandra, Una bora terribile, da 
lar piegare in due la fila di perso- 
Ne che si dirigono lassù, alla chie- 


© setta posta a ridosso del crinale, Il 


cielo è grigio € ‘tutti, adulti e ra- 
Bazzi, (i ragazzi sono la maggioran- 
za) procedono in silenzio: i piccoli 
perché, con questo vento, è stato or- 
dinato loro di tenere la bocca chiusa, 
gli adulti perché stanno ricordando e 
Onorando Umberto Pacifico. Un 
alpinista. Ed il termine vuol dire 
Ogni cosa, perché i monti più che 
Salirci egli li amò e più di tutti 
godette nel far condividere agli al- 
tri l'immenso piacere che ne ri. 
traeva. Per questo, per onorarlo in 
Morte più di quanto avesse lasciato 
Tare ‘in vita, il gruppo giovanile 
della Società Alpina delle Giulie, la 
Sua società si chiama E.S.C.A.IL 
«Umberto Pacifico». 


Attività di Minerva 

Sabato alle ore 18, nella sala 
, «Silvio Benco» della. Biblioteca 
Civica, per la Società di Minerva 
Ucci Gvitanich parlerà sul. tema: 
«Gli strani umori del romanziere 
Charles Lever, console di S.M. bri- 
tannica a Trieste nel 18709, 


Dottori commercialisti 


I dottori commercialisti sono in- 

vitati a partecipare alla riunio- 
Ne indetta per lunedì 18 gennaio, 
alle ore 18,30, presso la sede dell’Or- 
dine, per esaminare i prot&mi ri- 
Buardanti le trattenute d'acconto sui 
Compensi professionali, previste dal- 
la legge 28 ottobre 1970 n. 801, In- 
trodurrà l'argomento il dott. Ro- 

rto Ersini. 


Cineforum <Giovanni XXHB 


Domani alle 20.30 al Centro di 

Cultura «Giovanni XXIMI>} in 
Via dell'Istria 53, per la sezione Ci- 
Neforum verrà proiettato il secondo 
film sul militarismo, «La vergogna». 
Il film di Bergman sarà presentato 
® commentato dal dr. Carlo Ventu- 
Ta. I non iscritti alla sezione Cine- 
‘orum per il corrente anno sociale 
Possono acquistare la tessera la se- 
Ta stessa della proiezione. 


(asmobile Staifaîr all’ asta 


sabato 16 c.m. alle ore 11 nella 
autorimessa in via Raffineria 6 
&l prezzo base di lire 360.000. 


Pierre Lansalot 


ì mobili francesi firmati Pierre 
‘. Lansalot in esclusiva da Arreda- 
menti Fulvia via Galatti 20. 


Bomboniere originali 


da Arredamenti Fulvia n. 2 — 
Via Galatti 20. 


lampade d’ antiquariato 


€ riproduzioni di lampadari iclas- 


I Sici. Beicor via S. Maurizio 2 


> Piano e negozio esposizione via 
ietà 21 angolo via Cavalli. 


OGGI ALLA. 
BORA 


Pasta co le sardele 
brodeto de bacalà 
matavilz 


vini locali 


<«Necropolis> al C.d.S. 


Tiunedì 18 gennaio alle ore 21 

il Circolo della Stampa in colla- 
borazione con. il. Gruppo Giornali. 
sti Cinematografici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, presenterà in anteprima 
il film di Franco Brocani «Necropo- 
liss. Il film, gentilmente concesso 
da «La Cappella», viene considera- 
to dell’'underground italiano e ro- 
stituisce la prima esperienza nel 
lungometraggio di Brocani, il re- 
gista trentaduenne che finora era 
riuscito a farsi notare per la sua 
attività di documentarista. La pro- 
iezione è riservata ai soci del Cir- 
colo della Stampa e del Gruppo 
Giornalisti Cinematografici. 


Il Patrono di Lussingrande 


Nell'annuale ricorrenza del suo 

‘Patrono, la Comunità istriana di 
Lussingrande farà officiare un rito 
religioso in onore del protettore S. 
Antonio Abate nella chiesa di Santo 
‘Antonio Vecchio in. piazza Hortis; 
alla S. Messa che sarà celebrata dal 
concittadino don Federico Penso al 
le ore 18.30 del pomeriggio di do- 
mani sabato 16 corrente, sono invi. 
tati tutti i profughi e i nativi della 
ridente cittadina istriana, residen- 
ti a Trieste. 


E, . 
Ta tradizione continua 
Oggi continua la vendita vantag- 
giosissima di tutti i saldi confe- 
zioni uomo e signora da Rickj, via 
Battisti 2, 


Antichità de Zucco 


prima di iniziare urgenti lavori 

di restauro vende tutti i lampa- 
dari di cristallo a prezzi eccezionali 
— Galleria Tergesteo — Piazza del- 
la Borsa 15 — 
piano. 


Visitate il primo 


Conferenza medica 

Oggi inizierà l'attività scientifica 

dell’Associazione Medica Trie- 
stina con la prolusione del prof. 
‘Arturo Ruol (direttore inc. della 
clinica medica generale dell'Univer- 
sità di Trieste) su: «Le sindromi da 
squilibrio idroelettrolitico», La con- 
ferenza come di consueto si terrà 
presso la sala dell'ospedale maggio- 
re (via Stuparich 1) alle ore 19. 


Calzoleria Principe 


corso Italia 19, avverte la sua 

affezionata clientela d'aver ini 
ziato una vendita straordinaria di 
saldi di fine stagione a prezzi con- 
venientissimi. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame la settimana del 
mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
per signora in purissima lana al 
prezzo reclaime di L. 12.000 e L. 18.000. 
Scelta vastissima, qualità e. confe 


zione perfetta in un'occasione unica. | 


Da Beltrame. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di 
purissima lana al prezzo reclame di 
L. 15.000 e L. 18.000. Scelta vastis- 
sima, qualità e confezione perfetta, 
in un'occasione unica. Da Beltrame. 


Tigrotto 0.M. all'asta 


sabato 16 c.m. alle ore 16 in via 

Ananian 2 al prezzo base di rire 
500.000. Inoltre un'autovettura Fiat 
1100 D lire 50.000, attrezzature e na- 
teriali vari per imprese edili, bitu- 
mazioni, picchettaggio, mobili per 
ufficio ed abitazione. 


cappotti in! 


Nozze d'oro 


Giuseppe e Lidia Apollonio fe- 

steggiano oggi, venerdì, il lieto 
traguardo delle nozze d’oro, essendosi 
sposati il 15 gennaio del 1921 nella 
chiesa di San Vincenzo de Paoli. Ri- 
volgono loro l’augurio più affettuoso 
il figlio, la nuora, le sorelle, i nipo- 
ti e gli altri parenti. Aggiungiamo i 
nostri voti migliori. 


Oggi i coniugi muggesani Carlo 

e Antonia Cociani, circondati dai 
loro figli e nipoti, festeggiano i cin- 
quant’anni del loro matrimonio. La 
Messa di ringraziamento sarà cele- 
brata dal parroco alle ore 18 nella 
Basilica di Muggia Vecchia. Ai 
cari sposi, congratulazioni e augu- 
tì cordiali. 


Il tentativo di estrarre dal muro la cassaforte del deposito 
Hausbrandt, interrotto dal tempestivo arrivo della Volante 


IN SENO ALLA CONSULTA PROVINCIALE DELL'ECONOMIA 


Nuovo impegno camerale 
per il rilancio produttivo 


La presidenza della sezione industriale affidata all'ing. Canarutto 


Si è riunita presso la Came. 

ra di Commercio di Trieste 
la, Sezione industriale della 
Consulta economica provin- 
ciale, per procedere all’avvi- 
cendamento delle cariche di- 
rettive e per esaminare vari 
problemi d'interesse per la 
economia locale. 

Dopo avere espresso un ca- 
loroso ringraziamento all’in- 
gegner Guido Vignuzzi, che 
aveva precedentemente pre. 
sieduto la Sezione fin dal ’68, 
e al dott. Marcello Modiano, 
che aveva ricoperto la carica 
di vicepresidente, i consulto- 
ri hanno unanimemente elet- 
to per acclamazione l'ing. Gu- 
glielmo Canarutto quale nuo- 
vo presidente della Sezione e 
l’ing. Bruno Umani quale vi- 
cepresidente. 

Ha presenziato alla riunio- 
ne anche il presidente came- 
rale dott. Caidassi, il quale 
ha riferito sugli adempimen- 
ti in corso per la prossima 
istituzione del Consorzio pro- 
vinciale di garanzia fidi tra le 
‘piccole industrie. Indi è sta- 
ta ribadita la necessità di ap- 
profondire l’esame, già impo- 
stato dalla Camera di com- 
mercio, del problema dell’oc- 
‘cupazione di manodopera 
nell’industria, e a tal fine è 
stato costituito un comitato 


di studio. L'ing. Canarutto ha 
svolto un'interessante relazio- 
ne sulla situazione dell’edili- 
zia abitativa, le cui prospet- 
tive sono quanto mai preoc- 
cupanti per l’esaurirsi delle 
costruzioni approvate prima 
dell’entrata in vigore della 
legge-ponte urbanistica, men- 
tre nessun progresso si è fat- 
to per la necessaria elabora- 
zione dei piani particolareg- 
giati da parte del Comune di 
Trieste, senza i quali non può 
essere operante îl piano rego- 
latore generale. Anche l’ing. 
Umani ha ribadito la necessi- 
tà di una urgente soluzione 
in. tal senso, in quanto la 
grave crisi che incombe sulla 
edilizia privata è destinata ad 
estendersi alle varie attività 
collaterali. E’ stata inoltre 
prospettata la necessità di fa- 
cilitare il finanziamento della 
attività edilizia. 

Indi il prof. Florit ha rife- 
rito sulla ben riuscita parte- 
cipazione di un gruppo di mi- 
nori industrie locali alla Fie- 
ra internazionale di Zagabria 
nello scorso autunno, facendo 
presente l'opportunità di da- 
Te maggiore impulso a tali 
azioni promozionali dirette 
sui mercati esteri. 

Il consultore Pauluzzi ha il- 
lustrato le gravi difficoltà per 


l’esportazione dei prodotti 1o- 
cali verso l’oltremare;, a cau- 
sa delle sempre più gravi ca- 
renze delle linee marittime 
nazionali, almeno per quanto 
Tiguarda l'Adriatico, nonché 
per la politica discriminato- 
Tia delle «conferences» nei 
confronti del nostro porto. 
La gravità di tale fondamen- 
tale problema è stata confer- 
mata anche dal presidente 
camerale, particolarmente per 
quanto riguarda la questione 
del riassetto delle linee di p, 
im. che è di vitale impor- 
tanza per Trieste. E' stata au- 
spicata anche l’adesione dei 
sindacati dei lavoratori per 
un’azione unitaria a difesa 
dell'economia locale. 


Conferenza a Muggia 
su scuola e famiglia 


Per il ciclo di conversazioni 
su problemi di carattere educa- 
tivo, alla scuola media di Mug- 
gia, oggi alle ore 17.30, il me- 
dico dott. B. Pascalis, parlerà 
su: «La famiglia e la scuola di 
fronte al problema dell’educa- 
zione sessuale». Seguirà un pub- 
blico dibattito. 


Diritto d'asilo 
e obbligo di vigilanza 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono an- 
ch'io una vostra affezionata lettri- 
ce, e da lunga data anche; finora 
non vi avevo mai scritto, vuoi per 
mancanza di tempo, vuoi perché 
molti lo facevano sugli stessi ar- 
gomenti che attiravano Ja mia at- 
tenzione e lo facevano anche me- 
glio di come mi sarei espressa io. 
Oggi però sento che non posso fa- 
re a meno di dirti quello che mi 
bolle dentro. 

«Ho letto il resbconto della bril- 
lante azione dei nostri poliziotti 
che sono riusciti a far luce sulla 
uccisione quanto mai brutale del 
protugo bulgaro Nikolay Kozuha- 
rov. 

«La domanda che vi porgo è 
questa: perché noi triestini dob- 
biamo vivere a contatto con gen: 
te pericolosa che gira tra noi tran- 
quilla e libera armata di coltelli e 
di brutte intenzioni e magari con 
qualche delitto già sulla coscienza? 

«So bene che non tutti i profu- 
ghi sono così e non intendo fare 
di ogni erba un fascio, né sotto- 
valuto il dramma di chi cerca la 
libertà. Ma penso che la bravura 
della polizia starebbe nell’evitare 
che certi ’’profughi”’, dei quali per 
molti motivi non si può sapere 
nulla, se si accolgono da noi van- 
no strettamente sorvegilati. 

«C'è già un tale dilagare di de- 
linquenza nostrana, che non abbia- 
mo bisogno anche di quella d’im- 
portazione, ma desideriamo sapere 
se possiamo vivere senza aspettar- 
ci di essere rapinati o ammazzati 
o d'avere gli appartamenti svuota- 
ti se appena appena usciamo per 
un paio d'ore. 

«E poi penso che è sì un’opera 
altamente umanitaria aiutare chiun- 
que a rifarsi un'esistenza, ma vi- 
sto che dopotutto siamo sempre 
noi cittadini che provvediamo con 
i nostri soldi a queste buone azio- 
ni, chedo che non sia troppo chie- 
dere che un po' di questi soldi sia- 
no spesi anche per sistemare quel- 
le povere famiglie che abitano nel- 
l’ex Corderia nelle condizioni de- 
scritte nelle "Segnalazioni’’. O. for- 
se la miseria onesta non ha dirit- 
to alla nostra considerszione? 

«Care ’’Segnalazioni’’, così vici. 
ne e pronte nel raccogliere le voci 
dei concittadini, permettetemi di 
salutarvi con tanta cordialità e di 
inviarvi i più affettuosi auguri, 
GS». 


Il nostro tramo 


«Ho visto nelle *Segnalazioni” 
del 12 gennaio la. bellissima foto- 
grafia di una motrice tranviaria, 
scattata a Roma dal lettore L.T., 
ed ho apprezzato anche il suo giu- 
sto commento. Vorrei chiedere: ma 
non sì tratta di una motrice che 
circolava a Trieste e che l’'Acegat 
ha venduto alia municipalizzata 
della Capitale? Voglio dire: noì ci 
siamo sbarazzati del ’’salubre’’ 
traîm quando altre città acquistano 
ancora — e da noi — delle mo- 
trici, e sono, quindi ben lontane 
dall’abolire tale servizio? M.G». 


Effettivamente la motrice foto- 
grafata a Roma è una di quelle che 
circolavano a Trieste prima della 
sostituzione completa. 


Oltre centomila metri quadra. 

tì di terra bruciata: queste le con- 

' seguenze degli incendi di sterpa; 
glia di cui abbiamo dato notizia 


ieri e che sono divampati la. not- 
te scorsa sui colli di Muggia e in 
forma particolarmente drammati- 
ca nella zona di Chiampore, allor: 


E passato il fuoco su centomila 


ché il fuoco si è avvicinato ad 
una casa d’abitazione. Nella foto 
a sinistra il proprietario indica 
una. parte dell’area devastata dal. 


metri 


Th 


l’incendio; in quella a destra sul. 
lo sfondo della casa, la tabella 
della linea di demarcazione che 
passa a 20 metri, («Giornalfoto») 


L'uccellagione 
e le accuse straniere 


«In merito alla, notizia ’Scalpo- 
te in Germania per gli uccelli ac- 
cecati”’ proveniente da Bonn e pub- 
blicata dal ’’Piccolo’’’ l'l1î gen: 
maio ritengo veramente scandalo- 
sa e sleale la campagna, di propa- 
gandistica che si fa nei paesi nor- 
dici contro lo Sport dell’ucceliagio- 
ne in Italia, chiamandoci barbari 
IN specialmente perché chi co- 
sì di noi scrive, scrive sapendo 
di mentire, perché è inconcepibile 
che gli autori degli articoli non 


abbiano tn certo grado di cul 
tura. 
«La "Bild Zeitung” ha pubbli- 


‘cato che quest'anno sono stati im- 
portati dall'Italia e venduti in 
Germania 40 mila uccelli acceca- 
ti (vedi **Piccolo” del giorno ci- 
tato), Come? Non esistono leggi 
in (Germania che regolano l’im- 
portazione di animali vivi? Come 
mai possono entrare in Germania 
ben 40 mila uccelli canori accecati? 


«Devono sapere, i giornalisti dei 
paesi nordici, che nell'Italia l'uc- 
cellagione viene esercitata in base 
a leggi severe rivolte alla tutela 
degli animali mentre, non so se 
altrettanto avviene all'estero per 


salvaguardare la vita degli uccel- 
li che vengono colà invece avve- 
lenati in gran mumero al tempo 
delle covate con  l’aspersione di 
anticrittogamici velenosi per com- 
battere i parassiti delle piante. In 
Italia vengono presi solamente’ al- 
cune qualità di fringuelloidi gra- 
nivori e di passo, e dalla legge è 
vietata la cattura di tutti gli uc- 
celli insettivori, e tanto più poi 
l'accecamento degli uccelli stessi. 
Ringraziando l'ospitalità, Luciano 
Calogiorgio». 


Da via Romagna, grazie 


«A nome degli abitanti di via Ro- 
magna vorrei ringraziare il Comu- 
ne — visto che nessuno sembra 
l'abbia fatt» finora — per aver di- 
sposto e realizzato, all'altezza del 
n. 30, la sostituzione di un tratto 
di muro con una ringhiera metal. 
lica, accogliendo il desiderio espres- 
so attraverso le ’’Segnalazioni”. 
Non soltanto la probabilità di scon- 
tri è stata così sostanzialmente 
eliminata (ammenoché non vengano 
parcheggiate delle vetture lungo la 
ringhiera stessa, come qualche yol- 
ta accade, annullardo la visibilità 
ottenuta), ma. conviene rilevare che, 
anche dal punto di vista estetico 
il luogo ne ha guadagnato. Con cor- 
dialî saluti, Kurt Bachrack», 


‘ARRESTATO IN ISTRIA 


UN OPERAIO TRIESTINO 


Ha ucciso un giovane 
provando una pistola 


Avrebbe ammesso il grave fatto solo dopo l'autopsia 


Si è diffusa ieri in città la 
notizia che il Tribunale pena- 
le di Pola ha incriminato per 
omicidio preterintenzionale, 
un giovane operaio triestino, 
Franco Posar, di 28 anni, abi. 
tante assieme alla moglie, ai 
due figli (Roberto di 5 anni e 
Mauro di 8 mesi) e alla ma- 
dre Maria Posar Papo, in via 
Udine 53. Il triestino, maneg- 
giando una rivoltella, aveva 
ucciso un giovane di diciotto 
anni, Giuseppe Hrvatin, abi- 
tante a Pinguente. 

Il fatto è accaduto ancora 
nel pomeriggio di domenica 
nella valle del Quieto, ma il 
triestino è stato arrestato 
dalla Polizia criminale jugo- 
slava durante i funerali del 
giovane, avvenuti due giorni 
dopo. Franco Posar si trova 
ora.al carcere di Pola in at- 
tesa di giudizio. 

Al momento del fatto il 
Hrvatin stava raccogliendo i 
tartufi. Dalle indagini avvia. 
te dalla polizia è emerso che 
il Posar, con una pistola te. 
desca marca «Walter», cali. 
bro 9 si stava esercitando 
nel bosco al tiro con l'arma, 
quando accidentalmente un 
colpo ha raggiunto il giovane 
jugoslavo, che è morto sul 
colpo. 

TI Posar ed altre due per- 
sone presenti all’accaduto, in 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Assiout» (liban.), 
mc. «Parnis» (liber.), mn. «Starsto- 
ne» (liber.), mn. «Doron» (israel.), 
mn, «Kulacogru» (turca), me, «San 
Catello» (naz.), mn, «Divy Anglia» 
(naz.), mn, «Pamela» (pan.), me, 
«Americano» (naz.), mn. «Stollham- 
mersand» (germ.), mn, «Taxiarchisy 
(ell.), 

PARTENZE: te. «British Ussam 


(ingl.), mc, «Brezza» (naz), mn, 
«Pamela» (pan.), mn «Generoso» 
(naz.). | 


SIA 


Aereo speciale 
per Parigi 


In occasione delle festività di 
SAN GIUSEPPE è stato orga» 
nizzato un viaggio in aereo per 
PARIGI dal 19 al 21 marzo, 
lin partenza dall'aeroporto di 
Ù Ronchi dei Legionari. 

| Quota di partecipazione L. 67.009 
® 


Prenotazioni: 
Ufficio Cen: e Viaggi - CIT 
piazza Unita d'Italia. 6 
U.T.A.T., via Imbriani n, 11 
e Galleria Protti n. 2 


un primo momento avevano 
fatto credere alla polizia che 
si era trattato di un inciden- 
te di caccia e che il giovane 
era stato colpito da una fuci- 
lata. sparata da un ignoto 
cacciatore, ma dopo l’autop- 
sia — nel corso della quale 
dalla testa del giovane è sta- 
to estratto un proiettile di pi- 
stola calibro 9 —, la polizia 
ha compiuto un sopralluogo 
nel bosco e sotto un masso 
ha trovato la pistola del Po- 
sar. Al triestino non è rima- 
sto altro che confessare di 
essere stato l’involontario o- 
micida del Hrvatin. 
nni 


Oggi, alle ore 18.30, nella sala di 
via. Madonnina 19, avrà luogo l'as- 
semblea del Circolo di studi politico- 
sociali «Che Guevara», cui sono in- 
vitati i frequentatori del Circolo. 


Via: BELPOGGIO; 15 
Sit PROMONTORIO; 9 
Viu (BATTISTI, 20 
'OTI; 5 - TRIESTE 


Fumatori e rioni 


«Care "’Segnalazioni”’, chi vi seri- 
ve è una assistente di Rivendita 
Tabacchi situata in un rione pe- 
riferico. Come me. si trovano in 
difficoltà chissà quante altre riven- 
dite che si trovano in zone che 
non sono di passaggio, ma che vi- 
vono con il cliente fisso. Soltanto 
per mezzo vostro posso fare ap- 
pello alle persone che fumano di 
fornirsi nella zona dove abitano, 
anziché comperare, essendo moto- 
rizzate. in altre zone. 


«Tutti sanno che con le sigaret- 
te. fiammiferi, francobolli, ecc. non 
sì guadagna proprio niente. Perché 
non aiutare le rivendite rionali? 
Ringrazio anticipatamente, B.L.». 


Promesse a infermieri 


«Care ‘Segnalazioni’’, ci vorrete 
scusare del disturbo, ma vorrem- 
mo esporre il nostro caso, e forse 
tramite voi avremo una risposta. 


«Siamo ventisei tra infermieri e 
infermiere generici: abbiamo fre- 
quentato il quarto corso presso 
l'Ospedale Maggiore per poter ave- 
te questo titolo. Siamo contenti di 
aver fatto per un anno questo 
grande sacrificio di sei ore giorna- 
liere di corsia e tre volte alla set- 
timana due ore di teoria, senza 
percepire uno stipendio. Però sia- 
mo amareggiati perché ci era sta- 
fo promesso che ‘a fine d'anno 
avremmo percepito come premio 
200. mila lire; poi, in ottobre, do- 
po avere dato gli esami finali, ci 
era stato comunicato che il premio 
sarebbe stato ridotto a 120 mila 
lire. Ora siamo in gennaio e alle 
nostre domande si risponde che 
non sì sa nulla ancora. 


«Si noti bene che non tutti sia- 
mo stati assunti all'ospedale per 
motivi di età, cioè perché aveva» 
no già compiuto i 35 anni previ- 
sti dall: legge. Perciò a questi più 
che a tutti credo starebbero bene 
questi soldini». Lettera firmata a 
nome degli ex allievi del quarto 
corso, 


Il pattinaggio 


«Dopo aver letto le ultime se- 
gnalazioni iu merito all'ormai vec- 
chio progetto di copertura della 
pista di pattinaggio, è auspicabile 
una chiarificazione da parte del 
consiglio direttivo del Dopolavoro 
Ferroviario, specificando se esisto: 
no è quali sono i nuovi motivi che 
impediscono l'inizio dei lavori per 
la copertura della pista. Grazie del- 
l'ospitalità». Lettera firmata. 


Gradini pericolosi 


«Scala dei Lauri: un plauso al 
Comune che alla prima nevicata 
ha provveduto molto tempestiva- 
mente a sgomberare la neve e il 
ghiaccio. Ma il problema di fondo 
rimane: si tratta di ’’picchettare’’ 
i gradini ormai consumati dal pas- 
saggio giornaliero di centinaia di 
persone che li hanno resì simili 
a una pista. Vogliamo sperare che 
l'Ufficio tecnico del Comune vor 
Tà quanto prima ovviare a questo 
inconveniente». Lettera firmata. 


La pessima strada 
che costeggia il Timavo 


«Care ‘Segnalazioni’, di questi 
tempi si è fatto un gran parlare 
di San Giovanni di Duino grazie 
al nuovo acquedotto sottomarino, 
ma nessuno parla e quindi nessuno 
sa che in realtà questo è un paese 
piuttosto malcapitato proprio per- 
ché vi è trovato ad essere una ve- 
ta e propria vittima di un'opera 
senza dubbio necessaria. 

«Sperando comunque nel buon 
senso futuro di chi ora mette tut- 
to sottosopra, vorrei piuttosto, in 
questa sede, richiamare  all’atten- 
zione dei competenti organi comu- 
nali di Duino-Aurisina (che troppo 
spesso si dinenticano di questa che 
viene ufficialmente indicata come 
«zona. turistica» e «sacra») il pes- 
simo stato in cui si trova la stra- 
da che costeggia il fiume Timavo 
e che conduce a mumerose case e 
officine. 

«Ci0° che più irrita è il fatto che 
il Comune, quando si trova di 
fronte alle insistenti proteste dei 
più direttamente intevessati, ri 
sponde danprima che la strada 
rientra in «zona demaniale» e per- 
tanto mon di sua competenza; poi 
manda (forse una volta all'anno e 
con l'effetto di uno zuccherino) 
degli operai a tappare i buchi con 
terra e ghiaia, 


Si tratta decisamente di un at- 
teggiamento contradditorio che ne- 
cessita chiarimenti. Si stanzi dun- 
que qualche spicciolo anche per 
questo piccolo paese e si asfalti 
una volta per tutte una strada che 
oltre tutto era già stata asfaltata 
una prima volta! Dimostri il Sin- 
daco di essersi meritato il posto 
di consigliere provinciale! Grazie. 
C. Lo. 


Ladri o teppisti ? 


«Care *’Segnalazioni’”’, siamo un. 
gruppo di abitanti del» zona di 
Via Virgilio e di salita della Tre- 
novia che, per mancanza di gara- 
ges nella zona, siamo costretti a 
lasciare le nostre automobili incu- 
stodite in strada: e purtroppo da 
un paio di mes. a questa, parte i 
nostri automezzi sono, almeno una 
© due volte al mese, visitate daì 
ladri (o fors» da teppisti) che, nel- 
la maggior parte dei casi, si limi- 
tano a forzare o rompere i deflet- 
tori (o a tagliare le capotes) senza 
rubare nulla o quasi. 


« © essendo state fatte varie de- 
munce da parte degli automobilisti 
danneggiati, i fatti continuano a ri- 
petersi con una certa regol: “ità, il 
che fa supporre che la nostra zona 
non risulta compresa mei giri not- 
turni di ispezione degli automezzi 
della polizia, permettendo così ai 
ast 0 ai teppisti di agire indistur- 

ati. 


«Visto che le singole denunce 
non hanno dato alcun esito con- 
creto, rbbiamo pensato di rivol 
gerci alla vostra rubrica nella spe- 
Tanza che in futuro la zona sarà 
sottoposta ad una certa sorve: an- 
za, per evitare che questi incunvi 
nienti si abbiano a ripetere. Vi rin. 
graziamo in anticipo per l’ospita- 
lità». Seguono sette firme. 


Comunicato 


Si è costituita la 
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INTERVENTO DI BRUNO ASTORI AL ROTARY SULLE ORIGINI DELLA NOSTRA CITTA” 


Come Trieste è entrata nella storia 


L'avanzata romana per la conquista dell'Istria e la storica battaglia fra Montebello 
e Zaule nel secondo secolo a. C. - Omaggio dell’oratore alla memoria di Sergio Gradenigo 


Di particolare, appassionante 
interesse la riunione rotariana 
di ieri, presieduta dall’avv. Slo- 
covich, festeggiato al suo rien. 
tro. In un consesso insclitamen- 
te affollato, il collega Bruno 
Astori, con il competente impe: 
gno che gli deriva da lungo 
amore agli studi storici dedica» 
ti alla nostra città, ha voluto 
parlare delle origini di Trieste, 
Spunto occasionale a questa 
trattazione è stato la recento 
pubblicazione di un’opera stori: 
co-letteraria che ai primordi 
della nostra terra e deila no- 
stra gente si è ispirata. 


Trieste, ha esordito ii dott. 
Astori, è entrata tardi nella sto- 
ria; ma, a nostro conforto, non 
sono tante le regioni del mon- 
do che possono vantare radici 
storiche di antichità accertata. 
Perché soltanto negli ultimi 
quattro 0 cinque secoli, e spe 
cialmente col Machiavelli e il 
Guicciardini, l'esplorazione e la 
ricostruzione del passato dei 
vari popoli hanno assunto il 
carattere di vera e inappugna. 


Prima di allora, e in parte an: 
che dono, per carenza di docu 
mentazione esauriente e di te 
stimonianze oggettive. la storia 
era generalmente affidata alla 
tradizione orale limitata a po 
che generazioni, o ad avari re 
perti non sempre decifrabili de- 
gli scavi archeologici; e, in non 
pochi casi, per i Secoli più 
oscuri. non poteva appoggiarsi 
se non a ragionate ipotesi 
rapporto di analogia con singo- 
li fatti accertati. 

Al campo delle ipotesi, ma 
con assoluto rispetto ver il 
grande impegno nella ricerca e 
per la fondatezza del ragiona 
mento, va ascritta la parte in- 
troduttiva della recente opera 
dedicata a Trieste che tratta 
dalle origini della nostra città 
nel contesto della storia d'Eu- 
ropa. Opera postuma di un trie- 
stino deceduto qualche anno fa, 
ottantenne, in Sud America: 
Sergio .Gradenigo, professore. 
giornalista, serittore, diploma- 
tico, valoroso combattente. un 
triestino dal respiro universale 
che, per aver trascorso gran 
parte della vita in naesi lonta- 
ni. attende ancora di essere me: 
glin conosciuto e onorato in 
Patria. 

Occorre dire che quest'opera 
era stata concepita probabili 
mente come la grande storia 
della città, ma, iniziatane la 
stesura soltanto negli ultimi an- 
ni, non ha potuto essere realiz 
zata organicamente se non per 
un periodo che non va oltre la 
conquista romana. Eppure, an: 
che così limitata, essa rivelasi 
impresa assai ponderosa, in un 
panorama dilatato ben al di lù 
dell’interesse municipale, un 
panorama enciclopedico che av- 
valora sorprendentemente la po- 
sizione di Trieste, e che sor- 
prende e affascina. 

Da Ireneo della Croce al Kan- 
dier, dal Rossetti al Tamaro, 
per citare soltanto alcuni fra 
gli essenziali, molti hanno scrit. 
to di Trieste, e passando dalla 
mitologia alla preistoria hanno 
affacciato le ipotesi più varie 
sulle origini della città e delle 
genti aborigene; Illiri e Giapidi 
ed Istri e Protoveneti ed Euga- 
nei, tutti questi ceppi sono sta- 
ti chiamati in causa fra i pos: 
sibili nostri progenitori. Un ac- 
cavallarsi di ipotesi, alle quali 
l'ipotesi nuova è venuta ora ad 
aggiun_ orsi. 

Conoscitore profondo della 
regione, nella sistematica esplo- 
razione del Carso il Gradenigo 
aveva avuto la ventura di riu- 
scire a identificare il percorso 
di una strada preromana che, 
proveniente dal Baltico raggiun- 
geva il nostro golfo, per prose- 
guire via mare verso la Caldea, 
la Siria e l'Egitto. Era la famo- 
sa «strada dell’ambra», che nel- 
l’ultimo tratto percorreva la 
valle di Brestovizza; e, in sen- 
so inverso, consentiva di scam- 
biare l’ambra avviando verso le 
regioni Nord-Euronee il «cassi- 
terio» (il peltro dei nostri tri 
savoli) e l’«electron» omerico 


(il nostro oro bianco) che qui 
giungevano con le navi dallo 
Oriente cretese-miceneo. Perché 
la nostra regione, anche se 
scarsamente abitata, era già at- 
tiva di traffici molti secoli pri 
ma dell'era cristiana. 


Le genti che in quel tempo 
abitavano la regione, secondo 
la nuovissima ipotesi, apparte- 
nevano a una corrente di immi- 
grazione che qualche millennio 
prima aveva invaso il continen- 
te dall’Est, in direzione dello 
Atlantico, creandovi una suc- 
cessione di sedi stanziali. Per 
una certa analogia fonetica ri. 
corrente, quelle popolazioni 
neo-europee dovrebbero prende- 
re un nome nuovamente forgia- 
to, il nome originale di «Atria- 
ni» che, nel Nord-Est d’Italia, 
anteciperebbe i toponimi di 
Adria e Adriatico. 


Verosimiglianza o fantasia di 
questa ipotesi, è di circa quel 
tempo che nella nostra regione, 
cioè nella fascia che corre dal. 
le Prealpi al mare, risulta co- 
munque accertata l’esistenza dei 
primi villaggi. Costruiti tutti in 
cima alle alture dominanti l’al- 
tipiano, e circondati da spesse 
‘mura, uno di questi, scoperto 
una novantina d'anni fa da uno 
studioso istriano, Carlo de Mar- 
chesetti, nella zona di Cattina- 
ra, diede l’avvio a una serie di 
scavi che, specialmente incre- 
mentati dall’Amministrazione i. 
taliana dopo il 1925, portò a ri. 
sultati sorprendenti: la scoper- 


in|ta, fra l’Istria e il Carso triesti. 


no-goriziano, dei resti di ben 
seicento villaggi, cui il Marche- 
setti diede il nome di «castel: 
lieri», adottato poi anche in al. 
tre parti d’ Europa, come la 
Balcania e la Provenza. 

Forse il più importante fra 
i castellieri carsici si chiamò 
«Triestenicco»; e da questo vil 
laggio, parte della popolazione 
sospinta dall’ avanzata romana 
per la conquista dell'Istria sa- 
rebbe defiuita verso il mare fi 
no alle pendici del colle che poi 
prese il nome di San Giusto, 
Per quanto sorprendente, que: 
sta circostanza viene affermata 
da un geografo greco, Termido- 
ro, che visse un secolo prima di 
Cristo. Ed è con questa citazio- 
ne che la nostra città entra nel- 
la storia, duemila anni fa. 


L'Istria era allora un regno 
barbarico dominato da una fa- 
miglia di pirati liburnici, il cui 
capo, Epulo, risiedeva in un 
grosso villaggio non lontano dal 
Carnaro, Nesazio. All’avanzata 
romana, iniziata nel 178 a.C. 
tre anni dopo la fondazione di 
Aquileia, le orde armate di Epu- 
lo avevano deciso di contrasta: 
re il passo risalendo la peniso 
la istriana. E Jo scontro, sfa 
tando définitivamente l’errata 
credenza che lungamente lo lo- 
calizzava in Sistiana, avvenne 
alle porte della futura Trieste, 


Le legioni del console Man- 
lio. Vulsone, dopo una marcia 
di una trentina di chilometri 
dal Timavo per i sentieri che 
univano i castellieri dell’altipia 
no, e dopo una sosta di pernot: 
tamento sul ciglione di Conto 
vello, avevano raggiunto la con: 
ca dell’attuale Montebello, e vi 
si erano attestate. Frattanto, nel 
vallone di Zaule aveva gettato 
le ancore la squadra navale del 
duunviro Furio recante in ap. 
poggio alle truppe di terra gran 
copia di materiali e vettovaglie 
che, come ricorda un annalista 
del tempo, «furono facilmente 
sbarcate sulla costa pianeggian 
te». Fu dunque fra Montebello 
e Zaule (i nomi sono ovviamen: 
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Gite e soggiorni 


C.,A.I - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 17 gennaio: vi- 
sita della grotta di Ternovizza con 
attrezzatura DI sel BASA 
e programma dettagli la le 
sociale, piazza Unità d'Italia, 3, tel. 
36240. 


presso la Sede sociale di piazza Uni- 
ta d’Italia 3, tel, 35240, 


te gli attuali) che avvenne la 
storica battaglia. 

Nella notte precedente era 
scesa sul golfo (come l'abbiamo 
avuta quest'anno nelle settima. 
ne che precedettero il Natale) 
una fitta nebbia; ed Epulo ne 
aveva profittato per una mar: 
cia di avvicinamento dall’alti 
piano agli avamposti del campo 
romano, sorpreso in fase di as. 
sestamento. Nel panico segui. 
tone, quasi l'intero schieramen- 
to romano, combattenti e «mer- 
catores»y (cioè quelle formazioni 
ausiliarie che si accompagnava: 
no alle legioni per approvvigio- 
narle) si era dato alla fuga in 
direzione del mare. Ma alquanti 
manipoli avevano coraggiosa- 
mente resistito, e facendo leva 
su questi il console iniziava la 
riscossa, 

Nel frattempo Epulo, raggiun. 
to il pretorio se ne era inse- 
diato dando l'avvio a una sagra 
barbarica cui gli Istri si lascia- 
rono andare gettandosi vorace- 
mente sulle provviste di cibo 
e soprattutto di vino trovate nel 
campo, e rinunciando all’inse- 
guimento. E fu ciò che li per- 
dette, perché i Romani soprag- 
giunti li investirono con tale im- 
peto che pochi dei nemici avvi. 
nazzati riuscirono a salvarsi. Ti 
to Livio, desumendone la noti 
zia da un analista di poco po- 
steriore, asserisce (forse esage- 
rando, secondo la critica stori- 
ca), che gli Istri trucidati furo- 
no ottomila. E’ certo in ogni 
modo che Epulo stesso a mala. 
pena riuscì a salvarsi, e con po- 
chi fedeli raggiungere penosa. 
mente la, propria capitale. Ma 
fu una salvezza effimera perché 
l'anno successivo, come si sa, i 
Romani riprendendo la lotta riu 
sclivano a occupare tutta l’Istria, 
espugnando Nesazio e costrin- 
gendo Epulo a togliersi la vi. 
ta. Con la capitolazione del. 
T'Istria, la guerra si allontana 
dalla nostra regione, e lasto- 
ria si allarga. E al campo di 
battaglia dell’anno prima, men: 
tre esce di scena, si può dare 
ormai un nome: Tergeste. 

Sul mare di San Sabba, l'an: 
tico approdo di fortuna, si av- 
viava intanto a diventare un ve: 
To porto, il nostro porto origi- 
nario. E partendo da quella zo: 
na, nel territorio fra San Sabba 
e San Giusto, gli aborigeni, pe- 
scatori e primitivi operatori 
commerciali e portuali, con lo 


apporto dei legionari smobili- 
tati e di mercatores romani, 
probabilmente accasati con don- 
ne del luogo, dovettero costitui- 
re il primo nucleo della città 
nascente, della Trieste nostra. 


Alla relazione di Bruno Asto- 
ti è seguito un breve intervento 
del prof. Marino de Szombathe- 
ly sull'origine del Marchesetti, 
scopritore dei castellieri, fra i 
più vivi applausi dell’ecceziona- 
le uditorio. In apertura della 
riunione si era avuto anche un 
breve intervento del prof. Car- 
lo Alberto Lang sulla recente 
scoperta dell'ormone della cre- 


IL PICCOLO 


Associazione dei genitori 
degli alunni del «da Vinci» 


Lunedì 18 gennaio alle ore 
18.30 avrà luogo presso il cine- 
matografo Filodrammatico (via 
Artisti 5) l'assemblea generale 
dei genitori degli alunni iscritti 
all'Istituto Tecnico Statale Com- 
merciale e per Geometri «L. 
Da Vinci» di Trieste con il se- 
guente ordine del giorno: 1) no- 
mina del presidente e del seg- 
gio elettorale; 2) verifica della 
validità dell'assemblea ai fini 
deliberativi conseguenti; 3) co- 
stituzione dell’Associazione fra 
Genitori degli Alunni, dell’Isti. 
tuto Tecnico Statale Commer: 


ciale e per Geometri «L. Da, 
Vinci» di Trieste, approvazione 
dello statuto, 


Corso dottori 


e ps 
commercialisti 

Al corso di preparazione tecnico 
professionale per giovani laureati in 
economia e commercio sarà stasera 
trattato, presso la nuova sede del- 
l'Ordine in via Santa Caterina, 2, 
III p., da parte del prof. Gino Car- 
dinali, alle ore 18.30, il seguente te- 


scita, di cui l'annuncio giorna-|ma: «I finanziamenti iniziali di im- 


listico degli scorsi giorni. 


presa». 


ENPAS: assistenza 
diretta o indiretta? 


«Sono un assistito dall'ENPAS, 
e vorrei sapere Se è migliore l'as» 
sistenza diretta o quella indiretta. 
Sino ad ora con l’assistenza indi. 
retta sono stato costretto ad at- 
tendere per diversi mesi il rim: 
borso di quanto avevo speso per 
îl medico e le medicine, ed il rim- 
borso non rappresentava neanche 
un quarto di quanto avevo anti. 
cipato». 


L'assistenza indiretta permette al- 
l’assistito di rivolgersi a qualsiasi me- 
dico, sia pure di fama! nazionale 0 
addirittura internazionale. A prima 
vista tale possibilità potrebbe sem- 
brare molto vantaggiosa, ma in 
pratica si rivela inconsistente sola 
se si pensa che l’onorario anticipato 
al medico (in certi casi molto ele- 
vato se non proibitivo) viene rimbor- 
sato con un esiguo importo fissato 


pe 


ANDARE A TRENTA ALL'OR 


(«Giornalfoto») 

Con la riapertura al traffi- 
co della strada provinciale 
Muggia-Lazzaretto, chiusa il 
mese scorso a causa di una 
frana, l’agibilità dell’arteria 


nel tratto fra l’incrocio per 
Chiampore all’altezza del can- 
tiere San Rocco ed un centi- 
naio di metri di costiera è 
consentita a senso alternato. 
Poiché i lavori in corso im- 


pegnano una parte della car- 
Teggiata, è consigliabile non 
correre ma osservare il limi- 
te di 30 km all'ora, in quanto 
il tratto si presenta ancora 
alquanto pericoloso. L 


dalle tariffe nazionali. Perciò sembra) 
più vantaggiosa l'assistenza diretta. 

Questa infatti non pretende che lo 
assistito anticipi le spese per i com- 
pensi ai medici, per le medicine, an- 
ticipazioni che in molti casi sono 
molto pesanti se non impossibili per 
ì lavoratori; non richiede che l'assi- 
stito si preoccupi di seguire tutte 
quelle formalità burocratiche di aper- 
tura e chiusura tempestive della 
«pratica». L'Ente che istituisce l'as- 
sistenza diretta deve però reperire un 
sufficiente numero di medici con cui 
stipulare la convenzione fra quelli 
che mella circoscrizione nella quale 
opera offrono doti di capacità e di 
fiducia. E proprio dalla conoscenza 
de’ nominativi dei medici convenzio- 
natî, generici e speciatisti, che l'as- 
sistito può considerare l'opportuni- 
tù di optare per la assistenza diretta, 

Per quanto riguarda l'opzione of- 
ferta dall’ ENPAS e che gli assistiti 
dovranno esercitare entro il 20 del 
corrente mese ci sembra di dover 
esprimere certe perplessità per i se- 
guenti motivi: 1) Non è stato por- 
tato a conoscenza l'Albo dei medici 
convenzionati per la libera scelta; 
2) Non sappiamo se la libera scelta 
del medico è vincolante e per quale 
periodo, oppure se il vincolo è limi- 
tato ad ‘un ciclo di malattia (vedi 
ENPDEP); 3) Manca la conferma 
che l'iscritto optante per l'assistenza 
indiretta può sempre usufruire della 
assistenza diretta per i ricoveri, co- 
me quello optante per l'assistenza 
diretta può farsi ricoverare in for- 
ma indiretta. 

Siamo certi che il direttore della 
locale sede dell'ENPAS farà cosa 
gradita ai lettori interessati del pro- 
blema se cortesemente vorrà fornirci 
i chiarimenti relativi ai punti sopra 
indicati. , 


Due pensioni 
al commerciante invalido? 


«Mio marito, 59 anni, malato di 


nelle 


Venerdì, 15 gennaio 1971 


pensione in relazione ai contributi 
versati nella Gestione speciale dei 
commercianti allorquando nei suoi 
confronti ricorra una delle seguenti 
condizioni: @) siano trascorsi 5 anni 
dalla data di ce enza della pen- 
sione e sia stato raggiunto il 65.0 
anno di età; oppure: db) sia stata ac- 
certata la perdita della residua ca- 
pacità lavorativa. 

Al marito della lettrice può essere 
quindi liquidato il suppiemento sola- 
mente se nei suoì confronti. viene 
accertata la perdita della residua ca- 
pacità lavorativa, altrimenti dovrà 
attendere il raggiungimento del 65.0 
anno di età.. 

Il supplemento sarà calcolato in 
ragione del 20 per cento dei contri. 
buti versati alla Gestion: speciale dei 
commercianti, adeguato moltiplican- 
do per 86,4 volte il suo ammontare 
e aumentato in base alle disposizio- 
ni di legge; decorrerà dal mese suc- 
cessivo 4 quello della domanda e non 
sarà integrato al trattamento mini- 


mo di L. 18.000. 

E’ da tener presente che nel caso 
in cui l’attuale pensione di invalidi. 
tà è inferiore al trattamento mini- 
mo di lire 23.000 mensili, il supple- 
mento di cui sopra verrà assorbito 
dall’integrazione al trattamento mi. 
nimo medesimo e rulla sarà corri- 
sposto in più al pensionato. 


Benefici combattentistici 
dipendenti ex G.M.A. 


«Mi permetto chiederle se î pub. 
blici dipendenti attualmente nei 
ruoli ex G.M.A. in quanto già di. 
pendenti dal ‘’Governo Militare Al- 
leato” in zona di operazioni fino, 
al 15-9-1945 (Ente Militare Armate 
Fronte Europeo in circ. 5000) pos- 
sono considerarsi, ora per allora, 
mobilitati civili e militarizzati tan- 
to da poter richiedere i recenti be- 
nefici riservati ai combattenti in 
forza della legge 30-3-1943 n. 123 e 
D.L.L. 7-9-1945 n. 529 art. 1IHc. 
Quanto precede potrebbe interessa- 


cuore, è stato messo in pensione 
per invalidità. Vorrei sapere se 
può chiedere la pensione d’invali- 
dità dei commercianti, oppure de- 
ve aspettare i 65 anni. Ho sentito 
dire da un collega di mio marito. 
che prendendo Ja pensione della 
Previdenza sociale, quella dei com. 
mercianti. sarà ridotta a lire 4,000 
mensili anziché lire 18.000, E’ vero 
tutto ciò?» F. A. 


In base all'art. 25 della legge 22 
luglio 1966 n. 613 sulla «Estensione 
dell’assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti agli esercenti attività 
commerciali», al pensionato di inva- 
lidità a carico dell'assicurazione ge- 
nerale obbligatoria («previdenza s0- 
ciale») spetta un supplemento di 
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NELLA GIURISD 


IZIONE DELLA CORTE D’APPELLO DI TRIESTE 


Questi i collegi giudicanti 


Nel corso della cerimonia 
inaugurale dell'anno i 
tio 1971, svoltasi ieri mattina, 
il cancelliere capo della Corte 
d’Appello, dott. Acconcia, ha 
letto lo stralcio del decreto re- 
lativo alla composizione delle 
sezioni e degli uffici sui quali 
ha giurisdizione la Corte di 
Appello. 


PRETURA DI TRIESTE 


PRIMA SEZIONE CIVILE 
Burattini dott. Diego, Pretore di- 
rigente; Guglielmucci dott. Lino, Pre 
tore; Formaio dott. Mario, Pretore; 
Cuccagna avv. ‘Remo, Vice pretore 
onorario; Bologna avv. Renato, Vice 
‘pretore onorario. 
SECONDA SEZIONE CIVILE 
Presta dott. Carlo Alberto, Pretore; 
Nigris dott. Pietro, Pretore. 
TERZA SEZIONE CIVILE 
N. N., Pretore; Rosario dott. Gian- 
ni, Pretore; Nigris dott. Pietro, Pre: 
tore; Lantschner avv. Giorgio, Vice 
‘pretore onorario; Peinkhofer avv. An- 
tonio, Vice pretore onorario, 
SEZIONE PER LE CONTROVERSIE 
DEL LAVORO 
Buratini dott. Diego, Pretore dirì- 
gente; Guglielmucci dott, Lino, Pre- 
tore; Formaio dott. Mario, Pretore. 
PRIMA SEZIONE PENALE 
‘Burattini dott. Diego, Pretore diri- 
gente; Losapio dott. Mauro, Pretore; 
| Presta dott. Carlo Alberto, Pretore. 


LA VITA NEL PORTO 


Quattro unità lloydiane sotto carico - In ar 


o a giorni 


pelli e caffè - Nuova linea turca fra Trieste e New York? 


Nel Lloyd Triestino 

Sta operando nel nostro porto la 
m/n «Adige» adibita alla linea In- 
dia-Pakistan; partirà il giorno 17 
con a bordo macchinario, acciaio, 
carta e prodotti chimici. Sono in 
porto anche la noleggiata «Sun Pa- 
lermo», la m/n «Europa» e la m/n 
«Quirinale», impiegate. rispettiva» 
mente sulla linea commerciale per 
il Sud Africa, espresso per il Sud 
Africa, e India-Pakistan . Estremo 
Orfente. 

La «Sun Palermo», che ha allo 
sbarco minerali, tronchi e caffè, 
ripartirà il giorno 18 dopo aver 
imbarcato, acciaio, macchinari e 
carta; l'«Europa», che ha sbarca- 
to caffè e fibre, imbarcherà tessuti 
e filati e ripartirà il giorno 19; la 
«Quirinale», che ha scaricato mine. 
rali, caffè e fibre partirà il giorno 
20 con un buon carico di macchi- 
nario, acclalo e merci varie. 
Nell’Adriatica 

Sono in porto la m/n «San Mar- 
co» e la noleggiata «Bonmar», im- 
piegate rispettivamente sulla linea 
Grecia-Turchia e Grecia-Libano, La 
«San Marco» partirà domani, do- 
po aver sbarcato frutta e cotone, 
ed imbarcato prodotti chimici e 
filati; la «Bonmar», ‘che pure ha 
recato a Trieste un buon carico di 
cotone e frutta secca, ripartirà il 
giorno 19 con a bordo alimentari, 
carta e ferramenta. 


Nell’Italia | 

LINEA PER IL SUD AMERICA 

E' attesa per il giorno 20 la na- 
ve «Nereide» proveniente dagli sca- 
li della linea commerciale per il 
Sud America; la «Nereide» sbar- 
cherà pelli secche e salate, caffè 
e merci varie, e ripartirà il giorno 
23 con a bordo carico generale di 
provenienza locale ed estera. 


Servizi commerciali turchi 

Si trova in porto la «Denizli», 
della compagnia statale turca Na- 
klyati TAO di Istanbul, che parti. 
rà al completo dall’Adriatico, con 
circa 3500 tonn. di merci varie. 
Oggi dovrebbe arrivare la «Malas- 
girt» con 400 tonnellate di noceile. 
Imbarcherà il cor pleto di stiva. per 
Iskenderum ed Istanbul. Fra le 
merci in partenza notiamo macchi- 
mari, trattori, acciaio, carta e mer- 
ci varie d'ogni genere provenienti 
dai paesi del nostro Hinterland. 
Seguirà a fine mese il «Kar». La 
impresa turca ha in rotta su Trie- 
ste. quatro cargo-liners che prati- 
camente espletano tn servizio set- 
timanale. Agente Ellerman Wilson. 


Nuoya linea turca 
per New York 

Oggi dovrebbe giungere in porto 
la motonave turca «ARAS», co- 
struita nel 1970, velocità 18,5 no- 
di, inserita ‘ùlla rotta Turchia - 
New York. L'unità è dotata di bi. 
ghi da 60 tonn.; ha spazio frigo; 
servizio contenitori; posti classe 
per passeggeri. Sta, effettuando il 
viaggio inaugurale, 

Il collegamento Turchia - New 
York ha già avuto la. possibilità 
di servire Trieste. lo. scotso anno 
con gli arrivi delle motonavi «Me- 
ric» e «Firatn. ‘Il servizio è deno- 
minato «Linea. celere Turchia-Trie- 
ste-Tirreno-New York». Per il mo- 
mento non sappiamo: se' la linea 
servirà sempre il mostro scalo, ma 
l'interesse sollevato dagli arrivi 
delle prime mavi ha incontrato ‘un 
positivo. apprezzamento negli am- 
bienti della sede della compagnia 
in Istanbul. La linea suddetta fa 
parte della conference «WINAC». 
La compagnia statale turca di na- 
vigazione ha in costruzione in Ju- 
goslavia ed in Polonia altre dieci 


navi. E' da augurarsi che anche 
questa linea celere inserisca rego. 
larmente il nostro porto sulla rot- 
ta Turchia . New York. Rappre- 
senta gli interessi turchi la Eller- 
man Wilson. 


I servizi della ELMA 

L'impresa statale di navigazione 
amgentina, la ELMA di Buenos 
Aires, contitia regolarmente la li- 
nea La Plata - Drasile - Mediterra- 
neo - Trieste con la periodicità di 
una partenza ogni tre settimane. 
Sono ‘in rotta presentemente sei 
cargo-liners. Il giorno }5 pv. ar- 
riverà in porto il «Campero» con 
allo sbarco caffè e pelli. Imbar- 
cherà 1000 tonnellate di varie, fra 
cui carta, acciaio, refrattari, mac- 
chinari ecc. Seguirà il 10 febbraio 
il «Rio Quinto». Agente Ellerman 
Wilson. 


Nella Cosulich 

Arrica il 19 e parte il 20 la «Dui- 
no Bay», che espleta la line Trie- 
ste - Algeri - Orano + Casablanca. 
La nave farà il «full» nel nostro 
porto con carta, frigoriferi lom. 
bardi, magnesite e merci varie del 
tetrotermra straniero. 


Nella Italo-Scandinava 

Continuano regolarmente i servi. 
zi della Greek . South - American - 
Line fra il circuito La Plata - Bra- 
sile e Trieste. La periodicità della 
linea è di un servizio ogni 20 gior- 
ni. Sono in rotta sei/sette navi 
fisse oltre ad alcune unità saltua- 
rie. E' da rilevare che genetalmen- 
te ogni nave sbarca, in media a 
Trieste circa 12-16.000 sacchi di caf. 
fè brasiliano per conto di privati 
operatori, Il giorno 22 sarà in por- 
to la motonave «Mikinai» con cir- 
ca 16.660 sacchi da 60 kg. per 
sacco di caffè. Il bilancio del caf- 
fè per l'annata 1970 è stato più 
che soddisfacente. 


giudizia» 


SECONDA SEZIONE PENALE 


Giudici 


‘sti dott. Raffaele, Pretore; Nigris| Cossu dott. Sebastiano: (applicato 


dott. Pietro, Pretore; Barbagallo avv. 


Antonino, Vice pretore onorario. 
GIUDICE TAVOLARE 
Guglielmucci dott, Lino, Pretore. 
GIUDICE TUTELARE 
Rosario dott. Gianni, Pretore. 


CORTE DI APPELLO 
DI TRIESTE 


PRIMA SEZIONE CIVILE 

Renzi dott. Aldo, Presidente della 
Corte; Palermo dott. Carmelo, Presi: 
dente di Sezione, 

Consiglieri 

Salis dott. Aldo; Cariglia dott. Ma. 
rio; Zanetti dott. Ferruccio; Urso 
dott. Gaetano. 

SECONDA SEZIONE CIVILE 
funzionante anche da 
MAGISTRATURA DEL LAVORO 
Renzi dott. Aldo, Presidente della 
Corte; Zumin dott. Eugenio, Presi. 
dente di Sezione; Carnesecchi dott. 

Gianfranco, Presidente di Sezione. 


Consiglieri 
Rosano dott. Stefano; Boschini 
dott. Benno; Adelman Della Nave 


dott. Mario; N. N. 
SEZIONE PENALE 
Franz dott. Gino, Presidente di Se- 
gione. 
Consiglieri 
Locuoco dott. Francesco; Cinelli 
dott. Bruno; Costa dott. Silvio; Edel 
dott. Mario; Caldarone dott. Luigi, 
SEZIONE ISTRUTTORIA 
Zumin dott. Eugenio, Presidente di 
Sezione. 
Consiglieri 
Salis dott, Aldo; Cariglia dott. Ma- 
rio; Urso dott. Gaetano; Boschini 
dott. Benno. 
SEZIONE PER I MINORENNI 
Palermo dott. Carmelo, Presidente 
di Sezione; Franz dott. Gino, Presi. 
dente di Sezione. 
Consiglieri 
Zanetti dott. Ferruccio; 
dott, Benno; N. N. 
Componenti privati effettivi 
‘Pepeu-Timoteo Elvira; N. N. 
Componenti privati supplenti 
‘Tampieri prof. Giorgio; Bastiani 
prof. Ester. 
SEZIONE SPECIALIZZATA 
PER LE CONTROVERSIE AGRARIE 
Zumin dott. Eugenio, Presidente di 
Sezione; Carnesecchi dott. Gianfran: 
co, Presidente di Sezione. 
Consiglieri 
‘Rosano dott. Stefano; Boschini dott. 
‘Benno; Adelman Della Nave dott. 
Mario; N. N. 
Esperti effettivi 
Roiatti dott. Gino; Morandini dott. 
Amedeo. 


‘Boschini 


Esperti supplenti 
Foschi dott. Fabio; Gregori dott. 
Stanislao, 
CORTE D'ASSISE DI APPELLO 
Franz dott. Gino, Presidente effet- 
tivo; Zumin dott. Eugenio, Presidente 
supplente; Costa dott. Silvio, Consi- 
gliere effettivo; Adelman Della Nave 
dott. Mario, Consigliere supplente, 
COMMISSIONE 
PER IL GRATUITO PATROCINIO 
Palermo dott. Carmelo, Presidente; 
Zumin dott. Eugenio, Presidente sup- 
plente; Mayer dott. Alberto, Relatore 
effettivo; Franzot dott. Ferruccio, Re- 
latore supplente; Benussi avv, Benno, 
Membro effettivo; Scrosoppi avv. Pao- 
lo, Membro supplente. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PRIMA SEZIONE CIVILE 


Giannuzzi dott. Luigi, Presidente 

del ‘Tribunale, 
Giudici 

Ambrosi dott. Leone; Lugnani dott, 
Silvano: Maltese dott. Domenico; 
Del Conte dott. Ettore; Battestin 
dott. Boris; Cola dott. Edoardo, 

SECONDA SEZIONE CIVILE 
funzionante anche da 

MAGISTRATURA DEL LAVORO 

‘N. N., Presidente di Sezione. 


alla Corte); Visalli dott, Italo; Saler- 
no dott. Gaspare; Moscato dott. Giu- 
seppe; Vecchioni dott, Livio. 
SEZIONE PROMISCUA 
N. N., Presidente di Sezione. 


Giudici 
Raimondi dott. Giuseppe; Serbo 
dott. Sergio; D'Amato dott. Vincenzo; 
Gridelli dott.ssa Franca. 
SEZIONE PENALE 
Giannuzzi dott. Luigi, Presidente 
del ‘Tribunale; Corsi dott. Egone, 
Presidente di Sezione. 
Giudici 
Ligabue dott. Francesco; Visalli 
dott. Italo; Battestin dott. Boris; Sa- 
lerno. dott, Gaspare; Moscato dott. 
Giuseppe. 
GIUDICI DELEGATI 
AI FALLIMENTI 

Ambrosi dott. Leone, Giudice; Lu- 
gnani dott. Silvano, Giudice; Malte 
se dott. Domenico, Giudice; Battestin 
dott. Boris, Giudice; Cola dott. 
Edoardo, Giudice. 

TRIBUNALE PER 1 MINORENNI 
N. N., Presidente di Sezione; Pe- 
tris dott. Stefano, Giudice effettivo; 
Gridelli dott.ssa Franca, Giudice sup- 
plente; Roli ing, Giancarlo, Compo- 
nente privato effettivo; Margreth Ma. 
ria Teresa, Componente privato effet- 
tivo; Finzi Enrichetta, Componente 
privato supplente; N. N., Componen- 
te privato supplente. 


SEZIONE SPECIALIZZATA 

PER LE CONTROVERSIE AGRARIE 

Fazio dott, Francesco, Presidente di 
Sezione; Maltese dott. Domenico, 
Giudice; Visalli dott. Italo, Giudice; 
Burba p.a. Ugo, Esperto effettivo; 
Zaina p.a. Massimino, Esperto effet- 
tivo; Cernegai p.a. Renato, Esperto 
supplente; Bernetti geom. Paolo, 
‘Esperto supplente. 


CORTE DI ASSISE DI TRIESTE 

Corsi dott. Egone, Presidente di 
Sezione; N. N,, Presidente supplente; 
Ligabue dott. Francesco, Giudice ef- 
fettivo; Salerno dott. Gaspare, Giu 
dice supplente; Moscato dott, Giu 
seppe, Giudice supplente. 


UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 
Fazio dott. Francesco, Consigliere 
Istruttore; Serbo dott. Sergio, Giu: 
dice; D'Amato dott. Vincenzo, Giudi. 
ce; Cola dott. Edoardo, Giudice, 


GIUDICE DI SORVEGLIANZA 
Serbo dott. Sergio, Giudice inca 
ricato. 
COMMISSIONE 
PER IL GRATUITO PATROCINIO 


Corsi dott. Egone, Presidente. effet- 
tivo; Fazio dott. Francesco, Presiden: 
te supplente; Tavella dott. Corrado, 
‘Relatore effettivo;  Borraccetti dott. 
Vittorio, Relatore supplente; Tiberini 
avy. Guido, Membro effettivo; Lant. 
schner avv. Giorgio, Membro sup- 
plente; Sardos Albertini avv. Lino, 
Membro supplente. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni reneralmente 
nuvoloso 

Temperatura: senza notevoli varia» 
zioni. 

Venti: deboli di direzione variabile 
salvo temporanei rinforzi di bora 
sulle Venezie. 

Mari: molto mosso l'alto Adriati- 
co; poco mossi i restanti mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, 7; Verona 0, 8; 
"Trieste 5, 8; Venezia 3, 8; Milano 
—2, 5; Torino —I, 5; Genova 5, Y; 
‘Bologna 0, 3; Firenze 1, 9; Pisa —2, 
8; Ancona 4, 7; Perugia 4, 6; Pe- 
scara 5, 8; L'Aquila —3, 4; Roma 
Nord 1, 11; Roma Fiumicino 3, 14; 
Campobasso 2, 4; Bari 7, 10; Napoli 
14; Catania 9, 14; Alghero 6, 14, 
6, 12; Potenza 1, 4; S. Maria Leuca 
8, 13; Catanzaro 7, 12; Reggio Cala. 
bria 6, 16; Messina 9, 14, 


=== 


o 


In memoria del cap. Dario Guerin, 
nel X anniversario, dalla. moglie, 
figlia e genero ‘10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cap, Carlo Car- 
letti, nel IV anniversario, dalla mo- 
glie 20.000 pro Missione triestina 
nel Kenia, 5000. pro Oratorio Par- 
rocchia Madonna del Mare, 


In memoria di Giuseppe. Plateo, 
nel X anniversario, dalla moglie Ma- 
ria 5000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria dî Alessandro Serva- 
dei, nel XIV anniversario, da Pia 
e Lisetta Servadei 5000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro Istituto per l’in- 
FAnZInI 5000 pro Parrocchia di Ro- 
lano. 

In memorias di Alberto. Astolfi, 
nel trigesimo, dall'amico Silvano 
Mocilnik ‘10,000, dagli amici del 
Bar Silvano 4000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria del rag. Angelo Riz- 
zardi, nel XXXVIII ‘anniversario, 
dalle’ sorelle e dal cognato 5000, pro 
Istituto «Rittmeyer?. 

Im memoria del cap. Ferdinando 
Azman, nel III ‘anniversario, dalla 
sorella Giuseppina e marito arch. 
Leonardo Berini 3000 pro «Domus 
Lucis», 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 3000 pro Orfanotrofio S. Giu- 


seppe. 

Rognoni del prof. dott, Mari- 
no Lapenna, nel I anniversario, da 
Francesco Cuechini 75.000, da Rocco 
Rocco 75.000, da Mario Pini 75,000 
pro Fondo «Marino Lapenna» (Ro- 
tary Club). 

în memoria di Salvatore Castel. 
lano, nel IV. anniversario, dalla ni- 
pote Nives Cernigai 00 pro Par 
rocchia S. Vincenzo, de' Paoli. 

In memoria di Costantina Ami 
goni, nel I anniversario, dalla figlia 
Nives 10.000 pro Parrocchia S. Vin 
cenzo de' Paoli. | 

In memoria di Vera Maria Bret- 
tauer da Elvina Bertos 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Ella Segre 
Melzi ed Etta Carignani 10.000, da 
‘Mia Budini 3000, da Antonio e Xe- 
nia di Demetrio 5000 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino a suo nome); 
da Melany Andrioli 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia. da Laura 
lambio 2000 pro Patronato neuro 
psichici; da Anna Carmeli 5000 pro 
Centro tumori; da Umberto Nella 
Campi 3000 pro «Operazione lana». 

In memoria di Giuseppe Balista 
da Ernesto Mea 2000 pro ORI (Pron- 
to soccorso); da Wanda Marse 2000 
pro Lega nazionale, 


- 
| 


In memoria di Orsola Giraldi da 
ITlaria ed Ernesto Mea 3000 pro 
CRI (Pronto soccorso); da Guido 
e Nerina Nobile 3000 pro Associa 
zione nazionale alpini. 

In memoria di Luigia Cian- Can- 
delli da Tina e Livio Bevilacqua 
10.000, da Concetta e Roberto Pup- 
pi 5000, da Vittoria Codogno e Mar- 
gherita Del Conte 6000 pro Par 
rocchia S. Maria Maddalena (Poggi 
S. Anna). 


In memoria di Maria Adam ved. 
‘Hlapse da Lydia e Renato Hlapse 
5000, da Ada e Vittorio Bradaschia 
1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Wanda Mora Sta- 
gnaro dalla famiglia Urso 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Babich 
da Marisa Zennaro 2000 pro Cen- 
tro tumori (a mani del direttore), 


In memoria di Mauro Cremascoli 
dalla. mamma 10.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare, 

In memoria di Vera Maria Bret- 
tauer da Aurelia e Ada Nicoletti 
5000 pro Centro tumori; da Maria 
Serdoz 3000 pro CRI, 


In memoria di Maria Aguccioni 
da Fanny e Vittorio Urbica 5000, 
da Carla Cibei 2000, dalla famiglia 
Accerboni Gorla 10.000 da Laura 
Petrucco e figli 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»: da Carlo e Grazia Zen- 
naro 5000, da Luisella e Mario Da- 
nielli 10.000, da Lidia e Vittorio 
Riccobon 5000, da Gianna e Gior- 
gio Tombazzi 5000, dalle famiglie 
Cavedali 10.000, da Nicola e Valeria 
Dentis 5000, da Luisa Stare 5000, 
da Antonietta e Bruno Frezza 10.000, 
da Bruno e Lucio Frezza 10.000, da 
Licia Strukelj 5000, da Alfredo e 
Gianna Deschmann , da Giorgio 
e Anita Ferrucci 5000, da Milena 
e Luigi Grigolon 5000, da Rita e 
‘Doro Marello 5000 
mori; da Aldo e Mirella Michelini 
5000 ‘pro Unione italiana lotta alla 


distrofia muscolare; da Tilde Picco-| | 


li 5000 pro Parrocchia Sacro Cuore 
(PAC): dalle famiglie Gregori e 
Papo 10.000 pro Suore domenicane 
infermiere, 

In memoria dei cari defunti da 
Mia Budini 10.000 pro Rifugio ani- 
malî ASTAD. 

Tn memoria di Anna ved. Giorgo- 
milla dalla famiglia Zuliani e Man- 
cusi 5000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 


pro Centro tu- | mali 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del com.te Franco 
Giurini da Mia Budini 5000 pro 
Fondo «Cap. Giovanni Banelli». 

In memoria di Fabio de Stadier 
dai colleghi e colleghe della figlia 
12.000 pro Ass. spastici, 

In memoria di Maria ved. Filippi 
nata Qrel dal personale dell'ANAS - 
Compartimento di Trieste 12.600 
pro Unione italiana lotta alla di- 
Stroria muscolare, 


In memoria di Francesco Depase 
da Coceani e Bisani 6000 pro Par- 
rocchia B.V. delle Grazie. 

In memoria di Giuseppe Runtich 
da Paola Catania 3000 pro Liceo 
«Dante» (dott. Steno), 

In memoria di Maria Cecada da 
Emilia 1000 pro Unione 
pasa lotta alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria di Giuseppe Frane 
tich da Libera Scarpa 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; dalle famiglie 
Dorati-Sircelli 5000 pro Centro tu- 
mori, 5000 pro Ass, Spastici (bam- 
bini); da Genoveffa e Bruno Biagi 
3000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell'avv. Marco _Ra- 
vasini da Cristina 5000 pro 
(Fonda «Ravasini»). 

In memoria di Leonardo Cosmini 
dalla zia Olga Damiani 2000 pro 
CRI, 2000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 1000 pro chiesa S. Rita, 

In memoria di Margherita e Ro- 
dolfo Fattor dalla famiglia Pacor 
5000 pro Centro Pi 

In memoria di Mimi-Koreimann 
dalla cognata Maria e Loretta Cri- 
stiani 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giovanni Tausani 
da Ferdinando Franzini 5000 pro 
Associazione sportiva Edera nuoto, 


10.000 pro ECA (Muggia), 
Da a P. 5000 pro Edi 


corr., deve intendersi fatta da Nelly 
e Irene Athanassoula in memoria 
di Vera Maria Brettauer, 


VIAGGI 
AEREI IT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


re anche dipendenti pubblici di al. 
tre regioni già sottoposti per lun- 
go tempo al GMA». — D. B. 
(Bologna). 


Riteniamo che gli ex dipendenti dal 
GMA, inquadrati nei ruoli speciali, 
possano ottenere ora per allora i be- 
nefici riservati ai combattenti in jor- 
za della legge 30.3.1943 n. 123 e D.L, 
7.9.1945 n. 529, purché la loro quali- 


LA\ 
SU 
I) 


1 Motel Agip, la più grande 


in regalo una confezione 
partecipare all'estrazione 


listica qualificato. 


‘le specialità regionali). 


zati-ufficio. 


MOTEL RI 


fica di combattente risulti dal foglio 
‘matricolare o dallo stato di servizio 
rilasciati dui distretti militari. 


Rispondiamo 


Il lettore M. L. potrà avere i 
chiarimenti in merito alla documen- 
tazione della 13.a mensilità di pen- 
sione, leggendo l'articolo «13.a rata 
di pensione senza A.F.» apparso nel- 
la rubrica dell'8.1 c.a, 


Domenico Pagliaro 
ai eri 
TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento F.lli PADOVAN 
Falegnameria - Villa Vicentina 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
E MOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 27 gen- 
naio 1971 alle ore 11 e segg. nell'aula 
delle pubbliche udienze civili di que. 
sto Tribunale, avanti il Giudice De- 
legato, si procederà alla vendita al 
l'incanto, dei seguenti beni; LOTTO 
UNICO. 

Beni immobili: 

1) Part, Tav. 79 di Villa Vicentina - 
I Corpo Tavolare p.c, 95/7 e 95/13 
(casa di abitazione di piani due e 
composta da due appartamenti, ca- 
pannoni centrale e laterali, tettoie). 

2) Part. Tav. 100 di Villa Vicenti- 
na . I e II Corpo Tavolare p.c, 95/8 
@ 95/9 (area edificabile di mq 1380). 

Beni mobili: 

Macchinari ed attrezzature per la- 
boratorio di falegnameria così come 
descritti e valutati nell'inventario 
agli atti del fallimento ai nn. da 1a 
23 nonché 33 e 35 (L. 3.750.000), 

PREZZO BASE DEL LOTTO UNI 
CO L. 21.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori a 
lire 200.000. 

‘Termini per la presentazione della 
domanda di partecipazione alla gara 
(in carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10 per cento del prezzo 
base) e per spese (15 per cento del 


A 


a chi sceglie italia 
dell’ospitalità Agip! 


alla Sicilia, premiano la vostra fedeltà. AI vostro pros- 
simo pernottamento in uno dei Motel Agip vi sarà 
consegnata un'utile agendina 1971 contenente la 
tessera che vi permetterà di partecipare all’ Opera- 
zione Fedeltà: basteranno 10 pernottamenti per avere 


una settimana (per due persone) a Pugnochiuso sulle 
coste del Gargano o a Borca di Cadore sulle Dolomiti. 
Una vacanza di sogno, una vacanza da ricordare al- 
l'insegna dell'ospitalità Agip! In ogni parte d'Italia c'è 
un Motel Agip, l'albergo per l'auto e per l'automobi- 
lista. Oggi.sono 44, presto saranno 46 e altri ne stanno 
nascendo in Italia e in Europa. | Motel Agip vivengono 
incontro sulle strade al punto giusto e vi offrono i 
servizi e le prestazioni che piu contano: 

- Ampio parcheggio e punto di assistenza automobi- 


- Albergo-ristorante (stanze razionali e munite di tutti 
i comfort, bagno compreso; cucina di qualità, con 


- Sale da riunione e da ritrovo, con ambienti attrez- 
Le tariffe dei Motel Agip sono T. I. (= tutto incluso): 
in tutte le zone, in relazione ai servizi offerti, il 
prezzo è il più conveniente. L'OSPITALITA' AGIP sta 


diventando proverbiale per la completezza dei servizi 
che accolgono e guidano l'automobilista in viaggio! 


MOTEL RISTORANTI 
CENTRI V 


prezzo base anazidetto): ore 13 del 
26 gennaio 1971 presso la Cancelleria 
del Tribunale, ove potranno essere 
assunte ulteriori informazioni. 

Versamento del prezzo: giorni 30 
dall'aggiudicazione definitiva presso 
la Cancelleria. 

Avvertenze: tutte le spese inerenti 
la vendita, comprese quelle per. la 
cancellazione di iscrizioni o trascri- 
zioni ipotecarie, saranno a. carico 
dell'acquirente. 

Udine, 7 gennaio 1971 

IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


MUORE 
BININTU 
DATO 

111845 


\I 
I 


catena di alberghi dalle Alpi 


di vini tipici italiani e per 
di 50 soggiorni premio di 


LANZE 
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STASERA ALL’:AUDITORIUM> 


IL DIAVOLO 


SI FA 


OSTE 


Una parabola in versi e musica 
proposta dal Teatro di Lubiana 


La commedia «Le rane» scrit- 
ta in versi e animata da canzo- 
hi, che andrà in scena questa 
sera con inizio alle 20.30 all’Au- 
ditorium è stata inserita dal 
Teatro Stabile di prosa nel ci- 
clo di spettacoli dall'estero me- 
Titevoli d’esser conosciuti dal 
nostro pubblico per la sua 
Tappresentatività dei più ge- 
nuini valori della modema ar. 
te drammatica d’oltre frontie- 
ra. Autore di questa «parabola 
di Lazzaro povero e. rioco» è 
il poeta lubianese Gregor Str- 
nisa che si è ispirato alle tra- 


Gianni Morandi 
scrittura per un film 
Massimo Ranieri 


Milano, 14 


Gianni Morandi ha serit- 
turato Massimo Ranieri qua» 
le protagonista di un film 
sulla vita . dell’anarchico 
Arnaldo Bresci, Per la rea- 
lizzazione di questo proget. 
to, il cantante emiliano ha 
costituito una società di pro- 
duzione con Enrico Polito, 
«manager» e autore persona 
le del suo collega napole- 
tano. 

Il regista del film sarà 
Mauro Bolognini, che ha già 
diretto Ranieri în «Metello» 
e «Bubù de Montparnasse». 

La notizia è stata data dal. 
lo stesso Morandi in una in- 
tervista concessa al settima» 
nale «Gioia». Morandi ha ag. 
giunto: «Credo che Massimo 
Ranieri abbia maggiori pos- 
sibilità di successo come at- 
tore che come artista cano- 
ro. E proprio per dimostra- 
re questa mia fiducia nei 
suoi mezzi ho deciso di fare 
questo film e di scritturare 
Massimo quale interprete». 


(Ansa) 


dizioni della sua terra per rac: 
contare la vicenda, ad un tem. 
Po semplice e misteriosa, d'un 
postino ospite del diavolo. Do: 
Po aver sognato le ricchezze di 
Epulone, questo nuovo Lazzaro 
muore e riprende vita due vol- 
te, senza esser riuscito a con. 


quistare una bella e ambigua 


Tragazza. 

A presentare in lingua origi- 
hale lo spettacolo che s’avvale 
cell'autorevole regia di Mila 
Korun (già noto al nostro pub. 

lico per la sua vigorosa edi- 
zione dell’«Orestiade» di Eschi. 
lo) saranno gli attori della «Pic- 
cola scena» di Lubiana, un’atti- 
Va e dinamica sezione del Tea. 
tro nazionale sloveno d'arte 
drammatica, il cui giovanile 
impegno si esercita ormai da 
sei anni su. testi classici e 
soprattutto modemi: da Dide- 
rot ad Arrabal, da Anouilh a 
Harold Pinter. 

La rappresentazione di stase: 


All EDEN 


QUARTA SETTIMANA 
DI STREPITOSO 
SUCCESSO 


net GIANNI HECHT LUCARI vu menmi n 
* ALBERTO MONICA 
SORDI = VITTI 


ENZO D JANNAGCI- ROSSANA DI LORENZO 
"aisi FAUSTO SARAGENI 


{in ordine altbetica) 


VITTORIO DE SICA 
MARIO MONICELLI 
ALBERTO SORDÌ 


CILIDE sati 505. sana Cinema intemationai Corporation 


Orario: 15 - Ult. 22.10 
rrr@@@ 


NAZIONALE 
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ra sarà unica e prima dell’ini- 
zio dello spettacolo verrà di- 
stribuito un programma con il 
riassunto in italiano del sog- 
getto. 


«Lulu» al C.C.A. 


Questa sera, alle ore 18.45 al 
Circolo della cultura e delle 
arti, via San Carlo 2, si terrà 
l’annunciata tavola rotonda sul- 
l'opera, «Lulu» ‘di Alban Berg. 

Come a suo tempo il «Woz- 
zeck» anche «Lulu» ha ripropo- 
sto ai fedeli della lirica al Tea- 
tro Verdi l’appassionante e con- 
troversa problematica del mae- 
Stro viennese. 

Allo scopo di riassumere e 
vagliare le varie opinioni su 
«Lulu la sezione musica ha in- 
detto una tavola rotonda cui 
parteciperanno: il maestro Giu- 
lio Viozzi, che coordinerà il di- 
battito, i critici Gianni Gori e 
Fabio Vidali, la dott. Isabella 
Gallo ed il prof. Piero Maran. 
zana. Il pubblico stesso è in- 
vitato ad intervenire nella di- 
scussione. 


«Il segno del leone» 
stasera alla Cappella 


Stasera alle ore 21, il centro 
«La Cappella Underground» di 
via Franca 17 presenta il film 
«Il segno del leone» (1959) di 
Eric Rohmer. Questo film s'in- 
serisce nel ciclo che la Cappella 
sta dedicando alle origini della 
«nouvelle vague» francese. Eric 
Rohmer ne fu uno dei maggiori 
esponenti, ma raggiunse la no- 
torietà solo nel 1966 con «La 
collezionista» e, nel 1969, col 
bellissimo ‘«La mia notte con 
Maud». «Il segno del leone» 
racconta un’ironica vicenda in 
cui il vero protagonista è il 
fato; di esso è vittima un arti 
sta parigino che improvvisa 
mente si trova a scadere nella 
società sino al ruolo di mendi- 
cante, in una Parigi estiva in- 
solita e indifferente. E' un film 
emblematico sia della novità 
formale apportata dalla «nou 
velle vague» che della visione 
filosofica propria di Rohmer. 


Valentina Cortese 


colta da malore in scena 


Milano, 14 
L'attrice Valentina Cortese è 
stata colta stasera da un legge- 
ro malore mentre recitava al 
teatro lirico nel dramma di 
Bertolt Brecht «Santa Giovanna 
dei macelli». Valentina Cortese 
stava già concludendo le ultime 
battute del primo atto, quando 
ha accusato il malore. A fatica, 
l'attrice ha lasciato il palco- 
scenico ed ha raggiunto il ca- 
merino dove è stata soccorsa 
dai colleghi della compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano. 
(Ansa) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Pensaci, Giacomino» 
«TV 7» e altra prosa 


Serata piena, persino troppo, 
dandosi da una parte il «TV7», 
programma che ha un largo se- 
guito, e dall’altra una comme. 
dia famosa per non dire «po. 
polare» di Luigi Pirandello, 
«Pensaci, Giacomino». Ma non 
basta, ed è qui che sopravviene 
il.. surplus: c'è infatti, al ter- 
mine del «TV7» (ancora in con. 
correnza col testo pirandellia- 
no), un'altra oretta di prosa, 
inscenata dal quarto episodio 
dell’interessante serie «Qualcuno 
bussa alla porta» di ‘Tonino 
Guerra e Lucille Laks, dal ti- 
tolo «La vedova». Cosa prendere, 
cosa lasciare? E’ probabile tut- 
tavia che un vasto settore del 
pubblico assuma come spetta- 
colo principale della serata la 
commedia di Pirandello (secon. 
do programma, ore 21.15), di. 
retta da Carlo Di Stefano e 
con Sergio Tofano nel ruolo di 
Agostino Toti, il protagonista. 

«Pensaci, Giacomino» è uno 
dei primissimi lavori teatrali 
di Pirandello , è del ‘’16, egli lo 
scrisse per Angelo Musco che lo 
portò a successi strepitosi, ap- 
partiene al ciclo dialettale co. 
me «Lumie di Sicilia» e «Liolà», 
solo che «Liolà» fu scritto in 
dialetto e poi tradotto in italia. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; ‘6.54: Al- 
manacco; "7: Giornale radio; 7.10: 
‘Regioni anno primo; 7.25: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzo- 
ni del mattino; 9: Quadrante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Special GR; 11.30: 
Galleria del melodramma; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Smash! Dischi a 
colpo sicuro; 12.28; Radiotelefor- 
tuna 1971; 12.31: Federico eccetera 
eccetera; 12,24: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: I favolosi: 
‘Barbra Streisand; 13.27: «Liliom» 
di F. Molnar; 14: Giornale radio + 
Buon pomeriggio - Nell'intervallo 
(15) Giornale radio; 16: Program. 
ma per i ragazzi; 16.20: Per voi 
giovani - Nell’intervallo (17) Gior- 
nale radio; 18.15: Novità per il gi. 
radischi; 13.30: I Tarocchi; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Contropara- 
ta; 19.30: Country Western; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: «Il principe galeot- 
to» (di G. Boccaccio; 21: James 
Last e la sua orchestra; 21.15: Con- 
certo sinfonico diretto da R. Muti 
= Nell'intervallo, parliamo di spet- 
tacolo, al termine: oggi al Parla- 
mento - Giornale radio - Voci di 
italiani all’estero - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 
1.40: Buongiorno con M. Remigi e 
O. Berti; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.14: I Ta: 
rocchi; 9.30: Giornale radio; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9. 
«Le ragazze delle Ande» di P. D'A- 
lessandria; 10.05: Canzoni per tut. 
ti; 10.30; Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 + Nell’inter- 
vavlio (11.30) Giornale radio; 12.10; 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.35: Noi, i Beatles; 
13: Hit parade; 13,30: Giornale ra- 
dio; 13.45: Quadrante; 14: Come e 
perché; 14.05: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non tut- 
to ma di tutto; 15.15: Per gli amici 
del disco; 15.30: Giornale radio - 
Bollettino per ì naviganti; 15.40: 
Classe unica; 16.05: Pomeridiana - 
Negli intervalli (16.30 e 17.30) 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 
ché; 18.15: Radiotelefortuna 1971; 
18.18: Long playing; 18.30: Speciale 
GR; 18.45: Stand di canzoni; 19.02: 
Morandi - sera; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Indiana 
‘polis; 21: Teatro stasera; 21.45; 
Novità discografiche francesi; 22: 
Ti senzatitolo; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: «Le avventure del dott. 
Westlake» di J. Stagge; 23: Bollet- 
tino per i naviganti; 23.05: Dal V 
canale della filodiffusione: musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: mrasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30; Musiche di B. 
| Britten; 10: Concerto di, apertura; 
11: Musica e poesia; 11.45: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di bal- 
letto; 13: Intermezzo; 14: Children's 
Corner (musiche); 14.30: Listino 
borsa di Milano; 14.30: Quartetti 
per archi di F. J. Haydn; 15.15: 
«L'uccellatrice» di N. Jommelli; 
16.15: Avanguardia; 17: Le opinio- 


MERILIANA 
12,30: 
13.00: 
13.25; 
13.30; 
14.00: 
14.301 


La terza età. 


Telegiornale. 
Una lingua per tutti - 
Corso di tedesco. 


17.00; 
Caccia all’ anitra», 


17.30; 


17,45: 

18.15: 
Fiammante», telefilm. 
RITORNO A CASA 
Gong. 

18.45; 


Gong 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


fa - Arcobaleno 2. 
20.30: 
21.00: 


Ravel - Doremì. 
22.00: 


Break 2 


23.00: 
Ja - Sport. 


21.00: 
21.15: 


22.50: 


ni degli altri; 17.10: Listino borsa 
di Roma; 17.20: Sui nostri mercati; 
17.25: Foglio d'album; 17.35: Con- 
versazione; 17.45: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Bollettino del- 
la transitabilità delle strade stata- 
li; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Tutto Beethoven; 20.15: La medici: 
na psicosomatica; 20.45: Conversa- 
zione; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30; Alle sorgenti della musica, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il (Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Underground» a cura di A. Ceco- 
vini; 15.30: Umberto Lupi e il suo 
complesso; 15.40: «Nebbia» radio- 
dramma di L. Candoni; 16.20: Fra 
gli amici della musica: Capriva; 
19.30: Trasmissioni regionali - 
C<onache del lavoro - Oggi alla' 
‘Regione :- Il Gazzettino, 


IIMAPITINCTO 
Venezia. Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero 
Cronache locali - Notizie sportive; 
14.45: Il. jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15,10: 
Musica richiesta, 


DORENA DIPRO 
Radio Capodistria 

+ %: Apertura - Mattinata insieme - 
Notiziario; 7.10: Buon giorno in 
musica; 7,30: Radio e TV oggi; 


PER | PIU’ PICCINI 

Uno, due e... tre, cartoni animati: «Storie di orsi: 
«Bellabollasempreinviaggion, 
«Le cicogne», «I folletti: Cocò ammalato», «Le sto- 
rie dì Flìk e Flok: Il gatto selvatico». 

Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Avventura: «Buthan: Paese proibito». 

I jortì dì Forte coraggio: «La sfida di Freccia 


Telegiornale — Carosei 
«TV 7 - Settimanale di attualità», a cura dì E. 


Qualcuno bussa alla porta; quinto episodio: «La 
vedova» con Lea Massari e Alberto Lionello. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - 
«Pensaci, Giacomino», di L. Pirandello, con Sergio 
Tofano - Nel primo intervallo: Doremì. 

Amore mio: Arte a Montepulciano. 


TV NAZIONALE 


Ù 


Sapere: Il film comico. 


Il tempo in Italia — Break 1. 


Corso di francese (II). 


Musiche di Ludwig van Beethoven nel secondo 
centenario della nascita. 


Sapere: Romanzo poliziesco. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


Uo. 


Intermezzo. 


"35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni...; 8.30: Parata di 
orchestra; 9: Scienza e vita: «L’al- 
colismo»; 9.10: Appuntamento con 
O. Vanoni ed il complesso A. Piz. 
zigoni; 9.25: Trasmissioni Star; 
9.30: 20 mila lire per il vostro pro. 
gramma - Mira Lanza; 10; Notizia. 
rio; 10.05: Midi juke box; 10.30: 
Musica per ingresso - F.lli Sbrilli; 
10.45: Il complesso del fisarmonici» 
sta C. Montez; il: Melodie offerte 
dalla Gori - Zucchi; 11.15: Novità 
Ariston; 11.30: Appuntamento .con 
il Clan Celentano; 11.45: L'orche- 
stra R. Lefèvre; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14.05: Terza pagina; «Il festival del 
cinema a Belgrado»; 14.15: Polche 
e valzer con complessi sloveni; 17: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantanti, 
le vostre melodie; 17,30: Melodie 
mediterranee; 18: Concerto sinfoni- 
co; 19: Canta Rossano; 19.15: Noti- 
ziario; 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30; Ultime notizie; 22.35: Recital 
notturno del violinista I. Ozim; 
23: Chiusura. 
(©) 


Televisione jugoslava 


16.20: Gare di sci femminili; 
17.40; «Erasmo e i mendicanti»; 
18.15: Orizzonti; 18.30: Musica leg: 
gera; 19: Documentario; 20: Tele. 


giornale; 120.35: Quiz; 21.15: «Gli 
invincibili», telefilm; 22.35: Tele. 
giornale. 


VIOLENTO! 


— SEAN CONNERY 


UNA PRODUZIONE MARTIN RITT 


co FRANK FINLAY 


SCRITTO DA WALTER BERNSTEIN: PRODOTTO: DA MARTIN RITT e WALTER BERNSTEIN 
DIRETTO DA MARTRY RITT»MUSICA DI HENRY MANCINI» PANAVISION= TECHNICOLOR 
ata raonezione una _E'UN FILM PARAMOUNT 


distribuzione, Cinema! International Corporation 


<OGGI UN GIGANTESCO AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO» 


Due favolosi attori per la prima volta insieme 


CRUDO! SPIETATO! 


no, mentre per «Pensaci, Giaco- 
mino» il processo fu inverso; il 
che, alla fin fine, conta poco 0 
nulla, posto che Pirandello a- 
vrebbe potuto scrivere in dialet- 
to non solo le.commedie di quel 
periodo ma anche tutte le altre 
che scrisse in seguito e nessuno 
si sarebbe azzardato a chiamar- 
lo autore dialettale, poiché nel 
suo caso il problema non e del 
passaggio dal. teatro di dialetto 
e di regione akteatro in lingua 
‘universale, malsemmai del pas: 
saggio dal naturalismo e roman- 
ticismo, ancora vivi e operanti 
in una commedia come «Pensa. 
ci, Giacomino», all’espressioni- 
smo dei drammi più tardi e 
maturi. 

Ma a parte codeste distinzio- 
ni, occorre. precisare che in 
«Pensaci, Giacomino» già ven. 
gono a scoprirsi Je carte della 
tematica pirandelliana e a pro- 
filarsi, nella figura del profes. 
sor Toti, uno di quei personag- 
gi, che pur variamente atteggia- 
ti, saranno poi tipici della sua 
arte. Perché il mite «sovversi- 
vo» Agostino Toti, che. si sposa 
la giovane resa madre da un al. 
tro e si porta in casa anche l’a- 
mante di lei, Giacomino, in vi. 
sta d'un più, giusto e umano 


l’ecomodamento futuro, suscitan. 


do con ciò ‘lo scandalo e l’in- 
dignazione di tutti, non rappre: 
senta solo spasimo per la vita 
degli altri e provocazione della 
morale pubblica, ma soprattutto 
una sfida della logica e del cer. 
vello ai feticci del conformismo 
benpensante, superstizioso. I fili 
stei non hanno infatti paura 
quando l’eretico oppone la sua 
passione e i suoi interessi ai 
loro, bensì quando la passione 
e gli interessi dell’eretico tro- 
vano la via del cervello e del 
ragionamento. Ciò che li fa sen. 
tire perduti e li fa gridare al 
«demonio» è che il cuore e la 
vitalità si mettano a ragionare 
e a spaccare il capello in quat- 
tro, sicuri della loro irresisti- 
bile ragione, Che è, appunto, 
quanto fa il professor Toti, pro- 
totipo di quei «raisonneurs», 
commentatori e disintegratori 
pirandelliani, che si divertono a 
capovolgere la verità e la real 
tà costituite, 

Accanto al vecchio Sergio To- 
fano recitano, in questa edizio- 
ne televisiva di «Pensaci, Giaco- 
mino», Michele Riccardini, Lui. 
gi La Monica, Mario Ferrari, E- 
milia Sciarrino, Cesarina Ghe- 
raldi, Vanna Nardi e Annama- 
mia Ackermann. 


Ber. 


ALLA BIGLIETTERIA CENTRALE 


(Galleria Protti - Tel. 36372-38547) 
prenotazione da DOMANI 16 
dei posti per lo spettacolo in 
‘abbonamento 
NEL FONDO. di Gorki 
(L'albergo dei poveri) 
Regìa di Giorgio Strehler 
în programma al POLITEAMA 
dal 20 gennaio al 2 febbraio 
° 


Calendario delle prenotazioni: 
1116 peril 20 e 21; il 17 per il 22; 
il 18 per il 23 e 24 (diurnaeserale); 
il 21 per il 26; il 22 per il 27; 
îl 23 per il 28; il 24 per il 29; 
il 25 per il 30 e 31 (diurna); 
il 26 per il 31 (serale). 


OGGI 


"TPAGAZAI 
DEL MASSACRO 


* ER PAOLO, CAPPONI SUSAN:SCOTT 
MARZIO MARGINE css MICHEL: BARDINET 


| 


TECHNICOLOR 


STASERA 20.30 


OLITEAMA ROSSETTI 


Garinei e Giovannini presentano 
GINO BRAMIERI 
MILVA 

nella commedia musicale 
ANGELI IN BANDIERA 


con TONI UCCI 
ISABELLA GUIDOTTI 


e con 
GIUSI RASPANI DANDOLO 
Si prenota sino domenica (serale) 


Ciclo di spettacoli dall’estero 


AUDITORIUM 


20.30: UNICA RECITA 
Il Teatro nazionale sloveno d'arte 
drammatica di Lubiana presenta 
per la «Piccola scena» 
GREGOR STRNISA 
LE RANE 
ovvero la parabola 
di Lazzaro povero e ricco 
Regia: Mile Korun 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
Garinei e Giovamini presentano Gi- 
no Gramieri è Milva in «Angeli in 


bandiera» con Toni Ucci, Isabella 
Guidotti e con Giusi Raspani Dan- 
dolo, Oggi si prenota sino alla re- 
plica serale di domenica (ultima) 
Biglietteria di Galleria Protti, 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Ore 20.30 unica recita 
per il ciolo di spettacoli dall'este- 
To ‘in lingua coriginale: «Le ra- 
ne, ovvero la parabola di Luzzaro 
povero e ricco» di Gregor Strnisa 
con il Teatro nazionale sloveno d’ar- 
te drammatica («Piccola scena»), Re- 
gia di Mike Korun. Riduzioni per ab- 
bonati: del Teatro Stabile, valide le 
tessere della rassegna «Teatro oggi». 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21, la prima «nou- 
velle vague»: «Il segno del leone» 
di Eric Rohmer, inedito in Italia. 
ISTITUTO GERMANICO DI CULTU. 
RA. Nuovo cinema in Germania, Og- 
gi, orè 21: «Der Junge Torless» dal- 
la novella di Robert Musil. 


EDEN. 15 22.10. IV settimana 
di grande successo: «Le coppie» con 
Alberto Sordi e Monica Vitti, Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
Vietate le tessere e ingressi di favore, 
EXCELSIOR, 16 ultima 22.10: «Giochi 
particolari» con Marcello Mastroian- 
ni e Virna Lisi, Regia di Franco In- 
dovina, Eastmancolor, Vietato ai mi 
nori di anni 18, 

FENICE, 15.30-22.10: «La spina dor- 
sale del diavolo» con Bekim Fem- 
my, Richard Crenna, Clivek Cor 
mors, Riccardo Montalban, San Ban- 
neu, John Houston. Technicolor Pa- 


navision. 

GRATTACIELO. 16: «Una prostituta 
all servizio del pubblico ed in rego- 
la con le leggi dello stato». Protago- 
nista Giovanna Ralli con G. Giannini 
e J. M. Bory. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni 

NAZIONALE. 15 » 22.10: «I cospira- 
tori» con Sean Connery, Richard Har- 
ris, Samantha Egger. Panavision 
Technicolor. 

RITZ, 16 ult, 22, IV settimana di 
strepitoso successo; «La moglie del 


GRATTACIELO 


"TAM PROSTITUTA: 
AL SERVIZIO DEL PUBBLICO 


AL RITZ 


QUARTA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO 


MARCONI. 16. Un film esplosivo: «Le 
calde notti di Poppea». Technicolor 
con Olinka Berova, Brad Harris, Fe- 
mi Benussi e Howard Ross. Vietato 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «Le francesi sì con- 
fessano». Colori. V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Medea» con Maria 
Callas e Massimo Girotti. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Una prostituta al 
servizio del pubblico e in regola con 
le leggi dello Stato». Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

VERDI, 17%: «Django sfida Sartana», 
SUPERCINEMA. 17: «La morte risa- 
le a ieri sera», 


CORDENONS 
VERDI, 1%: «Il morto mettetelo sul 
conto», 
SACILE 


ZANCANARO. 17: «L'amante». 
NUOVO, 1°: «Shango, pistola infal. 
libile». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Quando le donne avevano 


la coda», 


CORMONS 


ITALIA: «Non mi dire mai good-bye» 


con Tony Renis. 
COMUNALE: «Crimen». 


ai minori di 18 armi, Domani: «Ma- 
ciste». 

RADIO, 17 ult. 21: «Via col vento», 
Il più grande film di tutti i tempi 
con Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 
Howard e Olivia De Havilland. In 
technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Mignon. 


MUGGIA 


VERDI. 16: «La regina delle nevi», 
dalla novella di Andersen, Cartoni 
animati a colori, premiati al Festival 
di Venezia. 

VOLTA. 17: «Sette volte sette». Ci- 
nemascope in technicolor con Terry 
‘Thomas e Gastone Moschin. Spasso- 
sissimo. Solo oggi. 


AL CAPITOL 
«WATERLOO» 
TECHNICOLOR 


UDINE 
ARISTON, 15: «Le àltre». A colori 
V.m, 18 anni, 
GAPITOL, 15: «Speedy e Silvestro - 
Indagine su un gatto al di sopra di 
gni sospetto». Colori. 


i) 

CENTRALE. 15: «Il giardino dei Fin- 
zi Contini». Colori, 

ODEON, 15: «La, moglie del prete», 


prete», Technicolor con Sofia Loren Col 


@ Marcello Mastroianni, Regia di Di- 
no Risi, Il film è per tutti. 


ALABARDA, 16.30: «I ragazzì del 
massacro» in technicolor, Fim di 
ambiente insolito, sul filo di una 
cupa suspense, rotta da forti colpi 
di scena. Regia: Fernando Di Feo. 
Di grande successo con Susan Scott 
e P. Capponi, Vietato ai minori. 

AURORA, 16.30, 19, 22: «Borsalinon 
con A. Delon e J.P. Belmondo, Tech- 
nicolor. Per tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16,30 - 19 . 21.45 (precise): 
Prodotto da Dino De Laurentis il co- 
lossale «Waterloo» straordinaria e 
fedele ricostruzione di un avveni. 
mento che cambiò il destino del 
mondo . Eccezionali interpreti: R. 
Steiger e C. Plummer. Technicolor. 
CRISTALLO, Ultimo giorno, dello 
straordinario successo comico: «Il 
prete sposato» con L. Buzzanca. 
Technicolor, Vietato ai minori di 


18 anni. È 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Le nipo- 
ti della colonnella» in Colorscope. 
Donne proibite, grandi attrici, in un 
delizioso film gradito alle donne ed 


ori, 

PUCCINI. 15: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato». Colori. V.m. 18 a. 
DIANA. 18: «Ramon il messicano». A 
colori. 

FRIULI. 18: «A piedi nudi nel pat- 


co». Colori. 

FERROVIARIO. 18: «Non uccidevano 
mai la domenica», V.m. 18 anni. 
ROMA. 18: «Quella dannata, pattu- 
glia». A colori. 


GORIZIA 


VERDI. 17: «La morte risale a ieri 


Colori, V.m. 14 anni, Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Il tuo dol- 
ce corpo da uccidere», con G. Arbis- 
son e F. Prevost, Scope a colori. 
Ult, 2, 

CORSO, 17.15: «Borsalino», con J.P. 
Belmondo e A. Delon, Colori, Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15; «L'armata Branca- 
leone» con V. Gassman e C. Spaak. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Le francesi si con- 
fessano», con Marie Christine Aufe- 
ril e Marlene Alexandre. A colori, 
Vietato ai minori di 18 anni. Ult. 


entusiasmante per gli uomini, con la | 2130 


bella Tamara Baroni e Steven Tedd, 
Vietato ai minori. 

IMPERO. 16.30, 19 ult. 21.45, Ritorna 
l'indimenticabile capolavoro Dear: «I 
‘magnifici sette» con Y. Brynner, E, 
Wallach e S. McQueen, Technicolor. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Mack Doner agente 407». Lotta con- 
tro i gangsters, con Lang Jeffrey. 
Segue Topolino. Venite coì figlioli. 
Ambiente riscaldato. L. 250 - 220. 
MODERNO. 16: «La virtù sdraiata» 
con Omar Sharif e Anouk Aimée. 
Eccezionale technicolor, Vietato ai 
minori di ammi 14, Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Io non scappo... fuggo» con Ali- 
ghiero Noschese, Enrico Montesano e 
Mariangela Melato. Per la prima vol- 
ta sullo schermo una nuova coppia 
di grandi attori comici. Grande suc- 
‘cesso! 


ABBAZIA. 16: «Il fango verde». Fan: 
tascienzal Uno spettacolo senza pre- 
cedenti in technicolor con R. Hor- 
ton, L. Paluzzi e R. Jaeckel. 
ALCIONE (tel. 96162). 16. Un film 
eccezionale; premio «Oscar» per la 
tegia: «Il laureato» con Anne Ban- 
croft e Dustin Hoffman. Scopecolor. 
ALDEBARAN. 16: «Gli adoratori del 
sesso». Uno sconcertante e dramma. 
tico film giapponese. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

ARISTON, 16: «Le avventure. di Ge» 
rard». Un pazzo e allegro technico- 
lor con Eli Wallach, Claudia Cardi- 
fiale e Peter Mc Enery. 

ASTRA, Ore 16: «Metello» con Massi. 
mo Ranieri, Ottavia Piccolo, Tina 
Aumont, Un grande avvenimento ci- 
nematografico in uno straordinario 


technicolor, 
LUMIERE. Domani: «Il libro della 


giungla». 

TDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Una spada per Bran. 
do» con Karin Schubert, Tano Ci. 
morosa, Gianna Zingone. Spettaco- 
lare avventura. 


RISTORANTI E RITROVI 


«LOCANDA MARIO» 


‘Ristorante caratteristico — DRAGA S ELIA — Telefono 298173 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Via S. Pasquale, 9, Tel, 727294, 


tercosta alli 


LA BORA 


Cucina triestina. Specialità n- 


Franz». Assortimento vini, sala per banchetti, 


‘Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 


Piatti tipici della Cucina triestina  — 


lume di candela, 


Seralmente concertino al 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I DOGGS». Festivi: the danzante ore 17-19. 


Viale Miramare, tel. 411325. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e 


Tel. 226125. 


banchetti, Prenotazioni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «La morte risale a 
ieri sera» con R. Vallone e F. Wolff. 


colori. 
PRINCIPE. 19.30: «Monty Walsh 
(Un uomo duro a morire)», con Lee 
Marvin e Jeanne Moreau. Technico- 


or, Ult. 22, 

AZZURRO, 17.30: «Una prostituta al 
servizio del pubblico e in regola con 
le leggi dello Stato» con Giovanna 
Ralli e Giancarlo Giannini. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Le tue mani sul 
mio corpo», con Lino Capolicchio è 
€. Desbombres; in technicolor, Vie- 
tato ai minori anni 18. Ult. 21.30, 


DELL 


EU 


dt e pira tte ta 
na pasti eauranoo PIO Ti 


VIETATO Al 


, con R. Vallone e E. Renzi/|P 


Foca] GRATTADIELO [oca] 


LA SALARIATA DELL'AMORE 


Una produzione italo-francese WEST FILM-Roma GREENWICH FILM PRODUCTION-Perigi 


GIOVANNA RALLI 


TN POSTA AL SEZIONE 
ED GA ONE GELO SITO 
con GIANCARLO GIANNINI 


e con JEAN MARC BORY 
Direttodo ITALO ZINGARELLI 
Prodotto da ROBERTO PALAGGI 


COLORE DELLA TECNOSTAMPA 


MINORI 


CINE ALCIONE 
‘Premio «OSCAR» per la regia 


«IL LAUREATO» 
con 


NE _BRANCROFT 
STIN HOFEMAN 


OPECOLOR 
® 


Ultimo giorno a grande richiesta 


AN 
DU 
sc 


RONCHI 
RIO: «Barabba». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Ammazzali tutti e torna 


solo». 
GARIBALDI: «Nel giorno del Si 


gnore”. 
GEMONA 


SOCIALE: «Una sull'altra». 
TARCENTO 

MARGHERITA: Carmen Baby». 
CASARSA 


ROMA: «Tarzan, sesso selvaggion. 


{lle 
fim pis 


DEL PUBBLI 


utt nontao cain atene Ae ari 
SEI STRATI GIISIHMA tania in Zan 


DI ANNI 18 


MARCELLO MASTROIANNI e VIRNA LISI 
sorpresi in eccitanti 


GIUOCHI PARTICOLARI 


Questo film di FRANCO INDOVINA e'stato completato nel Giugno 1970. 
Pertanto e da escludersi qualsiasi riferimento a persone e/o a fatti 
successivamente venuti in evidenza nelle cronache italiane di costume. 


SEVERAMENTE VIETATO ai minori di anni 18 


|ocei | FENICE 


LA STESSA STORIA DI «SOLDATO BLU» 
MA PIU' SPIETATA E DRAMMATICA 


LA STESSA CARICA EMOTIVA DI «QUELLA SPORCA DOZZINA» 
MA PIU' AVVINCENTE E BRUTALE 


DINO DE LAURENTIIS 
presenta 


IN GRANDE © 
PRIMA 


NA DORSALE. 


TAVOLO. 


FILM CON UN CAST SENZA EGUALI!!! 


È -c" m@@-@c-“-©@c@1m@—1-@tm@—t@t——t——t—@@ 
BEKIM FEMMIU — RICHARD CRENNA — CHUCK CONNORS 
RICCARDO MONTALBAN — SAN BANNEN — SLIM PICKENS 
WOODY STRODE — BRANDO DE WILDE — PAT WAYNE 


i 


IL PICCOLO 


MILANO: PIÙ DEBOLE 


4 Milano, 14 

Chiusura debole con scambì 
abbastanza attivi. Nella giorna- 
ita della risposta premi, che ha 
visto l'abbandono dell’85. per 
cento delle posizioni în scaden- 
za, la quota ha accusato ulte- 
riorì indebolimenti a seguito di 
sistemazioni tecniche e registra 
per alcune voci nuovi minimi. 
Già în apertura gli alleggeri- 
menti risultavano più numerosi 
dei recuperi, di riflesso al com- 
portamento riflessivo dei titoli 
guida e alle sensibili flessioni 
subite da Bastogi, Cementi, Sip 
e alcuni altri. Solo le Compa- 
gnia Milano, Pozzi e Pacchetti 
risultavano în denaro. Nel «du 
rante», Generali e Fiat si ripren- 
devano parzialmente ma il loro 
risollevamento aveva una breve 
durata per la ripresa degli smo- 
bilizzi. Al listino quasi tutta la 


quota si iscrive su livelli più 


deboli di quelli di apertura. De- 
boli tutti gli alfieri. Perdono 
sensibilmente terreno Banco Ro- 
ma, Bastogi, Beni, Burgo, Can- 
tonì, Centrale, Condotte, Credit, 
De. Ferrari, Es. Molini, Gim, 
Ifil, Invest, Italcementi, Italpì, 
Liquigas, Miralanza, Amiata, Ro- 
mana Zucc. priv., Saffa, Scotti, 
Es. Sardi e Terme Acqui. In 
controtendenza Brioschi, Ausì- 
liare, Pozzi, Silos e Franco Tosi. 

Mercato resistente con leggeri 
movimenti nei due sensi mel 
reddito fisso. In buona vista le 
Isveimer. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
17.000.000; Buoni del Tesoro 217 
milioni; obbligaz. 2.024.724.000; 
2.937.900 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato sen. 
za affari. Si stimano i prezzi di 
chiusura. (Rilevazioni effettuate 
a cura dell’Ufficio Borse della 
Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |18-1|14-1| TITOLI |18-1|t4-1 
Alimentari Milano Cen, . . 20100 | 20100 
Eridania . .|- 1818] 1812 | Risanamento . .| 7220] #70 
Fs: Molini. ; 290 290 | SACIE pr. . .. 682 675 
Motta... . . .+| 2680] 2650 | Silos Gen. . . . 1770 | 1799 
Rom. Zucc. . . +. 164 164 Î foilisti 
‘Rom, Zuco.. pri 350 365 Meccanici e IE 
T'aligone: ©; -/0 Jet) (821 [EC 9161) Weetagno a iI ass 
Assicurativi Kers Ri HE Di 
Genera) 5 61410 | 60850 | Nebiolo, 
tata: ARE * >=] dieo00| 16810 | Olivettiord, 2492 || 2460 
Ass. Mil. pr. . È 12675 | 12550 | Olivettipr. . . . 2390 2340 
Fasi Torino d 15605 | 15415 | Tosi Franco. . .| 6000] 6100 
Ass. Torino pr. 12199 | 12180 
L’Abeille $ 14280 | 14180 Minerari e metallurgici 
ui Incendio . 13700 | 13695 Rai E ord... 3601 3550. 
'ond. Vita . . . 27340 | 27050 ce. Falck pr. 
L'Assicuratrice . | 115100 | 114900 | Broggi-Izar.. 
Ras... + + «| 66390) 66320 | Dalmine (; 
SAI 31000 | 30700 | Ilssa-Viola 
Bancari RARI ARS 
Comit... 19100 | 19095 | Metal. Italiana 
B.Roma . . . 19700 | 19300 | M. Amiata 
Credit . . +... .| 1995| 1943 | Pertusola |. 
Mediobanca . . .| 74450] 73500 | Siele . ... 4 
Chimici Trafilerio | . . 
Analista; aride Toe, 970 Tessili e ma; 
Brioschi . . . .| È 16000 | chatili 
Ges Napoli — > 210760) 760. | Contensi zin, 
Caffaro . 3. 278 275 | Cot. Cantoni 
Era e 9393 9400 | Olcese . , 
Erba pr. . + + +| 4490| 4499 | Cucirini . ; 
CIRIE 
petit ord, ., +. o 
RIO MI ani 
Liquigas . .,. 207 | 202.25 
Mira Lanza . . .| 34700] 3380 
Montedison , + | 784,50 TIT 
Petrolifera 2201 2201 
Pibigas . 70.25 | 7025 
Pierrel ._. ‘9500. ‘9460 
Rumianca . + . 885 895 
Saffa .. . + e «| 38800 3800 
LV. SIAMGpSapcA a 950 952 
Siossigeno . ‘2520 2520 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti. . . . .| 1027/1226 
E, Marelli + | 480.50 484 
sp sg To] 2 
‘ecnomasio . +, + 1739 736, 
Teri Nuova; | ni] 171 | Alitalia pre 
Finanziari L’Ausiliare 
Agr. Lig. Lom, . . 1822 1816 | Mittel . 
Bastogi dui 1413 1388 
Breda . sa 2560 2565 
Finmare . 324 326 | De Ferrari . 
Finsider . Da 511 504 | Autostr. TO-MI 
Ela 6 Gi Vla Cartiere dn o 
im Sa a » urgo 
IFI pr. pro rata . 6871 6710 » Donzelli 
IFI pr. DIRO, 26450 | 26000 | Cementir . . 
Invest... 2760 |. 2705 | Cer. Pozzi 
Italpi . .. 1990 | | 1950 | Cer. Pozzi pr. 
La Centrale 4850. 4700 | Cer. Ginori . +. 
Pirelli & C.. . .| 2365| 2365 | Ciga GBA 6153 | 6100 
Sme. . ... «| 2049| 2040 | AcquePot. . +. 834 934 
Stet _. +. + +| 2911) 2902 | Eternit. +. .| 2220] 2190 
Sviluppo . . . .| 2515| 2505 Italcable VAGO GA 2670 
È alcementi + +. .| 19 19000 
dai sea nil Da 2600 | Rinascente e 2 2 | 28150 | 270090 
Beni Stab. > ; :| 3H40| 3040 | Pimaccento ro Uta a 515 
Bonif. Ferraresi . 1265 1265 | Mondadori pr. . 3288. 3268 
Certosa SE oi gg Pirelli S.p.A, . 2440 | 2420 
i Also Reina o Si 975 975 
Edilcentro . . 805 799 saio Chao 78 81 
Imm: Roma .. . ..| 929.75 Lo ja orinin| (3880), 3780 
Habitat «e 0e| 2910] 2910.| SGES |... 1545 | 1520 
In. Edilizia . . .| 3020} 3010 ' Terme Acqui . 890 850 
6 e ge © n ua 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | i4gem]| TITOLI 14 genn. 
Rendita . . . 5% 90.40 85— 
Ricostruzione . 3,50% 80.10 84.50 
» + 5% 86— i 98,80 
Redim. Trieste 5% 87.20 » 97.15 
Riforma Fond. 5% 87.25 » 9 
Redimibile ‘54 5% 85.60 » 88/30 
Edilizia scol. . 5,50% 86.90 » 84.10 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 97.10 » Bim 
» » » 76 5,50% 9 » 85,50 
» » n 77 5% 99.60 » ‘Bia 
» n » 77 5,50% 99.95 » 84.80 
» » » 78 5,50% 99.35 » 84.50. 
» » n 79 5,50% 100,20 » 1987. . 6% 84.95 
B. Tesoro 1971 5% -—— » 1969... 6% 83.60 
» » 1973 5% 9980. | ti xvi 6%, 
» » 1974 5% dI ne 7 Ate 
» » 19981 5% so | 5% (eee 
a » 197511 5% 92.95 d XX1 15% 35.20 
» n 1977 5% Ar urta CA 
» » 1978 5% 9130 | ? so 5,504 di, 
»_ > 19799 5% Pitti | ORI SES ION ELIO i 
AFF.SS. 67/87 6% Mo ls davi Dl SR A 
» o» n 68/88 6% Frasi a 300 
CpPubss.A 69 HE » XXVII .. 6% 83.40 
PROSE TIE RETTA] RI SV IR ET) 
» 3 SSB. Il 6% 83:50 ai ri 
» » SSB.II 6% 84— | (red Nav.le 636% 90.80 
» » SSC I 6% 84.30 NO 6% A 
S » SSC HI 6% 8330, | ENI Gela . 5,50% 86.60 
» » SSO.MI 6% 83.25 FATTO MICIRET ice, 910 
» » SSiaut.I 6% 8240; | GR RIN zai Dea: Ta 
To i 
e e 
» 19661 6% 8415 A pe Li; no 
» Sud 1959 6% 93.20) 
» 19661. 6% a » Sud 1980 | 5,50% 83.90 
» 1967 6% 84.10 7 î 
» Sud 1961. 5,50% 86.80 
» 19681 6% 84.20 
? 196811 6% Fora » SudIV 5,50% 85.90 
5» 1069/89. 6% pe » Sud-V , . 5,50% 85.70 
ENEL Eur 1965 6% 90.20 » Sud.VI 5,50% 86.50 
ENI I06Sti 6%, 39.65 » Sud-VII . 5,50% 88,50 
IMI eininaman ad 23/90 » Sud.VIM . 5,50% 88,65 
IMI Autos.SS.1 — 6% 82.50 IE 6% RIO 
IRI Sider 1 1953 5,50% 98.30 | IRI 1956/74. 6% 99 
Autostr.CC 68 - 5,50% 80.20 » 1957/75 -. 6% 96.90 
» n 66. 6% 85.10 » 1958/74 . . 6% 96.55 
d»» 67 6% 83.45 » 57/77 (RX) 6% 98— 
» » 68. 6% 83.45 » 1958/78 6% 96.15 
a» 6811 6% 83,50 » 1959/79 5,50%. 88,35 
C.F. d. Verezie 5% 9— » 1960/80 5,50% 85— 
Venezie OP > B&l ST | 3 iossleo > smog © sodo 
Venezie S.S. |. 6% 9 » di 
Op. Pubbliche . 5% 715.50 » 1964/82 6% 86.45 
d, » 6,50% 719.20 » 1985/83 6% 85.15 
» » “ie 6% 83.50 » Elet opt 5,50% (feed 
Di 880T 6% 85.50 Cart Timavo 1% 97.40 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,155; 
dollaro canadese 614,50; corona da- 
nese 83,227; corona norvegese 87,28; 
corona svedese 120,73; fiorino olan- 
dese 173,40; franco belga 12,557; fran. 
co. francese 112,887; franco. svizzero 
144,592; lina sterlina 1499,525; mar- 
co tedesco 171,222; scellino austriaco 
24,117; Gai Do 21,86; pe- 
seta n 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
622,30; lira sterlina 1500,50; fran- 
co svizzero 144,62; franco francese 
112,85; franco belga 12,53; marco te- 
desco ‘171,15; scellino austriaco 24,10; 
peseta 8,80; eseudo. porto 
ghese 21,55; dollaro canadese 605; 
fiorino olandese 173,25; corona da-; 


oro fino "770-785; platino. 2500-3000; 
argento 33000-37000, 


TRIESTE 


Mercato su livelli più deboli, Uni- 
che eccezioni per Montedison, Fin- 
mare e Rinascente pr., che si man- 


tengono su buone posizioni con qual- 
che punto in attivo. Resistente il 
reddito fisso. Titoli trattati: 20.125 
azioni. 


Premuda 39500; 
Marzotto priv.’ 1218; Viscosa ord, 
2620; Viscosa priv, 2040; Dalmine 
597: Italsider 802; Cantieri 60; Fiat 
ord. 2415; Fiat priv. 1800; Terni 171; 
Anîc 972; Liquigas. 202; Montedison 
7178; Beni Stabili 3040; Immobiliare 


chiusura in perdita e un volume 
modesto di contrattazioni. Sono sta- 
te tnamsatte 17,6 milioni di azioni 
rispetto ai 19,07 milioni di ieri. 


LONDRA 
Chiusura sostenuta: la sterlina ha 
realizzato un discreto guadagno per 
il saldo attivo della bilancia dei par 
gamenti per il mese scorso, 


PERFEZIONATI CONTROLLI ALL':ALITALIA» PER LA SICUREZZA DEI SERVIZI 


CON LE «SCATOLE NERE> IN VOLO 
L’ELETTROCARDIOGRAMMA DEGLI AEREI 


Il comportamento degli apparecchi registrato secondo per secondo dalle «Sentinele» automatiche 
Un grande centro dotato dei più moderni «computers» per l'elaborazione quotidiana dei dati forniti 


Roma, 14 

Le ormai celebri «scatole 
nere» devono purtroppo gran 
parte della loro notorietà alle 
drammatiche descrizioni gior- 
nalistiche degli incidenti ae- 
rei, le circostanze e le cause 
dei quali cì si affretta a ri- 
cercare in queste che l'imma- 
ginazione popolare si raffi 
gura probabilmente come 0g- 
getti un poco enigmatici e 
strani. 

In realtà, le «scatole» sono 
veramente nere e, per chi 
non sì intende di memorie 
elettroniche, di circuiti inte- 
grati e di altre diavolerie di 
questo genere, anche piutto- 
sto misteriose, come sembra 
alludere la loro presunta «o- 
scurità». La loro normale 
junzione, però, non consìste 
tanto nel registrare ciò che 
non ha funzionato nelle innu- 
‘merevoli parti che compon- 
gono un aereo, ed în partico» 


DIFFICOLTÀ 
IN JUGOSLAVIA 
PER L’OLIO 
COMBUSTIBILE 


Belgrado, 14 

La Jugoslavia ha deciso di 
importare 125 mila tonnella- 
te di derivati del petrolio per 
normalizzare il mercato ju- 
goslavo dei combustibili. La 
decisione è stata presa una 
settimana fa, ma è stata an- 
nunciata soltanto ieri. 

Negli scorsi mesi invernali, 
il mercato jugoslavo dell’olio 
combustibile è stato molto 
instabile, provocando fre- 
quenti carenze e l’intervento 
del governo. Si prevede che 
le importazioni non riusci 
ranno a stabilizzare il mer- 
cato, in quanto l’attività del- 
le raffinerie jugoslave ha ri. 
sentito della differenza fra i 
prezzi interni ed esteri. 

Le raffinerie jugoslave si 
sono più volte lamentate, as- 
serendo che il greggio d’im- 
portazione viene raffinato in 
perdita. Secondo quanto ri- 
ferito, il governo stesso 
avrebbe permesso alle raffi. 
nerie di importare parte del 
petrolio esente da dogana; 

(Italia) 


lare nel motore, quanto nel 
contribuire a che tutto possa 
funzionare meglio. Si tralta 
în sostanza di una specie di 
«sentinella» automatica, che 
ha sostituito, in ragione della 
crescente complessità degli 
apparati e dei controlli ne- 
cessari al regolare svolgimen- 
to di un volo, il motorista dei 
vecchi tempi, che aveva tra 
gli altri incarichi quello di 
raccogliere con regolarità e 
precisione tutti i dati signi- 
ficativi in ogni momento del 
volo stesso. 

E° evidente però che il tec- 
nico di volo non avrebbe po» 
tuto far fronte con la neces- 
saria tempestività e attendi- 
bilità alle nuove esigenze di 
sorveglianza e di registrazio- 
ne connesse con lo sviluppo 
dei grandì vettori a reazione; 
così l’elettronica — che nel 
frattempo veniva ad agevola» 
re con i propri automatismi 
anche i sempre più onerosi 
compiti del pilota — ha finito 
col prenderne il posto, alme- 
no per quanto riguarda la 
stesura di una «cronaca» tec- 
nica del volo, appunto me- 
diante le «scatole nere», la 
cui designazione ufficiale è 
AIDS (Airborne . Integrated 
Data System) e la cui funzio» 
ne consiste nel raccogliere 
maggior numero possibile di 
dati relativi alla navigazione 
e all'andamento degli organi 
propulsivi. 

Come è fatta una «scatola 
nera»? Anzitutto bisogna dire 
che le «scatole nere» sono più 
di una, ciascuna con attribu- 
zioni specifiche e correlate 
tra loro: insieme costituisco» 
no il cuore del sistema, che 
da un lato è collegato ai vari 
organi del vettore per mezzo 
di sottili cavi di comunicazio- 
ne e, dall'altro, con una ulte- 
riore «scatola» di registrazio» 
ne nelle cuì bobine conflui. 
scono tutte le informazioni 
necessarie. Sono queste bobi- 
ne che, di tempo în tempo e 
di solito ogni due giorni ven: 
gonò sostituite dai tecnici a 
terra, i quali poi ne elabora» 
no i dati mediante un calco» 
latore elettronico. Quindi, 
proprio nel momento in cui 
la macchina sembra capace 
di svolgere da sola tutto il 
lavoro necessario per garan» 
tire la sicurezza dell’uomo, è 
quest’ultimo ad intervenire 
per valutare i risultati, per 
fare «la prova del nove». 

Tutto ciò, ovviamente, tm- 
plica che non basta per la si. 
curezza del volo assicurare 
nell’aereo la presenza di una 
efficiente «scatola nera»; è al- 
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tresì indispensabile disporre 
di una équipe di tecnici al- 
tamente specializzati in gra- 
do di analizzare e valutare i 
dati forniti dall’AIDS, così 
come è necessaria la dotazio- 
ne di elaboratori elettronici 
modernissimi. E' questo uno 
dei tanti problemi della fase 
antecedente e successiva al 
volo che il grosso pubblico 
di solito ignora, ma che ha 
invece una importanza ben 
maggiore di altri aspetti più 
spettacolari e suggestivi come 
il decollo o l’atterraggio di 
un «jet» o la complessità di 
una cabina di pilotaggio di 
un «gigante dell’aria». 

Appare quindi perfella» 
mente comprensibile che la 
«Alitalia» (la compagnia di 
navigazione aerea del gruppo 
IRI) dedichi a questo pro- 
blema particolare attenzione, 
proprio per continuare a 
mantenere intatta quella fa- 
ma di «sicurezza del volo» 
che è una delle componenti 
essenziali del suo prestigio 
internazionale. 

Non sono trascorsi neppure 
ventiquattro anni da quando, 
il 5 maggio 1947 con un tri. 
motore G 12, che portava 18 
passeggeri alla velocità di 200 
chilometri l’ora, la nostra 
compagnia di bandiera effet- 
tuava il primo servizio di li- 
nea sui percorsi da Roma a 
Torino e Catania. Oggi con 
una imponente flotta, che an- 
novera anche i modernissimi 
«Jumbo jet», l’«Alitalia» ha 
raggiunto sul piano interna» 
zionale posizioni di primato 
che gli vengono unanimemen: 
te riconosciute. Tutto ciò non 
solo grazie ad opportune scel- 
te effettuate în perfetta auto» 
nomia e secondo î più sant 
criteri economici, non solo 
per l’opera di sostegno ga- 
rantita all’«Alitalia» dall'IRI, 
ma anche perché l’esperienza 
e la capacità deì piloti e deì 
tecnici della Compagnia di 
bandiera italiana costituisco- 
no caratteristiche peculiari 
riconosciute a livello interna- 
zionale. 

Sono proprio questi tecni- 
ci a controllare, attraverso 1 
dati forniti dalle «scatole ne- 
re», attimo per attimo le pul- 
sazioni del cuore dei «giganti 
dell’aria» così come può fare 
un medico analizzando l’elet- 
trocardiogramma di un. pa 
ziente. L’«Alitalia» utilizza a 
questo scopo il proprio gran 
de centro che opera con gl 
IBM 360/65, considerati tra 
i più moderni computers 0g* 
gi esîstenti. E’ un lavoro non 
facile che, da profani, si può 
cercare di illustrare in que 
sto modo: il calcolatore pre» 
para una tavola numerica su 
cui vengono riportati, per 
ogni secondo di volo, i para» 
metri desiderati, che posso: 
no essere la temperatura del 
carburante, la temperatura e 
la pressione dell'olio motore, 
la temperatura di scarico dei 
gas, la spinta del motore, la 
‘pressione dinamica, il nume- 
ro di giri dei compressori, la 
quota indicata dal radio alti» 
metro, le vibrazioni del mo- 
tore, l'assetto trasversale e 


longitudinale dell’ aereo, la 
quantità di carburante ero- 
gata, la rotta dell'aereo, la 
sua accelerazione e via dicen- 
do, L’elaborato’ fornito dal 
calcolatore segnala inoltre. 
quelle indicazioni che si di- 
scostano dalla norma, e ciò 
consente una rapida e sinte- 
tica visione tanto. delle carat- 
teristiche del volo în esume 
quanto dello stato funziona: 
le del vettore. 

I vantaggi che ne conseguo- 
no sono molteplici: în parti. 
colare, il controllo costante e 
esauriente non solo è garan- 
zia di maggiore sicurezza, ma 
anche dì economia di gestio» 
ne, nella misura in cui con- 
sente di programmare il più 
razionalmente possibile le o- 
perazioni di manutenzione. 
Attualmente l’«Alitalia» mon- 
ta gli AIDS sui «DC 8/62», 
suì «DC 9» — per cui furono 


progettati dalla Garrett Aire. 
search — e sui «B 747», sur 
quali l'installazione ha com- 
portato difficili problemi di 
adattamento e di ambienta- 
zione, relativi alla maggiore 
complessità delle parti da 
controllare, in attesa che ven- 
gano resi operativi gli AIDS 
della nuova generazione tut- 
tora in fase dì progettazione. 

Le «scatole nere», in defini 
tiva, rappresentano una delle 
più preziose realizzazioni del- 
l'aviazione civile, alla quale 
garantiscono quei fattori di 
sicurezza e di funzionalità 
che sono essenziali alla sua 
concorrenzialità: come una, 
moderna lampada di Aladi- 
no, che se anche mette una 
certa soggezione ai profani, è 
sempre pronta a rispondere 
alle domande di chi sa come 
interrogarla. 

’ R. R. 


I dipendenti delle aziende del Gruppo IRI aumente- 
ranno di oltre 110 mila unità nei prossimi anni, in base al 
programma di investimenti del Gruppo recentemente ap- 
provato dal CIPE, e nel quadriennio 1970-73 l'aumento sarà 
di circa 70 mila unità. Questo aumento, che l’IRI definisce 
«senza precedenti», sarà concentrato per oltre il 60 p.c. nel 
Mezzogiorno (attualmente, la quota meridionale del perso- 
nale del Gruppo è in media del 22 p.c., mentre nel 1958 
era inferiore al 15 p.c.), e porterà a circa 115 mila gli ad- 
detti occupati dal Gruppo nel Mezzogiorno, con un aumento 
di quasi quattro quinti rispetto ai livelli di fine 1969. 

Oltre 90 mila dei 110 mila nuovi posti di lavoro — di 
cui 61 mila nel Mezzogiorno — interesseranno le attività 
manifatturiere, in relazione soprattutto alle iniziative pro- 
grammate nei settori siderurgico, meccanico ed elettronico. 

Ogni nuovo posto di lavoro creato dall’IRI richiederà 
in media un investimento di 64 milioni di lire (36 milioni 
se sì escludono i programmi relativi alle infrastrutture e 
alla siderurgia). Nel settore manifatturiero, i programmi 
relativi alla termoelettromeccanica e al macchinario pe- 
sante comportano investimenti rispettivamente di 31 mi. 
lioni e 62 milioni per posto di lavoro. Nel settore dei ser- 
vizi (telecomunicazioni) l'investimento per nuovo addetto 
nel quinquennio 1970-74 risulta dell’ordine di 108 milioni. 
è invece il rapporto investimenti/addetti per 
le nuove iniziative in campo meccanico, dove si passa dai 
17-18 milioni per lo stabilimento «Alfasud» e per quello 
della «Grandi Motori Trieste» ai 13-14 milioni in media per 
le iniziative nel campo dell’accessoristica dell’automobile, 


Molto diverso 


cui è interessata la SME. 


L'incidenza dei programmi del Gruppo sul piano del- 
l'occupazione è anche qualitativ: 
di produzione manifatturiere di grande serie, come 1’«Alfa- 
sud», contribuirà in modo determinante, in particolare nel 
Mezzogiorno, al processo di trasformazione delle forze di 
lavoro in un’ampia fascia di imprese in vario modo colle. 
gate alle iniziative del Gruppo. 


NUOVI POSTI DI LAVORO 
CON IL PROGRAMMA IRI 


Roma, 14 


la realizzazione di unità 


Elevata 

a 150 miliardi 
la nuova 
emissione IMI 


Roma, 14 

L'Istituto mobiliare italia- 
no — alla luce delle. abbon- 
danti prenotazioni affluite 
presso le banche incaricate 
— ha deciso di elevare da 1%) 
a 150 miliardi lo ammontare 
dei titoli obbligazioni al 7 per 
cento in corso di emissione. 

L'emissione (3la serie «a- 
perta») è stata elevata per 
ridurre il numero dei rispar- 
miatori che rischiavano di r1- 
manere senza assegnazione o 
con assegnazione decurtata; 
trattandosi d’una serie «aper 
ta» (e, quindi, a importo va- 
riabile) non è stata necessa» 
ria nessuna ulteriore autoriz- 
zazione all'IMI da parte del 
l'autorità monetaria. (Italia) 


Italo Nicotera preposto 
all'Ufficio Stampa 
del Banco di Roma 


Roma, 14 
Il signor Italo Nicotera è 
stato nominato vicediretto- 
re addetto alla direzione 
centrale del Banco di Ro- 
ma e preposto all'Ufficio 
stampa e pubblicità della 

stessa direzione centrale. 


ANALISI DELL’ISCO SUL TEMA DELL’INFLAZIONE 


Dimensioni mondiali 
nella lievitazione dei prezzi 


L’urgente problema non può più essere superato soltanto 
attraverso misure interne ai singoli sistemi economici 


Roma, 14 


Il dibattito sul problema del- 
l'inflazione, che già ha domi- 
nato la congiuntura internazio- 
nale nell’ultimo periodo, sem- 
bra destinato a. riaccendersi 
dopo le conclusioni cui sareb- 
be giunto un rapporto dell’Or- 
ganizzazione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo economico 
(OCSE) consacrato esclusiva- 
mente a questa scottante que- 
stione. Così esordisce una ana- 
lisi dell’ISCO sulla congiuntu- 
ra economica nel mondo, ana- 
lisi che poi prosegue ricordan- 
do come il grido d'allarme lan- 
ciato ora, accompagnato da 
drastiche proposte per porre 
un freno alla lievitazione dei 
prezzi, ha suscitato infatti rea- 
zioni tanto più vive, in quanto 
segue di pochi mesì soltanto 
le previsioni relativamente ot- 
timistiche avanzate dalla stes- 
sa OCSE nel luglio scorso. Le 
previsioni OCSE relative allo 
‘aumento dei prezzi nel 1971 so- 
no state pertanto rialzate in- 
torno al 6,5 p.c. per la Gran 
Bretagna, al 5,5 p.c. per la Ger- 
mania federale e per l’Italia, 
al 4,5 p.c. per la Francia e al 
4 p.e. per gli Stati Uniti: in- 
torno a tassi considerati anco- 
ra come prudenziali dagli stes- 
si esperti dell’OCSE. 

Di particolare rilievo risulta 
essere, nel contesto del rap- 
porto dell’OCSE, non tanto: la 
‘priorità data al problema, del- 


MENTRE SI ATTENDE IL DECRETO ISTITUZIONALE 


Perplessità in Italia 
sui fondi d'investimento 


Una tradizione di successo e integrità amministrativa 
è stata compromessa in un anno di gestioni difficili 


Roma, 14 

I fondi d'investimento ita. 
liani la cui istituzione era sta- 
ta giudicata «urgente» e «utile 
ai fini del convogliamento del 
risparmio verso investimenti 
produttivi» dalle autorità di 
governo all’inizio dello scorso 
anno, non sono ancora nati — 
a causa della lentezza del. 
l’xiter» del disegno di legge 
che ne prevede la creazione 
— e tutto lascia credere che 
occorreranno ancora diversi 
mesi prima che il Parlamento 
ne renda possibile l'istituzione. 

La discussione in commis- 
sione (Finanza e Tesoro del 
la Camera) si prospetta lun: 
ga e difficile, per l’opposizio- 
ne preannunciata dai rappre 
sentanti delle sinistre che ve- 
dono nei fondi comuni uno 
strumento destinato non a fa- 
vorire l’azionariato popolare, 
ma ad avvantaggiare i grossi 
investitori. Resta da vedere 
quale atteggiamento verrà as 
sunto dagli altri schieramenti 
politici, tenuto conto dei mu- 
tamenti di umore e di atteg- 
giamento che gli eventi acca- 
duti nel corso del 1970 nel 
campo dei fondi d’investimen- 
to internazionali potrebbero 
avere determinato nei singoli 
parlamentari e negli orienta- 
menti dei partiti. 

Quando il DDL venne pre- 
sentato, infatti, i fondi d’inve- 
stimento internazionali si pre; 
sentavano con una tradizione 
di successi e di apparente inte- 
grità amministrativa che non 
poteva mancare di influenzare 
favorevolmente l’uomo della 
strada e il potenziale investi. 
tore, Ma nel 1970, l’«immagi. 
ne» dei fondi comuni interna. 
zionali si è notevolmente ap- 
pannata: la «IOS» si è salvata 
a malapena dal «crack», la 
«Gramco» ha dovuto sospende- 
re le vendite e i riscatti a cau- 
sa di una grave crisi di liqui. 
dità, e l’«IIG» — un gruppo 
ancora più spregiudicato dei 
due «fratelli maggiori», dei qua: 
li cercava di copiare i metodi 


e di imitare i successi — è 
miseramente fallito dopo esser- 
si trasferito a Roma (dove la 
tributaria italiana sta esami 
nando archivi e libri contabi- 
lî), chiarificatrici del presiden- 
te del gruppo, Jerome Hoff- 
man, resosi irreperibile alla vi. 
gilia dell’ispezione disposta dal. 
la Guardia di finanza negli uf- 
fici romani della società). 

Ciò non significano necessa 
riamente che i fondi d’investi- 
mento non rappresentino un 
importante e attendibile cana- 
le attraverso il quale convo- 
gliare il risparmio verso gli in: 
Vvestimenti ‘industriali, ARA il 
tramite della ‘Borsa. Il pro- 
blema sta nella serietà della 

restione del portafoglio del fon- 
o e dell’amministrazione del- 
la società di gestione, alla qua. 
le competono le responsabilità 
di promozione delle vendite, 
della tenuta dei conti dei clien- 
ti e del controllo dei venditori, 

Indipendentemente dal pro- 
blema dei controlli istituziona- 
li, la situazione ‘dei fondi d’in: 
vestimento — compresi quelli 
operanti sul mercato italiano 
— si presenta però oggi diver. 
sa rispetto a un anno fa dal 
‘punto di vista della «credibili. 
tà» dei criteri di selezione dei 
portafogli: alla fine del 1970, 
infatti, i fondi presentavano 
perdite piuttosto sensibili ri- 
spetto all’inizio dell'anno, e in 
molti casi tali perdite sono ri- 
sultate superiori ai ribassi de- 
gli indici delle borse valori sul. 
le quali gli stessi fondi mag- 
giormente operano. Questo fat. 
to contrasta nettamente con il 
principio della «selezione del 
portafoglio», in base al quale 
i gestori fondi hanno sem. 
pre sostenuto di poter far be. 
neficiare i sottoscrittori di 
«performances» migliori della 
media anche nei periodi di ri. 
basso delle borse, 

Tutti questi elementi potreb- 
bero dunque suscitare qualche 
dubbio nei parlamentari ai qua- 
li compete la responsabilità di 
approvare il DDL sui fondi di 
investimento italiani. (Italia) 


l'inflazione, quanto il tipo di 
implicazioni per la prima vol. 
ta sottolineato dall’OCSE;: il 
chiaro accenno all'eventuale 
necessità di tollerare un livel 
lo di attività inferiore a quello 
considerato finora, accettabile 
‘prende difatti proporzioni par- 
ticolarmente allarmanti se si 
considera che è la prima volta 
che questa organizzazione — 
di cui sono membri i maggiori 
paesi industrializzati — allude 
alla possibilità di contenere il 
tasso di espansione, e che tale 
raccomandazione è stata pre- 
sentata pur nella consapevolez- 
za che il tasso di disoccupazio- 
ne ha già raggiunto in alcuni 
sistemi livelli eccezionali. 

Il problema dell’inflazione 
sembra pertanto ormai non 
poter essere più superato sol- 
tanto attraverso misure inter- 
ne ai singoli sistemi economi- 


ci ma, per la sua progressiva 
generalizzazione, aver assunto 
altresì una nuova dimensione 
a livello internazionale. 

In tale contesto, ritorna alla 
ribalta il problema del disa- 
vanzo della bilancia dei paga- 
menti degli Stati Uniti, che, in- 
sieme alle dimensioni di quel 
sistema pongono pertanto gli 
Stati Uniti nella situazione di 
esercitare una grande influenza 
unilaterale sulla. situazione mo- 
netaria degli altri paesi; un’in- 
fluenza che si fa sentire non 
solo in campo monetario ma 
anche nel campo delle transa- 
zioni di beni. L'attuale minac- 
cia, protezionistica desta con- 
seguentemente preoccupazioni 
nel resto del mondo e in parti. 
colare nei paesi della CEE, da- 
ta l’importanza delle esporta. 
zioni comunitarie in questi set- 
tori. (Italia) 


ALLO STUDIO DEGLI ESPERTI 


Società aerea 
per le Tre Venezie? 


Dovrebbe essere creata su un piano regionale 
e giungere all'istituzione di servizi merci 


Roma, 14 


La creazione di una «compa- 
gnia aerea tiriveneta sarebbe 
all'esame di esperti aeronauti- 
ci ed operatori economici del- 
le Tre Venezie. La notizia è 
pubblicata sul numero dî gen- 
naio di «Air Freight», mensile 
specializzato nel trasporto mer- 
ci per via aerea. 

«Air Freight» ha intervistato 
sull’argomento l’ing. Enrico U- 
sigli, esperti dei trasporti. Lo 
ing. Usigli, nell’indicare ie pos: 
sibilità di sviluppo delle rela: 
zioni aeree con scalo negli ae- 
roporti delle Tre Venezie — di 
cui i più importanti sono quel 
li di Trieste, Treviso, Verona 
e Venezia — ha sottolineato. la 
necessità di istituire un tra- 
sporto merci via aerea condi. 
zionandolo alla creazione di 
‘una «compagnia aerea minore». 
Tale compagnia «dovrebbe na- 


scere su un piano eminente- 
mente regionale» ed «arrivare 
all'istituzione di eventuali ser- 
vizi merci o cargo-system». 


Dominata 
dalla «Fiat» 
importazione 


di auto in Francia 
Parigi, 14 

Le immatricolazioni di au- 
tovetture nuove di fabbrica 
in Francia sono state 117.121 
in novembre contro 123.463 
nel mese precedente e 104.370 
nel novembre 1969. 

La «Fiat» ha dominato l’im- 
matricolazione di autovetture 
estere, con 60,701 unità con- 
tro 87.015 nei primi undici 
mesi del 1969. Le «Ford» eu- 
Topee sono al secondo posto. 

(Italia) 
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Venerdì, 15 gennaio 1971 


UN BILANCIO DELLA CIRCOLAZIONE NELLO SCORSO ANNO 


VENTIMILA PATENTI 
SOSPESE DURANTE IL 1970 


Diminuzione dell’8 p.c. rispetto al 1969 - Aumentano invece 
sia il numero dei veicoli sia l’indisciplina degli automobilisti 


Roma, 14 

Ventimila patenti sospese e 
4.800 revocate; 14 mila incidenti 
gravi o mortali; un milione di 
automobilisti in più in circola. 
zione; poco meno di un milione 
e mezzo di nuove immatricola- 
zioni di autoveicoli: questa la 
panoramica della circolazione 
automobilistica în Italia nell’an- 
no appena concluso, Questi gli 
elementi statistici resi noti dal- 
la direzione generale della mo- 
torizzazione civile: nuove imma- 
tricolazioni: 1.464.454 autoveicoli 
con una variazione rispetto al 
1969 del -+-12 per cento; 310 mila 
motoveicoli compresi i ciclomo- 
tori (presumibilmente invariato 
rispetto al 1969), 15.800 rimor- 
chi con una variazione rispetto 
al 1969 del -+16 per cento; vei- 
coli. omologati (o riconosciuti 
nel tipo): 431 autoveicoli, 82 
motoveicoli, 58 rimorchi (con 
un aumento percentuale com- 
plessivo. corrispondente a circa 
il 32 per cento; patenti sospese 
20 mila (8 per cento); paten- 
ti revocate: 4.800 (1 per cen- 
to); visite di revisione tecnica; 
revisione annuale (art. 55 del 
T.U., 2.0 comma) 1 milione 290 
mila, revisione periodica (art. 55 
del T.U., 10 comma) 392 mila 
(complessivamente +15 p.c.); in. 
cidenti gravi o mortali: circa 14 
mila (con una diminuzione di 
circa il 10 p.c.); automobilisti 
in circolazione: circa 13 milioni, 
con un incremento di circa 1 mi- 
lione. rispetto al 1969; autovei- 
coli in circolazione: 11 milioni 
100 mila, di cui 10 milioni 200 
mila autovetture, con un incre 
mento di circa il 13 per cento; 
motoveicoli in circolazione: 3 mi: 
Tioni 785 mila, con un aumento 
di circa l’11,5 per cento; rimor- 
chi in circolazione: 95 mila, con 
un aumento di circa'’8 per cento. 

Il direttore generale della mo- 
torizzazione civile ha poi di- 
chiarato che la selezione attuale 
per il rilascio delle patenti è 
considerata non del tutto sod- 
disfacente, per cui, già con cir- 
colare dell'ottobre 1970, sono 
State’ ‘impartite alle direzioni 
compartimentali della motoriz- 
zazione civile precise istruzioni 
per un maggiore rigore negli 
esami per il conseguimento del. 
le patenti di guida. Con la stes- 
sa circolare, inoltre, sì è rite- 
nuto di infiuire sulla formazio» 
nedegli. aspiranti conducenti-in- 
caricando le direzioni comparti. 
mentali di dedicare particolare 
Attenzione al perfezionamento 
di coloro che di tale formazione 


Sono gli artefici principali: gli|- 


insegnanti di teoria e gli istrut- 
tori di guida delle autoscuole. 
La maggiore severità negli esa- 


listi non conoscono bene i mez- 
zi di regolazione, il loro scopo 
e il loro uso, non potranno mai 
cogliersi appieno i benefici che 
tale regolazione può dare sia 
per la sicurezza sia per la flui- 
dità della circolazione. 

«Non può dirsi — ha sottoli. 
neato il direttore generale del- 
la motorizzazione civile, prof. 
Pietro D’Armini — che nel 1970 
si sia constatata una maggiore 
disciplina da parte degli auto- 
mobilisti italiani; se mai le sem- 
pre peggiori condizioni nelle 
quali si. svolga la circolazione 
specie nell’ambito dei cèntri ur- 
bani aggrava la situazione nel 
senso che inevitabilmente favo- 
tisce l’indisciplina. La sensibile 
riduzione del numero, degli in- 
cidenti mortali non può da so- 
lo indicare una maggiore pru- 


SCOPERTI AL CAIRO 


TESORI INCALCOLABILI 
sotto le fasce 


delle mummie egizie 


Ann Arbor, 14 

Tesori di valore incalco- 
labile in oro e gioielli sono 
stati scoperti sotto le fasce 
di mummie egizie. Li han- 
no scoperti ricercatori della 
università del Michigan, che 
hanno, studiato le mummie 
del museo egizio del Cairo 
con ì raggi X, il mese scor- 
so. Il direttore dell’équipe 
di ricercatori americani ha 
detto che circa il venti per 
cento delle mummie esami. 
nate nel museo hanno gioiel. 


li sacri nascosti sotto le fa. 
sce o addirittura nelle vi. 


scere. 

Sacri amuleti incrostati di 
preziosi sono protetti solo 
da un lieve strato di resina 
o da una sottile benda di li. 
no. La scoperta ha un’enor- 
me importanza perché si 
tratta dei primi oggetti per- 
sonali senza possibilità di 
dubbio collegati ai faraoni. 
Tutto il resto fu portato via 
da profanatori di tombe, an- 
tichi, o moderni. 

I raggi X hanno permesso 
di trovare pettorali di me- 
tallo con l'iscrizione in gero- 
glifici che hanno enorme im- 
portanza per lo studio del. 
l'epoca in cui vissero i per 
sonaggi reali. (Ap) 


denza e un più accurato rispet- 
to delle norme di comportamen- 
to da parte degli automobilisti 
poiché non deve dimenticarsi 
che, seppur lentamente, le con- 
dizioni delle strade e della or- 
ganizzazione del traffico vanno 
migliorando e quindi la compo. 
nente strada dovrebbe far se- 
gnare un deciso miglioramento 
nella formazione degli incidenti, 
Molto deve ancor farsi in ma: 
teria di educazione e istruzione 
degli utenti della strada al fine 
di creare una vera coscienza 
dell astrada e una perfetta co- 
noscenz ad icome la strada deve 
usarsi per il rispetto di se stes. 
so e degli altri». 

(Italia) 


IN TESTA LA JUGOSLAVIA 


nella percentuale incidenti 
Belgrado, 14 
La Jugoslavia è il paese eu- 
ropeo dove vi sono più vittime 
della strada in rapporto al nu- 
mero degli automezzi esistenti. 
Lo rivela un’inchiesta ufficiale 
precisando che, su mille auto- 
mobili private, vi sono in Ju- 
goslavia: 8,2 morti, contro 2,5 
in Germania e in Italia, 1,1 in 
Francia e 0,7 in Gran Bretagna. 
Gli esperti attribuiscono que- 
sto alto tasso di incidenti alla 
«mancanza di \educazione stra- 
dale» sia di chi guida sia dei 
pedoni, e all’insufficienza della 
rete stradale jugoslava. Al mo- 
mento attuale, in Jugoslavia, vi 
sono 600. mila automobili priva- 
te su una popolazione di 20,5 
milioni di abitanti. 
SA (Ansa- Afp) 


Trova nella «tredicesima» 
un biglietto da 10.000 falso 


Roma, 14 
Il traffico delle banconote fal- 
se da diecimiia ha da stamani 
un’appendice che ha. lasciato 
perplessi gli stessi investigatori. 


Un’impiegato dell'INPS, Giorgio 
De Franceschi di 36 anni, ha 


| trovato nella sua «tredicesima» 


una banconota. falsa da diecimi 
la lire. De Franceschi, che lavo- 
ra nella direzione generale: del- 
l’istituto di previdenza, se n'è 
accorto solo adesso perché ogni 
anno ha l'abitudine di conserva- 
re tutto il denaro della «tredice- 
sima» fino alla fine delle fe 
stività. 

I) 15 dicembre dello scorso 
anno ritirò i soldi e mise la 
busta che li conteneva in un 
cassetto. Stamani, ha. preso .il 
denaro e si è accorto subito del- 


la banconota falsa pur non es- 
sendo un competente in materia. 
(Ansa) 


Protesta di agricoltori francesi 


Perpignano — Per 


IL PICCOLO 


(Teletoto UPI al «Pircolon) 
protestare contro l'importazione di ortaggi dalla Spagna gli agricoltori francesì hanno deciso di bloccare 
la strada presso la frontiera franco-spagnola, Una teoria di centinaia di autocarri e macchine si è formata ai bordi della strada 
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RIEVOCA TRAGICHE STORIE 


Oradour: testimonianza 
della bestialità nazista 


Nel villaggio francese furono massacrate 642 persone 


senza alcuna pietà - Uno 


dei sopravvissuti racconta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oradour-sur-Glane, 14 

Per venticinque anni questo. 
villaggio francese, distrutto dal 
fuoco, dilaniato e torturato, ha 
atteso di diventare una prova 
nel processo che non si è mai 
celebrato per la strage dei suoi 
abitanti, uomini, donne, bam: 
bini, vecchi. Il responsabile che 
avrebbe dovuto rispondere del 
crimine ora è morto, e le rovi. 
ne del villaggio — mozziconi di 
case bruciate, strade divelte, 
un mucchietto di vere matrimo- 
niali che nessuno ha mai richie- 
sto — rimangono a testimoniare 
soltanto il terrore che si abbat- 
té il 10 giugno 1944 quando in 
un'ora e mezzo il reggimento 
Fuehrer della «Das Reich ,,SS” 
Division» massacrò 642 abitan- 
ti di Oradour, praticamente tut. 
to il paese. 

Il giorno prima, le truppe na- 
ziste avevano impiccato 99 uo- 
mini ai balconi, ai lampioni e 
agli alberi del vicino villaggio 
di Tulle, inviandone altri 146 al 


ALLARMANTE RECRUDESCENZA DI ASSALTI CONTRO BANCHE ED UFFICI POSTALI 


BANDITI ALL'OFFENSIVA: SEI RAPINE 
OLTRE TRENTADUE MILIONI DI BOTTINO 


Il «colpo» più grosso è avvenuto a Marghera ad opera di tre malviventi armati - Gli altri in provincia. di Torino, 


di Alessandria, di Firenze, di Mantova e di Pavia - In tutti i casi è stata adottata un’identica tecnica di azione 


Marghera, 14 

Sei rapine per un bottino di 
oltre sg milioni: questo il pau- 
roso bilancio della attività ban- 
ditesca nella giornata di oggi. 
Una rapina è stata compiuta 
alle 17.15 di oggi nell'agenzia di 
Marghera (Venezia) della Cas- 
sa di Risparmio, Tre persone; 
armate sono riuscite a impa- 
dronirsi di una somma di cir- 
ca quindici milioni di lire e, 
quindi, a fuggire a bordo di un 
auto. 

Un impiegato della banca che 
è situata în Piazza 28 Otto 
bre, ha detto: «erano circa le 
16.50 quando è entrato in ban- 
ca un giovane, con un cappotto 
di pelle, occhiali scuri ed una 
sciarpa che gli avvolgeva il 
volto, armato di due pistole. Si 
è avvicinato al bancone ed ha 
detto: "Niente scherzi, non.fate 
i furbi”, puntandoci contro le 


pistole. Dapprima non, ci sia 


NESSUNA CONFERMA A DOCUMENTI INGLESI SULL'ULTIMA GUERRA MONDIALE 


mi di, patente è ovviamente le- 
gata.a. una migliore istruzione. 

«A questo; riguardo — ha an- 
Nunciata, il. prot., D’Armini — 
Sarà quanto prima posta in uso 
Una nuova serie di ,,quiz” che, 
per la particolare loro articola. 
zione e completezza di tratta- 
zione, contribuiranno’ a rende- 
Te ancor più impegnativa la pro- 
va tecnica dell'esame di patente 
€ a rendere più uniforme dap- 
bertutto il giudizio. Per la pro- 
Va pratica di guida dell'esame 
Stesso, inoltre, l’amministrazio- 
ne sta studiando se sia possibi. 
le, e con quale utilità, scinderla 
in due esperimenti: il primo in 
Circuito chiuso per valutare la 
@bilità deli candidato nel ma- 
Neggio del:mezzo e dei vari suoi 
Comaridi. e.ill successivo su stra- 
da, per valutare il comportamen= 
to del candidato stesso nelle 
Normali condizioni di traffico. 

«Ma l’azione della motorizza- 
Zione civile — ha concluso il 
direttore generale — nel campo 
dell'istruzione non si fermerà 
Qui, perché molto ancora è da 
fare, come ho sopra accennato, 
nel campo della perfetta cono- 
Scenza da parte degli utenti del- 
le organizzazioni di traffico e 
del loro uso a completamento e 
Integrazione delle pure e sem- 
Plici norme di comportamento 
Previste dalla legge. Oggi la tec- 
Nica nel campo della regolazio- 
Ne del traffico è notevolmente 
Progredita, ma se gli automobi- 


Pio XII non intese mai 
trasferirsi in Portogallo 


Risulta anche che il Papa respinse un'offerta tedesca di «protezione» 
Corrisponde invece alla verità la mediazione tra antinazisti e Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

1. documenti pubblicati dal 
Foreign. Office sugli ‘avvenimen= 
ti di trent'anni fa e che, in ta- 
luni episodi, si riferiscono al 
Vaticano. trovano. rispondenza 
negli archivi della Santa Sede? 
Oggi il portavoce vaticano, pro- 
fessor Alessandrini, durante la 
conferenza stampa del giovedì, 
ha dichiarato che nulla risulta 
nella documentazione vaticana 
di una presunta intenzione di 
Pio XII di trasferirsi, durante 
la seconda guerra mondiale, in 
Portogallo. Se elementi fossero 
stati trovati su questo argomen- 
to. sarebbero, stati certamente 
pubblicati nella serie «Documen- 
ti della Santa Sede sulla secon- 
da guerra mondiale» giunta or- 
mai al sesto volume. 

Secondo quanto pubblicato 
dal Foreign Office alcuni colla- 
boratori del Papa si erano mes- 
si in contatto con un legale in- 
glese per l’acquisto di una resi- 
denza in Portogallo. Il portavo- 


ce vaticano ha osservato che 
Papa Pacelli ebbe ‘a dichiarare, 
nel maggio 1944, all’ambasciato- 
te d’Italia Dino Alfieri che era 
pronto ad affrontare la depor- 
tazione piuttosto che allonta- 
narsi dalla sua sede episcopale 
di Roma. Del resto — ha ag- 
giunto — anche Se il Papa aves- 
se avuto l'intenzione di trasfe- 
rirsi in Portogallo non gli sa- 
rebbe stato necessario acquista: 
re uno stabile dato che il gover- 
no ed i vescovi avrebbero cer- 
tamente offerto una residenza 
al Pontefice. 

Im un suo volume di ricordi 
monsignor Alberto Arborio Mel 
la di Sant'Elia, maestro di ca- 
mera di Pio XII, narra di esse- 
re stato testimone di un collo- 
quio piuttosto concitato tra il 
Papa ed una personalità tedesca 
che era venuta ad offrire al 
Pontefice, mentre si avvicinava 
la guerra a Roma, la «piena pro- 
teziorie» della Germania che 
avrebbe provveduto al suo tra- 
sferimento in luogo sicuro, Il 


Caos per 


le strade 


di Roma 


S (Telefoto UPI al «P:rcolo») 
ona — La creazione di nuove isole pedonali ha ridato al centro storico di Roma, l'aspet: 
© antico, ma ha anche riempito di caos le strade attorno: Via della Conciliazione insegna 


Papa rispose in modo inequivo- 
cabile che non si sarebbe allon- 
tanato mai,da Roma: e ciò ave- 
va dichiarato perché fosse rife- 
rito a chi di dovere dall’'amba- 
sciatore tedesco Weiszacker, 
‘Anche se non se ne è parlato 
nella conferenza stampa odier- 
na, sembra che trovi risponden- 
za megli archivi vaticani un al- 
tro documento inglese secondo 
cui un gruppo di personalità 
tedesche — politiche e militari 
— antihitleriane cercò un ac- 
cordo e l'appoggio di Londra 
per rovesciare il dittatore e, & 
determinate condizioni, arriva 
re alla pace: Pio XII avrebbe 
fatto da intermediario in questa 
azione, Il fatto è vero: in real. 
tà Papa Pacelli, tramite il ge- 
suita tedesco, padre Leiber e 
l’ex capo del «Centrum» monsi- 
gnor Kaasa, che viveva in Vati- 
cano, prese contatto con gli an- 
tinazisti e trasmise le loro pro- 


‘poste a Londra, senza natural: 


mente entrare nel merito, 

Quando nel primo dopoguer- 
ra un giornale cecoslovacco par- 
lò dell’episodio riferendo parti- 
colari inesatti quasi che il Pa- 
pa avesse accettato clausole 
contro l'URSS, la Polonia e la 
Cecoslovacchia, Pio XII fece ap- 
parire un corsivo sull’«Osserva- 
tore Romano», nel quale sotto- 
lineava il ruolo che aveva svol 
to in quella occasione: un ruo- 
lo che, in definitiva, voleva ser- 
vire la pace. Non si era parla- 
to di sistemazione dell'Europa 
orientale né dell'URSS. 

Nell'archivio segreto vaticano 
è conservato il testo del corsi. 
vo con le correzioni autografe 
di Papa Pacelli: è il documento 
che comprova il «contatto» del 
Papa con gli antinazisti in quei 
giorni. I documenti inglesi af- 
fermano che Churchill, sospet- 
tando un tranello, rispose sol 
tanto che se la proposta era 
seria, i tedeschi potevano co- 
minciare col dimostrarlo elimi- 
nando Hitler e, poi, si sarebbe 
agito di conseguenza. 


A. Paglialunga 
Pl 


«COCO» CHANEL 
sepolta a Losanna 


p Ginevra, 14 

Gabrielle «Coco» Chanel, mor- 
ta a Parigi nei giorni scorsi alla 
età di 87 anni, è stata seppellita 
stamani nel cimitero di Bois-De- 
Vaux, a Losanna. La cerimonia 
si è svolta nella più stretta inti- 
mità, presenti soltanto una de- 
cina di persone, amici intimi e 
parenti della grande sarta pari 
gina.. (Ansa) 


mo resi conto di quello che in- 
fendesse fare; poi abbiamo ca- 
pito che si trattava di una 
rapina». 

Nell'ìstituto di credito si tro- 
vavano 12 ‘impiegati ed un 
cliente. Data l’ora, la serran- 
da della porta d'ingresso era 
già stata abbassata, ma poiché 
all'interno della banca sì tro- 
vava un ultimo cliente, era 
stata lasciata aperta la porta di 
servizio. Proprio quando il 
cliente stava per uscire, ha jat- 
to irruzione nel locale il rapî- 
natore che ha spinto l’uomo 
verso. il centro della stanza e, 
quindi, rivolto a tutti ha indi- 
cato loro di muoversi verso 
una stanza della direzione. 


«Quando siamo stati tutti 
dentro — ha. detto ancora lo 
impiegato ha--chiesto -del 
cassiere e si è fatto consegna- 
re le chiavi della cassaforte. 
Poi ha chiuso la porta a chia- 
ve e ha cominciato a rovi 
stare dappertutto. Andandose- 
ne, ha spento anche la luce». 
Quando sono riusciti a liberar- 
sì, gli impiegati della banca 
hanno trovato un disordine in- 
descrivibile: cassetti vuotati del 
contenuto, che era stato rove- 
sciato a terra, sedie spostate, 
carte dappertutto. E° stato im- 
mediatamente dato l'allarme, 
ma il rapinatore, che ha avu- 
to almeno un complice, si era 
già allontanato dalla zona sen- 
za essere notato da alcuno, 

Due colpì in Piemonte. Tre 
malviventi hanno assaltato 0g- 
gi. pomeriggio una banca di 
Terranova Monferrato (Ales 
sandria), realizzando un bot 
tino di oltre seì milioni di li- 
re. I tre banditi hanno fatto 
irruzione verso le 16.50 nella di- 
pendenza della locale «Banca 
di Casale e del Monferrato», 
che sì trova in via Maestra 12, 
impugnando una rivoltella cia- 
seuno. Avevano il volto ma- 
scherato da sciarpe. Arraffato 
il denaro, i banditi sono fug: 
giti a bordo di una «Fiat 1500» 
di colore blu, targata «AL 
177694» rubata ieri mattina ad 
un commerciante, dirigendosi 
verso Mortara. 

La seconda rapina è avvenuta 
a Orbassano, nei pressi di Tori- 
no, dove è stato rapinato il 
locale ufficio postale. La rapi- 
na è stata compiuta pochi mì- 
nuti prima delle 13, in via Na- 
zario Sauro 8. Al momento del 
fatto, c'erano mel locale sette 
impiegati ed alcunî clienti. I 
rapinatori, (erano în. quattro 
armati di rivoltelle e con il 
volto mascherato da passamon: 
tagna e joulards), sono giunti 
a bordo di una «Giulia 1750» di 
color amaranto, targata «TO D 
29...» Dre banditi sunn pene- 


trati nell'ufficio postale e sotto 
la minaccia delle armi si so- 
no impossessati di danaro in 
contanti per oltre tre milioni 
di lire. I banditi sono poi fug- 
giti in strada e si sono dile- 
guati a bordo della stessa vet- 
tura condotta dal complice ri- 
masto al volante. La vettura dei 
banditi è stata vista dirigersi 
verso Torino. Sono în corso 
posti di blocco e ricerche nel- 
la speranza di bloccare i rapi- 
natori. 

Circa quattro milioni di lire 
sono invece il bottino di una 
rapina compiuta stamane da un 
uomo, armato e col volto coper- 
to da una calzamaglia, nella fi- 
liale del Monte dei Paschi di 
Siena, a Granaiolo di Castelfio- 
rentino. Impossessatosi del de- 
naro il rapinatore è ‘juggito a 
bordo di un'auto, dileguandosi. 
Il rapinatore che indossava una 
tuta blu, rivoltella alla mano, 
ha fatto sdraiare a terra i pre- 


senti nella filiale ‘della banca: 
all’esterno c’era poi ad atten- 
derlo una piccola vettura con 
il motore acceso. Nella zona jra 
il confine della provincia di Fi- 
renze e quella di Pisa è in cor- 
so una battuta della, polizia e 
dei carabinieri con posti di 
blocco. 

Due uomini armati di pistola 
hanno fatto stamane una rapi- 
na nell'agenzia della Banca 
agricola mantovana di Medole, 
un centro agricolo ad una ven- 
tina di chilometri da Mantova. 
Quando i banditi hanno fatto 
irruzione nel locale della banca 
vi si trovavano due impiegati 
e un cliente. Mentre uno dei 
due rapinatori, che portava un 
paio di occhiali scuri, ha inti- 
mato ai presenti di alzare le 
mani e di tacere, il complice, 
conii viso scoperto e un ber- 
retto sportivo, ha scavalcato il 


bancone e si è impossessato flel 
denaro custodito nella cassafor- 


te, circa tre milioni di lire in 
contanti. 

I due rapinatori sono poi 
usciti di corsa dalla banca e 
sono saliti su un'auto che li at- 
tendeva în. strada e alla guida 
della quale sì trovava un com- 
plice. La vettura, una. «124» 
bianca targata Brescia, è poi ri- 
partita a tutta velocità in dire- 
zione di Castelgoffredo, facen- 
do perdere le tracce. 

L'ultima rapina è avvenuta 
nell'ufficio postale di Torrevec- 
chia Pia, a 17 chilometri da Pa- 
via, da due persone armate e 
mascherate. I banditi, dopo 
aver ‘intimato il «mani in alto» 
alle persone che si trovavano 
nell'ufficio si sono impadroniti 
dì banconote per circa un mi- 
lione e mezzo di lire. Subito do- 
po sono usciti e, a bordo di 
un'auto targata Pavia, sì sono 
allontanati riuscendo @ far per- 


campo di sterminio di Dachau. 
Si trattava di un'azione di rap- 
presaglia per la morte di 40 sol. 
dati germanici in scontri con 
i partigiani. Il generale Enrich 
Lammerding, comandante del 
la divisione, che la giustizia 
francese riteneva responsabile 
del massacro, è deceduto ieri 
all'età di 65 anni a Greiling, nel. 
la Germania occidentale, uomo 
libero mai trascinato di fronte 
a un tribunale, 

Negli ultimi anni il governo 
francese ripetutamente fece co- 
noscere di essere rimasto col. 
pito nel sapere Lammerding li. 
bero e incensurato. Pochi giorni 
fa si erano concluse le trattati 
ve per una revisione dell’accor- 
do che avrebbe permesso ai tri- 
bunali tedeschi di deliberare la 
sentenza comminata dalla corte 
francese nel 1953. 

«Sono felice di sentire che è 
morto, ma avrei preferito ve- 
derlo portato davanti alla giu- 
stizia», ha detto quando ha sa. 
puto la notizia della morte Ai- 
me Renaud, un uomo di 56 an- 
ni che sfuggì alla rabbia nazi- 
sta di quel giorno mascondendo- 
si in un pollaio. 

Sulle rovine si è formato un 
velo di erba e di rampicanti 
che attenuano la visione della 
tragedia, ma lo spettacolo è 
ammantato di profonda tristez- 
za. A ogni passo sì ha il sento- 
re della tragedia e una lapide 
ricorda quei momenti apocalit: 
tici: «Tu che passi qui, medita, 
e, se hai fede, prega per le vit- 
time e le loro famiglie», Renaud 
ricorda di avere visto la colon- 
na delle «SS» entrare nel.villag- 
gio e di non avere capito il per- 
ché di tanti soldati. «Erano or- 
ganizzatissimi e cominciarono 
a portare gli uomini sui prati 
ai margini dell'abitato. C'erano 
tutti perché si pensava che vo- 
lessero controllare i documenti 
di lavoro per localizzare even- 
tuali partigiani. 

«Ebbi timore che dopo il con- 
trollo mi potessero mandare în 
Germania e mi nascosi attra- 
verso i vicoletti dentro un pol. 
laio. Dopo un po’ cominciai a 
udire gli spari delle fucilazioni 
in massa, scoppi di granate, ur- 
la di donne e bambini rinchiusi 
dentro la chiesa in fiamme. Poi 
‘un gran silenzio e il crepitìo 
del fuoco che distruggeva il vil- 
laggio. Rimasi nascosto fino al- 
la sera del giorno dopo, perché 
le ..SS” continuavano a venire 
fra le rovine del paese alla ri- 
cerca ed eliminazione di even: 
tuali superstiti. Non volevano 
testimoni». 

Poche parole di testimonianza 
che non hanno bisogno di ag- 
giunte per illustrare il quadro 
terroristico di quel 10 giugno 
a Oradour-sur-Glane. 

Renaud è certo che Lammer- 
ding non è morto, «I nazisti-so- 
no capaci ‘di tutto, anche di far 
credere di essere morti». 


dere le proprie tracce. 
(Ansa) 


L'INQUINAMENTO SEMBRA AVER RAGGIUNTO ANCHE LE ACQUE PIU’ PROFONDE 


Contaminato dal mercurio 
il pesce dei fondali oceanici 


Le scorie del metallo liquido non si depositano ma si mescolano al plancton alimento 
della fauna marina - Tonnellate di pescispada sottoposte ad analisi nel porto di Boston 


New York, 14 

Tonnellate di pescispada im- 
portato dal Giappone, dal Ca- 
nada e dal Perù, per un valore 
complessivo di oltre due milio- 
ni di dollari, viene trattenuto 
a Boston, in un deposito della 
«Food and Drug Administra- 
tion» (Ente federale per il con- 
trollo dei farmaci e dell'alimen- 
tazione) perché probabilmente 
contaminato da scorie indu- 
striali di mercurio, Analisi di 
laboratorio sono in corso, men- 
tre radio, televisione e giornali 
continuano Ja campagna contro 
l'inquinamento provocato da re- 
sidui di mercurio, a quanto pa- 
re, anche in acque oceaniche 
profonde. 

Il primo grave caso di intos- 
sicazione umana dovuto a pe 
sce avvelenato da mercurio sì 
ebbe in iGappone nel 1953. Si 
trattò di un episodio partico. 
larmente grave, sia perché in 
quell'occasione il pesce era al- 
tamente tossico, sia perché la 
dieta di molti giapponesi è tut- 


IL TURBOLENTO PROCESSO DI LOS. ANGELES 


Gli avvocati 


si insultano 


e Charles Manson ruggisce 


A nulla sono servite le 


ammonizioni del giudice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 14 x 

Al processo per l’uccisione di 
Sharon Tate, dei suoi ospiti alla 
villa di Bel Air, e dei coniugi 
Labianca, sono volate parole pe- 
santi fra la pubblica accusa e 
i difensori degli accusati: Il pro- 
curatore distrettuale Vincent 
Bugliosi, nella sua requisitoria 
finale ha definito l'avvocato. di- 
fensore di Charles Manson, il 
principale accusato di questo 
processo entrato nel suo otta- 
vo mese, un «pagliaccio», di- 
sposto a tutto pur di ottenere 
la scarcerazione del suo cliente. 
Bugliosi non aveva ancora 
concluso la frase, che Manson 
ianciava un urlo nello stile da 
fumetti, quello della tigre che 
vaga furiosa nella sua gabbia: 
«aaaargh»y. Charles Manson non 
era presente in'aula: il suo urlo 
paradossale lo ha lanciato at- 
traverso la grata della porta 
della sala adiacente, da dove 
segue lo svolgimento del proces- 


so da quando le sue intempe: 
ranze hanno indotto il giudice 
a non volerlo più al banco de- 
gli imputati. 

Bugliosi è stato ammonito dal 
giudice per la definizione da 
lui data di Kanarek, ma il pub- 
blico ministero ha ribadito che 
l'avvocato dell’imputato princi- 
pale di questo processo ha ap- 
profittato dei privilegi accorda- 
ti a lui in quanto difensore di 
Manson per formulare accuse 
oltraggiose e vergognose nei 
confronti dei funzionari prepo- 
sti alla sorveglianza degli ac- 
cusati. 

«Vostro onore, rinunzio ai pri. 
vilegi», ha urlato Kanarek bal 
zando in piedi. Quasi paonazzo 
in volto il giudice Older ha agi- 
tato minacciosamente il dito or- 
dinando all’avvocato di sedere. 
Ma pochi istanti dopo gli avvo- 
cati in piedi che urlavano con- 
temporaneamente erano tre. 

(Upi) 


tora, basata in gran parte sui 
‘prodotti della pesca. Dal 1953 ad 
oggi, in tutto il mondo i casi 
di intossicazione da mercurio 
— che può causare la morte 0 
gravi forme di paralisi cerebra- 
le — non sono stati particolar- 
mente numerosi, ma. l’allarme 
contro l'inquinamento. dell’am. 
biente naturale e soprattutto 
delle acque .e della fauna acqua- 
tica è stato lanciato di nuovo, 
in maniera massiccia, in segui- 
to ad una serie di accertamen- 
ti compiuti in Canada e negli 
Stati Uniti. 

Si è accertato così che i resi- 
dui di mumerosi stabilimenti 
industriali di diversi paesi (so- 
lo negli Stati Uniti si lavorano 
ogni anno migliaia di tonnella- 
te del metallo liquido) vengono 
dispersi sia nell'atmosfera, sia 
e soprattutto nell'acqua di ma- 
ri, laghi e fiumi. L’unico resi- 
duo veramente dannoso nei pro- 
cessi industriali — quello che 
può provocare le intossicazioni 
— è un composto di metile e 


CENTRO 


VILLACH - 503 m -. KURSTADT 

Piscina termale coperta e scoper. 

ta, 20 ettari di parco naturale, 

Fr. Verk. St. A - 9500 - Villach, 
telef, 04242/24444 


KURHOTEL KARAWANKENHOF 
Albergo familiare di prim'ordine, 
100 letti, ogni camera con WG e 
bale., la maggior parte con. pro- 
prio bagno termale, piscina ter- 
male coperta propria/sauna, Sale 
di soggiorno, bar, sala da caffè. 
Passaggio riscaldato per la pisci- 
na termale scoperta. A_- 9504 
Warmbad . Villach, te. 04242/5503. 


—con—_——__m__— 


HOTEL JOSEFINENHOF 
La casa con atmosfera, situata in 
mezzo al parco termale, 2 minu- 
ti di strada a piedi dalle piscine 
termali, Camere con bagno/bale, 
Salone, sale di soggiorno. A-9504 
Warmbad-Villach, tel, 04242/5531, 


mercurio che ha l’aspetto di 
una polvere sottile e bian. 
castra. 

Finora si riteneva che la so- 
stanza si depositasse interamen- 
te in fondo ai corsi ed alle di- 
stese d’acqua e mon potesse 
quindi arrecare gravi danni, Si 
è scoperto invece che, mischian- 
dosi .al «plancton», cibo di mol 
ti piccoli pescì, finisce con il 
contaminare la fauna. Le sco- 
rie si concentrano nell’organi- 
smo degli esemplari più. picco- 
li che di solito sono preda di 
specie più grand e voraci. Tra 
queste ultime, il tonno ed il 
pescespada appaiono ora, dopo 
le analisi degli esperti statuni- 
tensi, le più contaminate, 

Milioni di scatolette di. pesce 
conservato — quasi esclusiva- 
mente tonno e pescespada — 
sono state. finora ritirate dal 
mercato negli Stati Uniti, Di al- 
tri quantitativi — che potrebbe- 
To giungere fino ad un massi- 
mo del 10 per cento di quelle 
in circolazione — verrà. presto 


SPORT 
RIPOSO 


GERLITZE 


Vitata la vendita. Gli accerta. 
menti sanitari sono incessanti 
ed accurati, sia sul pesce con- 
servato già distribuito ai riven- 
ditori, sia su quello appena pe- 
scato. A Boston, sul pescespa- 
da appena importato dal Sud 
America, dall’Asia e dal Cana- 
da, trattenuto in grandi celle 
frigorifere, lavorano 15 analisti. 
Arthur J. Beebe, funzionario 
della «Food and Drug Admini. 
stration» incaricato della dire- 
zione degli accertamenti in cor- 
so a Boston, ha precisato che 
gran parte del pescespada in 
arrivo dal Pacifico è comunque 
non tossico 0 ha livelli di con- 
taminazione accettabili. 

Per livello accettabile, si in- 
tende una quantità di scorie di 


KANZEL 


mercurio non superiore a 0,5 
parti di mercurio su un milio- 
ne. Ma anche al di là di questi 
limiti, precisano alcuni. esper- 
ti, per essere avvelenati biso- 
gnerebbe mangiare ogni giorno, 
per un anno, almeno due chili 
di pesce al giorno, (Ansa) 


INVERNALE 


OSSIACHERSEE 


(1900 - 1500 - 500 m). Pericolo di slavine assolutamente 
inesistente. Scuola, di sci, giardino d’infanzia con 
scuola di sci, piscina coperta. Kurverw. “A - 9520 - 
Sattendorf, telef, 04248/2336. 


BERGHOTEL 
1500 m. Rivolto verso Sud, 


KANZELHOHE 


solarium, mondanità, cu- 


cina rinomata. Pens. completa in camere con bale. 
riv. a Sud a partire da S. 150, con bagno/WC/tel. da 
S. 215. Dal 8/1 al 7/2 forfaits settim. particolarmente 
ridotti (uso della piscina gratuito). Richiedete pro- 
Spetti a: A-9520.. Kanzelh6he, telef. 04248/2711. 


SONNENHOTEL 


ZAUBE K 


1500 m., Kanzelhòhe. Propria piscina coperta/sauna. 


Beauty culture salon, 


massaggi, 


complete cure 


cosmetico - biologiche in casa, solarium, ottima cu- 
cina, piacevoli serate. Forfaits vantaggiosi. Pensione 


completa da S. 140 — Richiedete prospetti a: 


A- 


9520 - Kanzelhohe, telef, 04248/2713. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 gennaio 1971 


IMPONENTI FUNERALI AL CORRIDORE CADUTO 


ULTIMO COMMOSSO SALUTO 
ALLA SALMA DI IGNAZIO GIUNTI 


La bara portata a spalla dai meccanici della Ferrari 
Condoglianze della CSI - Una corona di fiori della Matra 


Roma, 14 


S. Roberto Bellarmino, la 
chiesa di Piazza Ungheria dove 
stamani si sono svolti i funerali 
di Ignazio Giunti, ha accolto 
una imponente massa di gente 
che ha voluto tributare al gio- 
vane pilota l’estremo saluto. 


Intorno al feretro, posto da- 
vanti all'altare maggiore e cir- 
condato dai meccanici della 
«Ferrari», si sono raccolti tutti 
in preghiera. Dai parenti, agli 
amici più stretti, dai rappresen- 
tanti della Casa di Maranello ai 
conoscenti, dai dirigenti e espo- 
menti dell’automobilismo italia- 
no, agli studenti, molti dei quali 
hanno saltato un giorno di scuo- 
la per essere vicini al loro 
campione. Il parroco di San 
Roberto Bellarmino ha celebra- 
‘to il rito funebre, al termine del 
quale il cardinale vicario di 
Roma, mons. Angelo dell'Acqua, 
ha pronunciato in un breve di- 
scorso parole di cordoglio. 

Conclusasi la messa, il fere- 
tro del pilota avvolto in un tri- 
colore, è stato trasportato dai 
meccanici della «Ferrari» sul 
carro nello spiazzo antistante 
la chiesa. La folla si è stretta 


PROPOSTO DA «GRAN PRIX» 
Intitolare a Giunti 
l'autodromo di Vallelunga 


Roma, 14 


ll mensile di automobilismo 
sportivo «Gran Prix» ha propo- 
sto di intitolare l’autodromo ro- 
mano di Vallelunga a Ignazio 
Giunti. Con la sua iniziativa la 
rivista specializzata intende ren- 
dere omaggio alla memoria del 
giovane pilota proprio nell’auto- 
dromo che lo vide primeggiare 
da campione nelle sue iniziali 
esperienze agonistiche. 

(Ansa) 


intorno alla bara seguita da Ar- 
turo Merzario, l’amico e compa- 
gno di squadra di Giunti, il 
primo ad accorrere domenica 
scorsa accanto al rogo della 
Ferrari sulla pista di Buenos 
Aires. Il. comasco stringeva tra 
le mani il casco sfregiato che 
Giunti portò nella «24 Ore» di 
Daytona, l’anno scorso, durante 
la quale subì un grave inci- 
dente. 

Profondamente commosso, il 
magro volto tirato per l’emozio- 
ne, Merzario è stato circondato 
dalla marea di gente e dai nu: 
merosi fotografi. La madre di 
Giunti, baronessa Gabriella, le 
sorelle Annamaria e Nicoletta, 
la fidanzata Mara e il fratello 
Berardo e gli altri parenti, sono 
quindi sfilati tra dla folla per 
accompagnare il loro congiunto 
al cimitero del Verano dove la 
salma verrà tumulata nella tom- 
ba di famiglia. 

Erano presenti, tra gli altri, il 
direttore generale della «Ferra- 
ri» ing. Dondo, il direttore spor- 
tivo Peter Schetty e i dirigenti 
ing. Forghieri e dott. Caliri, i 
piloti Joachin Bonnier, Clay 
Regazzoni, l’ing. Chiti dell’Au- 
todelta con il direttore tecnico 
Roberto Bussinello, oltre al 
presidente dell’ACI, avv. Mari- 
nucci, al dott. Rogano, presi 
dente della CSAI, e ai prepara: 
tori Gino De Sanctis e Gioac- 
chino Vari, al direttore dell’au- 
todromo di Vallelunga dott. De 
Tuca, ed un funzionario della 
ambasciata argentina a Roma. 


Seguito da una lunga fila di 
auto e da carri su cui erano 
state poste numerose corone, 
tra le quali una della casa fran- 
cese «Matra», il corteo funebre 
si è infine allontanato lentamen- 
te da piazza Ungheria per diri 
gersi al cimitero del Verano. 

Alle esequie del pilota Igna- 
zio Giunti, il presidente della 
Commissione sportiva interna- 


(Telefeto ANSA al «Piccolo») | 
Roma — Il feretro di Ignazio Giunti esce dalla chiesa dopo il 
rito funebre, trasportato a braccia dai meccanici della «Ferrari» 


LA TRIESTINA AL BIVIO DIRIGENZIALE 


RACCOLTE LE ADESIONI 
PER L'ASSEMBLBA STRAORDINARIA 


Ogni polemica sulla  situa- 

zione dirigenziale della Trie- 
stina sta per finire, Appren- 
diamo che l’iniziativa del so- 
cio sig. Terlizzi per la con- 
vocazione di un’assemblea 
straordinaria della società ha 
ottenuto successo. La richie- 
sta di convocazione ha già 
«raggiunto ed oltrepassato il 
mumero legale dei firmatari 
che, come noto, per statuto, 
deve essere superiore al 25 
per cento dei soci aventi dirit- 
to al voto. Attualmente i soci 
della ‘Triestina sono 104 ma 
non tutti sono in regola con 
î canoni sociali e quindi il 
«quorum» richiesto risulta in- 
feriore. Comunque il gruppo 
di opposizione all’attuale Con- 
siglio direttivo si è premunito 
con un numero massimo di 
- firme, 


A quanto si apprende si è 
già radunato il gruppo di so- 
ci che dovrebbe fan parte del 
muovo Consiglio, nel quale si 
è inserito anche un grosso in- 
dustriale triestino e tre ex 
consiglieri. 

Con ogni probabilità, la let- 
tera di richiesta di convoca- 
zione dell’assemblea straordi- 
naria, verrà consegnata uffi- 
cialmente domani nella sede 
di via Machiavelli. 


Domattina la Triestina 
partirà per Reggio Emilia 


Gli alabardati completeranno 
stamane la preparazione allo 
stadio per la trasferta di dome- 
nica a Reggio Emilia. Ieri Pi- 
son ha diretto un allenamento 
al quale hanno preso parte i 
portieri Colovatti e D’Ambro- 
gio, i difensori D’Eri, Rigo, e 
gli attaccanti Tumiati e Cam- 
pana. Il tecnico ha voluto par- 
ticolarmente controllare le con- 
dizioni fisiche di D'Eri che rien- 
trerà in squadra domenica in 
sostituzione di De Vettor. A 
Reggio Emilia. quindi la Trie- 
stina presenterà una sola no- 
vità. La formazione alabardata 
comprenderà: Colovatti; Mari 
nelli, Moretti; Del Piccolo, DE 
ti, Pestrin; Rakar, Truant, Ci 
clitira, Scala e Fregonese. La. 


partenza per Reggio Emilia av- 
verrà nella mattinata di do- 
mani. 


L'Alpe-Ad ia ciclistica 
dal 25 al 29 maggio 


La V «Alpe-Adria», competizione 
ciclistica internazionale a tappe riser- 
vata ai dilettanti, avrà luogo quest’an- 
no dal 25 al 29 maggio e si articolerà 
sulle seguenti sette frazioni: 25 mag- 
gio: Pola-Abbazia, km 95; nel pome- 
riggio circuito di Abbazia individuale 


a cronometro, km 18; 26 maggio: 
Abbazia-Lignano, km 155; 27 mag- 
gio: Lignano-Paularo, km 140; 28 


maggio: Paularo-Klagenfurt, km. 156; 
29 maggio: Klagenfurt-Lubiana, km 
135: nel pomeriggio circuito di Lu- 
biana individuale a cronometro, km 
20. Alla competizione parteciperanno 
14 squadre di sei corridori ciascuna 
e precisamente: l’Italia con 3, la Ju- 
goslavia con 6, la Cecoslovacchia, 
l’Austria, la Germania Occ., la  Sviz: 
zera e la Polonia con una squadra. 
Le tappe che si percorreranno in 
Italia saranno patrocinate anche in 
questa occasione dall’Associazione Ci- 
clistica Udinese. 


Diretta da Righini 


l'Edera pallanuoto 


Alfredo Righini, dopo anni di 
lontananza dall'ambiente tecni. 
co-agonistico, ritorna alla gui- 
da della sezione di pallanuoto 
dell’Edera. Subentra al posto 
di Bruno Cescon, che potrà de- 
dicarsi unicamente alla sezione 
nuoto. 

La decisione de) consiglio di- 
Tettivo ederino è stata adottata 
nell'intento di rilanciare la pal- 
lanuoto ederina — attualmen- 
te è presente nella Serie «O» — 
verso le posizioni di un tempo. 
Sei anni fa, allorché Righini ab- 
bandonò la sezione l’Edera ga- 
Teggiava nella serie cadetta con 
buoni risultati grazie alle pre- 
senze dei vari Rener, Cattona- 
to, Crisman, Cescon, Susan, 
Gregori, Spangaro, Toscani e 
Tllini. Col suo ritorno si confi- 
da dunque in una pronta risa- 
lita della squadra rossonera. 
Venerdì sera, il tecnico verrà 
presentato. ai giocatori. ù 


zionale, principe Von Metter- 
nich, era rappresentato dal pre- 
sidente della CSAI. L'ing. Roga- 
no aveva avuto inoltre l’inca- 
Tico di porgere le condoglianze 
dello stesso principe Von Met- 
ternich alla famiglia Giunti, al. 
l'ACI e alla Casa Ferrari. Anche 
il dott. Cesar Carman, presiden- 
te dell'AC argentino, ha fatto 
pervenire alla CSAI un tele- 
gramma nel quale formula e- 
spressioni di vivo cordoglio per 
la morte del giovane pilota ita- 
liano. 
LEVA, ASIA 


Laver batte Roche 


Boston, 14 

Al termine di una partita 
durata complessivamente due 
ore e mezza, l'australiano Rod 
Laver ha battuto la scorsa not- 
te a Boston il suo connazio- 
nale Tony Roche per 7-5, 4-6, 
3-6, 7-5, 6-1, conquistando così 
la terza vittoria consecutiva nel 
torneo dei campioni professio- 
nisti. 


BOSSI . MATT DONOVAN 


MN Una offerta di 70 mila dollari, 

per un combattimento valido per 
il titolo mondiale dei medi junior, è 
stata avanzata al detentore Carmelo 
Bossi da un organizzatore di ‘I'rini. 
dad. Se la risposta sarà affermativa, 
l'italiano affronterà il campione di 
Trinidad Matt Donovan, 


RELTOISE, * 


Questo disegno riproduce le fasî 
della tragedia di Buenos Aires se- 
condo il racconto di un testimonio 
oculare, îl giornalista Franco Lini, 
un tecnico delle auto da corsa ed 
ex direttore sportivo della Scuderia 
Ferrari. Lini ha inviato un docu- 
mentato e preciso servizio ad «Au- 
tosprinty cosicché il disegnatore 
Strozzi ha potuto, passo per pas- 
so, riprodurre sulla carta la dina- 
mica. del. mortale incidente anche 


testimonianza di Bonzi 
tito alla scena dalla ter- 
stampa ed ha visto 


della 


razza 
la «Matra» di Beltoise fermarsi al- 
l'interno della curva a gomito pri- 
ima delle tribune e poi Beltoise scen- 
dere e spingere a mano. 
Ovviamente Beltoise non 
attraversare la pista, ma poiché la Js! 


voleva 


Istrada è in leggera salita doveva far 
molta fatica e quindi spingeva dal 
di dietro con le ruote anteriori 


che seguivano una traiettoria sha 
gliata, per cuî è finito con la mac- 
china a sinistra della strada attra. 
versandola in diagonale subito dopo 
la curva. A questo punto ha prati. 
camente effettu. ‘o l'operazione in- 
versa, poiché spingeva per un poco 
p' doveva fermarsi e andare a 
rzare, cosa che faceva bloccando 
la macchina con la leva del cambio. 
Dopo aver messo Je ruote in posi- 
zione creduta buona sbloccava il 


CINE 
BELTO\SE 


i MH: Wr-l,010, 
cambio e tornava dietro a spingere 
per riportarsi in diagonale dall’al- 
tra parte della strada. 

Solo che così sì era portato avan 
ti, nella curva veloce davanti alle 
tribune, e veniva parzialmente co- 
perto alla vista dei sopraggiungenti. 
Quando è stato quasi al centro del- 
la strada gli sono andate sotto due 
macchine non identificate che sono 
riuscite a schivarlo una da una 
parte e l’altra dall'altra con scarti 


pericolosi. 

Lui era di muovo di fianco allo 
abitacolo per la manovra ‘del cam- 
bio quando ha visto arrivare due 
macchine insieme e ha avuto la in- 
tuizione di essere investito. La pri. 
ma era quella di Parkes che aveva 
la ruota quella di Giunti. 

Parkes ha potuto vedere la Ma- 
tra ferma ed ha scartato schivando- 
la, ma Giunti era coperto per cui 
quando l’ha avvertita era troppo 


tardi e pur tentando di scartarè non 
ha potuto evitare di urtare con la 
parte anteriore destra contro Ja par- 
ite posteriore sinistra della Matra. 
Dopo di che non c’è stato più nien- 
te da fare anche perché la Ferrari 
iha preso fuoco subito. 

Il disegno pecca solo in un pun- 
to. Beltoise non è fuggito ma è 
rimasto vicino alla propria macchi- 
Ina fino al momento dell’urto con 
quella di Giunti. 


SEMPRE PIU’ EVIDENTE LA SUPERIORITA’ DELLE FRANCESI 


Lafforgue, Jacot e Debernard 
‘ai primi tre posti nello «speciale» 


Nella classifica della Coppa del mondo la Jacot supera la Proell 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Grindewald, 14 


Il rullo compressore dello sci 
alla «francaise» continua a far 
strage. Oggi le slalomiste d'Ol- 
tralpe hanno sbaragliato le con- 
correnti nello «speciale» di Grin- 
dewald aggiudicandosi î primì 
tre posti in classifica. Al trionjo 
di Britt. Lajforgue sì è aggiun- 
to, per completare il quadro di 
una giornata felicissima per le 
francesine, il ritorno di Mîchele 
Jacot al comando della gradua- 
toria per la Coppa del Mondo. 


Nulla da eccepire dunque sul 
comportamento d'insieme della 
squadra tricolore, guidata da 
Sean Beranger, che ha confer- 
mato così l'ampiezza del divario 
tecnico e stilistico che la divide 
dalle avversarie più valide, quel- 
le austriache che, dopo un ini- 
zio brillante della stagione ago- 
nistica, hanno rivelato un pauro- 
so calo sia d'insieme che indi- 
viduale. Basta infatti citare la 
prestazione odierna di Annama. 
ria Proell, fino a ieri prima nel- 
la classifica per la Coppa e 
stamane appena ottava nono- 
stante fosse stata favorita da 
un basso numero di partenza. 

La prima discesa sull’ispido 
tracciato della Jungfraujoch, 
disseminato di 53 porte, aveva 
registrato una prova di forza 
della Jacot, rabbiosamente tesa 
a conservare il titolo mondiale 
del gigante conquistato lo scor- 
so anno, Michele si aggiudicava 
la manche con il tempo di 4430, 
inferiore di appena cinque cen- 
tesimi all'americana Barbara 
Cochran. Terza la Lafforgue in 
4438, seguita nell'ordine, sem- 
pre entro una manciata di po- 
chi centesimi di secondo, dalla 
connazionale Daniele Debernard 
(44”55), dalla francese Florence 
Steurer (4482) e dalla statuni- 
tense Marylin Cochran (4484). 
Settima la Proell in 45'06, otta- 
va l'americana Patty Boydstun 
e più distanziate le due tricolo. 
rì di Francia Isabelle Mir ed 
Annie Famose, Francoise Mac- 
chi, una delle grandi favorite, 
cadeva e veniva costretta al ri- 
tiro assieme alla giovane rive- 
lazione di Maribor, Jocelyne Pe- 
rillat, sorella del jamoso Guy. 


Nella seconda prova Britt Laf- 
forge riusciva a superare la Ja- 
cot bloccando îveronometri sul 
tempo complessivo di 1’27”52. 


La campionessa in carica dove- 
va così accontentarsi del secon- 
do-postorcon 12827. Terza la 
sorprendente Debernard, ‘una 
studentessa’ sedicenne partita 
con il, dorsale numero 37 e. fi- 
nita distanziata di 39 centesimi 
rispetto alla Jacot. Quarta la 
Cochran in 1'29"13, quinta Flo- 
rence Steuer, sesta la sorella 
minore della Cochran, Maryli: 
settima la Famose. Delle itali 
ne la prima è stata Clotilde Fa- 
solis, classificata 21.a in 1'33”50. 

Per Britt Lafforgue la vittoria 
odierna suona come una mera. 
vigliosa rivincita. Lo scorso an- 
no la ventenne maestrina di Lu 
chon mon riuscì nemmeno @ 
qualificarsi per la nazionale. In 
dicembre la gemella Ingrid, cam- 
pionessa mondiale di slalom spe- 
ciale, si ruppe una gamba du- 
rante gli allenamenti dichiaran- 
do forfait per tutta la stagione. 


LA CLASSIFICA 


1) Britt Lafforgue (Fr.) (4448 + 
4304) 87" 2) Michèle Jacot (Fr.) 
(4430 + 43/97) 8827; 3) Danielle 
Debernard (Francia) (4455 + 4411) 
8866; 4) Barbara Cochran (USA) 
(44!°95 + 4446) 88'81; 5) Florence 
Steurer (Fr.) (44'’82 +44!31) 89”18; 
6) Marylin Cochran (USA) 8914; 7) 
Annie Famose (Fr.) 8970; 8) Anne- 
Marie Proell (Au.) 90”02; 9) Rosi 
Mittermaier (Germ. Occ.) 90”38; 10) 
Patty Boydstun (USA) 90'78. 

21) Clotilde Fasolis (It.) 98''50; 22) 
Maria Roberta Schranz (It.) 93"77; 
1) Anahid Tasgian (It.) e Lidia Pe 
lissier (It.) 95'’82; 38) Sandra Tiezza 
(It.) 98''50; 39) Vive Leitner (It.) 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 
DELLA COPPA DEL MONDO 

1) Michèle Jacot (Fr.) 91 punti; 
2) Annemarie Proell (Au.) 75; 3) 
Francoise Macchi (Fr.) 65; 4) Britt 
Lafforgue (Fr.) 64; 5) Isabelle Mir 
(Fr.) 59. 


IN PROVA PRIMI I FRANCESI 
Iniziano a Igls 
gli europei di «bob 4» 


Vienna, 14 


A causa della bassa tempera- 
tura, l'allenamento per il cam- 
ipionato europeo di «bob a quat- 
tro» sulla pista di Innsbruck- 
Igls si è svolto questa mattina 
alle 5. Il miglior tempo nell’al- 
lenamento di questa mattina è 
stato realizzato dall’equipaggio 
francese, con Patrick Parisot 
come timoniere, in 1’05”05, se- 
guito da Romania 1 (Ion Pan: 
turu) in 1’05”57 e da Svezia 1 
(Eriksson) nello stesso tempo. 
Il tempo dell’italiano De Zordo 
è stato di 1’08”10, 

La prima prova per il campio- 
nato europeo si disputerà do- 
mattina alle 5 e la seconda pro- 
va sabato mattina ugualmente 
alle 5. Se le condizioni atmo- 
sferiche lo consentiranno, le al. 
tre prove si svolgeranno alle 
‘ore 20 di domani e di sabato; 
altrimenti per il titolo europeo 
verranno fatte valere soltanto 
le gare delle due mattine. 


Il romeno Ion Panturu, che 
nel 1967 conquistò il titolo euro- 
peo sulla pista olimpionica di 
Innsbruck-Igls, aprirà domani 
con la sua slitta le gare del 
campionato. L'Italia è presente 
con squadre di giovani, dato 
che i «campioni» si stanno al- 
lenando per i campionati mon- 
diali 1971 che svolgono questo 
anno a Cervinia. I piloti sono 
Bianchi e De Zordo. (Ansa) 


Geoffrey Atkins 


CHIUSO IL PRIMO ATTO DELLA SERIE «A» DI PALLAVOLO 


Il Ruini campione d’inverno 
Nelle posizioni centrali |’ Arc-Linea 


Ii primo atto del campionato di 
pallavolo di Serie «A» maschile si 
è concluso sabato scorso. Attraverso 
undici turni, le dodici formazioni in 
lizza hanno portato a termine la se- 
rie degli incontri relativi il girone 
d'andata. Dalla vetta domina sempre 
la coppia Ruini - Panini (nonostante 
le pessimistiche previsioni della vigi- 
lia i modenesi hanno superato sabato 
anche il Baby Brummel) ma cam- 
pione d’inverno, sebbene per due set 
di differenza, è la formazione di Fi- 
renze allenata da Aldo Bellagambi. 
Al riguardo va rilevato che anche 
nello. scorso torneo il titolo d’inver- 
no fu appannaggio dei fiorentini, il 
titolo di campione venne vinto però 
dal Panini. Vedremo dunque, col pas- 
sare dei turni del ritorno, se il ripe- 
tersi dell’evento a fine andata porterà 
ancora fortuna ai gialli di Anderli 

Staccata di due lunghezze dalle pri- 
me, a quota venti, sì trova ora la 
Bumor che nel ritorno potrebbe er- 


RIVINCITA DEI CALCIATORI SUDAMERICANI 


Argentina-Francia 2-0 


Mar del Plata, 14 

L'Argentina si è rifatta \e ha bat- 
tuto 2-0 la Nazionale di calcio fran- 
cese che ‘venerdì scorso l'aveva bat- 
tuta per 4-3 nella prima di una se- 
rie di due partite. Il primo incontro 
si era svolto a Buenos Aires il se- 
condo ha avuto come teatro lo sta- 
dio di La Plata, il famoso centro 
balneare sull'estuario del grande fiu- 
me che divide l'Argentina dall'Uru- 
Quay. dl 

In questa seconda partita l’undici 
argentino ha dimostrato maggior 
mordente e ha concesso poco spa 
zio e tempo di manovra agli avver- 
sari. Li ha subito colti, d’infilata e 
il primo goal, infatti, è stato se- 
gnato al 4” di gioco, quando il me- 
diano Laraigne, sfruttando abilmente 
e con potenza un calcio di punizio- 
ne poco fuori dell’area francese ha 
battuto imparabilmente il portiere tri- 
colore Carnus. 

Per venti minuti i bianco-celesti 
hanno premuto nell’area francese e 
tutto faceva supporre che questa vol. 
ta i locali avrebbero travolto gli av- 


versari. Soltanto alla mezz'ora, del 
secondo tempo, con tutta l'Argenti- 
na in attacco l'ala destra Madurga, 
riprendendo un suggerimento di La- 
raigne avanzato e male interpretato 
dal compagno di linea Macos, ingan- 
na Carnus con una finta mettendo nel 
sacco il raddoppio. 

ARGENTINA: Santoro, Sune, Per- 
fumo (Tojo), Laraignee, Carrascosa; 
Nicolau, Madurga, Brindi: Macos, 
Yazalde, Veron. FRANCIA: Carnus, 
Djorkaeft, Rostagni, Michel e Bo- 
squier; Mezy, Herber, Huck; Lech, 
(Molithor) Loubet, Bereta (Lok). 


CLAUT AL PRIMORIE 


Mm. Fsonerato Pescatori dall’incarico 

di allenatore, la responsabilità 
della guida tecnica del Primorie (la 
squadra di Prosecco che milita in 
seconda categoria) è stata affidata 
‘a Mario Claut, vecchia gloria ala- 
bardata. Pescatori rimarrà comun: 
que a disposizione delia società qua: 
le giocatore. 


gersi a giudice circa l'assegnazione 
del titolo finale o addirittura inte 
ressarsì di persona della questione. 
Seguono poi Renana e Casadio a 
quattordici punti che nel ritorno do- 
vrebbero consolidare la loro attuale 
posizione di rincalzo alle grandi. 

Seste a pari punti — dieci per la 
precisione — sono Arc-Linea, Baby 
Brummel e Minelli. Due veterane e 
una matricola. Brillante dunque il 
piazzamento del Minelli che ormai 
non dovrebbe più interessarsi alla 
questione della retrocessione, mentre 
inferiore alle aspettative deve ritener- 
si la posizione sia dei marchigiani 
sia dei triestini. 


Dall’Arc-Linea indubbiamente ci si 
doveva attendere un piazzamento mi- 
gliore. Traversie di ordine vario 
— conduzione tecnica, impossibilità 
di qualche elemento di allenarsi a 
dovere, qualche elemento al di sotto 
dello. standard normale, assenza to- 
tale di un regista di polso — hanno 
così tarpato le ali alla formazione 
triestina dalla quale sia la signorina 
Fortuna sia il dinamico presidente 
Nino Benvenuti si attendevano qual- 
cosa di più. Sul passato mettiamoci 
dunque una pietra, si pensi al futuro, 

Dopo queste tre si trovano Busca- 
glione, CUS Milano, Spem e Bovoli 
tutte in lotta per la retrocessione, 
Spacciato il Bovoli, le più indiziate 
appaiono CUS e Spem. 

Nel prossimo turno, il primo del 
ritorno, tutto. tranquillo per le. pa- 
drone di casa, anche per il Casadio 
che ospiterà l’Arc-Linea. Sino a oggi, 
i risultati ci danno ragione, l’Are- 
Linea ha dimostrato chiaramente di 
non essere una squadra da, «tra- 
sferta». 


LA CLASSIFICA: Ruini e Panini 
p. 20; Bumor p, 18; Renana e Casa- 
dio p. 14; Arc-Linea, Baby, Minelli 
p. 10; Buscaglione e CUS Milano p. 
6; Spem p, 4; Bovoli p. 0. 

IL PROGRAMMA DELLA I DI RI- 
TORNO: Casadio - Arc-Linea, Ruini - 
Buscaglione, Panini - Spem, Bumor - 
CUS Milano, Renana - Minelli, Baby 
Brummel - Bovoli. 


TENNIS A MILANO 
NM Nicola Pietrangeli e Adriano Pa. 

natta saranno impegnati a) Pa- 
lalido jl 26 e 27 gennaio contro gli 
spagnoli Santana ed Orantes in in. 
contri di singolare e doppio. 


Muggia, S. Dorligo e Duino 
a Sappuda per i Giochi 


Si è tenuta nei giorni scorsi nella 
sede del Comitato provinciale del 
CONI una riunione, presieduta dal 
Presidente del comitato provinciale, 
dei rappresentanti dei Comuni mino. 
rî della Provincia, per l’organizza- 
zione della seconda edizione dei Gio. 
chi della gioventù invernali - fase 
comunale. 

Oltre ai rappresentanti del CONI 
erano presenti gli assessori allo sport 
dei Comuni di Muggia e di San Dor- 
ligo e il presidente della scuola me- 
dia di Muggia. 

Il geom. Livio Manzin, Presidente 
dello SCI Club 70, società che orga. 
nizzerà tecnicamente i Giochi per i 


Comuni minori, ha illustrato i detta. | le 


gli organizzativi che sono stati ‘ap- 
provati dagli interessati. 

I Giochi della gioventù per la fa. 
se comunale dei Comuni di Muggia, 
San Dorligo della Valle e Duino Au- 
risina sì svolgeranno a Sappada il 
24 gennaio con inizio delle gare alle 
ore 10. 

In chiusura della riunione il Pre 
sidente del Comitato Provinciale del 
CONI ha espresso il suo vivo com- 
piacimento ai tre Comuni della Pro- 
vincia che hanno aderito all'impor- 
tante manifestazione. Come è noto, 
alla fase comunale della gara di sla- 
lom gigante possono partecipare, ol- 
tre ai ragazzi e ragazze nati negli 
anni 1957, 58 e 59, anche quelli nati 
negli anni 1960 e 1961 con un per- 
corso ridotto. 


SCI CAI TRIESTE 
“im Gli atleti dello Sci Cai Trieste 

saranno questa settimana impe- 
gnati su un doppio fronte: discesa 
libera nazionale di Col Agudo (Au- 
ronzo) e a Sappada per continuare 
gli allenamenti. Alla «libera» parte 
ciperanno: Aldo Stock, Piero e Paolo 
Brukner, Gianni Paladini, Silvio Co- 
sulich, Giuliana Pasinatì, Esther Ro- 
senfeld e Rossella Paschi. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 


fi Tutti gli atleti dello Sci Cai XXX 

Ottobre che domenica non par 
teciperanno alla Coppa Godina e ai 
Giochi della gioventù, sì troveranno 
a Ravascletto per un allenamento. Lo 
appuntamento è per le 9 allo skilift 
della pista Pascut. 
sede sociale, 


ANDATA DEI QUARTI DI FINALE DELLA COPPA EUROPA 


L'Ignis trionfa a Praga 
contro i campioni cechi (89-72) 


11 20 gennaio a Varese si dispuferà la gara di riforno 


Praga, 14 

L'Ignis ha nettamente battuto 
lo Slavia nella partita di anda. 
ta dei quarti di finale della Cop- 
pa Europa dei Cammioni per 
89-72 (50-34), La squadra di Va: 
rese ha dominato nettamente, 
grazie ad una giornata eccellen- 
te dei suoi realizzatori Fultz, Ra- 
ga e Meneghin, davanti duemila 
spettatori. 

SLAVIA PRAGA: Mifka (cap.) 
(10), Konopase (11), Ovar (1), 
Zide (7), Zednice (23), Sabo (7), 
Ammer (7), Blaze (6). Allenato- 
re: J. Sip. IGNIS: Rusconi (2); 
Flaborea (cap.) (12); Vittori (17), 
Ossola (4), Me-sghin (17), Fultz 
(24), Bisson (4). Raga (19), Al. 
lenatore . Nikolic. ARBITRI: 
Stoytchev (Bulgaria) e Onrust 
(Olanda). Commissario Fiba- 
Pfeuti (Svizzera). artita di 
ritorno si svolgerà il 20 gennaio 
a Varese. 


Armata Rossa - Real 73-65 


M°- ca, 14 

La squadra dell’Armata Rossa 
ha bat “ il Real Madrid con 
il punteggio ‘ ®), nel. 
la partita di andata valevole 
per ì quarti di finale della cop- 
pa dei campioni europei di pal. 
lacanestro. 


COPPA DELLE COPPE 


Simmenthal - Racing 75-71 
I lombardi passano il turno 


Malines, 14 

Il Simmenthal si è qualifica 
to per i quarti di finale della 
Coppa delle Coppe di basket 
‘battendo per 75 a 71 il Racing 
di Malines (Belgio). Il primo 
tempo si era chiuso con i mila. 
nesi in vantaggio per 42 a 37. 

Nel Racing la palma del mi- 
gliore spetta senza dubbio pro- 
prio a De Permentier che en- 
trando al posto di Clarck dove- 
va rivelarsi l’uomo-canestro del. 
la sua squadra segnando dieci 
punti in pochi minuti e facen- 
do sì che il Racing riuscisse a 
raggiungere e poi a superare, 
grazie ad un canestro di Miche- 
il Simmenthal. I cestisti ita- 
liani in svantaggio per 61 a 63 
si scuotevano immediatamente 
e Masini rimetteva le cose a 
posto. Del resto mai la squa- 


dra italiana, era apparsa, come 
Si è detto, in difficoltà. 

Sul 71 a 71 e con tredici se- 
condi al termine, il Simmenthal 
agguntava il successo. Andava 


COPPA DEI CAMPIONI 
*Juventud (Sp.)-Sopron (Ungh.) 81-71 
qualificati gli spagnoli 
*Olympia (Jug.)-Antibes (Fr.) 89-81 
*Akademik (Bulg.) » Standard (Bel- 
gio) 95-57. 


COPPA DELLE COPPE 
*Panathinaikos(Gr.)-Hopel (Isr.) 57-53 
qualificati gli israeliani (and. 82-93) 


COPPA EUROPA FEMM. 


GRUPPO A: Universitaet Clermont. 
Ferrand (Francia) - Daugawa Riga 
(URSS) 52-64 (25-37). GRUPPO B: 
Wisla Cracovia . Akademik Sofia 
70 59 (39-31). Partite di ritorno il 81 
gennaio. 


via bene Masini e filtrando nel. 
pieno il canestro. Cinque  se- 
pieno il canestro. Sinque se- 
condi dopo Giomo, interrotto 
un contropiede avversario, ar- 
rotondava il punteggio. 

Del Simmenthal — che aveva 
vinto l'andata per 96-74 — an- 
cora una volta il «vecchio» Ma- 
sini l'ha fatta da padrone; con 
lui bene anche Giomo, Bruma- 
ti e Kenney. 

Nei quarti di finale il Sim- 
menthai incontrerà gli israelia- 
ni dello Hapoel che pur scon- 
fitti oggi dal Panathinaikos di 
Atene per 53 a 57 si sono qua- 
lificati grazie al quoziente reti. 

SIMMENTHAL: Iellini 14, 
Brumatti 10, Masini 20, Cerioni 
8, Kenney 19, Giomo 2, Papetti 
2. RACING di Malines: Van- 
denberg 23, Hilley 10, I. Peeters 
10, Michelet 18, Van Kerschae- 
ven 8, F. Peeters 2, Eygel. 


PER IL CAMPIONATO EUROPEO DEI PESI LEGGERI 


VELASQUEZ CONTRO PUDDU 


FISSATO PER 


IL 5 FEBBRAIO 


Madrid, 14 

Ancora nulla di detinitivo per 
l’incontro di pugilato Vela- 
squez-Puddu, valevole per il ti- 
tolo europeo dei pesi leggeri, 
che tuttavia, in linea di massi- 
ma, sarebbe stato fissato per il 
prossimo 29 gennaio. A quanto 
sembra il presidente della fe- 
derazione spagnola di pugilato, 
Roberto Duque, avrebbe otte- 
nuto' dalla Federazione italia- 
no un rinvio del combattimen- 
to Puddu - Coscia, valevole per 
il titolo italiano della catego- 
ria, rinvio che permetterebbe 
così a Puddu di combattere il 
prossimo 29 a Madrid. 

Ma ancora, come già detto, 
nulla di positivo. Branchini ri- 
marrà ancora un giorno a Ma- 
drid per definire la data dello 
incontro e quindi rientrerà in 
Italia. Il suo calendario preve- 
de la partenza per Berlino il 


R. N. NAPOLI: ESPULSI 
Otto nuotatori della Rari Nantes 
Napoli, da qualche tempo in di- 

saccordo con la società in seguito al- 

îa sostituzione dell’allenatore, sono 
stati espulsi dal sodalizio biancocele- 

ste di Santa Lucia. La decisione è 

stata presa stasera dal consiglio diret 

tivo della società. Tra i nuotatori 
espulsi figurano Maria Rosaria Tri. 
carico, Bosco e Castagna. 


CORSI SCI STUDENTI 
Mm Sono disponibili ancora aicuni 

posti per il 13.0 corso di sci per 
studenti organizzato dallo Sci Cai 
XXX Ottobre a Ravascletto, in dieci 
lezioni che avranno luogo nelle gior- 
nate di domenica 24 e 31 gennaio e 
N, 14 e 21 febbraio. 


CALCIO: ALLIEVI 
Wi Presso il Comitato di Trieste de. 

Settore giovanile della Federca! 
cio di via Filzi, sono aperte le iscri 
zioni al campionato locale allievi. Il 
termine ultimo per la presentazione 
delle adesioni scadrà lunedì 18 gen‘ 


Prenotazioni in|naio. Il campionato avrà inizio il 


? febbraio. 


ATLETICA LEGGERA 
I Arese, Azzaro e Del Buono sono 

stati invitati dalla Federazione 
statunitense di atletica leggera, ad 
Una serie di riunioni in programma 
a New York e a Boston. 


PIERIS -. MANZANESE 


BM L'incontro Pieris . Manzanese, 

disputato il 27 dicembre per il 
girone «B» della prima categoria di- 
lettanti di calcio, è stato annullato 
per la mancata identificazione del 
tredicesimo giocatore entrato in 
campo. La ripetizione della partita 
avverrà domenica prossima. 


CALCIO FEMMINILE 
Sono state fissate le date d'inì- 
zio della stagione del calcio fem- 

minile che interessa -le squadre tri 

venete, fra cui l'Iris Trieste I) 28 

fabbraio prenderà il via la Coppa 

Italia, mentre il campionato di Se 

me B, in cui ci sarà un girone cri. 

veneto, sì inizierà il 18 aprile, ana 

settimana dopo quello d: Serie A_A 

capo del comitato triveneto figura un 

sacerdote di Treviso, don Mario 

Gazzola, 


prossimo 20 gennaio, il rien- 
tro in Italia per il giorno' 25 @ 
quindi nuovamente a Madrid, 
il 26, assieme a Puddu, 

A quanto ha affermato io 
organizzatore spagnolo Losa, 
ber quella data tanto Ortiz 
quanto: Josselin saranno in 
grado di presentarsi sul ring e 
la riunione potrà essere com- 
pleta, 

‘All’ultima ora apprendiamo 
che l’incontro Velasquez-Puddu, 
si svolgerà il 5 febbraio prossi- 
mo nel Palazzo dello Sport. Lo 
accordo è stato raggiunto sta- 
notte tra l’organizzatore spa- 
gnolo Losa e il procuratore del 
campione italiaimo Umberto 
Branchini. 


Tris a Roma: 
I nostri favoriti 


Quattordi cavalli sono stati 
dichiarati partenti nel premio 
Birbone in programma oggi 
all’ipodromo di Tor di Valle in 
Roma e prescelto come corsa 
tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

Premio Birbone (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa tris) 
— m 2000: 1 Parigi (Al Cico- 
gnani), 2 Frassineto A. Mero- 
la), 3 Winchester (F. Albonet- 
ti), 4 Opus Jet (G. Ossani), 5 
Riben (G. De Simone), 6 La- 
badie (A. Penzivecchia) 7 Qui. 
guni (F. Capanna), 8 Grancan 
(Viv. Baldi), 9 Adorno (G.B. 
Terracino); m 2020: 10 Dun- 
deen Hanover (P. Dal Pane), 
l1 Zenker (M. D'errico), 12 
Bolgheri (A. Esposito), 13 Ba- 
drenar (U. Baldi), 14 Nibbiano 
(G. Rossi). L'accettazione del- 
la scommessa tris avrà termi 
ne oggi alle ore 15. 


I mostri favoriti. Pronostico 
base: 12 Bolgheri. 4 Opus Jet. 
9 Adorno. Aggiunte sistene.tt- 
che: 11 Zenker. 1} Nibbiano. 7 
Quifuni. 


BOXE: ATZORI 
M L'italiano Atzori, «europeo» dei 

mosca, incontrerà lo scozzese 
MeKlusy il 5 marzo ‘a Zurigo in un 
match valîdo per il tito continen- 
tale, 
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SNERVANTE ATTESA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Rio de Janeiro — Parenti e amici dell’ambasciatore Enrico Bucher attendono ansiosamente, 


davanti all'ambasciata svizzera, notizie circa il rilascio del diplomatico, 


rapito a Rio 


IL PICCOLO 


CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO ITALIANO IN ROMANIA 


LA DENUNCIA DEL PRESUNTO COMPLOTTO NEGLI SU. 


Moro ha invitato 
Ceausescu in Italia 


La data sarà fissata prossimamente - Due ore di colloqui 
presente Manescu - Riconfermata volontà di cooperazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 14 

I colloqui politici italo-romeni 
si sono praticamente conclusi 
oggi con l’incontro tra il Pre- 
sidente romeno Nicolae Ceau- 
sescu e il ministro degli èsteri 
Aldo Moro. L'incontro è avve 
nuto a Predeal — il centro turi. 
stico nei Carpazi che oggi era 
favorito da un sole splendente 
— nella villa che ospita il leader 
romeno. Ceausescu ha, accolto 
Moro all'ingresso della villa ri- 
volgendogli parole di cordiale 
benvenuto e di viva soddisfa- 


zione per la visita. Presente an- 
che il ministro degli esteri Ma- 
nescu, si è poi svolta una con- 
versazione, protrattasi per ol 
tre due ore, durante la quale 
sono stati esaminati, in un cli. 


== = 


LA PRIMA FASE 


DELLO SCAMBIO NELLA DRAMMATICA VICENDA DEL RAPIMENTO 


LIBERI I 70 PER BUCHER 
NON ANCORA L’AMBASCIATORE 


Trasportati a Santiago con un «Boeing» i prigionieri politici - Nel gruppo un vicentino 
Monito del governo cileno: ospiti ma non agitatori - A Rio ansiosa ‘attesa del diplomatico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 14 

La prima fase di uno scam- 
dio di proporzioni senza prece: 
denti nelle drammatiche crona- 
che dei rapimenti politici. lati- 
no-americani — settanta perso: 
ne contro una — si è attuata 
stamane, con la partenza per 
Santiago del Cile dei settanta 
detenuti dei quali ì rapitori di 
iovanni Enrico Bucher, l'am- 
sciatore svizzero in' Brasile, 
Uvevano chiesto il rilascio. Do- 
Po l'annuncio da parte delle a- 
genzie di stampa internazionali 
dell'arrivo dell'aereo nella capi 
tale cilena i rapitori erano im- 
Degnati a rilasciare il diploma: 
Cm. loro. prigioniero. da. tren. 
lotto giorni. 

Sul «Boeing» della compagnia 
“erea brasiliana «Varig» noleg- 
Siato dal governo di Brasilia 
St trovavano anche un italiano, 
Oberto Antonio Fortini, e un 
Tancese, René Louis Laugery 
e Carvalho. La loro posizione 


== 


giuridica era diversa da quella 
degli altri. Per i brasiliani il 
Presidente Emilio Garrastazu 
Medici ha decretato l'esilio, per 
Fortini e Laugery sì è decreta 
ta l'espulsione dal Brasile. Scor- 
tavano i settanta, il cuì viaggio 
in Cile è costato al governo 27 
mila dollari (circa sedici mì 
lioni di lire) trentacinque poli- 
ziotti. Al decollo del «Boeing», 
che è partito esattamente ‘alle 
quattro italiane di stamane, per 
un previsto volo di tre ore e 
quaranta minuti, hanno assisti- 
to oltre cento giornalisti. L’ae- 
reo era stato parcheggiato nel- 
la zona militare dell'aeroporto 
internazionale Galeao a Rio de 
Janeiro. 


Il decreto presidenziale non 
fa menzione della richiesta pre- 
sentata dai rapitori, dice invece 
che la presenza delle settanta 
persone in Brasile era inoppor- 
tuna, «nociva e pericolosa per 
la sicurezza nazionale». Nessun 
familiare dei settanta è stato 


A VUOTO LA 99.a SEDUTA PARIGINA 


Sordi a ogni appello 
i <viet> per i prigionieri 


Hanno rifiutato di fornire informazioni 
su altri 157 soldati americani dispersi 


Parigi, 14 
Ati questione dei militari ame: 
nieni dispersi o tenuti prigio. 
TA dai nordvietnamiti ha co- 
ituito il pezzo forte della se- 
Uta odierna dei negoziati pari- 
Meri sul Vietnam, raggiungendo 
a fase drammatica quando i 
@Ppresentanti statunitensi han- 
0 presentato una lista aggior- 
he a di nomi, che i comunisti 
Ganno rifiutato di prendere in 
Onsiderazione. La delegazione 
iù ‘ericana ha definito «rivoltan: 
€ cinico» l'atteggiamento as- 
a dai comunisti mentre, da 
Fato loro, nordvietnamiti e 
ne cong hanno ribadito le loro 
pre: accuse, secondo cui la 
Questione dei prigionieri  rap- 
vresenta solo «un paravento di 
Ocrisia» e «una manovra per 
d iuffare i crimini di guerra» 
'gli Stati Uniti. 
(a Vietcong hanno aggiunto che, 
ste” il governo di Washington 
dr ersando «lacrime di cocco- 
Pillon sulla questione dei pri- 
'Onieri, mentre continua a man: 
ale «migliaia di americani a 
Orire inutilmente sui campi 
Stat battaglia». L' ambasciatore 
allo pitense, David Bruce, ha 
Voga accusato i comunisti di 
ta prolungare «l’agonia del 
Ù bioy per migliaia di fami: 
è americane, con il Ioro rifiu- 
zo fornire ulteriori infornin; 
È RIA IRA) 
Sergi ui prigionieri e sui di: 


; Subito dopo il suo ritorno al: 
st basciata degli Stati Uniti, lo 
‘sso Bruce ha precisato che, 
di SAUSa del rifiuto comunista 
to Accettare la lista, egli è sta- 
che costretto a leggere i 157 nomi 
Te gl Sono venuti ad aggiunge- 
catalla lista dei dispersi, pubbli- 
‘A dalla delegazione america: 


| TA nel dicembre 1969: il nume. 


distorte dei militari americani 
Egpersi O prigionieri nel Sud- 
der Asiatico è di 1534, Rispon- 
Ss no alla domanda di un gior- 
ta ta, Bruce ha dichiarato che, 
vo ostante il risultato negati- 
delle 99 sedute svoltesi fino 
deve, la conferenza di Parigi 
e proseguire, in Tio — ha 
Sentare i Tati all'altra. parte è 
n ‘atti all'altra parte e 
all'opinione mondiale». 


na, ai corso della riunione odier- 
Viet Capo della delegazione del 
Strati del Sud, Lam, ha illu- 
del & i particolari del pon 
Zone: governo per la libera: 
nordy i 40 prigionieri di guerra 
che Vietnamiti; Lam ha detto 
SU ssi verranno fatti salire 
ur 1 Motolance e sbarcati in 

Punto della riva settentrio« 


nale del fiume Ben Hai, il 24 
gennaio prossimo. Come nei sei 
casi di precedenti rimpatri, il 
conmando sudvietnamita procla- 
merà una sospensione delle o- 
perazioni militari nella zona do- 
ve è previsto il rilascio: esso — 
ha precisato Lam — è stato de- 
ciso in occasione della festività 
del «Tet» (o capodanno lunare). 

(Condensato Ap - Ansa) 


DA UN COLLEGIO 


GIOVANE ITALIANA 
scompare in Svizzera 


Ginevra, 14 

La polizia cantonale ticinese 
ha intensificato le ricerche di 
‘una giovane studentessa italia- 
na, Eliana Trombetta di 15 an- 
ni, scomparsa da domenica 
scorsa dal collegio di Monti, 
presso Locarno, dove seguiva 
corsi di studi cc .merciali. La 
polizia ha diramato i connotati 
della giovane alla radio e ‘ai 
giornali. 


ammesso nella zona militare 
dell’aeroporto. Fra gli scarcera- 
ti sono Jean Marc Von Der 
Weid, leader studentesco elveti- 
co-brasiliano, Nancy Mangabei- 
ra Unger, una ragazza brasilia- 
na di origine americana accusa- 
ta di aver cercato l’anno passa: 
to di rapire un console degli 
Stati Uniti, e Gustavo Buarque 
Schuller, accusato di avere ru- 
bato due milioni e quattrocen- 
tomila dollari (circa un miliar- 
do e seicento milioni di lire) da 
una cassaforte del defunto go- 
vernatore di San Paulo, Adhe- 
mar De Barros, per il finanzia: 
mento del movimento di guer- 
riglia. 

Roberto Antonio Fortini è na- 
to a-Vicenza ìl-23-agosto 1936, 
E? accusato di appartenenza al- 
la «Avanguardia popolare rivo- 
luzionaria», Qualche locale fon- 
te di informazione lo indica con 
ìl nome di De Fortini. Mentre 
l'aereo volava verso il Cile ci 
si chiedeva a Rio quando sareb- 
be stato liberato Bucher. L'opi- 
nione prevalente era che i rapi- 
tori avrebbero atteso il cader 
delle tenebre, per potere poi 
prendere il largo con minore 
pericolo. Prima della partenza 
î settanta sono stati portati a 
vedere un documentario televi- 
sivo concernente prigionieri che 
si erano rifiutati di essere de- 
portati in cambio del rilascio 
di Bucher. o 

A casa dî Bucher tutto è sta- 
to predisposto per tempo in at- 
tesa dell'arrivo dell'’ambasciato- 
re. Nell'anticamera della resi 
denza dell'ambasciatore è stata 
messa una scatola di sigari (il 
diplomatico è un accanito fu- 
matore di sigaro); in cucina 
erano pronti glî ingredienti per 
la minestra favorita dell’amba- 
sciatore, quella di asparagi e cì- 
polle. A Berna il governo elve- 
tico esprimeva fiducia che Gian- 
rico Bucher fosse sul punto di 
essere liberato «da un momen- 
to all'altro». 

La garanzia dei rapitori che 
Bucher sarebbe stato liberato 
dopo l'annuncio dell'arrivo dei 
settanta a Santiago è stata tro- 
vata l’altro ieri in una copia del 
«New York Times» nella biblio- 
teca Thomas Jefferson, a Copa- 
cabana. Il messaggio diceva che 
ìl cinquantasettenne diplomati 
co sarebbe stato rilasciato in- 
denne appena i prigionieri fos- 
sero arrivati sani e salvi in Cile. 

Il governo cileno ha chiesto 
intanto ai settanta ex-prigionie- 
ri — 59 uomini e undici donne 
— di astenersi dal fare dichia- 
razioni dî carattere politico al 
fine di non nuocere aì rapporti 
internazionali del Cile, come ha 
tenuto a spiegare il capo della 
polizia cilena. Nessuno dei pri- 
gionieri rilasciati è stato auto- 
rizzato a jare dichiarazioni alla 
stampa né ad avere contatti con 
estranei. Dopo aver adempiuto 


(Ansa) | alle formalità di ingresso nel 


paese, essi sono stati condotti, 
a bordo di autobus della poli- 
zia, nei locali di un centro pro- 
fessionale per adulti dove po- 
tranno riposarsi. 

UbPot 


L'INFERMIERE BERLINESE 


TRIBUNALE INGLESE 


per l'attentatore di Berlino 


Berlino, 14 

Il giovane infermiere berline- 
se che lo scorso 7 novembre 
attentò alla vita di una senti. 
nella sovietica di guardia al mo- 
numento dei caduti a Berlino 
Ovest sarà processato da. un 
tribunale britannico. 

Sir Frank Milton, un alto 
magistrato di Londra, ha dichia- 
rato che la decisione di proce- 
dere nei confronti del ventu- 
nenne Ekkerhard Weil è stata 
raggiunta al termine delle inda- 
gini preliminari. (Ap) 


ma di particolare sincerità e 
chiarezza, i maggiori problemi 
internazionali. 

Moro ha anzitutto rivolto a 
Ceausescu, a nome del Presiden- 
te della Repubblica Saragat, lo 
invito per una visita in Italia. 
Il Presidente romeno ha accolto 
l'invito vivamente ringraziando 
e riservandosi di fissare la data 
del suo viaggio a Roma. Nel 
corso del colloquio, dopo la con- 
statazione da parte di Ceause- 
scu delle ottime relazioni esi- 
stenti tra i due paesi con l’au- 
spicio di un loro maggiore svi- 
luppo in tutti i settori. Vi è 
stato un ampio scambio di ve- 
dute sui maggiori problemi del- 
l'attualità internazionale. 

Dopo il colloquio, il Presiden- 
te romeno ha offerto a Moro 
una colazione durante la quale 
il colloquio è proseguito in quel 
clima di cordialità e di amicizia 
che. aveva caratterizzato tutto 
l’incontro. Rientrato a Bucarest, 
il ministro Moro, ricevendo i 
giornalisti italiani all’ampascia- 
ta d’Italia, ha espresso la sua 
soddisfazione per la visita e per 
i colloqui. Ieri sera, a Brasov, 
il ministro degli esteri italiano 
era stato accolto dalle autorità 
locali e dalla popolazione con 
manifestazioni di particolare 
cordialità. Egli è stato poi ospi- 
te al pranzo offerto in suo ono- 
re dal sindaco della città Con- 
stantin Sufu. 

Anche a Predeal, dove è giun. 
to direttamente da Brasov sta- 
mane alle undici, Moro ha rice- 
vuto dimostrazioni di saluto da 
parte degli abitanti e dei turi- 
sti. Prima di partire per Bra- 
sov, ieri sera, Moro ha visitato 
a Bucarest la mostra delle ope- 
re dell'«Officina degli angeli» 
del veneziano Constantini — che 
sta ottenendo a Bucarest note 
vole successo di. critica e di 
pubblico — con il quale si è vi- 
vamente complimentato. Si trat- 
ta di un artista che realizza con 
il vetro sculture dei più noti 
artisti della nostra epoca, con 
una tecnica del tutto originale. 

Questa sera, dopo un ricevi. 
mento all'ambasciata d’Italia, 
Moro ha offerto un pranzo in 
onore del suo collega romeno 
Manescu al quale sono; interve- 
nute numerose personalità della 
politica romena. Domani, il mi- 
nistro degli esteri, prima di par- 
tire da Bucarest, visiterà l’Uni- 
versità ed alcuni centri indu- 
striali. La stampa romena ha 
dato e continua a dare notevole 
rilievo alla visita del ministro 
degli esteri italiano ed ai suoi 


colloqui. 
Memi Bortolini 
dell’Ansa 


DELEGAZIONE ROMENA 


visita la Francia 


Parigi, 14 

Una delegazione romena, gui- 
data dal ‘ vice-presidente del 
Consiglio di Stato e presidente 
del consiglio economico, Manea 
Manescu, è giunta oggi a Pa- 
rigi per partecipare ad una riu- 
nione franco-romena di coope- 
razione economica, tecnica e 
scientifica. La delegazione, com- 
posta. da quattordici persone, 
resterà in Francia sino al 19 
gennaio. Durante il suo soggior- 
no a Parigi, Manea Manescu 
sarà ricevuto in udienza dal 
Presidente Pompidou e avrà un 
colloquio con il primo ministro 
Chaban-Delmas. (Ansa) 


Respingono le accuse 
i sacerdoti < 


«Un'invenzione del governo» replicano dal carcere 


acilistb 


i due fratelli Berrigan - Riserbo della Santa Sede 


Washington, 14 

I due fratelli sacerdoti Philip 
e Daniel. Berringan, il primo de- 
nunciato un paio di giorni or 
sono dal «gran giuri» di Har- 
risburg per aver partecipato, in- 
sieme con altre cinque persone, 
a un complotto, inteso a rapire 
il consigliere presidenziale Hen- 
ty Kissinger, hanno smentito 
ogni accusa con una dichiarazio- 
ne stilata nella cella del peni- 
tenziario in cui si trovano, ed 
hanno definito l’intera faccenda 
come un’«invenzione del gover- 
no», mirante a distruggere l’in- 
tero movimento pacifista negli 
Stati Uniti. 

Essi hanno paragonato l’azio- 
ne dell'FBI e della magistratu- 
ra alla tattica inaugurata dai na- 


L’attentatore del Papa 


; 
Di L 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Manila — Nel corso di una breve udienza tenutasi l’altro ieri 
in un tribunale di Manila l’attentatore del Papa, il pittore 


boliviano Mendoza, è stato 


dichiarato «sano di mente» 


NUOVO EPISODIO DI VIOLENZA CONTRO PROPRIETA’ RUSSE 


IN FRANTUMI UNA VETRINA 
DELL'<«AEROFLOT» A NEW YORK 


Lanciato un mattone da un’automobile in corsa - L'atto rivendicato 
dalla lega degli ebrei estremisti - Immediata la protesta sovietica 


New York, 14 

Il piccolo gruppo di ebrei 
estremisti americani che fa 
capo alla «lega di difesa» ha 
compiuto oggi un nuovo atto 
vandalico infrangendo con un 
mattone una vetrina dell’uffi- 
cio newyorkese dell’«Aeroflotm, 
la compagnia la cui sede era 
già stata gravemente danneg- 
giata nel novembre scorso dalla 
‘esplosione di un ordigno. La 
pietra è stata lanciata da una 
macchina in corsa verso le 6.30 
— era ancora buio — e poco 
dopo c'è stata la solita telefo- 
nata alla redazione di un quo- 
tidiano. Riferito l'episodio, co- 
lui che parlava ha detto: «Pren- 
da pure il mio nome. Questa è 
‘una risposta al sindaco Lindsay. 
Non ‘siamo ragazzini bianchi, 
ma ebrei negri»» Il sindaco, 
subito informato dell'incidente 
lc ha qualificato «un atto ripu- 
gnante». ME 

Sempre oggi la polizia, lo 
FBI e altri uffici governativi 
hanno definito «una pericolosa 
sciocchezza» la notizia pubbli 
cata dal «Daily News» secondo 


cui agenti provocatori sovieti- 
ci, si sarebbero infiltrati nelle 
file dei militanti della «Jewish 
Defense League». allo scopo di 
esacerbare. la tensione russo. 
americana, L'affermazione del 
giornale è stata ‘smentita an- 
he da un portavoce dell’orga- 

ione, ma il suo fondatore 
e leader — il rabbino Meir Ka- 
hane arrestato l’altro ieri e 
poi rilasciato dietro cauzione 
— ha ribadito oggi che le azio- 
mi del gruppo mirano a provo- 
‘care una crisi per indurre il 
governo americano a compiere 
passi concreti per la libera 
zione degli ebrei russi. «Ap- 
proverei qualsiasi gesto che np- 
tesse servire a tale scopo», ha 
detto il rabbino. 

Intanto a Mosca l’agenzia so- 
vietica «Tass» definisce l'attacco 
compiuto contro  l’agenzia di 
viaggi sovietica a New York, la 
opera di militanti ebrei i cui 
atti contro le istituzioni sovieti- 
che provocano «rabbia ed indi 
gnazione» cell’opinione pubblica 
mondiale, La «Tassy — in una 
corrispondenza da New York — 


=== = 


Nove mo 


rti nell’ospizio in fiamme 


Louisville, 14 


Nove persone hanno perso 
la vita nell’incendio sviluppa- 
tosi in w. ospizio a Louis- 
ville, nel Kentucky, mentre 
altre cinque sono state tra- 
‘sportate » l'ospedale in gravis. 
sime condizioni. L'incendio è 
scoppiato attorno alle due 
(otto italiane) e Si è propaga- 
to soprattutto nella sala da 
pranzo situata a. pianterreno, 
ma il fumo densissimo ha in- 
vaso anche gli altri piani. I 
nove sono morti per soffoca- 
mento. La casa di cura è si. 
tuata a Beuchel, poco distan- 
te da Louisville. Si chiama 
«Westminster Terrace» ed è 
presbiteriana. Quando sono 
giunti i pompieri, alla cui ce 
lerità si deve se l’edificio di 
quattro piani non è andato 
completamente distrutto, la 
casa era avvolta in una den- 
sissima nuvola nera. 

T vigili del fuoco hanno rag: 
giunto le stanze e i corridoi 
dei primo e secondo piano do- 
ve le persone ricoverate si sta- 
vanu accasciando al suolo, in 
preda a tosse e a convulsioni. 


Settantasette sono stati tratti 
in salvo e sono stati traspor- 
tati, momentaneamente, in ca- 
se vicine. La maggior parte si 
è precipitata verso i balconi, 
ma l’aria era già fur.osa e 
il rimedio è servito soltanto 
per poco. (Ansa) 


«RUDY IL ROSSO» 


ospitalità ai danesi 
Londra, 14 | 
Il leader studentesco tede- 
sco, Rudy Dutschke, che ver- 
Tà espulso dal Regno Unito a 
seguito di una decisione del 
ministero degli interni, si è 
rivolto al governo danese per 
ottenere un permesso di lavo- 
To in quel paese. Un porta- 
voce dell'ambasciata danese a 
Londra ha affermato, infatti, 
che Dutschke ha chiesto di 
poter risiedere e lavorare in 
Danimarca assieme alla mo- 
glie e al figlio. La sua richie- 
sta è stata inoltrata al mini 
stro della giustizia danese e 


una risposta dovrebbe essere 
recapitata al massimo entro 
quattro settimane. 

Al leader studentesco è sta- 
to offerto un incarico dalla 
università danese di Aarhus. 
Dutschke che attualmente ha 
il proprio domicilio in un 
«college» della università di 
Cambridge dove sta seguendo 
un corso di studi, giunse in 
Gran Bretagna dopo l’atten- 
tato in cui riportò una ferita. 
alla testa. Una delle condizio 
ni poste al suo soggiorno nel 
Regno Unito dalle autorità in- 
glesi era quella di non parte- 
cipare ad attività politiche. 

(Ansa) 


MUORE A LISBONA 
la moglie di Caetano 


Lisbona, 14 

E’ morta stamani, nella sua 
residenza di Lisbona, la mo- 
glie del capo del governo por- 
toghese, Marcelo: Caetano, Ma- 
ria Teresa De Barros Alves 
Caetano, Aveva sessantadue 
annì, (Ansa) 


A BELGRADO 


DIMINUITA LA PENA 


allo studente «sovversivo» 


Belgrado, 14 

Vladimir Mijanovic, studen- 
te della facoltà di filosofia 
dell'università di Belgrado ed 
ex presidente dell’associazio- 
ne studentesca, ha visto oggi 
ridotta ad un anno di carcere 
duro la precedente pena per 
aver svolto «la propaganda ne- 
mica». 

Mijanovie divenne noto al. 
cuni mesi or sono, quando ap- 
parve davanti al tribunale di- 
strettuale di Belgrado che lo 
condannò ad un anno ed otto 
mesi di carcere duro. 

Esaminando il suo ricorso, 
il tribunale supremo della Ser- 
bia ha trovato che «il reato 
di propaganda nemica esiste», 
ma ha ritenuto che un anno 
e otto mesi siano troppi e 
quindi ha diminuito la pena 
‘ad un anno. (Ansa) 


lamenta il fatto che la polizia 
di New York non abbia arre. 
stato nessuno dei membri della 
lega per la piu da, cui 
si fanno. risalire. le maggiori 
responsabilità dei agio crea- 
to nei confronti dei cittadini so- 
vietici. (Ansa-Upi- Ap) 


LA TENSIONE TRA S.U. E URSS 


MUSKIE A MOSCA 
Viaggio «esplorativo». 


Mosca, 14 
Il senatore ‘americano Ed- 
mund Muskie è arrivato questa 
mattina a Mosca per una visita 
di tre giorni. Il senatore sarà 
ricevuto domani, venerdì, alle 
10, da Aleksiei Kossighin. Pro- 
veniente dal Cairo, dova si è 
trattenuto due giorni, i. leader 
del partito democratico ha e- 
spresso la speranza di potere 
esaminare, con le personalità 
sovietiche, i problemi delle re- 
lazioni sovieto-americane. 
«Cercherò — ha aggiunto — 
di parlare dei nostri nroblemi 
reciproci e di trovare una com- 
prensione su quello che contri. 
buisce a mantenere tesa l’atmo- 
sfera tra i mostri due paesi. 
Spero inoltre di avere la pos- 
sibilità di parlare del Medio 
Oriente con i miei interlocuto- 
ri. Vorrei auche parlare dei 
negoziati Salt e di tutti gli ar- 
gomenti che formano il nostro 
contenzioso: in particolare il 
problema di berlino». 
(Ansa) 
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ANARCHICI GLI AUTORI 


dell'attentato a Londra? 


Londra, 14 

Un gruppo di anarchici è so- 
spettato dell'atto dinamitardo 
eseguito martedì sera contro la 
casa gel ministro Robert Carr. 
Specialmente ricercato è il lo. 
ro capo, un giovane di poco 
più che vent'anni, che non fa 
mistero della sua fede politica. 
Scotland Yard ne tiene accu- 
ratamente segreto il nome, ma 
lo conosce bene, e da tempo 
tiene d’occhio l’uomo, che pe- 
TÒ è scomparso neile ultime 
quarantotto ore dai luoghi che 
frequenta abitualmente, burlan- 
dosi di trecento. poliziotti lan- 
ciati sulle sue orme. ì * 
(Ansa) 


CON L'«APOLLO 14» 


Il cinque febbraio 
<ritorno» sulla Luna 


Washington, 14 

Il piano di volo della mis- 
sione «Apollo 14», reso noto 
dalla NASA, precisa che Alan 
Shepard e Edgar Mitchell si 
poseranno sulla luna venerdì 
5 febbraio alle 10.16 (ora ita- 
liana) a bordo del modulo 
«Antares», Dopo lo sbarco sa- 
liranno sul «Cratere del co- 
no» alto un centinaio di me- 
tri. Shepard e Mitchell, as- 
sieme a Steward Roosa, pilo- 
ta della cabina-madre «Kitty- 
hawk», partiranno da Cape 
Kennedy il 31 gennaio alle 
15.23 (21.23 ora italiana). 

«Antares» si poserà nella 
Tegione degli altopiani, una 
zona molto accidentata situa- 
ta a nord del ««Cratere fra 
Mauro». Shepard e Mitchell 
vi trascorreranno circa tren- 
tatré ore nel corso delle qua- 
li si allontaneranno a due ri- 
prese dal loro modulo allo 
scopo di sistemare alcuni stru- 
menti scientifici sul suolo lu- 
nare, del quale proseguiran- 
no  l’esplorazione geologica. 
Saliranno sul «Cratere del co- 
no» durante la loro seconda 
«uscita». 

«Apollo 14», sottolinea la 
NASA, è il sesto volo di equi. 
maggi americani in direzione 
della Luna e la quarta missio- 
ne del medesimo programma 
destinato a posarsi sul satel- 
lite naturale della Terra. «A- 
pollo 8» e «Apollo 10» volaro- 
no in orbita attorno alla Lu- 
na. Le due successive missio- 
ni «Apollo» si posarono sul 
suolo lunare, la «11» nel Ma- 
re della tranquillità» e la «12» 
nell’«Oceano delle tempeste». 
La missione «Apollo 13» ebbe, 
come è noto, drammatici svi- 
luppi, in seguito ad una grave 
avaria, 

La zona di atterraggio di 
«Antares» è situata 160 chilo- 
metri ad Est di quella di «A- 


pollo 12» e a 1200 dal punto: 


in cui scese il modulo lunare 
di «Apollo li» il 21 luglio 
1969. Le due «passeggiate lu: 
nari» di Shepard ‘e Mitchell 
dureranno da quattro a cin- 
que ore ciascuna. La prima 
comincerà il 5 febbraio alle 
14.53 (ora italiana), la secon. 
da il giorno dopo alle 11.38 
(ora italiana). I due astro- 
nauti utilizzeranno una «car- 
riola» a due ruote con la qua- 
le trasporteranno gli stru- 
menti geologici e le attrezza- 
ture necessarie per i loro e- 
sperimenti. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico * 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


zisti nel 1933 dopo l'incendio del 
Reichstag. Lo scopo, si legge nel 
documento, è quello di «mette- 
re in caricatura coloro che si 
oppongono alla guerra nell'Asia 
sud-orientale». E ancora: «sa- 
pendo che molti americani so- 
no contrari alla guerra, il go- 
verno ha intrapreso un cammi- 
no tragico e indegno: quello di 
qualificare i milioni di appas- 
sionati oppositori della nostra 
presenza militare in Indocina 
come gente violenta e fuorviata». 


La dichiarazione è stata resa 
ubblica dall'avvocato William 

‘unstler, un legale di New York 
che ha già difeso i «sette di 
Chicago» accusati nel 1968 di 
complotto anti-governativo. I 
fratelli Berringan l'hanno redat- 
ta nel carcere di Danbury, dove 
attualmente si trovano per scon- 
tare una condanna loro inflitta 
parecchi mesi or sono per aver 
partecipato a due clamorose di- 
mostrazioni anti-belliche nel 
1967 e nel 1968. 


Insieme con il rev. Berrigan, 
di «gran giurì» di Harrisburg 
(Pennsylvania) ha indicato co- 
me partecipi del complotto al- 
tri due sacerdoti cattolici, un 
ex-sacerdote, una suora e un 
ricercatore scientifico pakistano. 

Intanto a Roma la Santa Sede 
mantiene un atteggiamento di ri 
serbo e di attesa a proposito 
dell'arresto dei quattro sacer- 
doti e della suora con l'accusa 
di aver organizzato un «com- 
plotto». Interpellato al riguardo 
dai giornalisti, il direttore del 
la sala stampa della Santa Sede 
prof. Alessandrini si è infatti 
limitato a rispondere: «Essen- 
do in corso un’azione giudizia- 
ria, non abbiamo niente da di. 
re». Il riserbo delle fonti vati 
cane è comprensibile, dato che 
ancora non si hanno elementi 
sufficienti per pronunciare un 
giudizio. (Ansa) 


SECONDO SULLA LUNA 
EDWIN ALDRIN 
lascia la NASA 


Houston, 14 


Il colonnello dell'aeronautica 
Edwin Aldrin, che fu il secondo 
uomo. a porre piede sulla Luna 
qualche minuto dopo Néil Arm- 
strong, nel luglio 1969, ha an- 
nunciato ieri che lascerà la NA- 
SA per ritornare all'aviazione 
militare, Benché Aldrin si sia ri. 
fiutato per ora di fornire parti. 
colari sulle cause che l'hanno 
spinto ad ‘abbandonare l'attivi- 

spaziale, sembra certo che 
sarà destinato al comando della 
scuola di addestramento di pi- 
loti addetti a voli sperimentali, 
alla base aerea di Edwards, in' 


California, 
Ù (Ansa- Afp) 
[occ soi 


Nel | primo ‘anniversario |- 


della scomparsa di 


Marino Lapenna 


i familiari Lo ricordano a 
quanti Gli furono amici. 


15 gennaio 1970-1971 


Ricordano il loro Maestro 


PROF, DOTT. 
Marino Lapenna 


a un anno dalla scomparsa 

gli allievi: 

— FRANCESCO. CUC. 
CHINI 

— ROCCO ROCCO 

— FRANCO MANFREDI 

— FULVIO REIS 


— VALNEA SORINI . CAS- 
SETTI 


— GIULIANO GORTAN 
— EGIDIO MARTELLANI 
— MARIO PINI 

— AMEDEO SCAGNOL 
— CARLO ZENNARO 


Nel primo anniversario della scom. 
parsa del 


DOTT. PROF. 


Marino Lapenna 


Lo ricordano le sue collaboratrici: 
PIERINA 
FE 


[ire o anti coretta re eee ee] 
15.1.1969 + 15.1.1971 


Oggi 15 gennaio ricorrono due 
anni dalla scomparsa della no- 
stra adorata 


Carmen Minca in Tomini 


La ricordano il marito RIC- 
CARDO, il figlio capitano ELIO 
(assente), la mamma, le sorel- 
le, i fratelli, la nuora, i nipoti 
ei parenti tutti. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi 15 gennaio alle ore 19 nel. 
la Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
a Trieste, 

Una seconda Messa sarà ce- 
lebrata domenica 17 gennaio 
all'Ospedale Civile di Monfalco- 
ne (Reparto Ortopedico) alle 
ore 8.30. 

Famiglie: TOMINI 
» MINCA . FUMOLO 
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E' deceduta a Parigi ‘il 
giorno 13 gennaio 1971 


S., A. LA PRINCIPESSA 
Maria di Ligne 


Dama dell'Ordine Sovrano 
e Militare di Malta 
Uff. della Legion d’Onore, 
Ordine di Teresa, di Leo- 
poldo, Ordine di Baviera 


madre di S.A.S. il Principe 
Raimondo della Tor- 
. re e Tasso 
di S.A.S, il Principe 
Luigi della Torre e 
Tasso 


di S.A.S. la Princi 
pessa Margherita di 
Borbone Parma, 


Parigi - Duino 


3p 


Stroncata da un male ineso- 
rabile, è mancata il 13 gennaio 
la nostra mamma, nonna e bis- | 
nonna 


Emilia De Luca 
ved. Paluzzano 


La piangono desolati il figlio 
GIGI con la moglie NATALIA 
e il nipote PIERLUIGI, ARTU- 
RO con la moglie SANDRA e 
il figlio STEFANO; SEVERI. 
NA con il marito ATHOS e il 
tiglio ROBERTO, IVIA con il 
marito FERRUCCIO e il figlio 
UMBERTINO assieme alla mo- 
glie IVONNE e il piccolo EMA» 
NUELE e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.45. partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Civile di 
Udine. 

Un ringraziamento particola- 
re al medico di famiglia dott. 
Giovannibattista Peratoner, al 
Primario, ‘ai signori medici e 
alle infermiere tutte della Divi. 
sione Geriatrica dell'Ospedale 
Civile. per le amorevoli cure 
prestate. 

Per espresso desiderio della 
Estinta, i familiari non prendo- 
no il lutto. 


Non fiori, ma opere di bene 


Udine . Trieste 
15 gennaio 1971 


E°’ mancata al nostro afietto 
la nostra adorata 


Bianca Rigutti. 
in Capriglione 


lasciando nel. dolore _il_marito 
CARLO, i figli FRANCO e SO- 
NIA e le sue adorate nipotine, 
le sorelle, il‘ fratello (assente), 
i cognati e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola. 
te al medico curante dott, En- 
nio Furlani. 3 

I funerali avranno luogo oggi 
15 gennaio alle ore 15.15 dalla 
Cappella. dell’Osp.. Maggiore. 

Famiglie: CAPRIGLIONE, 
RIGUTTI e IENKO:. 


(Servizio Comunale T. F., te'. 38608) 
VIGEZZO RI 


| 
All'Ospedale Civile di Gorizia 
si è spenta 


Elvezia Valdemarin 
ved. Vittori 


di anni 82 

(I figli, i generi, la nuora, î 
nipoti e i parenti tutti ne dan- 
no il triste annuncio, 

I funerali séguiranno a Ro- 
mans d'Isonzo oggi, venerdì 15 
corr., alle ore 15.80 nella Chie- 
sa Parrocchiale. : 


Gorizia. . Romans d'Isonzo 
15 gennaio 1971 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 4155), 
SSIS 


E' mancata al nostro af- 
Tetto 


Giustina Norbedo 


ved. Bandelli 


Desolatissimi il figlio SER- 
GIO con la moglie ELVINA, la 
Nipote ORIANA e i parenti tut- 
ti ne danno il doloroso an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi 15 
gennaio alle ore 14.30 dall’Ospe- 
dale di Ancarano per la Chiesa 
di S. Brigida. , } 

Famiglie: 
BANDELLI - FONTANOT 
IA IZ 


T Il giorno 13 gennaio è mancata 
la nostra cara 


Irma Damiani 
ved. Apollonio 


Ne danno il triste annuncio il ni- 
pote e i fratelli. 


I funerali seguiranno oggi 15 corr, 
alle ore 9,30 dalla (ETA del- 
l'Ospedale Maggiore, 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


f Antonio Paliaga 


è spirato il 13 gennaio lasciando nel 
dolore la moglie CATERINA, i figli 
PAOLO e GEMMA, la nuora VILMA, 
le nipoti LOREDANA e LAURA e i 
barenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 15 corr. 

alle ore 15 dall’Ospedale Maggiore. 

none nin] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Giuseppe Scherl 
ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 

I FAMILIARI 
ESOSTNITIIZIE N SIP IIITAT ISTEZIROI 


Oggi ricorre il quarto anniversario 
della scomparsa di 


Salvatore Lo Presti 


La moglie ITA, i figli GIORGIO e 
TAURO Lo ricordano con immutato 
etto, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scritture degli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


PRESTASERVIZI a ore cercasi, 
Telefonare 31215 pomeriggio, 
40061 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONOSCENZA lingua serbo- 
croata e buona conoscenza 
tedesco offronsi presso seria 
ditta o ente. Cassetta n. 40099 
© SPI. 

GIOVANE laureata in economia 
e commercio, perfetia cono. 
scenza lingua inglese e slo. 
vena con pluriennale espe 
rienza nel settore amministra- 
tivo esaminerebbe proposte 
\di lavoro per miglioramento 
posizione, Cassetta mn. 40067 


C SPI. 

GIOVANE patente B offresi dit- 
ta o privato. Telefonare 93880, 
727501. 40091 C 

RAGIONIERA conoscenza dat- 

tilografia volonterosa primo 

impiego offresi. Cassetta 


40220 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
A.AA.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Telefono 
94100. 33729 CC 
A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. posa 
in opera garanzia lavoro mas: 
sima puntualità. Di Toro, tel. 
7153492 - TA4TIT. 40039 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver. 
niciatura riparazioni in gene: 
re preventivi gratuiti. Gaspari 
via Gambini 27-A, tel. 755868. 
33685 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia. 
tura interpellateci! Rossetti 
41/c tel. 90497. 33180 CC 
ANTILOPE, pelle liscia, tutti 
capi, pulisce, smacchia, rico. 
lora con garanzia, Pulitura 
Cattaruzza, via Giulia 13. 
40049 CC 
IDRAULICO eseguo impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripa. 
razioni modifiche tel. 225297. 
33208 CC 
RIPARAZIONI radio TV accu- 
rate con garanzia. Interventi 
immediati, Telef. 7130310. 
70032 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A,A.A,A. NIXON affermatissi. 
ma ditta milanese assume per- 
sonale femminile. Presentarsi 
Sterpeto 3/A 9.30-12, 15-17. 

33461 D 

A.A. PANIFICIO Jerian v. Com: 
‘bi 26 cerca commessa capace. 

APPRENDISTA banconiere cer- 
casi bar Sanna via dell'Istria 
139 telefono 813324. 40256 D 

AIUTO banconiere cerca Bar 
Gil, Santi Martiri 16, telefo- 
mo 68233. 40095 D 

APPRENDISTA cerca bar ora 
rio negozi domeniche feste li. 
‘bere, Telef. 23964. 40077 D 

AUTORIPARATORE mezzolavo. 
tante cercasi. Via Gatteri 13, 

CERCANSI apprendista e com. 
messo per ‘alimentari, doma: 
mi, S. Lazzaro 5. 40089 D 

CERCANSI fattorino e appren- 
disti per Supermercato. Pre- 
sentarsi oggi ore 16, Donatel- 
lo 14. 33228 D 

CERCASI addetto al lavaggio 
presso ‘auto Elite, via Giu- 
dia 88. 70210 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Salone Cherie, via del: 
l’Agro 6/3, tel. 90432. 40023 D 

CERCASI garzona pratica 0 
‘mezzalavorante parrucchiera. 
Telefono 741640. D 

CERCO impiegata corrisponden- 
te serbo croato sloveno pre 
feribile se conoscenza anche 
altre lingue. Scrivere Casset- 
ta 40075 D SPI. 

CERCO ragazza/o patente B per 
consegna fiori città: ottimo 
trattamento. Richiedesi mas: 
sima serietà, moralità, pre 
senza, dinamicità. Inutile pre- 
sentarsi senza i requisiti ri 
chiesti. Rivolgersi magazzino 
fiori, Soncini 8 o telefonare 
dalle 11 in poi oppure dome- 
nica dalle 9 in poi n. 768103. 

3 33427 D 

DITTA internazionale per suoi 
uffici in Trieste cerca corri. 
spondente lingua inglese stu- 
di superiori conoscenza tede- 
sco madre lingua sloveno o 
croato anche primo impiego. 
Cassetta 70194 D SPI. 

DITTA riparazioni navali cerca 
operai elettromeccanici ed av- 
volgitori capaci. Tel. 24922. 

33232 D 

GIOVANI lavaggio auto cercan- 

si, Via Battisti 20, ore 9-12. 
40121 D 

INTERNISTA rosticceria cerca- 

si serietà. Telefonare 750730 
40069 D 

MACELLAIO lavorante cerco. 

Telef. 96840; dom. 767218. 
40057 


Venerdì, 15 gennaio 1971 


ORARIO FERROVIARIO 
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STAZIONE GENTRALE 


IL PICCOLO 


a tu per tu 
con la natura 


; Il Cynar consente il magico incontro 
; 3 con la natura: 

con il carciofo, 

potente e benefico alleato dell'uomo 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R: Venezia - Bologna - Mila» 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano » Torino 4 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R_ Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia 3 

Milano - Genova - Parigi - 

Calais - (WL da Atene - 

Istanbul - Sofia per Parigi) 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano 

Portogruaro (1) 

I Portogruaro 

18,53 DD (Simplon Erpress) Vene- 

zia - Roma - Milano Lam- 

brate - Domodossola - Pa- 

rigi (cuccette Trieste - Pa- 

rigi) (WI Venezia - Parigi) 

e WL Mosca » Roma (2) 

Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cuo 

cette Trieste - Lecce) 

Venezia - Milano - Torino 

- Genova - Marsiglia (WL 

e cuccette Trieste - Geno- 

va) - V. Mestre - Roma 

(WL e cuccette Trieste - 

Roma e solo îl venerdì WL 

‘Togliattigrad . Torino) 


(*) solo 1.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 


(2) Circola nel giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL e 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti. 
grad solo la domenica) - 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 

Domodossola - Milano Lam- 

brate . Roma - Venezia 

(cuccette Parigi - Trieste) - 

Lecce . Bari (cuccette Lec- 

ce Trieste) e WL Roma - 

Mosca (2) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna - Venezia (*) 

Portogruaro 

(Direct Orient) Calais + 

Parigi « Milano . Venezia 

(WL da Parigi per Atene - 

Istanbu) . Sofia) 

Milano -» Roma - Vene 

zia (*) 

Venezia 

Torino - Milano - Genova - 

Roma - Bologna » Venezia 


(*) Solo l.a ciasse con prenotazione 
obbligatoria 
(?) Soppresso ia domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


Udine Tarvisio 
Udine - l'arvisio 
Udine 

Udine 

Udine . Pordenone » Tarvi- 
sio Vienna 
Udine . l'arvisto 
Udine 

Udine 

Udine Calalzo (1) 
Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 


; 4 . Tr x È 
Carpineto 2 camere cucina ba- i AO na è 


gno poggiolo ascensore, quin- Monaco) 
to piano vendo. Tel. 37915. |2240L Udine 
40113/2 S 
APPARTAMENTO via NEGREL- 
LI vista mare 2 stanze stan- 
zetta soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore, vende Im- 


PARRUCCHIERA capacissimay AFFITTASI Corso Italia primo, VAILLANT scaldabagni gas, le PA 
cercasi. Via Udine .1, telefo-| piano, ufficio 5 vani, riscalda» Vaillant caldaie gas, ricambi CÀ 
no 36756. h 40027 DI mento, ascensore. Informa. originali. Informazioni Agen: 

PERITO elettronico, massimo] zioni 35-664. 21 zia Vaillant, via Mantegna 3, 
30enne, conoscenza tedesco, | APPARTAMENTO FABIOSEVE.| telefono 734221. 40109 M 
militesente, disposto trasfe-| ‘RO, 3 stanze, stanzetta, cuci- 

ACQUISTI D'OCCASIONE 


rirsi Milano, importante so-| na, bagno, riscaldamento, 
ascensore, poggiolo, affitta 42 N Lire 90 per parola 


cietà cerca, Cassetta n. 40268 
D SPI, mila Immobiliare CIVICA, 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e] Lire 120 per parola 
AAAAAAAAAA. AAAAA, 
A.A.A.A. AUTOAGENZIA 


ZANARDO via del Bosco n. 
20, telefono 96348. Rivenditore 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


SALONE Luciano cerca lavoran. ii . Gi i 4 sit ; 
La GRIS Corso ia or Srorni Soiera J|A. ACQUISTIAMO quadri pia- autorizzato «ALFA ROMEO»| mobiliare CIVICA piazza San CADA 
n. 21. 31780 DÌ APPARTAMENTO ROTANO| Moforti mobili salotti antichi valutando il massimo il vo-| Giovanni 4. Tel. 61712. 0.315 Uane 
stanza, cucina, bagno, canti.| Si@cenze ereditarie. Telefona. POI offriamo Oo e 40117/2 S soi È o 
na, centralnafta, affittà 354 re_30358. 40258 N con minimi anticipi e| APPARTAMENTO zona Gretta | g° Li 
STANZE E PENSIONI o Gti 00.000 ACQUISTIAMO soprammobili rafeazioni fino a 30 mensilità | 3 stanze salone doppi servizi | 8:50 D Monte. Vieina «Tarvisio 


‘anche permute. perto festivi + Udine (cuecette Monaco - 


Offerte 


S. Giovanni 4. 40115 I| . QUadri pianoforti salotti anti. 2 poggioli, prima entrata ven- 


Lire 90 per parola | | APPARTAMENTO S. LUIGI vi| chi mobili vari. Tel. 37872. da 10 alle 13. ALFA RO-| do. Tel. 37915. 40113/3 S Trieste) 
PA MENTO SULOIGE Ti i 33222 N To) perina. 1969 1968; | APPARTAMENTO. uso | uffici |,303L Udine 
STANZA 2 letti riscaldamento| gno, centralnafta, affitta Im- ACQUISTO giornali fumetti an- GIV 1750 1968; Giulia. Super largo Papa Giovanni m.d. 130, L'gravizio s Cane 
bagno a due possibilmente! mobiliare CIVICA, piazza S.|  Leguerra Topolino, Audace, Tre 1967: 1300 .TI 1870 ‘1969 1968 |<: -i-caldamento central EE fra 
studenti affittasi. Tel. 97047. | Giovanni 4 ? t1iG%s Y| porcellini, ecc. Tullio Bollini, 1605: ETAT OO, berlina 1000 IS Ra rel sto, "© |ikog n (Unne 
MR PC /Stl via Losanna 16 Milano felot. 1965 1964; 850. coupé 1965; 124 , Vendo. (Telel. 37915. SES Ia tieni 
40041 F| BELLISSIMO primingresso, so-| 317529, C199 N berlina 1967 1966; 1500 1964; DAS DD Tarvisio - Udine 


124 coupé 1967; LANCIA Ful-| APPARTAMENTO S. GIACOMO L Ugine 
vista mare 1 stanza stanzetta T Pordenone - Udine 

cucina gabinetto-doccia pog- 2220 L Udine 
CORTINA 1965; FIAT 128 4} giolo, vende 3.500.000 Immobi- {22.41 D_ Vienna . Tarvisio - Udine 
porte nuova pronta consegna, | liare CIVICA piazza S. Gio-|28.35 DD Calalzo . Udina (1) 
VISITATECI!!! 56141 Q| vanni 4. Tel. 61712. 40117/1 S 

A.A.A.A, AUTOSALONE Via Tor | BONOMO 15, appartamento due |(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
‘S. Piero 16 (Rolano). Assorti. |- camere cucina, vendesi 2 mi- 13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppres 
mento vetture usate in garan-| lioni 650.000 ratealmente. Visi- |, 50 1! 25 e 2012.1970 e 1.1.1971). 
zia pagamento 30 mesi senza| tare ore 11.30-13, 15.30-17 fe. |(W Soppresso ta domenica 
anticipo. 125 68; Giulia GT 64;| riali. 55923 S 
850 68 64; 850 coupé 66; 500| CENTRALISSIMO prontingres- 
66; Bianchina panoramica 65;| so OCCASIONE 4 stanze cuci- 
IM3. Aperto festivi 10-13, na, 10.900.000 CIVIDIN & 


MOBILI E PIANOFORTI Gis ‘1066; "tuus la Lot: 


leggiato, 2 stanze, cucina, ba- 

ISTRUZIONE Eno; Mozzi on, mo- 

lerni, box, soffi! affittasi 

a Lire. 90 per parola prontamente. Telef. 734257. NN Lire 90 per parola 


DIPLOMATA impartisce lezioni] SISTIANA in villa, 2 MUR CAUSA trasloco vendo camera 


scuola media tutte le mate | soggi ini -| poatrimoniale grande. S. Vito 
tie. Telefonare 810672. Sorano iene na Li Favaretto, presso Bran- 
40107 G| no, cantina affittasi. Telefo- COMPRI ore 10-11. 40095 NN' 

DOPOSGUOLA per elementari €| no 734257. 40105 I O, mobili rimanenze 
medie inferiori accuratissi- | SOLEGGIATI 2-3 stanze com- HA ro abitazioni cantine, 
ma assistenza ogni materia.| forts 30.000 - 35.000 - 45,000 - TUEL 150566. 40051 NN 
Istituto Foscolo, Gatteri 6,| 50000 affitta Immobiliare, via| SUCINE veri gioielli grandissi- 
telefono 724240. 70178 G ; mo assortimento mobilificio 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


Oriani 2. 40119 I ntsc P 
UFFICIO ammmobilia ti Ballarin via Fonderia 3 largo d . 56197 Q| SERPO Canalpiccolo 2. 42 S 
OGGETTI SMARRITI casa nuova I p. O no Fino, filiale XX porta il ORO ue 1a SERGI di acquistare apparta- PARTENZE 
ensili. Tel. 37915. 33715 Mat NN (0 o sport 68,| mentino modesto PAGAMEN- | o. È ve 
LB Lire 100 per parola pa ae LETALI 124 familiare 67, 124 66, 850| TO CONTANTI. Telet. 702207. e na n 
APPARTAMENTI E LOCALI ALIMENTARI 65, Prinz NSU 66, 500 F 68, 33238 S| 2.00L Villa Upicina (1) 


LUPO giovane marrone chiaro 67, 66, 1100 62, Bianchina spe-|IN COSTRUZIONE varie gran | 8.25 p Lubiana 


smarritosi zona Commercia- Richieste 00 Lire 90 per parola cial 67. Bar Guglielmo, via S.| dezze, ROIANO i 
le- Cologna. Rinvenitore te||L Lire 90 per parola Marco 2. © 56145 @| SISTIANA PICCANDE OMO. |1035 DD (tmpion — Bepress) Vila 
lef. 314409, lauta mancia. — AA,A.DIBE.MA. VINI: Friulvi. AUTO occasioni Pipan via Gat-| tanti 3.000.000 RATEIZZABILI nie DE 


teri 13 vendo permuto rateiz- 


do; Fiat 195 S: 1100 Di 124 rimanenza mutuo, vende di- 


Tipica È N rettamente CIVIDIN & SER- 
124 familiari; 850; 600 D; 500| PO 35-64 Canalpiccolo:2. 42 S 
F L; Giulia TI; Oper Kadett; POZZ ò 
Dauphine; Lancia Fulvia ral 0 22, appartamento libero 
lye. Aperto festivi ore 10-12. | Mera cameretta cucina doc- 
56171 Q| cia 1.980.000 vendesi rateal- 
AUTOSALONE GIULIA via Giu- | Mente. Visitare ore 10-12, 14-16 
lia 8. Rivenditore autorizzato, | feriali. 59923 S 
‘prenotazione autovetture nuo- | RISORTA 5, appartamento libe- 
ve. Permute e rateazioni fino | TO, camera cameretta cucina 
30 mesi, occasioni in garan-| 2.500.000, altro tre camere ca- 
zia, A.R. 1750 G.T.V. 70, 1750| meretta cucina vendonsi ra- 
berlina ’68, 1300 junior ’69,| tealmente. Visitare ore 10-12, ne. Istanbul . Sofia) cue 
1600 G.T. ’65-'66, 1300 T.I. 766, | 1416. 55923 S cette Trieste . Belgrado 
1800 ‘65, Fiat 125 ’67, 1500 C|ROIANO palazzine dominanti [20-39 L Villa Opicina 
765-’66, 124 ‘66, 1100 i Ha DO golfo, appartamenti bellissimi | — 
66, Morris Cooper ’69, | convenienti, meravigliose ter- 
Volkswaghen, Prinz’ NSU.| razze giardini propri, attici (1) Soppresso la domenica 
Aperto festivi. 40097 Q| garage .7.000.000, 10.000.000 ARRIVI 
FIAT 128, 124, 1500 C, 750; VWÎ 14.000.000, 22.000.000, vende Im- 
1200; Peugeot 404, 202; Ford| mobiliare Oriani 2. Tel. 767993. | 5.18 D Zagabria - Lubiana + Villa 
Escort; Giulia 1600 super 1970. 40119 S Opicina 
Rateazioni fino 24 mesi, ven-|S. GIOVANNI inizio palazzine | 1.19 LVilla Upicina (1) 
donsi Torricelli 3, Servizio] confortevoli, 3.000.000 CON-| 8.25 D (Direct Urient) Thessaloni* 
Peugeot. 40274 Q| TANTI dilazionabili due anni Ki - Istanbul - Atene SkO 
OCCASIONE Ford-Anglia ’61 ot-| rimanenza MUTUO ventenna- plje - Belgrado . Villa Op! 
timo stato visibile, Matteotti 


Budapest (WL di la e 24 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener= 
dì per Mosca; WL Torino » 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 


(Direct Urient) Villa Opî* 


40071 H| APPARTAMENTO 1-2 stanze,| Di vini pugliesi, Zanchettin, 
Tore cercasi in ulfitto, Telefonare a US pato: 
APPARTAMENTI E . LOCALI 61712. 40115 L| M. Felluga, Bertolli, L. ie 

Offerte CERCO affitto entro metà feb-| 8% Marino, Capezzana Melini. 


braio bistanze cucina ba| PIRRE: Wilhrer, Moretti, Pe- 

Ù Lire 90 per parola gno ripostiglio ascensore box SMLLIASICLI La Brau, 
A AFFIPFASI grande originale| prossimità Zona industriale.| Rasvaro Od EROE XU 
mansarda scala interna cupo-| Telefonare dopo 18.30, Milano| ma, San Bernardo, Pracastello, 
la rimborso spese rimoderna-|  02/2487253. 5123 L| Ferrarelle, Boario, Vena d’O: 
mento 11,000 mensili. F. Vene- TO, Radenska, ‘Rogaska. AC- 
zian 27, Benny, IV Rion 3 VENDITE D'O&CASIONE QUE MEDIICINALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano.Bibite 

A. BAIAMONTI. PRONTO IN- | M Lire 90 per parola | pi e 
GRESSO, VI piano, bellissi-| A, ELETTRODOMESTICI ZEN-| si consegnati a domicilio sen- 
mo, 3 stanze, salone; cucina,|. NARO, via S. Lazzaro n. 16.| za cauzione telefonando al 
doppi servizi, poggioli, ascen-| SCONTI ECCEZIONALI stu-| ‘740485 (segreteria telefonica) 
sore, centralnafta, affittasi 801 fe lavastoviglie, frigoriferi,| 95043 (normale). 56001 00 
mila. ESPERIA, Imbriani 8, cucine, lavatrici, scaldabagni, A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine. 
telefono 29235. 56087 I| lucidatrici, aspirapolvere. rale Vena d’Oro a lire 80 la 
da CONTE DRONIINGRE O 33733 M VETRO MET ZANCHETTIN 
stanze, cucina, bagno, pog- AI N Tocai, Merlot, Cabernet a lire 

. giolo, ascensore, centralnafta, AREA CORRI Al o E 155 la bottiglia. BIRRA di 
48.000. ESPERIA, Imbriani 8, natia di fine stagione sconti Marca a lire 150 la bottiglia. 
telefono 29235. 56087 I ecsuionali to i Dinciania BIBITE: aranciata Ginger Chi- 
A. PICCARDI libero fine feb:| Sele ito su tutte le giacche] "OMO, Moscatella in acqua mi- 
braio, 1 stanza, salone, cuci- Peitoa toe n i nerale Vena d’Oro bottiglia li. 
na, bagno, \poggioli, ascenso-| P© È So. PrON-| tro lire 150, consegnate a do- 


le, prenotazioni CIVIDIN & cina (cuccette Belgrado "| 


a fe. Presso di noi troverete no- i i i si 
re, centralnafta, affittasi 50 TRO da micilio senza cauzione telefo- Îi Pisa E aaa 
Î Ù a Rifialo Ha. 23. Lavaggio. 40053 SERPO Canalpiccolo 2. 42 S ; 
mila. JESPERIA, Imbriani 8,| n Taio A A nando al 740485 (segreteria 7] DI SPRINT 1600 luglio 1963, 0 S.ILUIGL primingresso splendi. |\8.,58/D. tuta i 
lefono 29235. 56087 I SAR OSH "IMINUOVO, —S tion) telefonica) 95043 (normale). special, vende privato, auto- | da vista mare 3 stanze salone, |13,35 L Lubiana Villa Opicina (O 
grande vendonsi prezzo mini- 56001 00 RO (02) N rimessa via Franca 4. 40063 Q| 18.500.000 dilazionabili, 135-664 |18,30 in ) Buda” 
TI n "è CIVIDIN & SERPO. 4 S pest 
Zagabria Lubiana 


Upieina (WL Mosca 


mo Bosco 12, magazzino. dea 
Signa I M| | RAPPRESENTANTI, PIAZZI; 
ombola gas , legna 
carbone vendo occasione. Bo- È IUSR PEMPSra le 


sco 12, magazzino. 40085 M,ABBISOGNANCI rappresentan- 
SLEVISORE 17 pollici perfet-| ti. Provvigioni 40%. Profume- 
to primo secondo canale 25| rie dentifrici confezioni rega- 
mila. Tel. 755421, Alfieri 14,| lo. Facile vendita. Laboratori 
ore 9-12. 10212 M! Contea, Livorno. 5135 P 


SERPO. 42 S 
VENDESI zona San Vito quar- 
tiere cinque stanze bagno, ri- 
volgersi Brunetti piazza della 
Borsa 4. 40055 S 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento 1-2-3 stanze per investi 
mento. Tel. 40113. 40113 S 


cuccette Belgrado 

WL  Togliattigraò - Ro 
il venerdì) 

«Lubiana Villa Opicina 


pomio-tEL. 820331 Villa Opicina 


APPARTAMENTO nuovo zona 


CASE, VILLE, TERRENI SETTEFONTANE cucina 3 stan- a 
8 Liret{20:peroarola ze terrazza cantina, 11.900.000, Polare vp IRoCoE 
esentasse ‘135-664 CIVIDIN & edi sabato ‘è domenioBi 
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45 lit Sprint ION BRANCA EI PI 


WIFFITENTTÀ: 


